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BRUXELLES: LA RIUNIONE STRAORDINARIA DEI MINISTRI DEI «NOVE» 


ASTENTO LA CEE ACCETTA 
LE RESTRIZIONI ITALIANE 


Dovranno però rimanere in vigore il minor tempo possibile - Difficoltà per un accordo 
su un piano comune di aiuti - La difesa di Colombo - Intransigente il delegato di Bonn 


Bruxelles, 7 


Il Consiglio dei ministri della 
Comunità economica europea 
ha approvato con riluttanza la 
decisione del governo italiano 
d’imporre misure restrittive al- 
le importazioni, che sono causa 
di grave squilibrio per la sua 
‘bilancia commerciale. Il Con- 
siglio ha invano tentato, nel 
corso dela lunga riunione stra. 
ordinaria, di trovare misure al- 
ternative. I ministri hanno pe- 
Tò chiaramente fatto capire ai 
delegati italiani che il periodo 
in cui le restrizioni resteranno 
in vigore, dovrà. essere quanto. 
più breve possibile. 

Dal canto suo, la commissio- 
ne esecutiva della Comunità eu- 
ropea ha deciso di aiutare in 
modo diretto l’Italia a supera- 
re le sue attuali difficoltà eco- 
momiche. Lo ha dichiarato a 
tarda notte un portavoce uffi- 
ciale, precisando che la decisio- 
ne della commissione è stata 
presa dopo che i ministri del 
MEC non erano riusciti a rag- 
giungere un accordo su un pro- 
gramma comune teso a rende- 
te stabile l'economia italia. 
na. L'intervento della commis- 
siune si ispira all’articolo 108 
del Trattato di Roma. Al pa- 
ragrafo 3, l’articolo sancisce 
che qualora il Consiglio dei 
ministri del MEC non riesca 
ad agire su proposte della com- 
missione tese a riportare 1’ 
equilibrio nei pagamenti di uno 
de: paesi membri, la. commis: 
sione può autorizzare quel 
pnese a prendere misure pro- 
tettive, «le cui condizioni ed 
i cui particolari sarà la com- 
missione stessa a determinare». 

Wilhelm Haferkamp, respon- 
sabile economico e monetario 
della commissione, ha. precisa» 
to che questa sì metterà subi. 
to al lavoro per stilare un pro- 
gramma economico per il go- 
verno italiano. Haferkamp ha 
aggiunto che il ministro degli 
esteri italiano Aldo Moro e 
quello del tesoro Emilio Co- 
lombo hanno concordato in li- 
nea di principio con la decisio- 
ne presa dalla commissione in 
base all'articolo 108. 

Per discutere i provvedimen- 
ti italiani, sono convenuti a 
Bruxelles i ministri degli esteri, 
quelli finanziari e quelli dell’ 
‘agricoltura dei governi dei no- 
ve paesi, La riunione si è svol. 
ta in un clima di sorpresa e di 
rammarico per l’annuncio delle 
dimissioni del cancelliere te- 
desco Brandt. Per illustrare i 
provvedimenti in parola, che 
toccano l’insieme della legisla- 
zione comunitaria e potranno 
avere riflessi sulle correnti di 
scambio all’interno della Co- 
munità, sono giunti a Bruxel- 
les il ministro degli esteri Mo- 
ro, il ministro del tesoro Co- 
lombo, il ministro dell’agricol- 
tura Bisaglia; della delegazio- 
ne italiana fa parte anche il 
sottosegretario agli esteri Pe- 
dini. 

La riunione di questo «super- 
consiglio» della CEE aveva co- 
me finalità principali l’inseri- 
miento delle misure italiane in 
una strategia europea eccezio- 
nale (per far fronte alle diffi- 
coltà che incontra uno degli 
stati membri) e di conseguenza 
la prefigurazione di quello che 
poteva essere il contributo del- 
la Comunità alla soluzione del- 
la crisi economica italiana, In 
questa direzione si è del resto 
mossa la commissione esecuti- 
va europea che, attraverso il 
suo presidente Frangois-Xavier 
Ortoli, ha proposto oggi un in- 
sieme di misure nei differenti 
settori interessati, 

Per quanto riguarda il setto- 
re industriale, l'esecutivo eu- 
ropeo aveva manifestato il pa- 
tere di confermare con dispo- 
sizioni comunitarie, il nuovo 
sistema italiano del deposito 
cauzionale infruttifero per le 
importazioni, insistendo sul 
suo carattere temporaneo e 
sulla necessità di un continuo 
controllo da parte delle istitu- 
zioni europee. Perché l’Italia 
possa rinunciare, dopo un cer- 
tc periodo, alle misure restrit- 
tive è però necessario che i 
suoi «partner» europei — ha 
detto Ortoli — mettano in ope- 
ra un complesso di aiuti finan- 
ziari ed economici. 

A tal fine, entro qualche set- 
timana, si sarebbe dovuto ela- 
borare un vero e proprio piano 
globale per sostenere il siste- 
ma economico italiano; a più 
breve scadenza la commissio- 
ne europea ha suggerito il rifi- 
nanziamento del sostegno mo- 
netario di un miliardo e mezzo 
di dollari già concesso nel lu- 
glio scorso, e l'impegno a di 
fendere l’Italia nelle istituzioni 
internazionali che si occupano 
dei problemi commerciali, co- 
me il GATT, cioè l’ente per 
l'accordo sul commercio e le 
tariffe doganali. Questi primi 
interventi dovevano poi essere 
accompagnati da indicazioni 
sulla politica economica che il 
governo italiano avrebbe dovu- 
to seguire: si tratta soprattut- 


. to di restrizioni creditizie e di 


bilancio, 

Per quanto riguarda il setto- 
Te agricolo, le proposte della 
commissione europea prevede- 
vano l'esclusione delle princi. 


pali derrate alimentari dalla li- 
sta delle importazioni soggette 
alla nuova disciplina italiana. 
In compenso, dovevano essere 
drasticamente ridotti gli «am- 
montari compensativi moneta. 
ri», cioè le sovvenzioni che ri- 
cevono attualmente i produtto- 
ri agricoli degli altri paesi del. 
la CEE per le loro esportazioni 
in Italia, come compenso per 
le. fluttuazioni monetarie. In 
questo modo, secondo gli esper- 
ti dell’esecutivo comunitario, 
si poteva scoraggiare l'eccesso 
di importazioni agricole in 
Italia. 

Il presidente della commis. 
sione Ortoli ha insistito sulla 
necessità di uno sforzo di so- 
lidarietà dei «Nove», per con 
trastare — ha detto — il mani 
festarsi di un processo di di- 
sgregazione della Comunità eu- 


a. Le gravi difficoltà della 
CEE —_ egli ha affermato — 
non possono essere attribuite 
a questo o quel paese: la. re. 
sponsabilità è di tutti, 

Le misure adottate dal gover. 
no italiano sono state dettaglia. 
tamente spiegate al Consiglio 
dal ministro del tesoro COLE 

. Egli ha premesso che, no- 
Ea "n andamento parti. 
colarmente favorevole della 
‘produzione industriale, l’econo- 
mia italiana si trova sotto due 
spade di Damocle: il grave de- 
ficit della bilancia dei paga. 
menti e la spinta inflazionisii. 
ca che si è recentemente acce- 
lerata. Il ministro ha indica. 
to le cifre riguardanti l'evolu- 
zione di questi due fattori: 1° 
aumento dei prezzi potrebbe 


iungere il 15-18 per cento 
Sgt ed il deficit dei conti 


con l'estero, che nel 1972 era 
di appena 290 miliardi di lire, 
è salito nel ’73 a 2,372 miliardi. 

Colombo ha precisato che la 
situazione della bilancia dei pa- 
gamenti è peggiorata notevol- 
mente, durante il primo quadri- 
mestre del 1974, anche a causa 
della speculazione che si serve 
delle transazioni per coprire 
vere e proprie fughe di capitali. 
Il ministro ha voluto chiarire 
che il governo italiano non ha 
mai inteso adottare soluzioni 
in contrasto con gli sviluppi 
della Comunità europea, ma la 
Situazione obiettiva (dal feb- 
braio 1973 al febbraio 1974 le 
importazioni italiane sono cre- 
sciute del 78,6 per cento) impo- 
neva provvedimenti urgenti. Le 


misure che abbiamo preso — 
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LA CRISI POLITICA NELLA GERMANIA FEDERALE DOPO LE DIMISSIONI DEL CANCELLIERE 


Il ministro Helmut Schmidt 
designato al posto di Brandt 


Fissata al 16 maggio l'elezione - Scheel assume l’interim - Dimissioni del governo - Si sposterà a destra 
il nuovo ministero - L'ex capo del governo resta alla guida dei socialdemocratici - Commenti esteri 


Bonn, 7 


Nella Germayî4 federale è co- 
minciato il «apo Brandt». Le 
dimissioni del Cancelliere, giun- 
te improvvise in seguito allo 
scandalo per il caso di spiohag- 
gio del collaboratore Guillaume 
ma anche per le.difficoltà poli- 
tiche interne in cui era venuto 
a trovarsi Brandt, sono state 
accettate, conformemente alla 
Costituzione, dal Presidente del- 
la Repubblica Heinemann, Nelle 
prime ore del pomeriggio l’inte- 
To, governo ha, rassegnato le di- 
missioni nelle mani di Heine- 
mann, il quale ha chiesto ai 
ministri di rimanere in carica 
per il disbrigo degli affari cor- 
renti. 

Intanto, sia il direttivo del 
partito socialdemocratico (SPD) 


cui appartiene Brandt e di cui 
rimane presidente, sia il gruppo 
parlamentare, hanno approvato 
‘oggi la nomina del ministro 
delle finanze Helmut Schmidt 
a successore di Brandt nella | 
carica di cancelliere. E’ stato 
lo stesso Brandt a proporre 
questa nomina. Il nome del 
nuovo cancelliere designato sarà 
ora segnalato al Presidente Hei- 
nemann che lo sottoporrà for- 
malmente al Parlamento fede- 
rale, chiamato ad eleggere il 
nuovo cancelliere il 16 maggio 
prossimo. In attesa dell’elezio- 
ne, Heinemann: ha affidato l’in- 
terim del governo al vicecancel. 
liere e ministro degli esteri Wal- 
ter Scheel. 

Si prevede che il piccolo ma 
importante partito liberale di 


STRAZIANTE SCIAGURA NEI PRESSI 


Annegano 11 bimbi e una suora 
nel pullmino finito in un canale 


Il qminibusy aveva lasciato da poco una scuola parrocchiale - Forse lo scoppio di un pneumatico 
causa della tragedia - Un pescatore e l'autista, poi fuggito, salvano due piccoli - Un paese in lutto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 7 

Straziante sciagura a Conche 
di Codevigo, in provincia di Pa- 
dova, Il pulmino che traspor- 
tava î bimbi di un asilo par- 
rocchiale è piombato, sembra 
per lo scoppio di un pneuma- 
tico, in un canale. Nelle acque 
vorticose hanno trovato la mor- 
te undici bambini dai sette ai 
die anni e mezzo e la suora 
che li accompagnava, Superstiti 
della tragedia due bimbi e l’au- 
tista del piccolo «bus» che dopo 
essersi fatto medicare si è reso 
irreperibile. E’ stato un pesca- 
tore dilettante, aiutato anche 
dall’autista, a trarre î due bim- 
bi dalle acque del canale în 


tinata di lunedì 13 maggio 


abbiano compiuto 21 anni. 


non di poco superiore. 


LA CONSULTAZIONE POPOLARE DEL 12 MAGGIO 


SONO 37 MILIONI E MEZZO 
GLI ISCRITTI NELLE LISTE 


Gli elettori che domenica e lunedì avranno diritto a 
partecipare al referendum sul divorzio sono — secondo 
gli ultimi dati giunti al ministero dell'interno — 37 milioni 
495 mila 049, di cui 17 milioni 889 mila 812 maschi e 19 
milioni 605 mila 237 femmine. 

I seggi elettorali saranno 69.728, sparsi in ogni comune 
d'Italia, che rimarranno aperti per tutta la giornata di 
domenica 12 maggio (fino alle ore 22) e per tutta la mat- 


ammessi a votare per il referendum tutti coloro che possono 
eleggere la camera dei deputati, cioè i cittadini italiani che 


Alle ultime elezioni del 7 maggio ’72 gli elettori erano 
37 milioni 39 mila 769, il 67,4 per cento dell'intera popola- 
zione italiana, con la consueta leggera prevalenza delle 
donne sugli uomini. I votanti furono 34 milioni 495 mila 
636, cioè il 98,1 per cento. Per il prossimo 12 maggio il 
numero degli elettori dovrebbe essere pressoché uguale, se 


cui si è consumata in pochi at- 
timi la crudele tragedia. _ 

La sciagura è avvenuta întor- 
no alle 16.30, lungo la statale 
«Romea», all'altezza della tratto. 
ria «Al camionista». Il pullmi 
ne è precipitato nel canale «Ta- 
glio Nuovissimo», ingrossato dal- 
‘e recenti piogge, in un punto în 
cui la profondità raggiunge i 
quattro metri. 4 

L'incidente non ha avuto testi- 
moni, ma quando i carabinieri, 
la polizia, i vigili del fuoco e î 
sommozzatori sono ‘giunti. sul 
posto, la dinamica è. apparsa 
abbastanza chiara, Il pullmino, 
percorrendo la vecchia strada 
‘arginale, sterrata, che sormonta 
da un lato i campi e dall'altro 


Roma, 7 


(fino alle ore 14). Saranno 


DI CONCHE DI CODEVIGO IN° PROVINCIA DI PADOVA 


îl «Taglio Nuovissimo», è sban= 
dato a sinistra (ci sono le trac- 
ce per terra.a testimoniarlo) e, 
quindi, ha deviato bruscamente 
dalla parte opposta; le ruote, fi- 
nite tra l'erba, non hanno più 
Taito presa ed il veicolo è piom- 
bato nell'acqua, sprofondandovi. 

La causa viene attribuita a un 
pneumatico. forato. «Quando, in- 
fatti, il carro-attrezzi ha riporta- 
to a riva il pullmino, la ruota 
posteriore destra’ era completa- 
mente afflosciata. Il- veicolo, 
quindi, dopo lo scoppio della 
gomma sarebbe sbandato due 
volte ed i bambini, finiti proba- 
bilmente tutti da ‘un lato, han- 
no favorito con il loro peso îl 
ribaltamento dell’automezzo. E' 
per ora un'ipotesi, ma pare la 
più probabile, 

Dopo l'accaduto, l'autista, Va- 
nes Bettini di 38 anni, barbiere 
del paese e autista a ‘tempo li- 
bero, è momentaneamente scom- 
parso dalla zona, Si è presen- 
tato alla superiora dell'asilo in- 
titolato a Santa Maria Goretti, 
suor Elena (Teresa Cesaro), tre- 
mante ed în stato di choc, le 
ha sommariamente raccontato, 
@ frasi mozze, quanto era suc- 
cesso e poi non è stato più 
visto, 

L'autista era riuscito, spalan- 
cando la portiera, a riemergere. 
Dopo il tragico tuffo, la mag- 
gior parte dei bambini e la stes- 
sa religiosa che li accompagna- 
va, suor Elvira (Franceschina 
Bettinato), di 45 anni, sono ri- 
masti imprigionati all’ interno 
del veicolo. Poco più in là del 
luogo dell’incidente c'era un pe- 
scatore, Luigi Bartella di 36 an- 
ni. Era tornato per un caso for- 
tuito in quel luogo, dove solita- 
mente pesca e, all'improvviso, 
sì è visto correre incontro il 
Bettini, 2uppo d’acqua. L'uomo, 
sconvolto, è riuscito a dire sol- 
tanto «Sono tutti annegati». 

A questo punto Bartella ha 
dato un'occhiata al canale e ha 
visto due dei bambini che an- 
naspavano in mezzo all'acqua. 
Si è tuffato e, uno alla volta, 
giutato anche dall’autista, è riu- 
scito a portarli a riva. Un istan- 
te prima aveva scorto la tonaca 


della religiosa, ma quando, de- 
posto il secondo bambino sulla 
sponda, si è girato, la suora non 
c'era più. Una volta a riva lo 


Le vittime 

Ecco l’elenco delle vittime 
(manca il nome dell'indicesi. 
mà vittima recuperata): Silvia 
Evangelista di 5 anni, Angela 
Tardivo ? anni, il fratello Giu- 
seppe di 6 anni, Roberta Car- 
raro 7? anni, Flavio Baldo ” 
anni, Gianluca Dorigo 2. anni 
e mezzo, Monica Vido 5 anni, 
Manola Zanni 5 anni, Luigi 
Cisotto 7 anni, Fiorenzo Fer- 
ro 8 anni, suor Elvira 45 anni. 


stesso Bartella ha fatto ai due 
piccoli la respirazione artificia- 
le «bocca a bocca». Dopo un po’ 
i due sì sono ripresi: Bartella 
li ha avvolti în alcuni vecchi 
maglioni che aveva in auto e 
quindi è corso fino alla tratto- 
ria, distante un paio di chilo- 
metri, da dove il gestore, supu- 
to quanto era successo, ha dato 
l'allarme. 

I. parenti, appreso l'accaduto, 
si sono precipitati, con tutti i 
cittadini del paese, sulla sponda 
del «Taglio Nuovissimo», alcuni 
in tempo per assistere al recu- 
pero dei corpicini dei loro figli. 


Orlando Evangelista, padre dei 
Arnolfo Pacini 


Scheel si associerà all’altro 
membro della coalizione, il par- 
tito socialdemocratico, per eleg- 
gere Schmidt. Lo stesso Scheel 
si prevede che sarà eletto Presi. 
dente federale dal collegio spe- 
ciale elettorale il 15 maggio, 
il giorno prima della scelta del 
nuovo cancelliere. Il mandato 
quinquennale del Presidente 
Heinemann scade il 31 maggio 
e il nuovo presidente assume 
la carica il 1.0 giugno. 

Schmidt, che ha 55 anni e 
che si pone alla destra del par- 
tito ed è uno strenuo sostenitore 
della politica di stretta alleanza 
con gli Stati Uniti, si trovava 
ad Amburgo quando è stata an- 
nunciata la sua nomina. Pren- 
dendo la paroia in occasione 
delle cerimonie per il 785.0 an- 
niversario dell’ hinterland por- 
tuale della città, Schmidt ha 
detto: «Non nasconderò.il fatto 
che non ero. d'accordo con la 
decisione di Brandt (relativa al. 
le dimissioni, n.d.r.) perché non 
la ritengo giustificata, e che ho 
cercato di dissuaderlo». 

Brandt, intanto, che si era 
ritirato nella sua casa privata 
questa notte subito dopo aver 
rassegnato le dimissioni e che 
non aveva. risposto nemmeno 
a una manifestazione con fiac- 
cole di giovani suoi simpatizzan- 
ti, ha partecipato oggi alla riu. 
nione del gruppo parlamentare 
del suo partito. Brandt, annun- 
ciando che resta alla presiden- 
za, ha detto: «Non dovete cre- 
dere che io intenda abbandona. 
te o trascurare l’opera alla qua- 
le ho dedicato la mia esistenza, 
Comincia adesso un'era di lavo- 
ro e di lotta». 

Gli osservatori, notano, però, 
che in cosiderazione delle ve- 
dute di Schmidt e di Genscher 
(che prenderà il posto di Scheel 
quale leader dei liberali e mi- 
nistro degli esteri dopo l’elezio- 
ne del Presidente) il governo 
dovrebbe essere più a destra 
di quello di Brandt. Si pensa 
che Schmidt e Genscher si con- 
centreranno sui TepDOrt con gli 
Stati Uniti più che sulla Ost- 
‘politik; . nel Mercato. Comune 
difenderanno presumibilmente 
con vigore gli interessi tedeschi. 

In una prima reazione alle 
dimissioni del cancelliere un 
portavoce del ministero degli 
esteri della Germania orientale 
ha detto che i dirigenti di Pan- 
kow hanno ripetutamente e- 


Continua in 2.a pagina 


spresso il loro apprezzamento 
per la politica estera di Brandt. 


Telefoto: Ansa-Upi 


Bonn — Willy Brandt con il suo stretto collaboratore Guenther 


Guillaume, risultato poi una pericolosa spia di Pankow, 
ha causato le improvvise dimissioni 


e che 
del cancelliere socialdemo- 


cratico. La. fotografia risale al: settembre dello scorso anno 


A Mosca, finora, nessun com- 
mento, Anche le brevi notizie 
diffuse oggi non accennano mi- 
nimamente. ai motivi della im. 
provvisa decisione di Brandt. 
Per il lettore medio sovietico, 
quindi, le dimissioni‘ del can- 
celliere non solo sono giunte, 
come per tutti, inattese, ma al. 
meno per adesso restano anche 
incomprensibili e assolutamen- 
te immotivate. 


A Washington un portavoce 
del dipartimento di stato ame- 
ricano ha detto ‘che gli Stati 
Uniti sono «profondamente in- 
teressati agli sviluppi politici 
tedeschi conseguenti alle dimis- 
sioni del cancelliere Brandt e 
seguiranno gli avvenimenti con 
molta attenzione». 

Ansa- Ap - Upì - Afp - Reuter) 


“CONTINUA L’ESASPERANTE «BRACCIO DI FERRO» DELLE BRIGATE ROSSE 


Genova, 7 

Sossi è tornato a dare no- 
tizie di sé con due messaggi 
autografi, uno indirizzato alla 
moglie e uno alla stampa. 
Specie per quanto riguarda 
quest’ultimo è evidente che il 
magistrato prigioniero scriva 
ormai sotto dettatura. I due 
messaggi, che la questura giu- 
dica autentici, sono stati re- 
capitati questo pomeriggio. Al 
solito, con una telefonata al 
quotidiano «Corriere Mercan- 
tile», alle 17.55, è stato detto 


di andare in via Galata 26, 
«nella prima casella — diceva 


l'interlocutore troverete 
notizie del dott. Sossi». Poco 
dopo un redattore dello stes- 
so giornale ha ritirato una bu- 
sta bianca contenente due fo- 
gli a quadretti piegati in sei 
come quelli precedenti. 

Nel primo, indirizzato alla 
moglie, c'è scritto: «Cara Gra. 
zia, stai salda, curati, cura ie 
bambine e pensa anche a mia 
mamma. Prosegui la tua sa- 
erosanta lotta. Da tempo a- 
vrei dovuto seguire le tue 
esortazioni! Abbi fede, Prega 


per tutti quelli che sofirono, 


braccia forte forte le bambine 
e la mamma. Mario». 

Il secondo, indirizzato alla 
stampa, dopo le parole «mes- 
saggio alla stampa», dice: «So- 
stenete mia moglie nella sua 
giusta lotta. Lo Stato, che mi 
he lasciato privo di tutela, 
esponendomi a gravi rischi 
personali per un lungo perio- 
de, ha ora il dovere morale 
di tutelare me, e con me i 
‘miei cari. Riparando così al- 
meno in parte alle proprie 
gravi omissioni. La legge pre- 
Vede la possibilità di attuare, 


Io sto bene. Tanti baci. Ab- 


oggi per ieri, tale doverosa 


EBOLI: la protesta continua - MILANO: sanguinosa rapina 


Telefoto Ansa 


Eboli — La barricata eretta. per interrompere la linea ferroviaria Battipaglia-Reggio Calabria 


NELLE PAGINE INTERNE 


Eboli, 7 

Assicurazioni governative sul. 
lo sviluppo economico del cen- 
tro campano non sono valse 
a far rientrare la violenta pro- 
testa. Barricate sono sorte an- 
che nella vicina zona di Batti. 
paglia. I collegamenti stradali 
e ferroviari fra Nord e Sud 
continuano ad essere interrot- 
ti. Per la giornata di domani è 
in programma uno sciopero 
generale. 

Momenti di tensione sono 
stati vissuti quando una cin- 
quantina di camionisti, bloc- 
cati da tre giorni, ha sollecita» 
to dai carabinieri la rimozio- 
ne dei blocchi. I dimostranti 
sono stati irremovibili, Molti ‘ 
dei camion portano merci de- 
peribilî.. 


(o) 


Milano, 7 

Un morto è quattro feriti 
sono la tragica conclusione di 
una tentata rapina ai danni di 
un furgoncino che raccoglieva 
incassi di grandi magazzini. 
La vittima è un passante, I 
feriti sono due guardie giura» 
te, di scorta al veicolo, e due 
rapinatori. Altri due malviven- 
ti sono riusciti a fugrire. E° 
în atto una vasta caccia, 


Milano — La vittima innocente 


Telefoto Ansa 


della sparatoria con i banditi 


ALTRI MESSAGGI DI SOSSI 
«LO STATO DEVE TUTELARMI» 


In un secondo biglietto ‘îl magistrato assicura la moglie di «stare bene» - Incominciano 
le perquisizioni domiciliari - Disperati appelli della signora a Fanfani e dalla TV elvetica 


tutela. La legge impone che un 


reato non venga portato «ad 
ulteriori conseguenze, Non. in- 
tendo pagare gli altrui errori. 
Lo Stato, che ho sempre ser. 
vito, ora, tutelando me, tute 
lt. se stesso e adempie ad un 
preciso ‘obbligo giuridico e 
morale. Mario Sossi». 


Secondo quanto si è appre 
so presso il giornale che ha ri- 
cevuto il messaggio, la ‘voce 
cho ha parlato al telefono era 
diversa dalle precedenti. Si 
trattava di una voce pacata, 
giovanile, L'anonimo non si è 
poi presentato con la solita 
frase «qui Brigate rosse»: A 
richiesta del centralinista del 
giornale, ha ripetuto due volte 
il tésto del messaggio che è 
stato registrato. 

In merito alle ricerche si è 
appreso questo pomeriggio 
che una trentina di perquisi- 
zioni domiciliari sono state ri- 
Chieste dalla questura al ma- 
gistrato inquirente. Tali richie- 
.Ste sono state accolte. Secon- 
do quanto sì è saputo in pro- 
cura non si tratta di perqui. 
sizioni a sedi politiche ma di 
perquisizioni e di controlli do- 
miciliari a singole persone. - 

Da Milano si ha notizia che, 
nell’ambito delle indagini sul 
Tapimento del magistrato, al- 
cune perquisizioni sono stàte 
fette nelle ultime ore presso 
abitazioni di persone coinvolte 
a suo tempo nell'inchiesta sul- 
le «Brigate rosse» condotta 
dalla magistratura milanese. 
Non sarebbero emersi, però, 
a Utili ai fini delle in- 


ini. 

Mentre il centralinista del 
«Corriere Mercantile» stava ri. 
cevendo la telefonata delle 
«Brigate rosse», in casa Sos- 
si si concludeva una riunione 
di parlamentari lieuri pro- 
‘mossa dall'avvocato Francesco 
Marcellini, legale della fami. 
glia. Vi hanno partecipato gli 
on. Lucifredi, Cattanei, Bof- 
fardi, Bini, Ceravolo, Gambo- 
lato. Bodrito e i senatori Fos- 
Sa, Pastorino e Spora. Finita 
Je ritmione, la signora Sossi 
ha detto: «Hanno esvresso 
unanimemente la loro disponi. 
bilità e il loro imnegno ad 


Ogni iniziativa nossibile e uti 
—__———_—————————m6— 
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LE SPIE 
DELL'EST 


Sembra un'ironia, ma la Ger- 
mania federaie che vanta î ser- 
vizi di controspionaggio fra i 
più efficienti d'Europa, è an- 
che la più esposta all'offensiva 
degli agenti segreti orientali. 
-La dell'attività spioni- 
stica spetta alla Germania Est 
per: la facilità pratica e psico 
logica che tali agenti hanno di 
operare su un territorio che 
si differenzia dal proprio solo 
‘per l'impostazione politico - 
ìîdeologica. L’infiltrazione spio- 
nistica nella stessa cancelleria 
federale dimostra clamorosa- 
mente la vastità. e la gravità 
delle subdole missioni organiz- 
zate dal governo di Pankow. 

E° estremamente difficile ri- 
irovare dati e cifre su fatti ed 
epîsodi che sono custoditi fra 
i segreti di stato, Limitatamen- 
te allo spionaggio a carattere 
militare, si è però, riusciti a 
sapere che la Germania orîen- 
tale. sviluppa, come sì è detto, 
la maggiore attività spiomistica. 
Dal gennaio al ‘settembre dello 
scorso anno: l’84 per cento di 
tutte le attività contro la Bun- 
deswehr (l’esercito della Ger- 
mania federale) è stato attri- 
buito ai servizi di Pankow, 
mentre l'Unione ‘Sovietica ha 
svolto missioni per l'i1 per 
‘cento. Gli agenti segreti mira 
no soprattutto a conoscere I 
armamento e i sistemi di allar- 
me e mobilitazione. 

E’ il MAD (Militarische Ab- 
.schirmidienst), al’ comando del 
generale di brigata Paul Al- 
bert Scherer, che deve. ren- 
dere la vita impossibile alle 
spie dell'Est. Il MAD inquadra 
duemila espertì e può contare 
su un: bilancio: annuale di 60 
milioni di marchi. Vanta al suo 
attivo più di 3 milioni di con- 
«trolli» evin ‘66 mila.159 casi ha 
constatato «rischî di sicure- 
za». Nel-1972 il MAD ha indivi 
duato 1.100 missioni di spionag- 
gio contro la Bundeswehr, ma 
solo ‘in-32 casi gli agenti av- 
versari sono statî arrestati. 

Soldati e funzionari dell’an- 
porato di difesa della Germa- 
nia federale sono le «vittime» 
preferite di minacce e di ri- 
catti. Le tecniche variano in 
base al profilo psìcologico del: 
la vittima da abbordare. Dal 
denaro, al sesso, alla pressione 
ideologica, al falso pacifismo. 
Si è accertato che talvolta Dba- 
sta un minimo incoraggiamen- 
to, una garanzia di impurità 
per sottrarre in tempo alla re- 
te spionistica i soldati e i fun- 
zionari civili che vi sono ca- 
duti. Per. questo motivo, da 
qualche tempo, in tutte le ca- 
serme della Germania federa- 
le è affisso un manifesto: 
«MAD-l’a migliore strada». E° 
un invito al coraggio e alla 
confidenza. Nessuno, però, po-- 
teva credere che di un mani. 
festo simile ci sarebbe stato 
bisogno anche nell’ufficio di 
Brandt. 


In arresto il direttore 


del Banco di Lucania 


th Matera, 7 

I carabinieri del gruppo di 
Matera hanno arrestato oggi a 
Potenza, dove ha sede la dire. 
zione dell’istituto, il direttore 
generale del Banco di Lucania, 
dott. Michele Giuratrabocchet- 
ta di 40 anni, contro il quale il 
giudice istruttore presso il tri- 
bunale di Matera, dott. Milo, 
ha emesso mandato di cattura 
per truffa aggravata, falso e 
favoreggiamento. (Ansa) 
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IL PICCOLO 


NON SEMBRANO CONVINCERE I MANIFESTANTI LE ASSICURAZIONI GIUNTE DA ROMA 


Anche Battipaglia dopo Eboli 
semibloccata dalle barricate 


Ostruzioni sono sorte nei luoghi degli incidenti del 1969 - Bruciata una carrozza ferroviaria 
nella stazione di Eboli - Tafferugli tra camionisti e dimostranti - Oggi uno sciopero generale 


Telefoto Ansa 


Eboli — Il vagone ferroviario dato alle fiamme dai dimostranti nella stazione della cittadina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Eboli, 7 

Malgrado le notizie arrivate 
da Roma, la protesta non de- 
‘morde, anzi si è allargata. A- 
desso è isolata anche Battip: 
glia, dove stamattina sono s 
ti montati nuovi posti di bioc- 
ca sulla strada e sulla linea 
ferroviaria, In serata si è avu- 
to notizia di altri blocchi a 
‘Pontecagnano, a ben quindi 
ci chilometri da Eboli. L’esi- 
to dell'incontro romano tra il 
presidente del consiglio Ru- 
mor ed i ministri Mancini, 
Guliotti e De Mita non è ser- 
vito a far smobilitare i dimo- 
stranti. Le reazioni sono state 
diverse ed improntate alla fi. 
ducia quelle degli amministra. 
tori, dei politici e dei sindaca- 
listi; negative, ed in qualche 
caso anche rabbiose, quelle 
dei barricaderi (il sospetto che 
si tratti «solo di parole» è du- 
To a morire). 

Il comunicato è stato rac- 
colto dallo stesso sindaco, Bo- 
navoglia, al comando dei vigi- 
li urbani, Dall'altro capo del 
filo c’era il prefetto Lattari 
che gli ha letto il testo del 
fonogramma, giuntogli qualche 
attimo prima da Roma. Il sin- 
daco. si è alzato visibilmente 
soddisfatto ed emozionato con 
in mano il foglietto, sul qua- 
le aveva annotato il messag- 
gio. «Ce l’abbiamo fatta» ha 
detto. L'opinione del sindaco 
era subito condivisa dalla pic- 
cola folla di amministratori e 
semplici cittadini che affolla- 
vano l’ufficio. «E* una vitto- 
ria» ha detto qualcuno: «E* 
stata fatta giustizia (escl)» ha 
commentato l’assessore alla 
pubblica istruzione Brescia. 
Qualche minuto dopo il testo 
del comunicato veniva diffuso, 
quasi contemporaneamente al 
telegiornale, e da centinaia di 
volantini distribuiti per le stra- 
de. Si è visto sfilare anche un 
corteo di auto, organizzato dai 
sindacati e guidato da un fur- 
gone dal quale una banda im- 
provvisata suonava l'inno dei 
lavoratori. È 

AI comune si è tirato un so- 
spiro di sollievo dopo tante 
ore di angoscia. Ma è durato 
poco. Il fuoco dell’entusiasmo 
si è spento quasi subito. Una 
delegazione di «quelli delie 
barricate» (che si muovono 
con ampia indipendenza dalie 
organizzazioni politiche e sin- 
dacali) è apparsa tutt'altro 
che entusiasta quando è stata 
informata. A molti di loro il 
documento è sembrato ostico, 
poco chiaro. Quando ammini- 
Sstratori e sindacalisti sono an- 
dati ai posti di blocco per in- 
vitarne i custodi, documento 
alla, mano, a desistere da un 
atteggiamento di protesta, che 
poteva considerarsi in gran 
parte superato, hanno trovato 


‘un’accoglienza fredda, scettica, ‘ 


se non ostile. 

Non solo. E’ stato a questo 
punto che la situazione è sem- 
brata precipitare, fuori da ogni 
controllo, Verso le 16, alcune 
centinaia di dimostranti, a bor- 
do di auto ed a piedi, si sono 
ammassati ‘davanti al munici- 
pio. Non è stato facile convin- 
cerli a pazientare e a non sa- 
lire in massa negli uffici, fino 
a quando il sindaco ha parlato 
da un balcone per una diecina 
di minuti. Bonavoglia ha illu- 
strato la portata dell’impegno 
da parte del governo per l’in- 
dustrializzazione della zona ed 
ha insistito, in particolare, sul- 
la contemporaneità garantita 
degli insediamenti nella Piana 
del Sele e nella Valle dell’Ufita. 
«Per noi — ha commentato — 
è una grande vittoria». Poi, un 
invito a cuore aperto alla cal- 
ma, alla ponderazione: «Pur 
nella vostra protesta ferma e 
convinta, avete dato prova di 
solidarietà e di civiltà, Non ab- 
bandonate questa strada, so- 
prattutto ora che il nostro sfor- 
zo ha avuto successo e ci av- 
viamo verso il risultato defini- 
tivo». La folla si è diradata 
quasi subito. Qualcuno è sem- 
‘prato convinto, qualche altro 
no. Ma i blocchi non sono stati 
tolti. 

Intanto si è acceso un altro 
focolaio di tensione. I camioni- 
sti (una cinquantina circa) che, 
da tre giorni, sono bloccati ad 
Eboli, hanno deciso una azione 
comune ed hanno fatto ressa 
davanti al comando di compa- 
gnia dei carabinieri, chiedendo 
che fosse aperta loro la strada 
per ripartire. Il cap. Santona- 


© staso, che comanda la compa- 


gnia (non più di una trentina 
di uomini) ha invano tentato, 
con l’aiuto degli amminisira- 
tori, di convincere i guardiani 
dei blocchi strad-li ad aprire, 
almeno un varco, per il tempo 
sufficiente a fare sgomberare i 


camion, i cui carichi sono, in 
diversi casi, costituiti da merci 
deperibili. La consegna rispet- 
tata alla lettera, resta quella 
di sempre: controllare la situa- 
zione, non forzarla in alcun ca- 
so. Del resto, il varco ad Eboli, 
ora come ora, significherebbe 
poco o niente per chi voglia 
raggiungere la rete stradale 
inattiva. 

I blocchi, ieri sera, erano se- 
dici. Ora sono saliti a più di 
venti con quelli sorti a Batti- 
paglia sulla statale 18, in dire- 
zione di Salerno, sulla varian- 
te per Paestum, su tutte le 
strade che portano ad Eboli. 
Sono da aggiungere poi quelli 
sulla linea ferroviaria che col- 
lega con Salerno. La, circola- 
zione automobilistica è difficile 
anche all’interno di Battipa- 
glia, ostacolata come è da:0- 
struzioni di diverse strade 
(Vien subito di chiamarle «bar- 
ricate») nell'abitato. I blocchi 
di Battipaglia destano memorie 
inquietanti non ancora antiche. 
T due maggiori blocchi stra- 
dali, allestiti con camion messi 
di traverso sulla carreggiata e 
con lunghi tronchi d'albero di- 
velti di recente all'altezza dello 
‘svincolo dell’autostrada, ché è 


inattivo, da Eboli a Contursi, 
sono sorti proprio nello stesso 
‘punto che fu uno degli epicen- 
tri dei tragici fatti del 1969. E” 
stata una iniziativa di matrice 
non bene individuata che ha 
preso alla sprovvista tutti: for- 
ze dell’ordine, partiti, sindaca- 
ti. Il passaggio è impedito a 
chiunque, ambulanze escluse. 
Silenziosamente, intanto, si 
sta indagando per accertare 
se tra le file dei dimostranti 
si sono infiltrati elementi e- 
stranei alla protesta e alla zo- 
na; in una parola, dei provoca» 
tori più o meno professionisti, 
E° il pericolo che più si teme, 
Le indagini in questa direzione 
si sono fatte più intense dopo 
l’incendio del rapido 946 nella 
stazione di Eboli, ieri notte, E° 
certo che si tratta di un in- 
cendio doloso; hanno cosparso 
un vagone di benzina ed han- 
no dato fuoco. Ad Eboli giura 
no che non è stato nessuno 
del posto. C’è la testimonianza 
di un ragazzo, al quale alcuni 
giovani sconosciuti, a bordo di 
una 124 targata CZ, avrebbero 
dato cinquemila lire perché in- 
dicasse la strada per la sta- 
zione. Potrebbe essere un indi- 


I zio. per gli investigatori, ma . 


non si sa fino a che punto. 

A parte l'episodio dell’incen- 
dio notturno (altri due incendi 
di treni, uno a Sicignano degli 
Alburni e l’altro a S. Nicola 
Varco, sono stati smentiti do- 
po che le notizie si erano dif- 
fuse chissà come in mattinata) 
la cronaca della protesta di 
Eboli e delle zone limitrofe 
continua ad essere incruenta. 
Ci sono due eccezioni di «pic- 
colo cabotaggio». Due persone 
si sono fatte medicare all’ospe- 
dale civile, un camionista di 
Crotone, Francesco Sorrenti. 
ro, 41 anni, per una ferita al 
cuoio capelluto ed un ragazzo 
di 17 anni, Roberto Giugliano, 
di Eboli, per una ferita ad 
una mano, Ll primo se l'è pro- 
curata in una collutazione, do- 
po che aveva tentato di forzare 
un blocco; il secondo mentre 
portava materiale per metter- 
ne su un altro. 


Più grave un altro episodio 
collegato, però solo indiretta- 
mente, alla vicenda generale: 
un camionista di Mercato San- 
severino ,sulla strada litoranea 
alla altezza di Campolongo, sul- 
a quale era stato montato un 
posto di blocco, è sceso dalla 
cabina di guida per andare a 
vedere cosa stesse accadendo, 
&’ stato investito da una Re. 
nault ed è rimasto ucciso, Si 
chiama Gennaro Citro, aveva 
32 anni. La giornata è trascor- 
sa così sul filo di una teinsione 
che si è temuto, e si teme, pos- 
sa esplodere da un momento 
all'altro. La delusione ha ina- 
sprito gli animi nei giorni scor- 
si. Ora rasserenare l’ambiente 
non è facile. E’ questo comun- 
que l’obiettivo che amministra 
tori, esponenti politici e sinda- 
calisti si sono prefissi e per 
il quale si sono rimboccate le 
maniche, 


In serata, alle ore 19, nella 
piazza centrale della cittadina, 
c'è stato un comizio indetto dai 
sindacati per illustrare il signi- 
ficato dei più recenti avveni- 
menti a livello ministeriale, 
Si tratta — è stato sottolinea» 
to dal segretario nazionale del. 
la federazione metalmeccanici, 
Mattina, venuto appositamente 
ad Eboli — di un successo di 
grossa portata che evidenzia 1’ 
avanzato grado d’efficienza rag- 
giunto dalle organizzazioni sin- 
dacali. La compattezza dell’ 
azione sindacale svolta a livel. 
lo nazionale, che ha visto i me- 
talmeccanici del Nord a batter- 
si per i problemi del Sud, ha 
portato all’obiettivo del quale 
il comunicato giunto in giorna- 
ta da Roma è dimostrazione: è 
stato assicurato il rispetto dei 
livelli occupazionali nel Mezzo- 


giorno e, in particolare, nella 
Valle del Sele ci sarà un inse- 
diamento industriale contem- 
poraneamente a quelli che ci 
saranno nelle altre zone per le 
quali la Fiat si è impegnata. 
La fiducia tra gli ammini. 
stratori, sindacalisti e politici 
è ritornata («non resta che a- 
spettare la riunione del Cipe la 
settimana prossima»). Il pro- 
blema ora è di trasmetterlo al. 
la piazza. A questo, e non a 
fornire occasione o pretesto per 
episodi che non si vogliono ipo- 
tizzare, dovrà servire lo sciope- 
ro generale di ventiquattro ore 
programmato e confermato per 
domani in tutta la provincia. 
«E' il modo migliore per ritro- 
varsi insieme attorno ad un 
successo e per rinsaldare gli 
impegni futuri con civiltà». 


Gaetano Giordano 


ANZIANO POSSIDENTE 
sequestrato in Calabria 


Gioia Tauro, 7 

Un possidente, Francesco 
Scibilia di 75 anni, è stato 
sequestrato in località «Sci- 
nelli», alla periferia del cen- 
tro abitato di Gioia Tauro, 
cittadina a 23 chilometri da 
Reggio Calabria. L’ anziano 
possidente si era recato sta- 
mani in un fondo di sua pro- 
prietà a bordo della sua Fiat 
«600», dopo aver controllato 
il lavoro dei contadini, si è 
avviato verso l’auto per fare 
ritorno a casa. 

Un’ora più tardi, gli stessi 
operai che avevano sospeso 
il lavoro per fare colazione 
hanno notato in una stradina 
di campagna l'automobile del 
possidente con una portiera 
aperta e le chiavi infilate nel 
cruscotto. Francesco Scibilia 
ha sette figli. Con i fratelli, 
oltre a proprietà terriere ha 
anche uno stabilimento per 
la produzione e raffinazione 
dell’olio d’oliva. 

Uno dei figli ha dichiarato 
al telefono: «Nostro padre 
è malato, soffre di arterio- 
sclerosi e di cateratta, ha bi- 
sogno di continue cure e di 
assistenza. Temiamo per la 
sua sorte!». Le indagini, con 
battute e posti di blocco da 
parte dei carabinieri, sono 
State estese anche alla zona 
delle «Serre» oltre che in 
quelle dell'Aspromonte. 


Mercoledì, 8 maggio 1974 


A STENTO LA GEE ACCETTA 


Dalla prima pagina 


ha ribadito Colombo — non so- 
no autarchiche, sono misure 
temporanee dirette a produrre 
una versione di tendenza». 

All’intervento del ministro 
Colombo sono seguiti quelli di 
tutti gli altri capi delegazione. 
L'atteggiamento più favorevole 
alla linea italiana è stato quel- 
lo della Gran Bretagna; le cri 
tiche maggiori sono venute da 
parte del rappresentante tede- 
sco. Il ministro degli esteri 
britannico, James Callaghan, 
ha affermato che le misure pre- 
se dal governo italiano sono op- 
portune. Egli ha voluto subito 
rassicurare i suoi interlocuto- 
Ti, dicendo che il suo paese 
non ha interesse a seguire una 
politica analoga a quella italia- 
na, perché questa linea non gli 
è necessaria, Callaghan ha ri 
cordato il precedente dell’Im- 
ghilterra, la quale, negli anni 
dal 1968 al 1970, impose il si- 
stema della cauzione per le im- 
portazioni. Questo sistema — 
ha detto Collaghan — si rivelò 
efficacissimo, a tal punto «che 
il governo laburista riuscendo 
a comprimere i consumi, per- 
dette le elezioni» 

Il segretario di stato tedesco 
Hans Apel ha escluso che la 
Comunità possa, allo stato at- 
tuale delle cose, far proprie le 


misure italiane, addossandose- 
ne le conseguenze finanziarie. 
«Non siamo qui — ha detto — 
per ratificare le misure nazio- 
nali prese dall'Italia, ma per 
cercare di preservare il desti- 
no della Comunità». Apel ha 
detto’ che il governo tedesco ha 
una «certa comprensione per 
la. posizione italiana»; egli ha 
tuttavia aggiunto che l’Italia 
«dovrà fare da sola». Il sotto- 
segretario tedesco ha chiesto 
che il governo italiano prepa- 
ri, prima del prossimo Consi- 
glio CEE, un programma pre- 
ciso di politica economica; so- 
lo allora la Comunità potrà im- 
pegnarsi a sostenerne gli sforzi, 

Una analoga richiesta è stata 
rivolta ai rappresentanti ita- 
liani dal ministro degli esteri 
olandese Van Der Stoel, il qua- 
le ha precisato che la mancan- 
za di una convergenza delle po- 
litiche economiche dei «Nove» 
impedisce di trasferire le mi- 
sure italiane sul piano comuni- 
tario. Maggiore disponibilità 
verso il piano della commissio- 
ne europea è stata mostrata 
dal ministro degli esteri fran- 
cese Jobert, il quale ha tutta- 
via, subordinato l’atteggiamen- 
to definitivo di Parigi a un 
chiarimento delle conseguenze 
dei provvedimenti italiani sul 
settore agricolo. 

Alla fine, come sì è detto so- 
pra, i ministri non sono riusci- 


FALLISCE L’ASSALTO A UN FURGONE CON GLI INCASSI DELLA «STANDA» 


Rapina con spari a Milano: 
un morto e quattro feriti 


La vittima era un passante - Un bandito versa in fin di vita, mentre due guardie 
e un altro malvivente sono meno gravi - Due complici sono riusciti a fuggire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 7 
Ancora una volta la malavita 
organizzata ha scelto la metro- 
poli lombarda. Ancora una vol- 
ta sì è sparato, ferito, ucciso. 
A quattro giorni dal clamoroso 
tentativo di rapina in una banca 
del centro, conclusosi con il 
ferimento di un bandito e con 
l’apprensione per la vita di due 
innocenti ostaggi catturati e poî 
liberati dagli altri due, un altro 
gruppo ha tantato una rapina, 
che è fallita. Il bilancio, però 
è pesante: un uomo ucciso, 
quattro jeriti, due dei quali 
sono in gravissime condizioni 
all'ospedale, colpiti da proietti- 
li di pistola. Vittima di questo 
nuovo drammatico episodio è 
un mite artigiano, Luigi Corra- 
dini di 50 anni, un elettricista 
sposato e senza figli, ammazza- 
to accidentalmente nello spa- 
ventoso conflitto a fuoco, 
Bersaglio della banda doveva 


essere un jurgone blu con a 
bordo tre uomini dell'istituto 
di vigilanza «Città di Milano», 
guardie giurate specializzate in 
scorta-valori, che stamane han- 
no cominciato il giro dei super- 
mercati e magazzini «Standa» 
per ritirare gli incassi della set- 
timana e depositarli. Quello di 
via Missaglia è stato il quinto 
incasso prelevato. Ne rimane- 
vano ancora due o tre prima 
che questo compito. di respon 
sabilità fosse esaurito. Nelle 
cassette di sicurezza del fur- 
gone c’era molto denaro, certa- 
mente alcune decine di milioni 
(ma l'ammontare esatto non è 
stato precisato). 

Erano le 10.10 quando, passan- 
do per la stretta via Salvanesca, 
i tre agenti, Nicola Cortazzo, 
Bruno Giussani e Antonio Setti, 
hanno deciso, perché uno di 
loro non si sentiva bene, di 
fare una breve sosta in un 
bar, l’unico di questa zona di 


ce —_ _-_ 


‘ANTICIPAZIONI TENTATE DA ALCUNI POLITICI SUL VOTO DI DOMENICA PROSSIMA 


FORSE MOLTE LE SCHEDE BIANCHE 
NELLE URNE PER IL REFERENDUM 


Secondo il democristiano Elkan sarebbero di divorzisti anticomunisti o di cattolici del dissenso 
Per Signorile (PSI) l'astensione favorirebbe i fautori del «sì» - Previsioni divergenti sul «dopo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 

Saranno 37 milioni gli elettori 
ammessi a partecipare domeni- 
ca prossima alla votazione per 
il «sì» e per il «no» all’abroga- 
zione della legge Fortuna-Basli- 
ni. La legge stabilisce che il refe- 
rendum è valido se avranno 
partecipato al voto, oltre il 50 
per cento degli elettori. cioè 
il referendum. sarà valido se 
al voto avranno partecipato ol- 
tre 18 milioni 500 mila elettori. 
Le schede bianche sono conside- 
rate valide al fine di stabilire 
la percentuale dei votanti per 
la validità del referendum. Le 
schede bianche invece, non sa- 
ranno considerate valide ai fini 
della conferma o. dell’abroga- 
zione della legge sottoposta al 
referendum. La vittoria cioè ap- 
parterrà alla maggioranza rela- 
tiva o dei «sì» o dei «no», in- 


dipendentemente da qualsiasi 
«quorum. 

In alcuni ambienti politici si 
pensa che le schede bianche 
favoriscano gli antidivorzisti, 
perché chi è contro il divorzio 
— si dice — voterà certamente 
«sì» all’abrogazione; chi è favo- 
revole al divorzio può non vota- 
re «no» per considerazioni e- 
stranee al tema in oggetto e 
di carattere politico generale. 
Queste considerazioni sono ri- 
specchiate in alcune dichiarazio- 
ni fatte oggi da esponenti del 
«fronte cattolico» e di quello 
«laico». Il democristiano Elkan 
ha detto. di ritenere «che le 
schede bianche saranno in nu- 
mero rilevante e che saranno 
di quelli che avrebbero scelto 
di votare no, ma si rifiutano 
di far coinvolgere i loro voti 
con la scelta politica del PCI, 
la scheda bianca — secondo El. 
kan — segnerà il loro dissenso 
dalla strumentalizzazione politi. 


ca del PCI e il non consenso 
all’abrogazione di una legge che 
possono ritenere valida. Ritengo 
anche — ha aggiunto Elkan — 
che tra le schede bianche nume- 
rose saranno quelle dei cattolici 
del dissenso che oggi dicono 
di votare per il no e che in 
cabina si asterranno». 

Il socialista Signorile, da par- 
te. sua, ha affermato che l’in- 
differenza che si può tradurre 
nell’astensione «è un atto di 
qualunquismo, che favorisce o- 
biettivamente coloro che sull’in- 
differenza e sul qualunquismo 
puntano le residue speranze di 
successo dei ”sì”., La massiccia 
interferenza clericale — ha det- 
to Signorile — deve essere non 
solo denunciata, ma anche com- 
battuta con un costante impe- 
gno di presenza, di ìnformazio- 
ne e sensibilizzazione democra- 
tica». 

Alle accuse dell’esponente so- 
cialista ha dato un’indiretta ri. 


DIREI — 


NOTA DELL'ORGANO VATICANO IN TEMA DI REFERENDUM 


L'Osservatore» difende 
il lavoro della «Sacra Rota» 


Non è un tribunale per soli ricchi - Quasi 13 mila annullamenti 


Città del Vaticano, 7 

L'«Osservatore Romano» di 
oggi riporta una nota della 
«Sacra Rota» in risposta ad 
alcune affermazioni favore- 
voli al divorzio, rilasciate ie- 
ri a un quotidiano milanese 
da wn avvocato dello stesso 
tribunale ecclesiastico. La no- 
ta ga che la Chiesa faccia 
concorrenza al divorzio e ri- 
corda che, mentre in 45 anni 
essa ha concesso in Italia 
12.877 dichiarazioni di mulii- 
tà o provvedimenti di dispen- 
sa, le sentenze di divorzio, 
sempre in Italia, sono: state 
in neppure tre anni 61,310, 
Confutando poi l’affermazio- 
ne che «si facilitano i ricchi», 
il giornale vaticano afferma 
che «. tribunali ecclesiastici 
aiutano il povero ad esperi- 
re le sue pretese giudiziarie 
con la stessa energia del ric- 
co», e ricorda che per il po- 
vero. è prevista «l’assistenza 
gratuita» così come per le 
persone con scarse possibili- 
tà è prevista «una congrua 
riduzione delle spese». 


A proposito poi dell’asser- 
zione secondo cui «la giusti. 
zia matrimoniale ecclesiasti- 
ca, una volta accertata la 
nullità, non si cura dei diritti 
dell'altro coniuge e della pro- 
le», l'’«Osservatore» rileva cne 
«in. Italia, per l’art, 34 dei 
concordato e la legge di ap- 
plicazione del 27 maggio 1929 
nr. 847, ai tribunali ecclesia 
stici è stata riconosciuta giu» 
Tisdizione esclusivamente sul 
vincolo e non sul regime co- 
niugale e famigliare, che è 
esclusivamente regolato dal 
codice civile italiano». Ri 
spondendo poi al rilievo se- 
condo cui «600 milioni di cai- 
tolici vivono in paesi dove 
c'è il divorzio e non ne han- 
no mai chiesto l’abrogazio- 
ne», l’«Osservatore Romano» 
afferma che «è evidente che 
-n situazioni diverse i catto- 
lici propongono in modo di- 
verso i valori di cui si sen- 
tono portatori». 

«L'Italia — ricorda il gior 
nale vaticano — è finora 1 
unico paese nel quale il pu- 


polo è chiamato a pronun- 
‘mediante referendum 
abrogativo su una legge in 
troduttiva del divorzio, I 
chiaro che, come un buon 
cattolico ha dovuto votare 
contro la legge in parlamen- 
to, così deve votare. contro 
la legge nel referendum. L’ 
astensione è omissione di un 
dovere civico, morale e an- 
che religioso e si risolve in 
abdicazione delle proprie re- 
sponsabilità. La votazione a 
favore del mantenimento del- 
la legge (che è in sè un ma- 
le) è itiva approvazione di 
essa. Ora non si può mai ap- 
‘provare il male. Questa ap- 

provazione è anche più 
ve in quanto la conferma «el- 
la legge sul divorzio incorag- 
gerebbe quelle forze che lo 
‘opugnano ad introdurre al- 
re leggi gravemente lesive 
dei valori umani e cristiani 
come la legalizzazione dell’a- 
borto, già proposta dallo stes- 
so proponente della legge sul 

divorzio», 

(Ansa) 


sposta Andreotti in un articolo 
scritto per «Concretezzan. «Va 
registrato — sostiene l’ex presi- 
dente del consiglio — il lacunoso 
laicismo di taluni che non pre- 
tendono lo agnosticismo delle 
gerarchie ecclesiastiche, ma so- 
lo che le stesse non scendano 
in campo contro le tesi che 
essi sostengono: se sono a favo- 
re o possibilmente, il loro inter. 
vento è gradito e addirittura 
esaltato. Cavour imprigionava 
qualche arcivescovo, ma almeno 
era coerente». 

Andreotti ribadisce poi tutti 
i motivi per i quali i demo. 
cristiani vogliono l’abrogazione 
della legge Fortuna, motivi che 
sono stati riaffermati anche og- 
gi dalla segreteria della DC, in 
due comizi tenuti a Torino e 
a San Remo, Fanfani ha poi 
allargato il discorso ai proble- 
mi politici, contestando la. tesi 
secondo la quale soltanto il pre- 
valere dei «no» potrà agevolare 
la serena prosecuzione dell’azio- 
ne politica in corso. Queste af- 
fermazioni — ha osservato — 
sottovalutano eventuali reazioni 
da parte democristiana, del tipo 
di quelle che alcuni alleati si 
dicono pronti, a fare, qualora 
prevalessero i «sì» e inoltre — 
ha concluso il segretario demo- 
cristiano —. «sottovalutano la 
forza traente che il prevalere 
dei ”no” darebbe al PCI nei 
confronti dei suoi attuali con- 
vergenti». 

In un'intervista ad un setti- 
manale, Nerni ribadisce il suo 
punto di vista opposto a quello 
di Fanfani, secondo il quale, 
«gli effetti e le ripercussioni 
del referendum andranno ben 
al di là del 12 maggio». «Il 
referendum — secondo il vec- 
chio tribuno socialista — è una 
trappola a scoppio ritardato». 
Una trappola che creerà danni 
«nei rapporti di fondo fra le 
forze politiche e in particolare 
nei rapporti fra socialisti e cat- 
tolicin. Nenni non. considera 
Fanfani «una sorta di pericolo 
pubblico per il sistema. La mia 
convinzione, comunque, non si 
basa sul fatto che ha perso 
molte delle sue guerre. La real- 

è che non esistono uomini 
pericolosi in senso assoluto. 
Certo, uomini che in potenza 
rappresentano un pericolo ci 
sono sempre stati e sempre 
ci saranno, ma quando la de- 
mocrazia è forte, questi uo- 
mini vengono immancabilmente 
sconfitti. La storia è piena di 
aspiranti dittatori battuti. Però 
\rigurgita anche di dittatori vin. 
centi. Il sen. Fanfani parla di 
continuità come se il referen- 
dum non avesse un prezzo, Il 
prezzo invece — secondo la vi. 


| 


sione pessimistica di Nenni — 
ci_sara». 

Per il PSDI, Preti ha contestato 
l'affermazione secondo la quale 
i comunisti sono gli attori prin- 
cipali della lotta per il divor- 
zio. «Il PCI non è e non è mai 
stato un partito laico, Esso 
rimane un partito disposto a 
strumentalizzare anche i valori 
più cari ai partiti laici in fun- 
zione di un obiettivo politico». 
Preti ha detto di disapprovare 
il tentativo dei comunisti di 
politicizzare il referendum, dan- 
do ad intendere che si tratte 
rebbe addirittura di una batta- 
glia contro la reazione e contro 
il fascismo, e di essere d’ac- 
cordo con Fanfani quando af- 
ferma che l’esito del referen- 
dum, qualunque esso sia, non 
deve mettere in pericolo il go- 
verno. Preti cioè sostiene te- 
si diametralmente contrarie a 
quelle di Nenni. 


Roberto Perugini 


campagna alla periferia estre- 
ma, a Sua di Milano. L'agente. 
che era alla guida, ha messo 
in sosta l’automezzo nella piaz- 
zola annessa al locale. I due 
colleghi sono entrati subito nel 
bar, l’altro sì è fermato un 
momento nei pressi del posto 
di guida, a due passi  dall''in- 
gresso del locale. Esattamente 
dove è stato aggredito. 

Un bandito ha colpito l'uomo 
alla nuca con il calcio di un'ar- 
ma, quasi certamente un jucile 
a canne mozzate. Cortazzo è 
caduto a terra, ma ha finto 
di essere svenuto. Ha capito 
quello che stava per accadere, 
Affiancato da altri due compli 
ci, il bandito che aveva colpito 
la guardia giurata ha spalancato 
con un calcio la porta d'ingres- 
so del bar e ha detto minaccio- 
samente: «Tutti fermi. Questa 
è una rapina». Nel locale c'era- 
no, oltre alle due guardie giu- 
rate, alle quali era rivolta la 
preoccupata attenzione dei ban- 
diti, la moglie del titolare, Irma 
Ralli, e l'artigiano Luigi Corra: 
dini. Pochi lunghissimi attimi 
di silenzio sono seguiti all’inti- 
mazione, come se è banditi non 
sapessero di quello che doveva- 
no fare. Poi il «finimondo», co- 
me dirà successivamente una 
guardia giurata. 


Strisciando @ ritroso per non 
Jarsì scorgere fino dietro al 
furgone, l'agente Cortazzo ha 
estratto la pistola e ha comin- 
ciato a sparare. I banditi hanno 
risposto al fuoco che veniva 
dalle loro spalle., ma hanno do- 
vuto preoccuparsi anche della 
minaccia che avevano di fronte: 
i colleghi del Cortazzo, che nel 
jrattempo, sì erano defilati e 
avevano preso a sparare. Una 
guardia, Bruno Giussani è sta- 
ta ferita subito, a un braccio; 
un attimo dopo è caduto un 
bandito, colpito alla testa, poi, 
quasi contemporaneamente, |’ 


altro bandito, raggiunto all’ad-|P® 


dome, e l’altra guardia giurata, 
‘Antonio Setti, ferito alla gamba. 


Ma non era purtroppo questo 
il bilancio definitivo della vio- 
lenta sparatoria: quando sul po- 
sto è giunta una pattuglia della 
«volante», dopo che il titolare 
del bar, Andrea Sidoli aveva 
dato l'allarme, Luigi Corradini 
era già morto, ucciso. da un 
colpo di pistola alla testa. E° 
stato trovato supino, a braccia 
larghe, proprio vicino alla por- 
tiera della sua nuova «124» Spe- 
cial. Il mazzo di chiavi era 
accanto alla sua testa, in una 
pozza di sangue. 

Luigi Corradini non aveva fi- 
gli. Lavorava come elettricista 
artigiano in un piccolo labora- 
torio im via Inicania. Abitava 
con la moglie, Redentina Betto, 
al quarto piano dello stesso 


«F_104» PRECIPITA NEI PRESSI DI NOVARA 


PILOTA SI SFRACELLA 
CON UN <JET> MILITARE 


L'aereo si era levato dall'aeroporto di Cameri 


Novara, 7 

Un aereo militare, un «F 104» 
si è schiantato oggi pomerig- 
gio in una risaia nei pressi 
dell'abitato di Granozzo con 
Monticello, ad una decina di 
chilometri da Novara. Il pilota 
che si trovava a bordo è peri 
to nella disgrazia. Il velivolo 
si era alzato poco prima dal. 
l'aeroporto militare di Came. 
ri (Novara) per un volo di 
prova. Era sulla direttiva de- 
gli abitati di Lumellogno e 
Granozzo con Monticello, pa- 
rallelamente alla statale 11, 
quando è precipitato in una 
vasta risaia scavando un pro- 
fondo solco e poi una buca di 
oltre cinque metri. Era pilota» 
to dal tenente dell’aviazione 
Salvatore Flotta, nativo di 
Crotone, di 26 anni, in forza 
presso ‘1 21.0 gruppo del 53.0 
stormo di stanza appunto a 
Cameri. Il giovane ufficiale era 
in quell’aeroporto da circa 
tre anni. 

Oggi pomeriggio il ten. Flot- 
ta si era alzato in volo con il 
suo aereo, in formazione con 


| 


altri tre apparecchi dello stes- 
so tipo, per una normale eser- 
citazione, Il decollo è avvenu- 
to in modo regolare, La di. 
sgrazia, nella quale il giovane 
pilota ha perso la vita, è av- 
venuta poco dopo che la for- 
mazione aveva sorpassato l* 
abitato di Novara. L’'«F 104» 
del ten. Flotta ha perso im- 
provvisamente quota 

breve si è schiantato al suolo, 
in una risaia, 

All’impatto con il suolo, l’ae- 
reo è esploso scavando una 
buca del diametro di una ven- 
tina di metri e profonda cir- 
ca cinque metri, buca che si è 
quasi subito riempita prima 
che i contadini di alcune ca- 
scine vicine potessero interve- 
nire, di acqua e terriccio. L’ 
opera di recupero della salma 
de! pilota e dei resti del veli. 
volo si sono quindi ‘presentati 
particolarmente difficili. Per i 
primi accertamenti si sono re- 
cate sul posto le autorità mi- 
litari giunte dall’aeroporto di 
Cameri ed i carabinieri di 
Novara. (Italia) 


Seitan 


FRRIGAICA 


Telefoto Ansa 
La vittima Luigi Corradini 


edificio. Conosciuto e stimato 
come un ottimo specialista in 
piccoli impianti, Corradini sta- 
mane st era fermato per pren- 
dere un caffè nel bar di via 
Selvanesca. Aveva addosso i 
panni di ogni giorno lavorativo: 
una tuta blu, un maglione e 
tina giacca di panno chiaro. 
E’ stato ammazzato nel corso 
di una «faccenda» che non lo 
riguardava. Un colpo l’ha rag- 
iunto in pieno alla testa, gli 
a trapassato la nuca dalla par- 
te destra ed è uscito dalla fron- 
te, forse è stato jerito anche 
in altre purti del corpo — lo 
stabilirà la perizia necroscopi- 
ca — ma è morto certamente 
r questo colpo. 

Poco più di un mese fa, esat- 
tamente îl 2 aprile scorso, alcu- 
ne guardie giurate dell'istituto 
«Città di Milano» sono state 
impegnate in una sanguinosa 
sparatoria da un gruppo di ban- 
diti che avevano tentato un as- 
salto contro un furgone conte- 
nente gli incassi del supermer- 
cato «Standa». di corso Plebi- 
scitì. In quell’episodio un agen- 
te, Giovanni Prendin di 43 anni, 
venne ucciso crudelmente. Un 
collega della vittima, Antonio 
Lampedecchia, rimase ferito in 
maniera non grave. Oggi altri 
tre uomini hanno rischiato la 
vita. Due di essi sono stati 
colpiti nella sparatoria, un altro 
ha ricevuto un colpo col calcio 
di un’arma alla testa. E° questo 
l'aspetto più inquietante di una 
dimensione che ormai appare 
sempre più «logica» nella città 
di Milano. Le bande organizza- 
te di malviventi hanno scelto 
la strada più dura e più dolo- 
rosa per compiere î loro crimi- 
nî. Pregiudicati di bassa lega 
— dicono în questura — come 


Riccardo Lomeo, uno deî ban-. 


dati ridotti in fin di vita nell 
episodio odierno — che finora 
sì era dedicato alla protezione 
delle prostitute — si improvvi- 
sano rapinatori appena mettono 
mano a un'arma. Il prezzo è 
sempre altissimo, ingiusto, 
Adolfo Maffei 


Scompaiono a Pescara 
gioielli per 100 milioni 
Pescara, 7 

Gioielli e oro lavorato per un 
valore di oltre cento milioni di 
lire sono stati rubati la notte 
scorsa in casa di Oliviero Scar- 
petta, un rappresentante di og- 
getti preziosi. I ladri, approfit- 
tando dell’assenza di Scarpetta 
e della moglie, che si erano re- 
cati a cena in casa di una zia, 
sono entrati nell’appartamento 
usando chiavi false; dopo aver 
aperto la cassaforte con la fiam- 
ma ossiacetilenica, hanno preso 
due valige che si trovavano den- 
tro il forziere, 

Una era piena di gioielli ed 
oggetti in oro lavorato e l’altra 
di argenteria. Dopo aver vuota- 
to quest’ultima ed averla riem- 
pita nuovamente di alcuni pre- 
ziosì che erano sugli altri piani 
della cassaforte, si sono impos- 
sessati anche di 530 mila lire in 
contanti. La squadra mobile di 
Pescara sta svolgendo le indagi- 
hi per identificare i responsabili. 

(Ansa) 


ti a mettersi d'accordo su un 
piano di aiuti all'Italia, limitan- 
dosi ad accettare in via tempo- 
ranea i provvedimenti restritti. 
vi decisi da Roma sulle impor- 
tazioni. 

(Condensato Ansa- Ap) 


ANNEGANO 


due fratellini, aveva avuto il 
primo figlio dopo 24 anni di 
matrimonio, e la seconda a due 
annì dì distanza, quando ormai, 
insieme con la moglie, dispera» 
va di poterne maî più avere. 

Quando è stato estratto il pull. 
mino dall'acqua, insieme con i 
corpi dei bambini, c'erano cin- 
que cartelle e dieci cestini per 
la merenda: ciò ha fatto teme- 
re per qualche tempo che altri 
piccoli ospiti dell’asilo si tro- 
vassero ancora sul fondo del 
fiume. I vigili del fuoco, che 
per tutto il pomeriggio e la se- 
ra, hanno scandagliato le rive 
e il fondale, hanno fatto porre 
delle reti a monte e a valle 
del corso d’acqua, ad alcune 
centinaia di metrì ciascuna dal 
luogo della disgrazia, perché se 
altrì corpi ci fossero stati l’ac- 
qua non li trascinasse via. 

A sera, sono entrate in jun- 
zione le cellule fotoelettriche 
che per tutta la notte hanno 
continuato a illuminare lo spec- 
chio d'acqua, Frattanto î corpî 
degli undici bambini e della 
suora sono stati portati nella 
cella mortuaria del cimitero di 
Conche di Codevigo: sono stati 
stesi a terra, con le braccia 
composte sul petto, allineati su 
due file; fuori, trattenuti al can- 
cello d'ingresso da due carabi- 
nieri, parenti, madri, padri, fra- 
telli, hanno sostato a lungo, 
mentre intorno a loro sì strin- 
geva la gente del paese. 

I due bambini scampati alla 
tragedia sono stati ricoverati al- 
l'ospedale di Piove di Sacco 
per sintomi di asfissia. Le loro 
condizioni non sono gravi, gua- 
riranno in una quindicina di 
giorni. Si tratta di Ettore Laz- 
zaro di 4 anni e di Marina Poz- 
zato di 5 anni. 

Il percorso compiuto oggi 
dall’autista Bettini, che a Con- 
che di Codevigo ha, come si è 
detto, un negozio. di barbiere, 
è lo stesso di ogni giorno, dall’ 
ottobre scorso. All'uscita dei 
bambini dall’asilo, al centro del 
paese, quelli che abitano nelle 
jrazioni, disseminate nella cam- 
pagna circostante, salivano sul 
pulimino, con le loro cartelle e 
i loro cestini per la merenda, 
per essere accompagnati a ca- 
sa. Il giro era tortuoso: di casa 
în casa, Bettini e la suora con- 
segnavano i bambini ai familia- 
ri; poi tornavano verso il pae- 
se, percorrendo la strada argi- 
nale fino ad un certo punto, 
dove si restringe pericolosa- 
mente, in corrispondenza di un 
casolare in cui abitavano due 
dei piccoli scomparsi. Poi il 
pullmino ripercorreva, a ritor- 
no, la strada fatta in preceden- 
za e gli ultimi bambini veniva- 
no fatti scendere davanti alle 
rispettive abitazioni. Oggi il pull- 
mino è stato fermato da un de- 
stino senza pietà. 


Il cordoglio 
di Leone 


Roma, 7 

Il Presidente della Repubblica 
ha fatto pervenire, tramite il 
prefetto di Padova, ai familiari 
dei bambini e della suora, tra- 
gicamente periti nell'incidente 
di Conche di Codevigo, l’espres. 
sione del suo più profondo cor- 
doglio, (Ansa) 


MESSAGGI 


le alla liberazione di mio ma- 
rito». 

Nello stesso tempo l'avv. 
Marcellini, nel suo studio, ha 
incontrato i giornalisti ai qua- 
li ha detto che, a suo avviso, 
la dichiarazione del ministro 
Taviani che definiva «assurda 
qualsiasi trattativa» era stata 
«quanto meno affrettata». Ciò 
significa — ha aggiunto — 
buttare dalla finestra la vita 
di Sossi. Sarà più o meno ac- 
cettabile il diktat” dei rapi- 
tori ma si può fare qualche 
aitra cosa. Tale dichiarazione 
poteva se non altro essere at- 
tenuata in qualche modo, la- 
sciare una porta aperta». 

«Fino a poco fa — ha detto 
ancora l’avv. Marcellini 
abbiamo sperato che non fos- 
se una risposta ufficiale del 
governo. Invece ora abbiamo 


ignora Sossi «nulla si 
può fare». Il prefetto era an- 
dato a casa Sossi su incarico 
del Presidente della Repubbli- 
ca al quale la donna ha ri- 
volto un appello. 

Nella sua lotta per la sal 
vezza del marito, la signora 
Sossi ha inviato un telegram- 
ma anche al sen. Fanfani: 
«Apprendo — scrive la signo- 
Ta Sossi — dal comunicato 
del ministro Taviani che pre- 
cipitosamente definisce assur- 
do ogni tentativo di salvare 
la vita a mio marito prigio- 
nero delle ’Brigate rosse”. 
Nei momento in cui vostra 
eccellenza è massimamente 
impegnato in battaglia per Ja 
salvezza dell'unità della fami- 
glia italiana pregola caldamen. 
te intervenire per compiere 
ogn: tentativo affinché mia fa- 
‘miglia non venga distrutta». 

La signora Sossi, inoltre, 
hn registrato nella mattinata 
un appello per la televisione 
svizzera: «Spero che il mini. 
stro abbia parlato a titolo per- 
sonale — ha detto — altri- 
menti nittaha commesso una 
grossa rerezza. La rispo- 
sta all’ultimatum penso toc- 
chi all'intero governo, colle- 
gialmente. Tutti coloro che ci 


personalmente questa grave 
Tesponsabilità. Una sola rispo- 
sta consentirebbe, tra l’altro, 
le troppo comode smentite dei 
poi Una risposta al mio ap- 
pello di ieri l’no avuta dal 
Capo dello Stato. Mi ha fatto 
sapere che non può interveni. 
Te in alcun modo», 

«Ho la tragica sensazione 
— ha aggiunto la signora Sos- 
si — di essere abbandonata da 
tutte le autorità. Sono sola a 
difendere una familia pe 
prio nel momento in cui in 
tutte le piazze d’Italia si fa 
un gran parlare di difesa della 
famiglia». (Ansa- Italia) 
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Mercoledì, 8 maggio 1974 


IL PICCOLO 


DOVE TORNARE 


OVE» è un avverbio di 
( luogo che nella sfera 
aell'immaginazione poetica 
ha spesso delegato la sua fun- 
zione meramente grammati. 
cale al ruolo emblematico 
della metafora. Metafora del- 
la lontananza, dell’assenza, 
dell’esilio: d'un esilio, i 
me fisico e metafisico, espia- 
to come naufragio della sto- 
ria e del privato destino, vis- 
suto come condizione uma- 
na nell'ombra dell’insicurez- 
za e della fine. 

Rimbalza ancora lo sbigot- 
tito «Dove andrò?» di Stefan 
Zweig, esule dal «mondo di 
ieri» e avvocato estremo del. 
la sua causa perduta lungo 
cinquant'anni di aurei splen- 
dori umanistici e di fosche 
eclissi della ragione. Risuo- 
na ancora il richiamo cattu- 
rante del «Lontano da. dove» 
al quale, or non è molto, 
prestava. orecchio finissimo 
e passione invaghita. il no- 
stro Claudio Magris, curvan- 
dosi su quella straordinaria 
zona della letteratura ebrai 
ca chiamata appunto dell’e- 
silio, che — da Kafka a Mu- 
sil, da Broch a Gombrowicz 
e via ricordando — coinvol. 
se o quantomeno lambì, a 
ben vedere, un po’ tutta l’a- 
rea centro-europea pervasa 
dal profumo acidulo della 
delusione, dell’esistenza sui 
margini. 

Ma ridiscendiamo in terra, 
qui e ora. Fulvio Tomizza, 
un altro scrittore nostro di 
vena fertile e ricettiva, inter- 
roga pure lui la sibilla del 
suo «dove», ovvero del suo 
«Dove tornare», attraverso le 
quasi 200 pagine di questo 
nuovo romanzo così intitola 
to (ed. Mondadori). 

Anche Tomizza potrebbe 

definirsi «scrittore dell’esi- 
lio». Uomo di confine e per 
ciò drammaticamente espo- 
sto agli schianti migratori, 
etici e psicologici delle situa- 
zioni storico-sociali, la sua o- 
pera narrativa — dall’onmai 
lontano «Materada» fino a 
«L'albero dei sogni» («La tor- 
re capovolta» e ‘«La città di 
Miriam» paiono a noi libri 
a sé stanti) — è stata una 
sorta di diario- confessione, 
più o meno fantasticamente 
atteggiato, della storia del 
suo forzato distacco ed esi- 
lio dal paese nativo passato 
in altre mani, L'acre chirur- 
gia sacrificale del «dispatrio» 
lacerava con impassibile cru- 
deltà il nodo che lo legava 
alle radici di quel mondo pri- 
mario, recideva il cordone 
ombelicale e. affettivo con il 
senso patriarcale e quasi bi- 
blico delle origini, con l’an- 
tica familiarità delle cose 
bruscamente negate. Espe- 
nienze autobiografiche sotto 
specie narrativa, i suoi ro- 
manzi erano dunque il reso- 
.conto di un viaggio da un 
«dove» noto e perduto a un 
«dove», o «altrove», proble- 
matico, da scoprire, forse da 
inventare, come . aleatorio 
surrogato di un'amara assen- 
za d'identità. 

Qualcuno ha scritto. una 
volta che «ogni andare è un 
ritornare». Può esser vero. 
Il viaggio, la fuga da e ol- 
tre se stessi, non ha princi- 
pio e fine, è un moto cir- 
colare che ritorna sempre, 
come su un fantomatico «luo- 
go del delitto», alla base, al 
«dove» di partenza. E’ qui, 
alfine, che potremo verifica- 
re le nostre incerte verità, 
i nostri incerti esami di co- 
scienza, le ambigue sentenze 
che dannano e insieme assol- 
vono con la lusinga che, mal. 
grado tutto, il nostro desti- 
no godrà d’una sospensione 
di giudizio, impregiudicato 
nel fermo raggio della spe 
ranza. ' 

Forse è questo il senso ul 
timo del nuovo romanzo di 
Tomizza, ancora una confes- 
sione autobiografica che si 
snoda attraverso quattro mo- 
menti che vorrebbero essere 
cruciali per la definizione di 
una dialettica interiore, per 
un confronto tra l'immagine 
del mondo in cui essa cer- 
ca di riconoscersi. 

Un sentore di dissoluzione 
intride, sottoriga, le pagine 
del libro. Il confronto, o lo 
scontro, con la realtà si al 
lenta in un arreso sentimen- 
to della fine. Un viaggio a 
Praga, memorizzato in una 
lettera alla «cara amica» di 
là, funge da preludio e pre: 
testo agli altri eventi narra- 
ti. Banali peripezie turisti 
che, risibili intoppi burocra- 
tici, magari imgigantiti dalla 

‘ Segreta tensione che fermen- 
ta nell'animo incrinato dell’ 
«io»-protagonista.. Ma la Pra- 
ga ch'egli vede o intravede 
‘con gli occhi rabbuiati e per- 
blessi della sua crisi priva- 
ta, è pure la Praga autun- 
nale, la Praga della breve 
«primavera» ferita a morte, 

poi la fine dell'amico let- 
terato che gli fu guida e mae- 
Stro nella difficile arte dello 
Scrivere (Niccolò Gallo); e 
@ncora: la fine atroce, sull’ 


jesempio di Jan Palach (a 
Trieste, alcuni anni orsono, 
mestissimo episodio di cro- 
naca), di un ragazzo istriano 
degli stessi paesi di Tomizza. 

Solo al termine di questa 
sorta di officio funebre, o 
celebrazione di quello che 
staremmo per chiamare un 
rito «inesistenziale», la coltre 
mortuaria si squarcia, tralu- 
ce il miraggio di un'ultima 
spiaggia: la terra ferma del 
ritorno, di un domani anco- 
ra vivibile. «Mi premeva una 
smania di fuga. I giorni, i 
mesi scorrevano piatti, ugua- 
li, con me ripiegato sulla so- 
litudine e il deserto interio- 
re; ed ero giunto a un'età 
nella quale bisogna sceglie 
re tra la rassegnazione defi 
nitiva e il caparbio non ar- 
rendersi. Ma dove. andare? 
Abbandonare Trieste sareb- 
be equivalso a buttarsi nel- 
l’estraneo,  nell’indifferente, 
sperdendomi e punendomi 
più del necessario e del giu- 
sto. Decisi di tornare in cam- 
pagna per tutto il tempo che 
il lavoro me lo avrebbe per- 
MESSO... 

Il periplo dunque si chiu- 

e. Sarà nella natia campa- 
gna istriana, da cui era par- 
tito ragazzo, che il protago- 
mista si appresterà a insedia- 
re il «dove» della sua vita 
futura, restaurando il rap. 
porto primigenio col «desti 
no che ognuno porta dentro 
di sé» e che «...aveva voluto 
che io tornassi proprio qua 
a percorrere avanti e indie 
tro il bordo di campo, co- 
me mio padre nei giorni che 
si preparava a rivelarci la 
malattia incurabile...» 

Di là dalla problematica e 
sistenziale, che ancora una 
volta trae le sue essenze dai 
protocolli della . cosiddetta 
«letteratura di frontiera» (e 
quante se ne sono ormai det- 
te e scritte in proposito?), 
«Dove tornare» vorrebbe es- 
sere — o così pare — un 
libro di tenerezza e amicizia: 
di amicizia intesa come rap- 
porto affettuoso con la real- 
tà, come analisi di se stessi 
attraverso .gli altri. Ma qui, 
appunto; nasce il problema 
degli «altri». Perché se è ve- 
ro che il dato più alto dell’ 
autenticità di Tomizza è .il 
modulo autobiografico, è al- 
tresì vero che proprio per 
questo egli è portato a in- 
terpretare ogni atto dell’esi- 
stenza.e del suo essere scrit- 
tore e testimone, attraverso 
la rispondenza e corrispon- 
denza del caso personale. Il 
bisogno da analizzarsi, di e- 
splorarsi, d’investire della 
propria presenza e immedia- 
tezza autobiografica i fatti 
e le figure della. rappresen- 
tazione oggettiva (e magari 
della cronaca), di estrarre 
dalla vita altrui alimento per 
la propria — in una paro- 
la, di «narrarsi» — tutto que- 
sto rischia di bloccare le ri- 
sonanze, i valori assoluti e 
per così dire «altruistici» del 
messaggio, nello specchio 
possessivo di una psicologia 
vagamente narcisistica. 

Giorgio Bergamini 


«Silvio 


sivile e letteraria. 


ed è riservato ai 
Sezione «A»: 


Premio Siornalistico 


Nel centenario della nascita e a venticinque anni dalla 
morte di Silvio Benco, «Il Piccolo» di Trieste, che lo ebbe 
per lunghi anni giornalista multiforme e fecondo, intende 
onorarne la figura e l’opera promuovendo un Premio de- 
dicato ai giovani, nel segno di una ideale continuità umana; 


DEPIIES 
ll Premio, di lire un milione, è diviso in due sezioni, 
giovani di età non superiore ai 25 anni. 
per un articolo di non più di cinque 


VISITA _A_VIENNA ALL’ORGANIZZAZIONE DELL'O.N.U. PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 


Un «ponte» di collaborazione 


con i paesi del Terzo Mondo 


Dal 1966 a oggi l'UNIDO ha finanziato decine di progetti tecnologici - Un bilancio di 25 milioni di dollari 
all'anno - Ma i suoi interventi sono gocce d'acqua nel mare delle necessità delle nazioni più povere 
RR ATI po Re SI RT REANO RO I CNR end rei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, maggio 

Una palazzina bianca all’ini- 
zio della Lerchenfender Stras- 
se, în pieno centro di Vienna, 
a breve distanza dal Parlamen- 
to, La bandiera azzurra dell’ 
ONU sventola alla brezza che 
agita, sugli edifici circostanti, 
i lunghi stendardi nazionali 
biancorossi, abbrunati per la 
morte del Presidente Jonas. Mi 
trovo nella sede centrale dell’ 
«Unido», l’organizzazione delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo 
industriale. Quasi otto anni di 
vita (ju creata nel novembre 
de! ’66 dall'assemblea genera- 
le del Palazzo di vetro), l’«U. 
nido» è come un «ponte» di 
collaborazione lanciato tra i 
paesi industrializzati e quelli 
sottosviluppati (0 in via di svi- 
luppo, come oggi si preferisce 
chiamarli con eufemismo), at- 
traverso il quale passano le 
conoscenze e le esperienze in- 
dustriali sulle quali si regge 
il mondo contemporaneo. 


Dunque, un mezzo per tenta- 


re di colmare 0 almeno di 
ridurre un divario che invece, 
anno dopo anno, sembra ap- 
profondirsi, Bastano poche ci- 
fre per fotografare la situazio- 
ne: oggi il reddito medio di 
un abitante di un paese in- 
dustrializzato si aggira suì 2400 
dollari all’anno, quello di un 
rappresentante dei tre quarti 
del mondo sottosviluppato è 
di appena 180 dollari; tra die- 
cì anni, dicono gli esperti, i 
redditi saranno rispettivamen- 
te di 3400 e di 280 dollari all’ 
anno. Un abisso sempre più 
profondo, ormai incolmabile, 
che non coinvolge soltanto la 
nostra responsabilità morale, 
ma rappresenta anche un ser- 
batoio esplosivo di tensioni e 
rivolte. 

Del consiglio dell'«Unido» 
fanno parte 45 dei 135 paesi 
aderenti alle Nazioni Unite, 
rinnovati a rotazione ogni tre 
anni. Le direttive lungo le qua- 
li si muove l’organizzazione 
provengono dalle decisioni del- 
l'assemblea generale dell'ONU, 


in base a un rapporto. criti- 
co con proposte e raccoman- 
dazioni presentato ‘dal Consi- 
glio di sviluppo industriale. Il 
bilancio dell'«Unido» è di 25 
milioni di dollari all'anno, il 
70 per cento dei quali viene 
impiegato per investimenti nel 
Terzo Mondo. Altri 3,5 milio- 
ni di dollari all'anno sono di- 
sponibili per fronteggiare le ri- 
chieste urgenti du parte dei 
paesi aderenti, mentre i pae- 
si industrializzati versano ul- 
teriori 2 milioni di dollari in 
contributi volontari. 

Dei 25 milioni di dollari che 
l'«Unido» riceve vogni anno dal 
programma delle Nazioni Uni- 
te per lo sviluppo, il 65 per 
cento viene impiegato per re- 
clutare gli esperti necessari e 
inviarli nei paesi in via di svi- 
luppo che li richiedono; il 17,5 
per cento per borse di stu- 
dio e corsi di, formazione per 
dirigenti e tecnici (in Italia, 
V’IRI li smista presso le mag- 
giori industrie, dalla Fiat alla 
Siemens, alla Philips); il 7,5 


( MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 
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Lessico familiare wagneriano 


Non so se esistano filosofi 
che non siano wagneriani. So 
che — Schopenhauer e. Nietz- 
sche a parte — è difficile sot- 
trarsi alla rivelazione del wag- 
nerismo, anche per chi abbia 
solo superficiale familiarità con 
la, musica, quando si approdi 
ad un certo corso del pensiero 
filosofico. Prima 0 dopo, a 
Wagner si arriva come ad un 
porto mistico. 

Non mi è giunto pertanto 
a sorpresa un volumetto inti. 
tolato «Tristano e Isotta - Con- 
siderazioni critiche - Meditazio- 
ni sull'amore e sulla morte - 
Wagner e Schopenhauer» di 
Italo Guidetti, stampato ad 
Ovaro, luogo d'origine dell’au- 
tore. Italo Guidetti, di fami. 
liarità con la musica ne ha 
sempre avuta tanta, ® lo po- 
trei personalmente testimonia. 
re, avendo riconosciuto nell 
inatteso saggista quella cara 
figura di professore (insegnava 
storia e filosofia al liceo) co- 
nosciuta ‘a Roma quando an- 
cora (o rimembranze...) Passa 
vo il tempo contando i giorni 
del servizio militare.- A 

Alle «Tavernelle», accogliente 
trattoria di via Panisperna, do- 
ve la sera, spesso riscattavo 
le astinenze casermesche, il 
professor Guidetti giungeva 
puntualissimo al suo abituale 
menù con un grande fascio 
di quotidiani. E qui, fra i va- 
ti argomenti che, osservatore 
acuto e vivace, gli capitava di 
proporre ai nostri colloqui, 
masticandoli con inconfondibi- 
le inflessione veneta, spuntava 
la passione musicale. Imman- 
cabile alle serate dell'Opera, 


Benco» 


vartelle dattiloscritte, che illumini un aspetto della Trieste 
di oggi o di ieri. Gli argomenti, purché legati alla realtà 
di Trieste, potranno essere i.più vari: arte, letteratura, tea- 
tro, lavoro, cronaca, paesaggio o altri, nello spirito di 
que'la sensibilità e di quell'inesausto interesse per i fatti 
della vita che furono, assieme alla maestria del saggista 
e de critico, le prerogative di Benco giornalista. 

Sezione «B»: per uno scritto di non più di 10 cartelle 
che proponga un giudizio sul tempo di Silvio Benco e sulla 
generazione di cui egli è statd a Trieste una delle figure 
più rappresentative, in virtù del suo lungo impegno civile 
di testimone d'avvenimenti e di esperienze quali l'irreden- 
tismo, la guerra ‘14-'18, la caduta dell'impero austro-unga- 
rico, l'unione della nostra terra alla. madre Patria, il fa- 
ecismo, il secondo conflitto mondiale, l’attesa della Libe- 
razione e del ritorno di Trieste all'Italia. 


areale 


Il Premio di lire un milione sarà diviso in parti uguali 

tra ii vincitore della sezione «A» e quello della sezione «B». 
DIE, 

! partecipanti dovranno inviare non oltre il 1.0 6ttobre 
1974 alla Segreteria de «Il Piccolo», Trieste, via Silvio 
Pellico n. 8, Premio giornalistico «Silvio Benco», due copie 
degli articoli  (dattiloscritti a doppio spazio) contrasse 
gnati da un motto che verrà ripetuto sopra una busta 
chiusa contenente le generalità dell'autore e la data di 
nascita. Il motto dovrà essere seguito dalla lettera A o B 
& seconda della sezione scelta dal concorrente. 


nea 


La giuria, presieduta dal direttore de «Il Piccolo», 
Chino Alessi, è composta da scrittori e giornalisti: Aure- 
lia Gruber Benco, Stelio Mattioni, Giorgio Voghera, Lino 
Carpinteri, Roberto. Curci, Libero Mazzi. Segretario, con 
diritto dì voto: Mario Coloni. 


ea 


A proprio giudizio, del tutto discrezionale e non sin- 
dacabile, la giuria designerà con voto i vincitori per le 
due sezioni, i cui scritti saranno pubblicati su «Il Piccolo». 
Saranno pubblicati anche gli scritti giudicati meritevoli di 
segnalazione. 


MOTETITTIO 


lo trovavo addirittura elettriz- 
zato quando in programma c’ 
era Wagner, 

Adesso, lasciata la scuola, il 
professor Guidetti — immagi- 
no — ha voluto restituire alla 
Sua passione di wagneriano, 
ma anche ai suoi lunghi amori 
per la musica e per la filoso- 
fia, una riflessione non casuale, 
Una veste più dignitosa dei col- 
loqui romani fra spaghetti e 
Frascati. Dopo tutto, il filtro 
di Isotta o il vino di Hagen 
esigono un ambiente più serio 
e più aulico; com'è quello della 
Pagina scritta, sulla quale 
i concetti si fissano e si la- 
sciano analizzare, verificare, di- 
scutere, 

| «Tristano», dunque, come car- 
dine filosofico e artistico, Italo 
Guidetti vi chiarisce le corre 
lazioni-base: notte-giorno, amo- 
re-morte, alla luce di un oriz- 
zonte di pensiero e di linguag- 
gio artistico che coinvolge 
grandemente, e non senza esiti 
felici, la letteratura, da D'An- 
nunzio @ Mann; vi indaga la 
statura emblematica dei perso- 
naggi, dalla. «valutazione etico- 
metafisica dell'amore in rap. 
porto alle altre forze della na- 
tura, e in contrapposizione alle 
esigenze profonde del cuore 
Umano» com'è nel protagoni- 
sta, agli abbandoni di Isotta, 
laddove «è la serenità consape- 
vole, l’,,amor dei intellectua- 
lis” di ,Spinoza,, filtrato attra- 
Verso l’etica goethiana, il ro- 
manticismo e l’evoluzionismo: 
quando si è giunti alla com- 
Prensione dell’identità essen- 
Ziale di tutti gli esseri, a rico- 
noscere se stesso in tutti gli 
esseri e tutti gli esseri in se 
Stesso, e ci si è liberati da 
ogni desiderio, si produce in 
noi ,l'eutanasia della volontà 
o la beatitudine nella morte”, 
quello stato di perfe*ta indif. 
ferenza, nel quale soreet*0 pen- 
sante e oggetto pèncs'» spari 
scono, e non c'è più né volontà 
ne rappresentazione, né morte 


(Schopenhauer)». 
Le considerazioni di Italo 
Guidetti, attraverso una dili 


gente rassegna di testimonian- 
ze letterarie, da Leopardi a 
Hugo, pervergono ad una pri- 
ma conclusione, che cioè 1 
amore in quanto tale è aspi- 
Tazione alla morte e che «è pro- 
Prio quest’assunto che Wagner 
ha Voluto trasfondere nel ,,Tri- 
stano” e, più oltre, rivelare 
il dolore e la tragicità dell’ 
esistenza umana», per cui il 
«Tristano» «non è (come molti 
Ascoltatori tendono a conside- 
tarlo, e purtroppo anche non 
pochi critici musicali) l’apoteo- 
sì e il peana dell'amore (o 
Addirittura della sessualità del- 
l’amore) ma l’epicedio del’ 
amore, la raffigurazione e | 
evocazione fantastica del dolo- 
te nell'amore e del dramma 
della «vita, che nell'amore ha 
la sua fonten, 
sot esposizione, che non tra- 
a le più pertinenti ragioni 
musicali del linguaggio E 
Tiano, trova frequenti occasio- 
ni meditative: «Come il cammi- 
nare è una caduta incessante 
mente impedita, così la vita 
del nostro corpo è una morte 
sempre rimandata: e ugual 
mente la vita del nostro spiri- 
to è un costante allontanare 
la noia. Noi combattiamo con 
la Torte ad ogni istante, ma, 
frattanto, noi vogliamo e aspi: 
Tiamo sempre con sete inestin- 
guibile, e se ci vengono a man- 
care gli oggetti del desiderio, 
o se questo è coronato da un 
troppo facile successo, venia. 
mo testo oppressi dal vuoto 
della noia». 
Detto dei gradi della libera- 
zione dal dolore (giustizia, pie- 
tà, ascesì) e del «crogiuolo» 
schopenhaueriano in cui si fon- 
dono l'ispirazione mistica del 
compositore con il pensiero ro- 
mantico, l’autore sottolinea il 
«qesiderio infinito che giammai 
Si appaga, fonte dell’umana in- 
felicità» come emerge in tutto 
il teatro musicale di Wagner, 
il quale, con il «Tristano» con- 
verge sulla concezione filosofi- 
ca di Schopenhauer e sulla vi- 
sicne buddistica. Ecco perché 
gli eroi di Wagner «non "’pec- 


cano” e non provano mai ri- 
morsi, ma tendono a salire di 
gradino in gradino la scala del- 
la conoscenza, fino a giungere 
alla vera ”’Erkenntniss”, alla 
coscienza del dolore e della 
miseria universale, e della ra- 
dice profonda che vi sottende, 
la ’’Volonta di vivere” e ad 
attingere da questa suprema 
conoscenza una pietà ugual 
mente universale; ed espressio- 
ne culminante di questa pietà 
è in quasi tutte le opere wag- 
neriane, la morte. redentrice. 
Ma la redenzione si può inten- 
dere soltanto sul presupposto 
del senso tragico della vita, 
e riflettendo sulla. personalità 
artistica di Wagner, della qua- 
le la sua estetica poetica e 
musicale fu un'emanazione». 

Nelle sue pagine wagneriane, 
Italo Guidetti ha insomma 
riordinato i fermenti del suo 
amore per il. messaggio arti- 
stico - filosofico. wagneriano; 
quasi un bilancio, più che cri 
tico, esistenziale. 

Quando scrive che la forza 
che ci avvince alla musica di 
Wagner è «la simpatia nel dolo- 
re, cioè la pietà», la pietà «per 
le nostre sofferenze e. per il 
nostro destino che la melodia 
infinita di Wagner ci infonde 
e ci trasfonde, addolcita, in- 
gemmata e trasumanata dal ve- 
lo d'una sublime poesia», allo- 
ra si avverte che la meditazio- 
ne deì professore, fuori dalla 
bagarre delle cronache e ai 
margini della sua vita metodi. 
ca d’insegnante, ha in Wagner 
un superiore, antico appaga: 


mento. E sono lieto che lo 
abbia confessato, 
Gianni Gori 


per cento serve per l'acquisto 
di macchinari e apparecchia- 
ture per il Terzo Mondo; il 
resto per finanziare studi tec- 
nologici, richiestì a società in- 
ternazionali come l’Italconsult. 

Come sono ripartiti geogra- 
ficamente i fondi assegnati dal- 
l’«Unido»? Il 16 per cento va 
ai paesi europei mano svilup- 
pati (Grecia, Spagna, Jugosla- 
via, Turchia, Bulgaria, Roma- 
nia, Ungheria), il 22 per cento 
alle nazioni asiatiche, il 32 per 
cento a quelle africane, il 18 
per cento. all'America Latina, 
mentre il restante 12 per cen- 
to viene speso in programmi 
interregionali. 

Dietro questa serie di cifre 
esiste dunque un’attività mul- 
tiforme e complessa, indirizza- 
ta lungo numerosi settori d’in- 
tervento. Me li espone il dott. 
Sergio Zampetti, uno dei sette 
Junzionari italiani tra i 271 che 
lavorano nella organizzazione. 
«L’'Unido, oltre a fornire esper- 
ti nel settore industriale su 
richiesta dei paesi in via di 
sviluppo e offrire ai loro tec- 
nìci la possibilità di seguire 
corsi di formazione professio- 
nale, è a disposizione per le 
più svariate necessità di que- 
ste nazioni: dalla documenta- 
zione su particolari procedi- 
menti tecnici all'indicazione 
delle ditte cui potersi rivolge- 
re per acquistare impianti in- 
dustriali dì seconda mano, all’ 
aiuto per trovare i fondi ne- 
cessari a creare le infrastrut- 
ture (strade, porti, depositi) 
indispensabili per un moder- 
no sviluppo industriale. La no- 
stra organizzazione, inoltre, fa- 
vorisce una forma di compe- 
tizione tra le grandi industrie 
internazionali negli investimen- 
ti nel Terzo Mondo per limita- 
re le monopolizzazioni, consi- 
glia il modo per rendere più 
accettabili ai consumatori dei 
paesi industrializzati i prodot 
ti provenienti dal Terzo Mon- 
do, crea le basì per una mag- 
giore cooperazione internazio- 
nale mediante accordi tra im- 
prese e cessioni di ’know 
how”). 

‘Altra politica dell’«Unido» è 
quella di favorire la firma di 
accordi di subappalto da par- 
te di ditte del Terzo Mondo 
con le maggiori industrie mon» 
diali, in modo da inserirle nel 
«giro» della tecnologia avanza- 
ta. E’ il caso di alcuni sta- 
bilimenti in Corea, in India, 
a Hongkong specializzati nella 
costruzione di transistors, che 
poi vengono venduti a ditte 
americane ed europee. 

Decine sono stati i progetti 
industriali realizzati in tutto 
o in parte grazie agli aiuti 
finanziari dell’«Unido»: sì è svi- 
luppata l'industria del cuoio 
in Mongolia e nelle isole Figi, 
sono state impiantate fabbri- 
che di insetticidi vegetali non| 
tossici nel Rwanda, sono sta- 
ti costituiti un centro metal- 
lurgico in Cile e centri di ri- 
parazione di materiali indu- 


costruite fabbriche di macchi- 
nari agricoli in Giordania, è 
stato creato un sistema per 
la produzione di asbesto in 
Bolivia, si è installato un la- 
boratorio per l'estrazione di 
proteîine dalle piante in Mes- 
sico, si sono sfruttate le sab- 
bie nere dell'India per la pre- 
parazione di coloranti. 

Ma, senza voler togliere nul- 
la a simili realizzazioni, non 
è tutto oro ciò che riluce, e 
il dott. Zampetti ne è piena 
mente consapevole, A comin- 
ciare dal fatto ‘che la politica 
dell’«Unido» tende a costringe- 
re le nazionì del Terzo Mondo 
a seguire necessariamente la 
stessa scala di priorità tecno- 
logica dei paesi ricchi, più che 
a cercare delle vie alternative 
di sviluppo nel tentativo ‘di at- 
tenuare i grossi problemi che 
l'industrializzazione sì ‘porta 
dietro. D'altro canto, gli stes- 
si paesi del Terzo Mondo non 
sembrano preoccuparsi troppo 
di questo aspetto del proble- 
ma. «Meglio un po' d'inquina- 


mento», hanno risposto prati- 
camente all'unanimità alla con- 
ferenza ecologica di Stoccolma 
di due anni fa, di fronte. a 
certe teorie americane sulla 
«crescita zero», 

«La nostra — riconosce Zam- 
petti — è un'attività a mosai- 
co, poco organica, che tutia- 
via cerca di venire incontro 
il più possibile, compatibilmen- 
te con la limitatezza dei fjon- 
di a sua disposizione, alle ne- 
cessità del Terzo Mondo. C'è 
anche da tener conto dell’op- 
posizione. dimostrata,. soprat- 
tutto all'inizio, dai. paesi indu- 
strìalizzati, in quanto il nostro 
organismo rappresenta un ele- 
mento di disturbo per la firma 
di negoziati bilaterali con pae- 
r. del Terzo Mondo, in cui 
ad avvantaggiarsi sono în. pra- 
tica le nazioni più ricche. Fac- 
ciamo quanto possiamo, anche 
se i nostri interventi riman- 
gono delle gocce d'acqua mel 
mare del bisogno dei paesi în 
via di sviluppo». 

Fabio Pagan 


CARAMORI 


Girolamo Caramori alla Galleria dei 


Rettori Tribbio 2, di Trieste. 
Il disegno è il padre delle arti 
figurative. e quand’egli si decide a 
riprendere tutt’intera la propria po- 
testà, nella rumorosa. famiglia sì fa 
silenzio. Non c’è bisogno di gridare, 
di imprecare, di profettizzare oscure 
minacce. Basta il pensiero del padre 
e ogni mossa, benché minima o 
birichina, acquista il suo. giusto sen» 
so. Il pensiero ‘di Caramori, disegna. 
tore per eccellenza, ha misurato in 
molte direzioni. gli spazi di questi 
ultimi decenni. I piedi ben piantati 
sul, terreno della. pianura natia — 
è nato a Castelmassa di Rovigo nel 
1933 — ha misurato in lungo e in 
largo: il valore delle campiture tonali, 
solida base della costruzione paesag= 
gistica, S'è messo poi a smontare 
quella costruzione, a ridurla ‘in par- 
t1 infinitesimali. E non per il' gusto 
della distruzione, bensi perché meglio 
s’articolasse il gioco delle forme alla 
luce del'ragionamento puramente geo- 
metrico, Una geometria, beninteso, 
affatto particolare, una, geometria i- 
stintiva, Ed.è qui, in questa, decisa 
antinomia, fra il vocabolo, (arco, cu- 
bo, sismogramma, reticolo, quadra- 
to tagliato dalle diagonali) e l'imma- 
gine (avventura, scoperta, spettacolo, 
rappresentazione) che tutta l’opera 
di. Caramori' sì riunifica e acquista 
senso. vogliamo dire del Caramori 
postoubista e anche informale e per- 
sino un po’ gestuale e diciamo so- 
prattutto del Caramori valoroso in- 
segnante dell’Istituto statale d’arte; 
il quale è giustamente severo, con 
sé prima che con gli allievi, nel 
pretendere il rigore inappuntabile del 
l'esecuzione — il disegno geometrico 


quant'è liberale e generoso nel 


La spia 


Bonn — 
Brandt, 


striali nello Zaire, sono state 


in casa 


Telefoto Upi 


Quadretto domestico d’altri tempi: il Cancelliere Willy 
con moglie e figlio, osserva divertito la «spia» Guillau- 


me che gioca con il suo cane. La foto è dello scorso novembre 


== 


La rassegna dei libri 


L'ANIMALE CULTURALE 


Danilo Mainardi: L'animale cultu 
rale (Rizzoli editore, Milano, pagine 
178; lire 3700), 

Cunioso. A volte si prova, nel do- 
ver parlare di un libto che ci ha pat- 
ticolarmente colpito, un imbarazzo 
che non's’incontra se ci si occlipa di 
cose non rientranti nella sfera degli 
interessi personali, Forse perchè si 
vorrebbe comunicare al lettore tutto 
l'entusiasmo e, perchè no?, li passio 
ne 'che una particolare ‘opera ‘ha sa- 
puto far nisuonare if noi! e Gi si sen- 
te impari di fronte all'impresa, scon- 
tatamente disperatà, di partecipare 
ad altri sensazioni Vissute in proprio. 

Con «L'animale culturale), di Da- 
nilo Mainardi, ci è successo appunto 
questo. Sarebbe desiderabile poterlo 
raccontare tutto, perchè non c'è pa- 
gina, qui, che non contenga almeno 
una notizia di grande importanza e 
non c'è capitolo in cui non si espon- 
ga un momento sostanziale ‘del’ pen- 
siero generale dell'autore, Proviamo 
allora a cominciare dicendo — per 
chi non ne conosca la fama — chi 
è Danilo Mainardi. Attualmente inse- 
gna biologia generale, ma in passa 
to ha tenuto la cattedra di zoologia, 
I suoi studi, a vasto raggio, sembra- 
no convergere verso i vari aspetti 
dell’evoluzione. Ha pubblicato finora 
due libri; «La scelta sessuale nell’evb- 
luzione della specie» (1958) e «Il com- 
portamento animale», (1970) assieme 
a sua moglie Marisa. 

Ne «L'animale culturale» ritroviamo 
entrambi gli argomenti; ma il respi. 
ro è diverso, più vasto e comprensi- 
vo; perchè la costante scelta per 
considerare le più diverse specie ani- 
mali, tra cui quella dell’homo sa- 
piens, è la cultura, Forse ciò meravi. 
glierà qualcuno. L'uomo, nella. sua 
presunzione, ha sempre pensato di 
possetìlere il monopolio delle attività 
intelligenti ed è una recente conqui. 
sta della scienza sperimentale l’aver 
compreso che, invece, la cultura è un 
patrimonio assai. diffuso presso mol- 
tissimi viventi. 

Le definizioni della «nuova» cultura 
sono ormai numerose; tra quelle che 
Mainardi riporta, affermando di rite. 


nerle valide tutte, trascriviamo. la 
seguente, espressa da Nicholson: «La 
cuitura è l'insieme dei comportamen- 
ti appresi e trasmessi socialmente», 

Le implicazioni di un simile modo 
di onsiderare la cultura sono intuiti 
vamente enormi: la prima, la più im- 
‘portante è forse la necessità — e il 
conforto — di credere che l’uomo 
non sia affatto qualitativamente di- 
verso ‘dagli altri animali. Egli se 
ne distacca solo per la quantità delle 
qualità, anzi, per citare l'aùtore, «per 
il contemporaneo assommarsi, in un’ 
unica specie, di qualità normalmente 
non presenti insieme». 

Facilmente un discorso del genere 
da-à fastidio a Qualcuno: a chi con- 
Ssidera l’uomo — o meglio se stesso 
— ancora al centro dell'universo; a 
chi si sente iîn diritto di usare e 
‘abusare degli altri esseri per il ‘pro- 
prio tornaconto o il proprio caprie- 
cio; a chi non vede e non vuole ve- 
dere la profondissima inestricabile 
interazione tra tutte le forme di 
vita del grande ambiente Terra. Sol- 
tanto coloro i quali sono illuminati 
da una dose sufficiente di umiltà ca- 
piranno l’intima poesia dei legami 
che ci uniscono agli altri animali e 
comprenderannò anche che grazie a 
tali legami l’uomo non è solo, non 
è situato in una sfera a sé nell'univer- 
so delle creature. La strada, dell’evo- 
luzione la seguiamo insieme a tanti 
altri: può darsi benissimo che il 
dominio del quale oggi ci gloriamo 
domani passi a esseri, diversi, forse 
peggiori ma forse anche migliori, 

La casistica raccolta da Mainardi 
è imponente. Dall’uccellino che impa- 
ra a cantare secondo moduli genetici 
di specie diverse al gattino che deve 
apprendere dalla. madre quello che 
un tempo veniva erroneamente defi- 
nito  l’«istinto di uccidere»; dalla 
scivamietta giapponese che, avendo 
per caso assaggiato una patata lava- 
ta cell’equa di mare, ne fa un’abi- 
tudine che, trasmette ai compagni, 
ul canovaccaio che insegna ai suoi 
piccoli come rompere le uova di 
Struzzo lanciandovi sopra sassi, 


la teoria. dell'autore sullo sviluppo 
evolutivo dell'uomo rispetto alle al- 
tre specie; ma l'argomento è troppo 
vasto e complesso per poterne trat- 
tare in queste note, Più ‘utile ci 
sembra concludere ricordando quello 
che Mainardi ha chiamato «lo spet- 
tro della punizione naturale». C'è sta. 
ta un'era in cui l'essere in molti co- 
stituiva una importante garanzia per 
la sopravvivenza della razza umana: 
ora siamo in troppi e, quel che è 
peggio, «le nostre culture più avanza- 
te sì sono andate tutte modellando in 
‘direzione contro natura». Inoltre il 
sovraffollamento esalta l'aggressività. 
«E’ indubbio che ora viviamo. con 
densità superiori a quelle che l’evo- 
luzione ‘genetica ci aveva preparato 
a sopportare». A ciò va aggiunto il 
ribaltamento di uno dei vantaggi 
maggiori finora detenuti dall'uomo 
sugli altrì animali: la non-specializ- 
zazione, Grazie ad essa egli è stato 
in grado di far mutare in suo favo- 
re l’ambiente anzichè i propri geni. 
«Sembrava uno ‘splendido meccani 
smo d’adattamento mentre ora l'uo- 
mo scopre che i suoi geni sono 
vecchi». 

E' così: mon riusciamo più a stare 
al passo con quello che abbiamo 
costruito. La nevrosi collettiva, è il 
prezzo che già stiamo pagando, Ma 
il prezzo salirà e sarà il più alto im- 
maginabile. A meno che l’uomo, «ani- 
male troppo intelligente per vivere 
come un animale», non si svegli dal 
suo lungo sogno di potenza e non 
corra, ai ripari prima che sia troppo 


tardi. 
Cc. S. 


©) 

Jean Ancuilh: Diario pubblico (Col- 
lana Letteratura Rusconi, pagine 186, 
lire 2500). 

Il «diario» è sempre qualcosa di 
affascinante, forse per quella cert’ 
aria di strettamente confitlenziale, 
di segretamente riservato, di delica- 
ta confessione che sprigiona dalle 
sue » pagine e che, incuriosendoci, 
in certo senso ci avvince. 

Quando poi si tratta di un dia- 


Di particolare rilievo ci è apparsa 


rio «autorevole», è naturale che alla 


curiosità si unisca l’interesse e, nel | 
nostro caso, l'interesse per Jean A- 
nouilh non può di certo deludere, 
‘Tutti! più o meno lo conoscono di 
fama, 
genuinità, quel suo voler vivere al 
di fuori. degli schemi imposti da 
una società artefatta, 


a tutti quella sua schietta 


lo. rendono 
simpaticamente immediato, vivo, au- 
tenticamente sincero, Per sua stessa 
volontà, questo «Diario pubblico» (tra 


| duzione dal francese, di Elina Kier- 


Sy Imbercadori) esce ora in Italia 
in prima edizione mondiale e come 
scrive Alfredo Cattabiani nella nota 
introduttiva, con esso 'Anouilh «ci 
consente di entrare nell'officina del 
suo teatro, fra i suoi ricordi e 
risentimenti, convinzioni e contrad- 
dizioni e speranze: sono scritti fra 
il 1940 e il 1973 su vari giornali 
e riviste... che ci permettono’ di 
capire meglio certi atteggiamenti e 
anche e soprettutto la sua conce 
zione del teatro in cui gli stessi 
spettatori, come scrive in una: splen- 
dida pagina, sono ‘attori e prota 
gonisti,..». 

Co» «Diario pubblico» dunque, A- 


| nouilh «apre» se stesso e «si apre» 
nella maniera più spontanea: guida- 


to, accompagnato dall’entusiasmo 
dal fervore, dall'amore per il teatro, 
unica fede in quella sua lontana 
adolescenza di solitudine anche se 
«Claudel era chiuso nel cuore e Pi 
randello e Shaw sgualciti in tascan. 

E' un percorrere insieme ad Aoouilh 
i tanti e tanti anni dedicati al tea- 
tro e i legami con Jouvet, Pitoeff 
e Giraudoux; è un rivivere con lui 
i tanti episodi, curiosi e non, che 
la sua esperienza di uomo di tea- 
tro gli aveva fatto incontrare; è 
la commovente testimonianza di una 
Vita spesa per il teatro «il mestiere 
più divertente del mondo», ma an 
che «un'espressione religiosa» della 
quale Anouilh che «non scrive con 
facilità, che va sul palcoscenico alla 
cieca, che scrive senza sapere quel- 
lo che accadrà nella pagina seguen- 
te» sente tutto il misterioso, pro- 
fendo, inquietante richiamo. 


G. P. 


lasciar fluire da sé e dagli altri 1 
estro imprevedibile  dell’invenzione, 
Poiché, alla fine, di invenzione & 
soltanto dì invenzione si tratta. Dalle 
vedute di campagna e di città alla 

izione nel formulario geome- 
ESA dal formulario geometrico 
alla composizione di nuove scene, 
C'è la possibilità di uno svolgimento 
temporale, di una sequenza di va. 
riazioni sul tema, durante i tre atti 
della vicenda. Ed eccoci, dunque, 
ai trittici, Operazione ardua, se si 
considerano le complesse implicazioni 
culturali e persino certo intellettua. 
lismo della ricerca di punta, che vi 
è sotteso. Ma operazione semplicis- 
sima se vogliamo affidarci alla gioio. 
sa evidenza, alla serena certezza del 
risultati. Mai prima Caramori aveva 
messo a segno così felicemente le 
sue risorse. La pulizia esecutiva è 
esemplare, Tracciati di ugual spesso 
re, nitidissimi, Campiture piatte, trat. 
teggio, reticolo, Ciononostante i co- 
lori sono vivaci, capiti e sentiti come 
colori, tali cioè da movimentare lo 
spazio cui alludono, E' uno spa 
zio ricco di notazioni qualitative sin 
dalla radice germinale dell’intuizione 
compositiva. Perciò il colore è tutt* 
altro che un'aggiunta esteriore, deco. 
rativa, Perciò la forma non si esau- 
risce nei dati esposti ma. conserva 
invece la propria virtualità  proget- 
tuale. Ogni dipinto è l’idea di tanti 
possibili dipinti futuri, In qualche 
caso le diverse alternative di elabo- 
razione successiva vengono realizzate 
(sono i trittici), altrove rimangono 
ipotizzabili da parte dell'osservatore. 
Speriamo che siano in molti — al- 
Nevi e non — ad appassionarsi agli 
svolgimenti di codeste avventure del. 
la razionalità. 


MAIER 


‘Paulette Maier all’Albergo Corso 
di Trieste. La mostra personale di 
questa esuberante ed ognor più gio- 
vanile pittrice è stata accolta con 
un successo clamoroso che ha eclis- 
sato il ricordo del plauso riscosso 
nelle precedenti sortite. E' stato un 
successo pienamente meritato. Chi 
predilige il genere romantico ha avu- 
to il notturno di Chopin, chi vuole 
il ritorno alla classicità ha visto sa- 
tiri e ninfe nella verzura di leggiadri 
laghetti. La Maier tratta con dis 
voltura generi diversi: il paesaggio, 
la marina, il nudo, il ritratto, la na- 
tura morta, Rimane legata all’irruen- 
za del sentimento, ma conferisce ad 
ogni soggetto un’intonazione partico- 
lare. A volte attenta nel ricercare î 
tratti caratteristici d’una fisionomia, 
altrove serupolosa nel riprendere lo 
stile. puntuale e preciso del verismo 
ottocentesco. Noi preferiamo la chie- 
setta in montagna: la composizione 
è equilibrata, la scala è pacata cd 
è preziosa. Ma non vogliamo impor- 
re giudizi. Anche le composizioni più 
tipiche, quelle che parlano di gitani 
e di maliarde, hanno un loro fascino 


GRUBISSA 


Guglielmo Grubissa alla Comunale. 
Lasciateci dire tutto il bene che 


piamo che ì modernisti non ci segui 
ranno su questa strada. I paesaggi 
{di Grubissa sembrano troppo belli 
per essere belli, Invece lo sono. 
Egli ha messo a punto un sistema 
invidiabilmente perfetto. Le macchie 
di giusta grandezza — né troppo 
piccole da venir scambiate per pun- 
tini ripetuti, né troppo grandi, sì 
da tradire la sommarietà dell'esecu- 
zione — si integrano alla scala tona- 
le dislocata nella ben ritmata succes- 
sione dei piani. 

Tale sistema corrisponde al suo 

modo di sentire, a una tecnica ma- 
turata nella lunga. esperienza dell’ 
acquarello riassorbita, dopo una fase 
altrettanto lunga, nella pittura a olio. 
E corrisponde altresì alla verità sem- 
plice e immediata del Carso autun- 
nale che \sventaglia l'intera gamma 
dei gialli, dei rossi, delle terre e 
che alterna l’ampio respiro delle ra- 
dure spoglie »all'afrore dei boschi 
di quercia pieni di foglie, sui rami 
e a terra, Ci sono dei quadri in 
questa mostra che non dimentichere- 
mo tanto facilmente, 
Così il movimento ‘ondoso delle 
gr: di fronde di quercia che, conti 
nua nella sterpaglia bassa e nell'erba 
in primo piano, con un solo flusso 
avvolgente. Ma ricorderemo. altresì 
il tema tipico, coll’albero spoglio 
su un lato e con quello denso .di 
foglie sull'altro a incorniciare il vuo. 
to luminoso del cielo che irrompe 
nella parte centrale. E anche l'alter- 
narsi dei chiari e degli scuni nei 
boschi e l’azzurro carico delle mari- 
ne e i brevi scorci all’interno dei 
borghi. Insomma è una mostra tutta 
da godere, a cuor tranquillo, poi- 
ché si tratta di buona, solida pit 
tura. 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA CONDANNA DELLA BOMBA ALLA SCUOLA DI SAN GIOVANNI 


Incontro alla Regione 
dei sindaci e delle giunte 


Prima della seduta consiliare il presidente Comelli riceverà 
tutti gli amministratori dei sei Comuni della nostra provincia 


Anche il Consiglio regionale, 
che si riunisce stamane alle ore 
9.30, si accinge ad esprimere 
co) per l’attentato dina- 
mitardo alla scuola slovena di 
San Giovanni; all'ordine del 
giorno della seduta figurano in- 
fatti le dichiarazioni del presi 
dente della Giunta regionale. 
«Con questo atto — anticipa 
una nota della Regione — il 
Consiglio vuole esprimere sde- 
gno e condanna per il gesto cri 
minoso che non offende solo la 
comunità slovena ma l’intera 
comunità regionale e vuole nel 
‘contempo ribadire la ferma vo- 
lontà della Regione di opporsi 
con rinnovato impegno ad ogni 
manifestazione di risorgente 
squadrismo e fascismo». 

Mezz’ora prima dell’inizio del- 
la seduta, il presidente dell’as- 
semblea regionale riceverà nel- 
la sala di rappresentanza il pre- 
sidente della Provincia, Zanetti, 
e i sei sindaci dei Comuni della 
provincia (Spaccini di Trieste, 
Millo di Muggia, Leghisa di Dui. 
no - Aurisina, Lovriha di San 
Dorligo della Valle, Giuseppe 
Gustin di Sgonico e Michele 
Gustin di Monrupino) i quali 
saranno accompagnati dalle ri- 
spettive giunte, nonché dai ca- 
pigruppo consiliari — informa 
la stessa nota della Regione — 
delle componenti politiche ap- 
partenenti all’«arco costituzio- 
nale» e che la settimana scorsa 
hanno già approvato, nelle as- 
semblee elettive locali, risolu- 
zioni di condanna per il grave 
attentato. 


Quest’incontro con il presi 
dente del Consiglio regionale co- 
stituisce una soluzione di com- 
promesso rispetto all'iniziativa 
maturata all'indomani dell’ at- 
tentato alla scuola slovena nell’ 
incontro fra il sindaco Spaccini 
e ii presidente della Provincia, 
Zanetti, e da quest’ultimo pre- 
annunciata ufficialmente in aula 
al Consiglio provinciale, inizia 
tiva secondo la quale avrebbe 
dovuto venire indetta un’assem. 
blea congiunta, al ridotto del 
Teatro «Verdi», di tutti i rap- 
presentanti elettivi dei partiti 
dell’«arco costituzionale» (ad e- 
sclusione cioè dei soli missini) 
dell’intera provincia. 

Questa solenne riaffermazione 
di condanna per il gesto crimi- 
noso e di solidarietà per la mi. 
noranza slovena era stata ini 
zialmente fissata — secondo la 
anticipazione resa dal presiden- 
te della Provincia nel corso del. 
la seduta consiliare che, simul 
taneamente a quella del Consi- 
glio municipale, era stata dedi. 
cata lo scorso martedì alle pre- 
se di posizione sull’attentato 
stesso — per la mattinata di sa- 
bato scorso. Ma la riunione dei 
capigruppo di centro-sinistra, 
svoltasi in Municipio due gior- 
ni prima, non era approdata ad 
alcuna decisione, anche in vista 
di qualche perplessità manife- 
stata da esponenti liberali (la 
segreteria del PLI, ad ogni mo- 
do, dichiara di non essere mai 
stata informata né di questa né 
di altre iniziative) in assenza 
dei quali non si sarebbe più po- 
tuto parlare di un «arco costi: 
tuzionale» ma di una semplice 
convergenza dei partiti di cen- 
tro-sinistra da una parte e del 
PCI dall’altra. 

Quest'ultima eventualità, ne- 
gli ambienti di centro-sinistra è 
stata ritenuta politicamente ar- 


pressione, in favore della mani. 
festazione antifascista unitaria, 
che al momento creava seri im- 
barazzi alla coalizione di mag- 
gioranza. All’interno della stes- 
sa maggioranza veniva poi con- 
siderato anche il fattore pre- 
elettorale, avendo. presente il 
clima della fase finale della 
campagna per il referendum: 
‘una manifestazione estesa a tut- 
ti i partiti dell'«arco costituzio- 
nale» avrebbe avuto da un lato 
il potere di isolare il MSI ma 
nello stesso tempo avrebbe fa- 
vorito un reinserimento della 
DC divorzista in un blocco di 
partiti laici e antidivorzisti, con 
il conseguente rischio di pole- 
miche e attriti nel corso di una 
solenne e pubblica manifestazio- 
ne che sarebbe stata «unitaria» 
soltanto nella condanna al fa 
scismo e nella volontà di rilan- 
cio di una fratellanza italo-slo- 
vena incrinata, già prima della 
bomba di San Giovanni, dalle 
controversie fra i governi sulla 
Zona B. Già nel corso della ma- 
nifestazione antifascista «unita. 
ria» del 23 aprile, ad esempio, 
erano stati lanciati dall’estrema 
sinistra maliziosi slogan su Al- 
mirante che affianca Fanfani nel 


referendum, con vivo imbarazzo 
dell’oratore ufficiale  democri- 
stiano (il consigliere comunale 
Zanini, dopo la rinuncia dell’ul- 
timo momento del ‘presidente 
della Provincia, Zanetti). 

L'iniziativa inizialmente con- 
cordata fra il sindaco e il pre- 
sidente della provincia è stata 
pertanto oggetto di ulteriori 
consultazioni, il giorno succes- 
sivo, fra i partiti di centro-sini- 
stra; venerdì sera era stato riu- 
nito, a palazzo Diana, anche il 
gruppo consiliare della DC, pre- 
sente il sindaco, e nella circo- 
stanza erano stati manifestati 
vivacemente dubbi e perplessità 
circa l'opportunità di conereta- 
re una manifestazione che, sen- 
za l’adesione liberale, non sì sa- 
rebbe potuta etichettare quale 
iniziativa dei partiti dell’«arco 
costituzionale» e che all'infuori 
del centro-sinistra avrebbe per- 
tanto raccolto solo l’adesione 
del PCI. Intanto veniva ventilato 
il rinvio della solenne manife- 
stazione al ridotto: del «Verdi» 
dal sabato alla domenica, nella 
speranza di una possibile via 
d’uscita, che è stata trovata al- 
fine trovata nell'incontro di sta- 
mane alla Regione, mezz’ora 
prima della seduta, 


ANCHE DALL’ESTERO PER IL 


Confronto DC-PCI 
. ee ge eo 
nei comizi di ieri 

Ultime battute della campa: 
gna per il referendum. Per la 
DC hanno tenuto comizi ieri il 
sen. Gustavo Montini e gli ono- 
revoli Belci e Bologna; per il 
PCI è intervenuto l’on. Giorgio 
Amendola, della direzione nazio- 
nale; oggi alle 19 al cinema 
Grattacielo parlerà per il PRI 
l'on Oronzo Reale; il PSI chiu- 
derà la propria campagna do- 
mani alle 19 in piazza Sant'An- 
tonio con un comizio del sen. 
Tristano Codignola, della dire- 
zione nazionale. 

Dal sen. Montini, che ha par- 
lato a Muggia, è stata sottoli- 
neata «la coerenza della DC dal- 
la Costituzione in poi, a diffe- 
renza di altri partiti che in ma- 
teria di divorzio e di referen. 
dum hanno cambiato opinione: 
noi — ha ribadito l’esponente 
d.c. — siamo per l’indissolubili- 
tà del matrimonio non per ra- 
gioni di ordine religioso, ma di 
ordine sociale, come lo furono 
gli uomini politici non cattolici 
che diedero vita e conservarono, 
dall’unità d’Italia in poi, una le- 
gislazione antidivorzista, ritenen- 
dola strumento di responsabi- 
lizzazione del cittadino e di tu- 
tela dei valori familiari». 

L'on. Amendola, che ha par- 
lato per il PCI in piazza Goldo- 
ni, ha rilevato fra l’altro che 
«l'inserimento dei fascisti, per- 
messo dall’impostazione faziosa 
data alla battaglia per il refe- 
rendum da Fanfani, dà i suoi 
frutti avvelenati: lo si avverte 
particolarmente a Trieste dove 
gli uomini che portarono l’Ita- 
lia alla guerra e alla sconfitta 
cercano con la bomba alla scuo- 
la slovena e con il discorso pro- 
vocatorio di Almirante di ‘com- 
promettere quella politica di pa- 
ce e di piena collaborazione tra 
Italia e Jugoslavia che è condi. 
zione prima di vita e di sicurez- 
za — ha detto — per Trieste e 
per l’Italia». 


REFERENDUM 


QUATTORDICI CENTENARI 
NELLA SCELTA FRA <SI> E «NO» 


Sono 4300 i certificati ancora giacenti al Comune 
Escluse dalle liste tre donne tornate dall’ America 


Con l'avvicinarsi della dome- 
nica del «sì» e del «no» cresce 
ogni giorno il numero dei cit- 
tadini che si rivolgono all'uffi- 
cio del Comune per. ritirare 
i certificati (si tratta di per- 
sone che i messi comunali non 
sono stati in grado, per assenza 
o irreperibilità dei titolari, di 
consegnare loro il documento 
a domicilio) o per farsi rilascia- 
re duplicati di certificati nel 
frattempo smarriti o incidental- 
mente deteriorati, Ieri, all'uffi- 
cio elettorale, si sono presentati 
oltre 150 cittadini, che non ave- 
vano ricevuto il certificato a 
casa. Il mumero dei certificati 
giacenti si è così ridotto a 4300 
(chi non ne fosse in possesso, 
potrà richiederli all'ufficio co- 
munale anche nei giorni di vo- 
tazione: domenica dalle 7 alle 
22 e lunedì dalle 8 alle 14, 
cioè in coincidenza con l'orario 
d'apertura dei seggi. 

Alcune curiosità. Si sono fi- 
nora presentati a ritirare il cer- 
tificato di voto una trentina 
di triestini residenti all’estero, 
tornati espressamente dall’Au- 
‘stria, dalla Francia, dalla Jugo- 
slavia, dalla Germania, dal Bel. 
gio e soprattutto dalla Svizzera 
dove dimorano temporaneamen- 
te per motivi. di lavoro, Da 
oltre Oceano è tornata la signo- 


rischiata, mentre dal canto loro |ra Maria Ragno ved. Giacchetti, 
ì comunisti esercitavano una!che risiede nel New Jersey 


QUATTRO GIOVANI ARRESTATI IN UN ALBERGO 


TRIESTINO A NAPOLI 
SORPRESO CON LA DROGA 


Un giovane triestino, Giovan- 
ni Treppiedi, di 20 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri di Na- 
poli per detenzione di sostanze 
stupefacenti. Assieme al triesti. 
no, i militari dell'Arma hanno 
arrestato altri tre giovani, uno 
residente a Napoli e due senza 
fissa dimora, 


Ore 11 - piazzetta Belvedere 


DARIO RINALDI 


Segretario provinciale D. C. 


Ore 12 - via Doda 


SILVANO SAI 


Consigliere comunale 


Ore 17.30 - Aurisina 
Ore 18.30 - Zolla 


SERGIO COLONI 


Assessore regionale 


Ore 18 - Campo S. Giacomo 


LUIGI MASUTTO 


Vicesegretario regionale DC 


nie tre 


L'arresto del gruppetto è av- 
‘venuto in un albergo del centro 
di Napoli, dove i carabinieri 
hanno rinvenuto, nelle camere 
occupate dai giovani, seicento 
grammi di sostante stupefacen- 
ti. Le analisi hanno stabilito poi 
trattarsi di marijuana e hascisc. 
‘Nelle camere occupate dai quat- 
tro sono stati anche rinvenuti 
oggetti ed arnesi che vengono 
comunemente usati per la som- 
‘ministrazione degli allucmogenti. 

Giovanni Treppiedi, abitava 
a Trieste presso un fratello in 
via Capodistria. Da tempo co- 
munque egli si era allontanato 
da casa. 


NANANADANIDIANNIINIIISN 


VOLO A VIENNA 


dal 7 al 9 giugno, week-end a 
‘Vienna per la grande «Mostra 
del Fiore» viennese e per l’'in- 
contro: di calcio 


ITALIA - AUSTRIA 
Aereo DC9 in partenza da Trieste 
Quota: Lire 84.000 
‘Prenotazioni presso: 


U.T.A.T. U.G.V.-GIT 
Trieste Trieste 


verme neeeeeeeee] 


BUDAPEST 


Turismo classico) 


in autopullman 
19-22/5 L. 92,000 


i 
H 
i 


(USA); addirittura dall'altro ca- 
po del mondo sono rientrati 
a Trieste per l'occasione i co- 
niugi Seganti, che risiedono a 


tembre i 102 anni; e Andrea 
Crevato, abitante în via Conco- 
nello 43, il quale festeggerà il 
centesimo dnno il prossimo 2 


Wollongong (Australia), il  siì-|giugn 


gnor Roberto Grudina, da Wel- 
lington (Nuova Zelanda) e il 
signor Riccardo Schiavon, da 
Leichhardt (Australia). Patetico 
il caso di tre donne, madre 
e due figlie, che per non man- 
care all'appuntamento col voto 
sul referendum sono rientrate 
da Bogotà, dov'erano emigrate 
nel 1954, ma per sentirsi ri 
spondere di non aver più dirit- 
to al voto essendo state nel 
frattempo cancellate dalle liste 
elettorali del nostro Comune; 
sì tratta della signora Caterina 
Zalleri in Marchesan, accompa- 
gnata da Maria Grazia Marche- 
san în Diaz e di Maria Luisa 
Marchesan in Moscoso, le quali 
non potranno pertanto fruire 
neppure delle facilitazioni tarif- 
farie previste per chi debba 
intraprendere un viaggio per 
poter esercitare il proprio di- 
ritto al voto. 

Tra i giovani che voteranno 
per la prima volta, ve ne sono 
tre che compiranno il ventune- 
simo anno d'età proprio dome- 
nica; sono pertanto gli elettori 
più giovani in assoluto; si trat- 
ta dello studente universitario 
Alessandro Salvi, abitante in. via 
Monte San Gabriele 45; della 
studentessa universitaria Ro- 
sangela Raguso, abitante in via 
Muratori T; e ‘della casalinga 
‘Rita Vidonis in Visintin, nata 
a Buie d'Istria, abitante in via 
Oberdorfer 6, casalinga; Da un 
estremo all’altro: fra gli elettori 
più anziani, ve ne .sono ben 
quattordici che hanno superato 
il traguardo del secolo o che 
compiranno cent'anni quest’'an- 
no; si tratta di tre maschi e 
di undici femmine. I primi sono 
Giovanni Del Figlio, abitante 
in via Campo Marzio 20, che 
ha compiuto 105 anni lo scorso 
27 dicembre; Virgilio Gallico, 
abitante in via Marchesetti 8-1, 
che ha compiuto lo scorso set- 


Oggi: S. Desiderato — Il sole sor. 
ge alle 4.43 e tramonta alle 19,20; 
la luna nasce alle 21.47 e cala alle 
5.48. 

Yeri: temperatura massima 16,5, mi- 
nima 12,2; pressione mb. 1015,9 in 
‘aumento; umidità 73 ner cento; piog- 
gia mm 10,1; vento kmh 4 da Ovest; 
temperatura del mare 14,3, 

Maree — OGGI: alta alle 11.05 con 
em 29 e alle 21.45 con cm 44 sopra 
il lm.; bassa alle 16.05 con cm 8 
sotto il l1.m. — DOMANI: bassa alle 
4.45 con cm 54 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
18 alle 16): Biasoletto, via Roma 16, 
tel. 35218; Davanzo, via Bernini 4, 
tel. 794189; Al Castoro, via Cavana 
11, tel. 35272; Sponza, via Montorsi- 
no 9 (Roiano), tel. 414304, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Al Centau- 
To, via Rossetti 33, tel. 790488; Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Costalunga, erta S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268, 

Servizio di guardia medica nottur 
na per gli assistiti dell’INAM: tel. 
37265. 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
vare al 790235. 


| | STATO CIVILE | 


MORTI: Princic Giulia, anni 94; 

mano Renato, 79; Giollo Ricciotti, 
45; Stancich. Giovanni Battista, 56; 
Spadaro ved. Borsatti Lucia, 91; Mat 
tuchina Mario, 62; Cernecca ved. 
Ghersini Antonia, 85; Leone Emilia, 
52; Brajkovic Carlo, 55; Dussi Stefa- 
no, mesi 1; Stròll Nataniele, 77; Va: 
rani Vittorio, 77; Berolini in Argen- 
ziano Bruna, 46. 


NATI: 18. free 


To) 

Ed ecco la piccola schiera del- 
le nonnine, che figurano nell’ 
elenco degli aventi diritto al vo- 
to tra le più anziane: Maria 
Grandis, abitante în via Roma 
13 (ha festeggiato 102 anni lo 
scorso febbraio); Maria Persico, 
via Boccaccio 1 (102 anni lo 
scorso dicembre); Ida Cominot- 
ti ved. Marcovich, via Carducci 
22 (102 anni lo scorso novem- 
bre); Giovanna Bier in Ermani, 
via F. Severo 66 (compirà cen- 
t'anniì il prossimo settembre); 
Anna Petronio ved, Tamaro, via 
Giulia 64 (il prossimo agosto 
festeggerà 101 anni); Sofia Mos- 
sauer ved. Ulcigrai, via Piccar- 
di 17 (102 anni lo scorso gen- 
naio); Anna Ruzzier ved. Fra- 
giacomo, via Luciani 12 (il 22 
maggio festeggerà. 101 anni); 
Emma Corazza ved. Chiama, 
via San Giacomo in Monte 6 
(cent'anni compiuti lo scorso 
ottobre); Elvira Giovachini ved. 
Levi-Minzt, via Locchi 8 (farà 
102 anni il 5 giugno); Anna Ma- 
ria Gasparini ved. Zannini, via 
Pascoli 31 (ha superato il tra- 
guardo del secolo lo scorso 27 
Jebbraio); e Giovanna Dermit 
ved. Giacomi, via Giulia 49 (che 
ha compiuto i 100 anni 27 
gennaio). 


L'AZIONE MIRANTE A SCONGIURARE LA CRISI 


Martedì riunione a Roma 
peril cantiere muggesuno 


Da parte sua il commissario giudiziale afferma 
che esistono presupposti per continuare il lavoro 


Una delegazione unitaria del 
Comune di Muggia si incontre- 
rà, martedì prossimo, a Roma, 
con il ministro delle partecipa- 
zioni statali on. Gullotti, per e- 
sporgli la grave situazione del 
cantiere Alto «Adriatico. Ne ha 
dato notizia ieri il comitato pro- 
vinciale della DC. Sempre ieri, 1° 
avv. Arrigo Cavalieri, nella sua 
qualità di commissario giudizia- 
le preposto all’amministrazione 
controllata del cantiere, ha de- 
positato al Tribunale fallimen- 
tare la sua relazione sulla si 
tuazione dell'azienda, che verrà 
illustrata all'assemblea dei cre- 
ditori già. fissata per dopodo- 
mani, venerdì, nell'aula della 
Corte d'Assise. Anche in base a 
tale relazione, saranno appunto 
i creditori a decidere se chiede- 
re l'immediato fallimento dello 
stabilimento muggesano oppure 
affidare all'avv. Cavalieri il com- 
pito di proseguire il mandato in 
attesa che maturi qualche solu- 
zione. 

L'esperimento della ammini- 
strazione controllata venne ri- 
tenuto ‘possibile ‘sulla base di 
due presupposti sommariamen- 
te accertati. Il primo era quello 
che la crisi patrimoniale della 
società appariva reversibile qua- 
lora si fosse dato ad essa un più 
solido fondamento finanziario e 
si fosse ottenuta una revisione 
dei prezzi delle costruzioni in 
corso, adeguata al loro aumen- 
tato costo, nonché con l’acqui. 
sizione di nuove commesse. Il 
secondo si basava sulla generi- 
ca disponibilità, da riù parti 
manifestata, ad una revisione 
dei prezzi e sulla possibilità, 
neli’attuale favorevole congiun- 
tura cantieristica, di interventi 
finanziari e di nuove commesse. 
Entrambi i presupposti — come 
chiaramente si evince dalla re- 
lazione dell’avv. Cavalieri — so- 
no strettamente collegati alle 
cause che hanno provocato l’at- 
tuale situazione della società e 
che vengono così elencate: limi- 
tata entità del capitale sociale; 
divario tra costi costruttivi e 
prezzi pagati o da pagare dai 
committenti, acquisito dalla sva- 
lutazione; eccessivi immobilizzi, 
considerate le limitate capacità 
finanziarie dell’azienda, nel com- 
plesso di molo F.lli Bandiera; 
lacune nella direzione tecnica e 
amministrativa. 

Principale preoccupazione del 
commissario. giudiziale. — che 
ha voluto verificare autonoma- 
mente le reali dimensioni della 
situazione e le. possibilità che 
si offrivano — è stata quella di 
‘approfondire e concretare le 
generiche disponibilità, che già 
erano emerse nella istruttoria 
preliminare svolta dal Tribuna: 
le, in ordine ad una revisione 
dei prezzi delle tre costruzioni 
in corso sugli scali, nonché sul- 
la possibilità di risolvere con- 
sensualmente i contratti relati- 
vi ad altre due navi, che erano 


alla risoluzione del contratto 
con un rimborso, da parte del 
cantiere, contenuto entro limiti 
accettabili. Si renderebbe così 
indispensabile la pronta acqui- 
sizione di altre due commesse 
agli attuali prezzi di mercato, 
ma già esistono — viene sotto- 
lineato nella relazione — nume- 
rose richieste di offerte da par- 
te di gruppi armatoriali di pri- 
maria importanza, i quali sa- 
rebbero disposti ad affidare il 
lavoro in caso di prosecuzione 


- |dell'amministrazione controllata. 


Si è inoltre potuto accertare 
che, date le condizioni di mer- 
cato, i contratti verrebbero sti- 
pulati con clausola di revisione 
prezzi, così da avere la certezza 
di non incorrere nelle sorpresa 
che hanno travolto la passata 
gestione. Verrebbe in tal modo 
garantita la piena occupazione 
del cantiere di Muggia a condi. 
zioni remunerative. Considera- 
ta però la totale mancanza di 
mezzi propri in cui comunque 
verserebbe il cantiere per la già 
intervenuta perdita del capitale 
sociale e delle riserve, tutto ciò 
non sarebbe stato sufficiente se 
non avesse avuto favorevole ri 
scontro la ricerca condotta in 
numerose direzioni (pubbliche e 
private), di una disponibilità a 


sottoscrivere nuovo capitale in 
misura adeguata. Tale sondaggio 
presupporrebbe comunque, per 
essere portato a concreta defi 
nizione, una verifica della situa- 
zione patrimoniale che non è 
stata ancora completata. 

Si intensificano intanto, anche 
a livello politico, i contatti per 
uno sblocco della situazione. Ie- 
ri, la segreteria della DC, insie- 
me con i dirigenti della sezione 
di Muggia. è intervenuta presso 
l'assessorato regionale all’indu- 
stria e commercio, la «Friulia» 
e il presidente della Camera di 
commercio dott. Caidassi, sot- 
tolineando «l'assoluta necessità 
che venga scongiurata la richie- 
sta di fallimento della società 
da parte dei creditori». In un 
comunicato a firma del segreta- 
rio provinciale del PSDI, Pieran- 
drei, è poi detto che «le segre- 
terie dei cinque partiti di 
trosinistra hanno deciso di chi 
dere, a tutela degli interessi dei 
lavoratori del cantiere e dei cre- 
ditori, l'immediato intervento 
delle autorità governative e re- 
gionali, allo scopo di garantire 
al cantiere una gestione econo- 
micamente valida, e quindi, una 
reale efficacia agli eventuali in- 
terventi degli enti finanziari e 
bancari di carattere pubblico». 
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L'ATTESA RIAPERTURA DEL 


CANALE 


Coppo 


a Suez 


in avanscoperta 


Prospettive per marineria e cantieri 
in una dichiarazione fatta dal ministro 


Le prospettive che si offrono 
ai porti italiani e alla flotta mer- 
cantile nazionale con la riaper- 
tura. del Canale di Suez costi- 
tuiranno il tema centrale di una 
serie di incontri e colloqui che 
il ministro della marina mer- 
cantile, sen. Dionigi Coppo, avrà 
nei prossimi giorni in Egitto. Sì 
tratterà, soprattutto, di verifi- 
care quale tipo di traffici il ca- 
nale potrà assorbire ed è evi- 
dente che, in questo contesto, 
si inserisce prioritariamente, a 
livello portuale, l'interesse di 
Trieste a preparare il proprio 
scalo in vista del nuovo afflusso 
di merci attraverso quella via 
d’acqua. 

In una dichiarazione rilascia- 
ta alla vigilia della partenza, il 
ministro Coppo ha anche fatto 


stati conclusi a condizioni asso-|rilevare che si dovrà verificare 


lutamente incompatibili con i 
costi attuali, con quelli reali di 
gestione dell'azienda e le mu- 
tate condizioni di mercato. 

A seguito delle trattative in- 
tercorse con i committenti sa- 
rebbe stato conseguito un ricu- 
pero — grazie alla accettata re- 
visione dei prezzi — adeguato 
ad assicurare, nel caso di piena 
ripresa di un normale ritmo di 
lavoro, la economicità dell’ese- 
cuzione dei contratti. Da parte 
del committente delle due nuo- 
ve costruzioni è stata inoltre 
avanzata l’offerta di consentire 


l'importo delle tangenti di tran. 
sito che gli egiziani faranno pa- 
gare, în quanto dal loro livello 
dipenderà la convenienza o me. 
no di un trasporto, considerati 
anche i profondi cambiamenti 
intervenuti in questi anni. 
Quanto ai porti italiani, il mi- 
nistro non ha mancato di sotto- 
lineare che è estremamente ne- 
cessaria una loro collocazione 
in posizione di concorrenza nei 
confronti di tutti gli altri porti 
del Mediterraneo. Quali possa: 
no essere i diretti interessi di 
Trieste in questa prospettiva, lo 
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AMARO GIUDIZIO SULLA NUOVA CONVENZIONE 


RIPRENDE NEGLI OSPEDALI 
LO SCIOPERO DEGLI UNIVERSITARI 


Da oggi a venerdì l’agitazione sindacale 


GI assistenti universitari de- 
gli istituti clinici ospitati negli 
Ospedali Riuniti riprenderanno 
da oggi a venerdì lo sciopero 


i |assistenziale, che ha avuto le 


sue prime battute nella setti- 
mana scorsa, nei giorni 2 e 
3 maggio. Tale sciopero ha il 
fine di sottolineare — rilevano 
i sindacati — «perentoriamente, 
davanti alla cittadinanza, la più 
totale insoddisfazione dei medi- 
ci universitari per l’inconsisten- 
za delle modifiche proposte dal- 
1 Amministrazione ospedaliera, 
nelle trattative di rinnovo della 
convenzione che regola i rap- 
porti tra Università e Ospeda- 
le». 

‘Tale convenzione, entrata solo 
formalmente in vigore dopo lun- 
ghissima attesa il 10 gennaio 
1973, era stata parzialmente di- 
sdetta dalle parti contraenti il 
10 ottobre, a tre mesi dalla 
sua scadenza. Malgrado — sog- 
giunge il comunicato sindacale 
— gli innumerevoli sforzi delle 
varie componenti universitarie 
‘per un indilazionabile migliora- 
mento dei contenuti della con- 
venzione, tale da giustificare la 
sopravvivenza della Facoltà di 
medicina in Trieste, dopo mesi 
di trattative a livello tecnico 
e politico, con la costante op- 
posizione della parte ospedalie- 
Ta a ogni sostanziale migliora- 
‘mento, il rinnovo della conven: 
zione è ancora in alto mare: 
sono infatti inaccettabili le irri- 
sorie concessioni ospedaliere al. 
le richieste dello SMU, e comu 
nicate ai rappresentanti degli 
assistenti universitari dal ma- 
gnifico rettore il 26 aprile». 

Così piogge il comunicato: 
«Gli universitari avevano chie 
sto che strutture universitarie: 
fondamentali tuttora sottodi 


mensionate, diventassero delle 
vere divisioni; la risposta ospe 
daliera è un riconoscimento e- 
sclusivamente formale della di. 
gnità divisionale di tali reparti. 
Sì era chiesta un'immediata ri. 
strutturazione del servizio di ac- 
cettazione e dei presidi diagno- 
stico-terapeutici d'urgenza dell’ 
Ospedale maggiore, presidi tal. 
mente carenti al momento at- 
tuale da pregiudicare gravemen: 
te la sicurezza del malato fin 
dal suo ingresso nel nosocomio; 
la soluzione efficace di tali pro- 
blemi è stata rinviata a tempo 
indeterminato, come pure 
raddoppio, richiesto dalla legge, 
del laboratorio di analisi; solo 
parzialmente è stato program. 
mato un potenziamento dei ser- 
vizi di radiodiagnostica. Infine 
lo SMU aveva chiesto che la 
qualità dell'assistenza venisse 
decisamente migliorata, con la 
creazione di nuove entità assi. 
stenziali, quali la chirurgia tora. 
cica, la chirurgia d'urgenza, 1’ 
ematologia e la nefrologia; le 
proposte ospedaliere prevedono 
soltanto la creazione di quat. 
tro nuove etichette, prive della 
sia pur minima potenzialità fun- 
zionale, in quanto integrate nei 
quattro principali istituti medici 
e chirurgici, e dotate di un orga. 
nico medico e paramedico addi- 
rittura ridicolo. Non furono nem- 
meno prese in considerazione 
le richieste universitarie concer- 


nenti altri importanti problemi, |& 


quali: la ristrutturazione degli 
inefficienti servizi di guardia 
(attualmente un solo internista 
è in servizio di guardia attiva 
per l’intero Ospedale maggio. 
Tel); il potenziamento degli or- 
ganici del personale sanitario; 
il potenziamento, la riqualifica; 
zione e la riduzione dell'orario 


di lavoro alle legali 40 ore di 
tutto il personale paramedico; 
il miglioramento logistico, igie- 
nico e di sicurezza degli am. 
bienti». 


Secondo messaggio 
con l’ascia bipenne 


«Non ci arrenderemo» dice 
un nuovo volantino fatto tro- 
vare alla polizia e recante un’ 
ascia bipenne, che era il sim- 
bolo del disciolto gruppuscolo 


iÎl| di estrema destra «Ordine nuo- 


vo», Che il nuovo messaggio 
sia collegato al precedente la- 
sciato da «Ordine nero» in una 
cabina telefonica di piazza Ga- 
tibaldi che — come è noto — si 
era assunto la paternità dell’ 
esplosione alla scuola slovena 
di San Giovanni e che minac- 
ciava di rapimento il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott, Coassin, lo lascia suppor- 
re l’alone di «mistero» che cir- 
conda questo secondo ritrova- 
mento. 

Le indagini sui due episodi 
(tomba a San Giovanni e mi. 
nacce al magistrato) sono en. 
trambe a un punto morto. L’ 
unica novità da registrare ri. 
guarda la perizia eseguita dal 
‘prof. Antonio Cocco, docente 
chimica all’Università. di 
Trieste, Le ricerche sul tipo di 
esplosivo usato dagli attentato- 
r1 sono ultimate e ieri a mezzo- 
giorno è stata depositata la pe- 
tizia al magistrato, Il più asso- 
luto riserbo viene mantenuto 
sull'esito di tale perizia, tutto 
omunque fa ritenere che si 
tratta di polvere nera. 


si deduce dall’affermazione }at- 
ta dal ministro che deve «esse- 
re fatto ogni sforzo per rendere 
veramente grandi e competitivi 
soio alcuni porti, pensando ai 
traffici su lunga distanza con 
navi porta-contenitori, centrali 
frigorifere per merci deperibili, 
spazi attrezzati e nodi stradali 
e ferroviari». «Abbiamo sette 
milioni di tonnellate di naviglio 
— ha concluso — e tra 
un anno saremo quasi al dop- 
pio, mentre sì prevede di arri- 
vare a 20 milioni di tonnellate 
tra tre o quattro annì. I cantie- 
ri sono in pieno lavoro e non 
ce la fanno a seguire il ritmo 
delle commesse: se la flotta cre- 
sce, anche i porti devono in- 
grandirsi». 
pre EEA 

Oggi, alle ore 19.30, nella sede sin- 
dacale di via S. Spiridione, 7 si 
terrà l'assemblea generale di tutti 
i lavoratori dipendenti dalle Aziende 
e dagli Uffici Viaggi e Turismo 
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ti premio 


Mercoledì, 8 maggio 1974 


Edizioni LI 


NT Trieste 


Sono disponibili in tutte le librerie : 


S. Pimnetti - IL CANZONIERE 


Poesie in dialetto triestino 


Con saggio introduttivo del prof. B. MAIER 


III 


P. Kandler : STORIA DEL CONSIGLIO 
DEI PATRIZI DI TRIESTE 


Dall'anno 1382 all'anno 1809 con documenti 


Con saggio introduttivo del prof. G. CERVANI 


PROVINCIA 


DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Prot. n. 27/358-74 


A sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 
sì avverte che quest'Amministrazione ha disposto di ap- 
paltare, con la procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della 
legge stessa, i lavori per la sistemazione ed il comple. 
tamento della strada d'interesse turistico denominata «del 
Pucino». Comune di Trieste - Licitazione privata, mediante 
percentuale di ribasso sul prezzo complessivo presunto 
di Lire 28.670.000, posto a base della licitazione. 

Le richieste di invito alla gara dovranno pervenire a 
quest'Amministrazione (Piazza Vittorio Veneto, 4 - Trie- 
ste) entro le ore 12 del giorno 17 maggio 1974. 


IL PRESIDENTE 
dott. Michele Zanetti 


DIDSDIDANIIINIIIDI 


USS SARDEGNA 


9-16 giugno 
Viaggio in pullman e nave- 
traghetto. Visite di Castelsardo, 
Tempio Pausania, Calangianus, 
Nuoro, Laconi, Barumini, Su 
Nuraxi, Cagliari. 

Alberghi di I e Il categoria 
stanze con bagno L. 140.000 
più tassa iscrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI. 
CIT, Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


23-31 maggio - viaggio in au: 
topuliman a 


LOURDES 


con partenza da TRIESTE 


quote da Lire 79.700 
Prenotazioni presso gli Uffici 
UTAT 


Date aiuto all’opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Viaggì - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti . Visti 


h IT Piazza Unità telef, 62621 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
MILANO giornaliera ore 8.15. 

escluso sabato ore 21.30. 
VENEZIA ore 6.45. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


RISCOPRIAMO 
L'ITALIA 
** Viaggi e Soggiorni 
UCV:- CIT . Piazza Unità n, 6 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
ELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 16-20 
VIA N'43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


JUNIOR 2000 


di Lino Pesce & Marino Busetti 


Venditore autorizzato: 


LEYLAND INNOCENTI, 


MINI, AUSTIN, MORRIS, TRIUMPH, JAGUAR 


offre in omaggio a tutti gli acquirenti di un'automobile 


nuova nel mese di maggio: 


1 serie di cinture di sicurezza 
1 serie di fodere estive in canapa bianca 


inoltre Vi assicura un trattamento speciale su tutti gli 
ulteriori acquisti di accessori o ricambi. 


MIA PICCARDI, 17 (ANGOLO VIA GAMBINI) - TEL. 768077 


‘‘FFFTIIIIHEIUILI[OTIIITIuIIHÀ;ì||]EO]OTETOTTETO 


Il NO del Partito Repubblicano Italiano all'abolizione del divorzio 


oggi alle ore 19 - cinema Grattacielo 


on. REALE 


OGGI ALLE 19 IN PIAZZA SANT'ANTONIO 


DEPOLO - STIGLIANI 


scegli HrELLI 


eritira subito un regalo da | 


Autodiagnosi F.lli Camozzi - 
Via Tacco, 32 - Tel. 773688 
Trieste 


Aut. Min. Cone, 


L'IMPIANTO A GAS-AUTO 


LOVATO E WEBER 


FACCIAMO PRESENTE CHE | NEGOZI RIMANGONO CHIUSI AL 
LUNEDI’ TUTTO IL GIORNO, MENTRE LE OFFICINE IN VIA DELLA TESA 
25/E E IN ANDRONA DELLA FERRIERA 1 (Angolo via Gambini) 
RIMANGONO SEMPRE APERTE PER I MONTAGGI E L'ASSISTENZA 


AUTO STILE 


A.M.A.R. 


Via del Bosco, 6 - Tel. 741945 


Via U. Foscolo 10 - Tel. 796456 
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IN ATTESA DEI DOCUMENTI PER IL PROCESSO 


MANCATO APPUNTAMENTO 


CON | <C.B.> IN PRETURA 


Una materia resa complessa da disposizioni non chiare 
Le imputazioni non riguarderebbero soltanto ilcanone 


La vicenda delle ricetra- 
smittenti sequestrate l’altra 
settimana dai carabinieri nel 
corso di perquisizioni effettua. 
te in diversi punti della città 
servirà forse a chiarire defini- 
tivamente un problema affac- 
ciatosi sempre più spesso, ne- 
gli ultimi tempi, alla ribalta 
delle cronache giudiziarie. I 
possessori delle apparecchia- 
ture sequestrate non sono 
comparsi ieri — com'era stato 
ritenuto possibile — davanti 
al pretore, ma vi compariran- 
no' non appena i carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia- 
tia avranno trasmesso al ma- 
rato tutti gli atti, com- 
prendenti tra l'altro la rela; 

zione del perito. dell'’ammini- 
| strazione delle Poste. 


Le imputazioni comunque 
— stando a quanto si è sapu- 
to — sono molteplici e non ri- 


guarderebbero soltanto canoni 
non pagati o non rinnove 
verrebbero infatti contestati, 
‘a seconda dei casi, anche l’uso 
di apparecchiature di potenza 
superiore a quella prevista, la 
mancata denuncia delle mede- 
sime, il disturbo delle ricezio- 
ni televisive, l’uso di pseudo- 
nimi nelle trasmissioni, mon- 
ché altre infrazioni. 


A rendere più complessa la 
vicenda delle ricetrasmittenti 
più note Isotto la denomina- 
zione di «CB» ha certamente 
concorso, fino ad oggi, la nor- 
«‘mativa in materia e proprio 
il 30 aprile scorso sono entra- 
te in vigore nuove disposizio- 
ni destinate a disciplinare 
transitoriamente, per un pe- 
riodo di tre anni, il possesso 
e l’uso di tali apparecchiature. 

Per la «banda» dei 27 mega- 
cicli, quella appunto dei co- 
siddetti «CB», valeva fino al 
maggio dell’anno scorso la leg- 
ge 196 del 14 marzo 1952, la 
quale vietava nel modo più as- 
soluto l'installazione di. appa- 
recchiature senza l’autorizza- 
zione del Ministero delle Po- 
ste, che la concedeva solo in 
caso di pubblica utilità e per 
qualche frequenza, non consi. 
derando la «27 megacicli» una 
banda radiodilettantistica. Per 
i radioamatori veri e propri 
era necessaria una, patente, 
ottenibile con esame o per ti- 
toli, alla quale se ne aggiunse 
nel 1966 una speciale proprio 
con l'intento di regolarizzare 
in qualche modo i «CB», auto- 
rizzandoli a trasmettere e ri 
cevere nella gamma dei 144 
megacicli. 

Con DPR del 29 marzo dello 
scorso anno, poi, venne disci- 
plinato il possesso e l’uso de. 
gli apparati di debole poten- 
za; con il versamento di 15 
mila lire sul €C 1/11440 inte- 
stato alla direzione provincia- 
le delle Poste di Roma sì era 
autorizzati, fino al 3 maggio 
scorso, a far uso dei «CB» pur- 
ché si trattasse di apparec- 
chiature con una potenza di 
alimentazione in antenna non 
superiore ai 2 watt. Per tali 
apparecchiature non era ne- 
cessaria la denuncia in Que- 
stura, una volta regolarizzata 
la posizione nei confronti del. 
le Poste. Per le apparecchia- 
ture di potenza superiore, co- 
me sono la maggior parte di 
quelle in circolazione, era au- 
torizzato il possesso, dietro re- 
golare denuncia, ma non l’uso, 
Il 30 aprile scorso, con le nor- 
me transitorie di attuazione 
del DPR dello scorso anno, si 
è stabilito di consentire l’uso 
anche di apparecchiature fino 
a 5 watt di alimentazione in 


antenna. Tutto ciò per un pe- 
riodo di tre anni, fino alla re- 
golamentazione definitiva del- 
la materia. 

Oggi, dunque, in base alle 
nuove norme, è consentito 
l’uso anche: di «CB» fra 2 e 5 
watt, ma è necessario chiede- 
re entro il 30 settembre il ri- 
lascio di una apposita conces- 
sione da parte dell’ammini: 
strazione delle Poste e fare il 
versamento del canone, per il 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mp. «Delia» (naz.), mn. 
«Maria Berlingeri» (naz), mn. «Ar- 
changelsklesp (russa). 

PARTENZE: mn. «Stelvio» (naz.), 
me, «Bruna Montanari» (naz.), mn. 
«Cagliari» (naz.), mn. aGaliola» (ju- 


goslava), mn. «Hanna» (israel.), mn. 
«Lindaunis» (cipr.), mn. «Camilla» 
(naz.), mn. «Marialella» (naz.), mn. 


«Maria Berlingeri» (naz.), mn. «Ga- 
lassia» (naz.), mn. «Lidya» (ell.), 
mn. «Speedafric» (pan.), mn. «Lju- 
tomer» (jug.), mn. «Ernest Schnel- 
ler» (egiz.), mn. «Rinija» (alb.). 


quale — è vero — le norme 
transitorie del 30 aprile scor- 
so non hanno fissato l’ammon- 
tare né specificato il numero 
del conto corrente. Sarà, que: 
st'ultimo, un aspetto che do- 
vrà essere chiarito, anche se 
è presumibile che continue- 
ranno a valere le disposizioni 
precedenti. 
—____+__ 


La seconda conversazione 
sul Carso e la botanica 


Per il ciclo «Il Carso visto da 
un botanico», organizzato dal 
WWE e dalla società Alpina del. 
le Giulie, il prof. Poldini terrà 
questa sera la seconda confe. 
renza nell’aula magna del liceo 
Dante con inizio alle 19,30. 

L'esposizione sarà integrata 
dalla proiezione di diapositive 
di Eliseo Osualdini. 

Venerdì prossimo nella stessa 
aula, con inizio sempre alle 
19.30, sarà tenuta la terza con- 
ferenza del ciclo che si chiuderà 
domenica 12 maggio con l'escur- 
sione guidata nella zona di Val 
Rosandra. 


NELLE INTENDENZE DI FIN. 
Concorso a posti 


di operatore tecnico 


Nella Gazzetta Ufficiale n. 
110 del 29 aprile 1974 è stato 
pubblicato il bando del concor- 
so per esami a 96 posti di ope- 
ratore tecnico in prova nella 
carriera esecutiva dell’Ammini- 
strazione centrale e delle Inten- 
denze di finanza, ruolo del per- 
sonale addetto agli uffici. 

I requisiti per l'ammissione 
al concorso sono i seguenti: di- 
pioma di istituto di istruzione 
secondaria di primo grado; età 
nor inferiore a 18 e non supe- 
riore a 28 anni, salvi i casi di 
elevazione o di esenzione previ. 
sti dalle norme vigenti; cittad: 
nanza italiana; godimento dirit- 
ti politici; buona condotta mo- 
rale e civile; sana e robusta co- 
stituzione fisica e mancanza di 
difetti o imperfezioni che pos- 
sano influire sul rendimento 
cel servizio; essere in regola 
con. le norme concernenti gli 
obblighi militari. | 

Le domande di ammissione 
al concorso, redatte su carta 
bollata, ed indirizzate al mini. 
stero delle Finanze, direzione 
generale degli Affari generali e 
del personale (Ufficio concorsi 
00100 Roma) devono essere di- 
rettamente presentate o fatte 
pervenire al Ministero stesso 
© ad una delle Intendenze di Fi. 
nanza, entro il 29 maggio. 

Eventuali altre notizie in me- 

Tito al bando, gli interessati 

pussono attenerle rivolgendosi 

all'ufficio di gabinetto dell’In- 

tendenza di Finanza, dalle 10 

alle 12 di tutti i giorni feriali. 
—_ + 

Movimento delle malattie contagio. 
se dal 29 aprile al 5 maggio: scar- 
lattina casi 16; morbillo casi 11; va- 
ricella casi 13; parotite epidemica 
casi 7 (di cui 2 da fuori Comune 
rosolia casi 4; scabbia casì 2; epatite 
infettiva casi 6. 


IL PICCOLO 


NA! A MEZZOGIORNO IN PIENO CENTRO SOTTO LA PIOGGIA 


Vana corsa di una signora 
dietro a cinque rapinatori 


Ne acciuffa uno che riesce a sfuggirle: ritrovata la borsetta 
in riva senza 600 mila lire - Nessun passante l’ha aiutata 


Cinque giovani jugoslavi so- 
no ricercati dagli agenti del 
commissariato centrale e da 
quelli delia Mobile, per una 
tupinu avvenuta sabato scor- 
so, e dì cui appena teri sì è 
ritenuto di dare motizia. 

L'episodio, che ha avuto ri- 
svolir dì violenza e di dram- 
maticità, sì è verificato în pie- 
no centr Qualche 
dopo le 12.30 di sabato, cinque 
giovani jugoslavi hanno aggre- 
dito la proprietaria del nego- 
zio «Creazioni Fulvia» in via 
Dante 8 (attiguo al cambia 
valute Bolaffio), ‘e «le hanno 
strappato di mano?la borsetta 
cne conteneva 600 mila lire. 
Nella borsa c’erano’anche al- 
cune lettere, varie chiavi e un 
paio di occhiali della titolare 
del negozio, signora Danica 
Sossich, abitunte in via Tigor. 

La derubata, dopo aver rin- 
corso invuno per le vie’ del 
centro (fino al Ponterosso) i 
giovani aggressori — senza ot- 
lenere l'aiuto dei sia pur radi 
passanti, forse a causa della 
pioggia — si è rivolta agli 
agenti del commissariato cen- 
trale di piazza Dalmazia per 


minuto , 


presentare la denuncia. Gli 
agenti del posto di polizia 
hanno informato la Mobile ed 
avviato indagini che, fino a 
îeri sera, non hanno dato al- 
cun risultato. La borsetta è 
stata trovata vuota, tutta în- 
auppata, da un passante, il 
quale l’ha consegnata al por- 
tiere del palazzo della Prefet- 
tura ‘în piazza Unità. La borsa 
era stata abbandonata sulle 
Rive. Nell’interno c'erano le 
chiavi, gli occhiali e una let- 
tera dell'Acegat, grazie alla 
quale gli agenti sono risaliti 
alla derubata, la quale è così 
rienirata in possesso per lo 
meno della borsa, degli oc: 
chiali e delle chiavi. 

Con ogni probabilità ì cin- 
que stranieri avevano visto 
dall'esterno la signora Sossich 
riporre il denaro nella bor- 
setta, per cuì hanno deciso 
ai aspettaria e di derubarla. 
Pioveva, e ciò ha aiutato i tep- 
pisti nel loro piano. Dal nego- 
zio è uscita la commessa, Liì- 
via Cossutta, che doveva re- 
carsì u prendere la corriera 
per raggiungere l'abitazione a 
Suntà Croce. Così la proprie- 
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taria ha chiuso il negozio: ab- 
bassata lu saracinesca, la sì- 
ynora ha girato la chiave in 
una serratura e si è poì quasi 
inginocchiata ‘per girare la 
chiave nella seconda serratu- 
ra. E’ stuto in quel momento 
che uno dei cinque le sì è av- 
vicinato per chiedere se pote- 
va acquistare un paio di blue- 
jeans. «Ritorni nel pomeriggio, 
adesso è chiuso», le ha rispo- 
sto in croato la proprietari 
Ma i cinque l'hanno. circon- 
data e, dopo averla spinta, sì 
sono inmpossessati della bor- 
setta e sono scappati. 

«Io li ho inseguiti — cì ha 
detto la signora Sossich — e 
riuscita ad acciuffarne 
uno, sui vent'anni, che indos- 
sava un paio di pantaloni scu- 
rie una giacca di maglia color 
nocciola: l’ho preso per un 
braccio e gli ho chiesto in 
croato di farmi avere la bor- 
setta». Ma il giovane ha dato 
un violento strattone liberan- 
dosi della signora ed è fug- 
gito raggiungendo gli altri. La 
derubata è corsa sino în piaz: 
zu Ponterosso, poi non ce l'ha 
Jatta più. 


== 


SEGNALAZIONI 


Parcheggi al lunedì 


«Ho ricevuto ieri, lunedì, una sin: 
golare contravvenzione. Ho par- 
cheggiato la macchina alle 12.50 in 
via Santa Caterina, sul lato riser- 
vato al carico e scarico merci in 
corrispondenza. del negozio Coin. 
Era presente un vigile, e gli ho 
chiesto se potevo posteggiare nono» 
stante il divieto, per il tempo neces. 
sario di prendere il bambino all’ 
uscita di scuola; il vigile ha rispo- 
Sto di sì, che potevo. Un quarto d’ 
ora più tardi ho trovato sotto il 
parabrezza il foglietto verde d’av- 
viso della contravvenzione. I casi 
sono due: o quel vigile mi ha preso 


Nidi 
da rispettare 


«La sezione di Trieste dell’ 
ENPA, al fine di favorire la ri- 
produzione di determinate specie 
di uccelli insettivori utili all’ 
agricoltura e ai boschi, ha pro- 
grammato. la sistemazione sull’ 
altopiano di nidi a cassetta: parti. 
colarmente studiati per favorire 
la nidificazione di paridi  (cin- 
ciallegre, cinciarelle, cincie, ecc.) 
e di piciformi (picchio rosso, 
picchio verde, ecc.). 

«Già da tempo le guardie zoofi- 
le hanno provveduto alla  siste- 
mazione dei nidi su alberi di alto 
fusto, contribuendo così alla tu- 
tela e alla conservazione del pa- 
trimonio avicolo, oggi più che 
mai insidiato dalla rarefazione 
dei tradizionali luoghi di ripro- 
duzione. 

«Il programma di- intervento 
non si esaurirà in quest'anno, 
prevedendo anzi la posa di altri 
nidi ognì primavera. I luoghi in 
cui verranno sistemate le casset- 
te saranno registrati in una ap- 
posifa mappa e un gruppo di 
ornitologi seguirà l'evolversi dell’ 
esperimento redigendo un rap. 
porto finale sui risultati ottenuti, 

«Un particolare ringraziamento 
va a tutti coloro che hanno vo- 
luto contribuire alla costruzione 
dei nidi e a quanti ne hanno 
consentito la sistemazione su 
terreni di loro proprietà. La se- 
zione triestina dell'ENPA invita 
tutti al rispetto di questi nidi, 
rammentando che se l’amore per 
gli animali è una virtù degli ani. 
mi sensibili, il rispetto per i me- 
dlesimi è l'indice della maturità 
® civiltà di un popolo. Dott. Er- 
berto Rode, presidente». 


ARRESTATO UN VIOLENTO IN CASA DELL'EX MOGLIE 


A qualcuno non basta 
nemmeno il divorzio... 


Un uomo, divorziato da due 
anni, si è recato l’altra notte 
in casa della sua ex moglie, 
facendo una scenata e _minac- 
ciando di picchiarla. E° stato 
chiesto l'intervento della Vo- 
lante e gli agenti hanno tro- 
vato l'uomo che stava ancora 
minacciando, non solo la don- 
na dalla quale aveva divorzia. 
to, ma anche la madre e una 
sorellastra di lei, Agli agenti 
egli si è rivolto con frasi ol 
traggiose, per cui è stato di- 
chiarato in stato di arresto e 
condotto in Questura. Le con- 
dizioni dell’uomo non appari 
vano del tutto normali, per 
cui gli agenti lo hanno con- 
dotto all'Ospedale maggiore, 
dove il medico di turno gli ha 
riscontrato lo stato di etilismo 
acuto, ciò che gli ha provo- 
cato una seconda denuncia. 

L'uomo, un: operaio di 42 
anni, dopo un matrimonio mal 
riuscito, dal quale erano però 
nati tre figli, si era separato 
dalla moglie e due anni or so- 
No aveva ottenuto il divorzio. 
La donna era tornata dalla 
madre con i figli e si era 
messa a lavorare per mante- 
nerli. Ma anche dopo divor- 
Ziata, non è stata mai lasciata 
in pace dall'ex marito. Così 
| l’altra notte (erano le 23,30) 

egli ha suonato ad un, campa- 
nello qualunque dello stabile 
per farsi aprire il portone. Poi 

‘è salito fino all'appartamento 

occupato dall'ex moglie, dove 
aveva bussato più volte all’ 
Uscio, fino quando non gli 
hanno aperto, Entrato in casa, 


si è avventato contro la don- 
na e le sue parenti. Gli agenti 
della Volante, chiamati telefo- 
nicamente, hanno messo fine 
alla scenata. 

Ora l’uomo verrà denuncia- 
to in stato di arresto per i 
reati di ubriachezza e oltrag- 
gio a pubblico ufficiale, men- 
tre verrà esaminata la sua 
posizione per quanto riguarda 
gli altri reati commessi. 


Radioamatori ospiti 
di «Arte pro arte» 


«Da Marconi ai radioamatori 
e problemi radioamatoriali» è 
il primo tema della tavola ro- 
tonda per una commemorazione 
e una storia, promossa dall’As- 
sociazione culturale «Arte pro 
Arte». Ospiti della serata odier- 
na saranno gli organizzatori del- 
la recente mostra allestita nella 
sale di palazzo Costanzi per il 
centenario della nascita di Gu- 
giielmo Marconi, 

Parleranno, in rappresentan- 
za dell’Associazione radiotecni- 
ca italiana, sezione di Trieste, 
i due radioamatori che sì iden- 
tificano con le sigle J}YCQ e 
J3BNU. Moderatore della sera- 
ta, che nella seconda parte si 
articolerà nel tema, proposto 
dal critico Luigi Danelutti: «Ar- 
te contemporanea e aspetti co- 
municativi e informativi», sarà 
Lucio Deveglia. L’appuntamen- 
to è per le 21 di questa sera 
nella sala di Riva III Novem- 
bre n. 5. 


in giro, con assai discutibile buon 
gusto, oppure a sua insaputa la 
multa è stata elevata da un suo 
collega di passaggio. In quest’utti 
mo caso, voglio far però notare che 
di lunedì i negozi sono chiusì tutta 
la giornata e se per cas. Quel gran- 
de magazzino, cui è riservato l'im 
tero lato di via Santa Caterina, ave- 
va ugualmente da operare carichi 0 
scarichi, non lo avrebbe certamente 
fatto alle ore 13. In ogni caso, con 
la nuova disciplina dell'orario dei 
negozi mi sembra una cosa assur- 
da mantenere la validità di quel 
divieto dî sosta anche il lunedì, in 
cui nessuna ditta scarica 0 Carica, 
e perseguire così puntigliosamente 
l'automobilista che si serva quel 
giorno di tali spazi, mentre gli al 
tri giorni della settimana ai ca- 
mion è consentito impunemente di 
sostare a qualsiasi ora e senza limi- 
tazioni di sosta per le operazioni di 
carieo e scarico perfino in doppia fi 
la e sugli itinerari di scorrimeato 
veloce, come ad esempio la via Ho- 
ma, la via Milano o la via Coro- 
neo. G.P.n. 


I telefoni col 66 e 67 


La; direzione . della SIP cortese. 
mente ci scrive: «Con riferimento 
alla segnalazione "Telefono, nemi- 
co”, apparsa in data 23 aprile, sì 
desidera precisare quanto segue. 
Ragioni tecniche non hanno per- 
messo di effettuare i cambi nume- 
to previsti sulle numerazioni che 
iniziano con 66-67 tutti contempo” 
raneamente, per cui l'informazione 
a mezzo stampa, cui si fa cenno 
nella lettera inviata agli utenti, non 
ha potuto essere data per non in- 
correre a disguidi. 


«Tutti gli utenti sono stati avvi: 
sati singolarmente a mezzo telefo- 
no. Può darsi che qualche utente 
non sia stato trovato a casa al mo- 
mento della telefonata per cui non 
ha potuto essere informato tempe- 
stivamente, e in ogni modo il no- 
stro personale ha continuato e con 
tinuerà a telefonare agli utenti fino 
a quando non saranno stati rintrae- 
ciatiy. 


Problemi dei giovani 
di Chiadino - Rozzol 


«Care Segnalazioni”, episodi di 
teppismo giovanile, verificatisi da 
qualche tempo nei rioni di Chia- 
dino e Rozzol, hanno posto in evi- 
denza la grave carenza di strut- 
ture e attività associate di tempo 
libero in tale zona. Abbiamo for- 
matc un comitato, di giovani, }n- 
teressati alla soluzione di questi 
preblemi, che ha da tempo solle- 
citato la presidenza della Consulta 
rionale di Chiadino-Rozzol per la 
creazione di una commissione gio- 
vanile nell'ambito della Consulta 
stessa: ciò allo scopo di affrontare 
e discutere questo stato di cose © 
individuare delle soluzioni (reperi- 
mento di sedi, organizzazione di 
attività. culturali, ricreative, Spor- 
tive ecc.). 


«In particolare si indicò la pos- 
sibilità di utilizzare i locali del 
ticreatorio ’’Lucchini”’, del Centro 
sociale e della stessa sede della 
Consulta rionale; di ciò venne in- 
vestita anche l’amministrazione co- 
munale, 


«Dopo quasi un anno la presi 
denza della Consulta rionale non 
ha ancora fatto nulla per promuo- 
vere, attraverso la convocazione di 
un'assemblea, la costituzione della 
‘commissione giovanile, 


«Questa inadempienza ha provo- 
cato un profondo malcontento © 
concorre ad aggravare una situa- 
zione di disagio e pericoloso diso- 
rientamento tra i giovani. Dal mo- 
mento che un simile ritardo non 
ha alcuna. valida giustificazione, 
rinnoviamo al presidente della Con- 
sulta, tramite questa ’’segnalazio- 
ne”, l'invito ‘a fissare una scaden- 
za precisa per queste iniziative, 
ripetutamente promesse. A queste 
realizzazioni, teniamo a precisarlo, 
siamo interessati non solo noi, ma 
alcune società sportive e tutta la 
popolazione della zona». (Seguono 
19 firme). 


«Il rionale» 


«Care ’’Segnalazioni”’, chiediamo 
ospitalità per un problema che ci 
sta molto a muore. Siamo studenti 
di Chiarbola, dai 14 anni in poi, e 
ci rivolgiamo a voi per un consi- 
glio. 

«Tempo fa ci venne l’estro di 
fare qualcosa di diverso rispetto a 
quanto si faceva negli altri giorni; 
riunitici in gruppo, pensammo di 
Stampare un giornaletto riguardante 
fatti e cronache del nostro. quar- 
tere. L'uscita del giornaletto inti- 
tolato "Il rionale” destò vivo in- 
teresse nel rione e una copia 1a 
demmo anche al parroco di Chiar- 


L’inquinamento del Timavo 
e «voci» che vanno chiarite 


«Sì riparla in questi giorni del- 
l'inquinamento. del Timavo ad 
opera di tre industrie di Iirska 
Bistrica (Vilia del Nevoso), ma 
pochi sembrano rendersi conto 
della reale portata del problema: 
da Bistrica alla foce il fiume è 
ormai morto, e le sue acque gri- 
giastre e maleodoranti schiumano 
nella voragine di San Canziano 
per riapparire a Duino sempre 
meno purificate dai fanghi sot- 
terranei, ormai impregnati 2 
turazione. Il danno ambientale 
alla Valle del 'Fimavo, al sistema 
sotterranco del fiume, alle sue 
falde, alle risorgive, è incalcola- 
bile, e lo è del pari il pericolo 
per la salute ili un’intera città 
che con queste acque beve, cuci- 
na, si lava. 

«E' veramente incredibile. che 
si sia potuto realizzare l'acque- 
dotto sottomarino senza investiga- 
re sullo stato reale dell'intero 
corso del fiume e fidando inge- 
muamente in un generico ed in- 
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bola, don Dario, che ci spronò a 
continuare. 

«Comunque, per non incorrere in 
eventuali sanzioni di legge, chie- 
demmo al parroco se fosse neces- 
saria una autorizzazione. per pub- 
blicare questo giornale. Egli ci 
mandò da persone competenti, le 
quali Ci spiegarono che l’autorizza- 
zione doveva essere fatta spenden- 
do (fra carte bollate e un conto 
corrente di lire 50 mila da spedi- 
Te a Roma) circa 70 mila lire, ci- 
fra per noi impossibile. Detto ciò, 
troncammo la pubblicazione, 

«Adesso chiediamo: ha scopo, cau- 
sa un'autorizzazione per un giorna- 
letto che non è partitico e non ha 
a che îare con nulla e nessuno, se 
non ad accomunare ragazzi di più 
Vie o rioni in un hobby che forse 
domani potrà dare i suoi frutti 
(s'intende in campo giornalistico), 
(o) è meglio che noi ragazzi ci scio- 
Sgliamo e prendiamo forse delle stra- 
de sbagliate. avendoci proibito un 
passatempo sano e istruttivo? Ri- 
cordate che siamo nell'età critica! 
Ringraziando per l'ospitalità, restia- 
mo in attesa di una vostra risposta, 
Giorgio Miraz, Riccardo Deponte, 
Pierluigi Cosmini, Massimo Celli, 


determinato potere depurante il 
limitato del suo percorso sotter- 
raneo. Altrettanto incredibile è 
che ora, accantonando completa» 
inente il problema del danno an 
bientale, si proponga come unica 
soluzione un semplicistico pro- 
lungamento della condotta sino 
a Pieris per attingere alle falde 
dell’Isonzo, ad acque, cioè, ail 
ch'esse per lo meno sospette, ap- 
partenenti ad un sistema, sotter- 
raneo di cui si sa ancora po» 
chissimo, con un secondo, inac- 
cettabile azzardo, 

«La sola soluzione buona e de- 
finitiva del problema è pur sem- 
pre data dal cofinanziamento iia- 
liano degli impianti di depura- 
zione a Bistrica, per il quale era 
già stata stanziata una somma 
considerevole; che sarebbe stata 
però rifiutata dagli jugoslavi. Si 
dice che tale rifiuto sarebbe dov: 
to al fatto che nostri negozia- 
tori avrebbero privatamente con: 


Franco Monteduro, Mauro Cermeli, 
Claudio D'Agostino e Paolo Fonda». 


Per carità, contimuate pure le pub- 
Dblicazioni del «Rionale», con l'ac- 
corgimento di svestire è panni del 
giornale vero e proprio. Riportate- 
lo.a quello che effettivamente è: 
un Joglio para-scolastico, a ciclo- 
stile, parente prossimo delle nor- 
mali cìrcoluri. Chiamatelo numero 
unico ogni volta che esce. E poi 
che bisugno c'è di fissarne il prez- 
20? Rimetietevi alle libere offerte 
deì iettori. Comunque, rivolgetevi 
all'Ordine dei giornalisti, im corso 
Itulia 12: potrete avere tutte le in- 
dicazioni necessarie per superare gli 
ostacoli. 


Pedoni în pericolo 
in Pendice Scoglietto 


«Care ’’Segnalazioni’’, in meri. 
to alla segnalazione apparsa il 4 
aprile sul problema dei parcheggi 
e, in particolare, riguardo alla zo- 
na di Pendice dello Scoglietto, 
tengo ad appoggiare in pieno le 
osservazioni e le proposte espresse 
in merito dal lettore Trevisini. L' 
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jonato il finanziamento ad ap- 
provvigionamenti presso un parti. 
colare fornitore italiano. Per ja 
sua gravità questa voce. per quan- 
to sperabilmente infondata, non 
può essere ignorata e dovrebbe 
esser oggetto di seria indagine. 
Si aggiunga che sembra che gli 
jugosiavi stiano provvedendo alla 
fealizzazione in proprio dei  de- 
puratori, il che renderebbe ingiu- 
stificati i toni d'urgenza con cui 
si è voluto di recente sollecitare 
la realizzazione della condotta di 
Pieris. 

«Certo è che la gravità dell’ar- 
gomento richiede chiarimenti im. 
mediati, documentati ed esau- 
rienti sulle intenzioni e l'operato 
delle autorità competenti, in ma- 
niera da poter restituire alla po- 
polazione la tranquillità e la fi. 
ducia. scosse dalle.gravi illazioni, 
più 0 meno fondate, che l’attuale 
situazione di incertezza e confu- 
sione non fa che incoraggiare». 
Lettera firmata, 


attuale situazione di questa stra- 
da è insostenibile se non si prende 
tempestivamente un provvedimen- 
to atto a risolvere insieme tre 
grossi problemi: 1) del parcheggio, 
2) del transito dei veicoli, 3) del- 
la sicurezza dei pedoni. 

«Infatti, essendo la via piutto- 
stu stretta, i marciapiedi — or- 
mai al livello del manto stradale 
— servono necessariamente a par- 
cheggio. 

«Ai poveri pedoni non rimane 
che camminare in mezzo alla stra- 
da. Io personalmente, l’altra mat- 
tina, cercando invano di scendere 
lungo un marciapiede imbottiglia- 
ta a serpentina tra una vettura e 
l'altra e immettendomi allora per 
forza di cose sùlla strada centrale, 
ho rischiato per un pelo di es- 
sere investita da un'auto che cor. 
reva in salita. 

xSe altro non sì può fare, ri. 
tengo anch'io che il senso unico 
in salita sia l’unica soluzione pos- 
sibile. Ne deriverebbe pertanto la 
possibilità che i marciapiedi, op- 
portunamente rifatti. ridiventino 
suolo riservato al transito pedona- 
le. Grazie e cordiali saluti. Gabriel 
la, Coen». 


Per le signore al C.d.S. 


La preannunciata conversazione 
luogfì Prof. Piero Pietri non avrà 
iuogo, in segno di lutto per l’imma- 
tura scomparsa del vicepresidente del- 
l'Ordine dei giornalisti, Ricciotti Giol- 


lo. La conve 7 
coledi. DI regione sarà tenuta mer: 


Conferenza medica 


Venerdì 10 maggio, alle ore 19, 
nella sala delle conferenze dell’ 
Ospedale maggiore, via Stuparich 1, 
Avrà luogo una seduta scientifica del- 
La etezine medica triestina, nella 
eranno i proff. B. Antoci e 
G. Gherlinzoni (Ospedale civile di 
Udine) su: «Cistinosi ossea». 
San 


Giorgio 1974 


In occasione della festa del Pa- 
trono delle Associazioni Scouts, 
le guide dell’A.G.I. e gli esploratori 
dell'A.S. della provincia di Trie- 
ste, parteciperanno al «San Giorgio» 
che si terrà sabato il e domenica 12 
maggio nella zona compresa tra Ba- 
Sovizza e Pese a quota 422. Con qi 

sto momento educativo, le associa» 
zioni tendono a far conoscere ed ap- 
profondire piu concretamente nei gio- 
vani i problemi sull'ecologia, sulla 
natura, sulla Protezione Civile, sul 
pronto soccorso, sulla pionieristica 
ecc. L'incontro si chiuderà con il 
Grande Cerchio, 


CAT XXX Ottobre 


Domani, giovedì, nella sala della 
C.C.I.LA. di via San Nicolò 5 
(g.c.), il noto scrittore e scalatore 
triestino e accademico del CAI Spiro 
dalla Porta Xidias, parlerà sul tema 
«Trent'anni di alpinismo». La confe- 
renza sarà illustrata da una serie di 
diapositive a colori sulle sue esperien- 
ze alpinistiche e l'evoluzione dell’alpi- 
nismo in quest’ultimo periodo. La 
conferenza, indetta dal CAI sezione 
XXX Ottobre, avrà inizio alle ore 21. 


Giubilo moquette 


di produzione inglese, tedesca © 
nazionale: ultimissime novità Pre. 
ventivi gratuiti, consegne immediate 
Via Ci 4, telefono 61504, 36629. 


Vasto assortimento di moquette 


Società di Minerva 


Sabato alle 17.45, 


61504 


riparazione custodia, 
ditta  Giubilo, 


PRIME COMUNIONI 


Come è stato per voi, 
anche per Ì vostri figli 


le tradizionali, belle 
fotografie CERETTI 


— “= 


DELLA CITTA” 


nella sala 

Benco della Biblioteca civica, :n 
piazza Hortis, per ia Società di Mi- 
nerva, Ucci Svitanich parlerà su «Il 
soggiorno a Vienna di Lady Mary 
‘Worthley Montague». 


Trofeo di bocce 


S'informano'i giocatori iscritti al 

secondo trofeo ‘di bocce «Cral - 
Ente Porto» che le gare, sospese do- 
menica 28 aprile causa il maltempo, 
verranno disputate, secondo il pro- 
gramma; domenica prossima 12 mag- 
gio, sun campi di via Costalunga 66. 


Pulitura moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubifo, con 

macchinari modernissimi e pro- 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen- 
za smontaggio sul posto tutti j pa- 
vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento Preventivi gratuiti, Mas- 
sime garanzie Giubilo, via. Cicerone 
4, tel 


Pulitura tappeti persiani 


x telefonare 
via Cicerone 4, 
tel, 61504 massima garanzia. 


Mostra in Portogallo 


Silvia Fonda ha collezionato un 
nuovo successo, con l'ambito invi- 
to giuntole dal Portogallo per parteci. 
pare a una mostra internazionale nel 
museo di Ovar. Per decisione del cu- 
ratorio un'opera della pittrice triesti- 


na rimarrà esposta in permanenza 


nel museo portoghese. 


ESCAI XXX Ottobre 


L’ESCAI XXX Ottobre organizza 

per i ragazzi delle medie una «ca- 
minada carsica», al fine di avvicinare 
i giovani alla montagna, iniziando con 
semplici passeggiate in Carso. La «ca- 
il percorso della 
«Marcia di primavera», pittoresco sen- 


minada» ripeterà 


tiero che va da Rupingrande a Ter- 


nova Piccola, I singoli ragazzi e le 
classi che vogliono iscriversi devono 
rivolgersi presso la sede del CAI se- 
in via S, Pel 


zione XXX Ottobre 
lico 1 (tel, 68795) 


Pssere eleganti? 


economico, elegante, resi: 


sto assortimento alla Casa dell'Imper- 
meabile, via S. Nicolò 22. 


DIDDIDISIII N 


VIENNA 
UE) 23-26 maggio 


VIAGGIO IN PULLMAN. 
ALBERGO DI II CATEGORIA. 
Lire 68.500 
più tassa d'iscrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
CIT. Piazza Unità 6. Tel. 62621 


Niente 


== 


E’ facile, con il nuovo tipo jeans 
tentis: 
simo della produzione «Dear»: in va- 


Politica al «Verdi» 


«Preg.mo direttore, quanto op- 
portuno sarebbe stato, il 25 aprile, 
l’uso del Teatro Verdi per una so- 
lenne commemorazione di Gugliel- 
mo Marconi, nel centenario della 
nascita, in onore del quale, pur- 
troppo, nulla è stato fatto ufficial- 
mente a Trieste e poco in Italia. 

«Il ’’Verdi”’, invece, in quella da- 
ta è servito per una manifestazione 
politica, chiaramente provocatoria, 
Oltre che offensiva dei sentimenti 
di molti triestini, cioè della stra- 
grande maggioranza. Leggo sul suo 
giornale, con estremo avvilimento, 
la cronaca di quella manifestazione, 
Ha parlato un senatore comunista 
ineggiando alla fratellanza italo- 
slovena; ha parlato l'assessore Hre- 
scak, è seguito un coro di canti 
partigiani sloveni, russi, uno ita- 
liano ed anche uno vietnamita. 

«Tutto questo, direttore, al Tea- 
tro Verdi dove 1 triestini hanno 
sempre affermato a gran voce, in 
ore tragiche, la loro vocazione .ita- 
liana, in quello stesso teatro in 
cui nel 1948 (ricordiamo le rappre- 
sentazioni del Nabucco?) ripe- 
temmo la stessa invocazione. 

«Non è la manifestazione in sé 
Che mi. indigna, è l'aver voluto che 
si svolgesse in quella sede, che mi 
offende. Conosco personalmente il 
maestro Kjuder, che ha diretto i 
cori, è una simpatica perccna cui 
ho stretto cordialmente la mano, 
e all'occasione gliela stringetò di 
muovo: questo, lo dico per dimo- 
strare che in me non albergano 
esasperati nazionalismi o rancori di 
parte. Io faccio solo una questione 
di attaccamento alla propria terra 
(e, piaccia o non piaccia a certi 
papaveri nostrani, ‘’a Trieste no se 
parla che italian!’’) e, per il sin- 
golo, di dignità personale. 

«Ma non capiscono, quei tali, 
che proprio agendo così portano 
carne al fuoco di Almirante? Certo 
è, che fosse stato sindaco il com- 
pianto Gianni Bartoli, egli non 
avrebbe mai concesso l’autorizza- 
zione ad usare il nostro vecchio e 
glorioso ’’Verdi”’ per una manife- 
stazione del genere. F. G.». 

Altra lettera di analogo tenore ci 
ha scritto il lettore Fulvio Prelaz. 


Roulottes 


«A Trieste, come in alcune altre 
località italiane, il Sindaco ha e- 
messo. un’ordinanza per cui le rou- 
lottes ‘’inoperose’’ non possono s0- 
Stare sulla pubblica via per oltre 
30 minuti. Agli ingressi della città 
sono stati apposti dei cartelli che 
sottolineano tale divieto, Nel nume- 
ro di aprile de ‘’Il Campeggio ita- 
liano”, organo della Federazione 
italiana del campeggio e del cara- 
vanning, è stato pubblicato l’artico- 
lo che vi invio e che vi pregherei 
di pubblicare, sia pure in sunto, 
Eccone il testo: ’’Su terreno pub- 
blico può essere previsto il divieto 
di attività di campeggio ma, come 
altre volte detto, non può essere 
proibita la sosta della caravan co- 
me veicolo che paga la tassa di cir- 
colazione alla pari di altri autovei- 
coli; sempre, salvo che la caravan 
intralci il traffico. 

«Se la caravan insiste su un ter- 
reno privato, come sarebbe il giar- 
dino o il parco di una villa o casa 
di campagna e sia data ospitalità 
alla caravan ed ai suoi occupanti, 
ciò non può essere proibito dal Sin- 
daco 

«Ove il Sindaco abbia provvedu- 
to alla denuncia al Pretore per la 
inosservanza dell'ordinanza comu- 
nale ed il Pretore abbia con decre- 
to penale condannato per il dispo- 
sto dell'art. 650 C.P., occorre fare 
opposizione al decreto penale en- 
tro cinque giorni dalla notifica del- 
lo stesso. 

«Comunque, occorre impugnare 
l'ordinanza comunale che sarà noti- 
ficata dal Sindaco agli interessati; 
la Federcampeggio è a disposizione 
dei soci per i casi specifici al fine 
di dare un parere sui medesimi; oc- 
correrà tuttavia l'ausilio di un av- 
vocato del luogo per predisporre il 
ricorso al Tribunale Amministrati» 
vo Regionale competente per terri. 
torio” 

«Gradirei altresì una risvosta del 
Sindaco e del Pretore. Grazie. Bo- 
ris Morelli». 


MOSCA 

e LENINGRADO 
20-25 maggio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


buio 


con gli ultimi modelli di LAMPADARI 


BRANDOLIN via s. mauRIZIO 2 
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Mali sociali 
e stabilità della famiglia 


dell’on. Giacomo Bologna 


Le ragioni serie portate in campo dai di. 
vorzisti vanno considerate con tutta l’atten- 
zione e con la comprensione umana che esse 
meritano. Senza dubbio esistono casi partico- 
larissimi cui non si può sempre rispondere 
che bisogna sacrificarsi perché esige la società. 

Ed è altrettanto fuori di dubbio che questa 
nostra so à, così come è organizzata, dove 
troppo spesso le così dette «leggi dell’econu- 
mia» che sono in realtà le leggi dell’egoismo 
brutale di pochi, hanno la prevalenza sull’uo- 
mo, non offre sempre le migliori condizioni 
perché la famiglia sia preservata dalla di- 
sgregazione. 

Occorre agire prima di tutto sulle cause e 
correggere l’assetto sociale. Per ciò che con 
cerne le situazioni particolari e specialissime 
sarà necessario provvedere a riformare ade- 
guatamente il diritto di famiglia, tenendo 
conto: del bene inseparabile della società € 
dell’individuo. 

Non si può però accettare che siano ac- 
campate le cause economiche e sociali di di. 
sgregazione della famiglia a sostegno del di- 
vorzio, se non come pretesto, Sarebbe Ja 
stessa cosa accettare un giudizio generico di 
celpevolezza della società verso il delinquente 
comune, il quale sarebbe pertanto semplice- 
mente una sua vittima, comunque incolpevole 
verso di essa, da «comprendere» sempre e da 
mandare sempre assolto, 

Come. pure può non accettare che si 
taccia suì paesi socialisti, in cui per spiegare 
l'esistenza del divorzio non si può far ricorso 
alle cause proprie della societa libera a regi: 
me economico capitalista. Questo fanno, tra 
gli altri, e ad imitazione poco originale degli 
altri, i sedicenti «cattolici democratici» che 
sostengono che î «mali sociali» come la con- 
centrazione dell'attività economica ed indu- 
striale, Ja speculazione edilizia e il conseguen- 
te problema della casa popolare, l'insufficien- 
za di pubblici servizi, l'emigrazione, ecc. s0- 
no i veri mali della famiglia, ai quali perciò 
non ci si potrebbe opporre negando il divorzio. 

Se è vero come è vero, che quei «mali s0- 
ciali» esistono, il divorzio non è la cura per 
essi, né il rimedio sicuro per ottenere la sta- 
bilità della famiglia che tutti, e non solo la 
D.C, ammettono essere un bene, anzi il bene 
su cui deve essere costruita una società sana, 
giusta e bene erdinata. 

Per di più il divorzio automatico della 
legge Fortuna - Baslini, con i suoi difetti, pri- 
mo tra i quali quello di rappresentare un'in- 
centivazione obiettiva ed incontutabile alla 
celebrazione del matrimonio «facile», non è 
quello che ci. vuole, Non tratta di «alcuni casi 
ii scioglimento del matrimonio», ma introdu- 
ce il divorzio puro e semplice: si tratta perciò 
di una legge distruttiva. 

Il problema delle convinzioni religiose non 
c'entra, anche se è innegabile che la DC si 
ispira ai valori cristiani nella sua visione della 
famiglia e della società, Il problema, però, 
in questa campagna referendaria è esclusiva» 
mente un problema civile, del quale sî consi 
derano le implicazioni e i risvolti sociali. 

Una società bene ordinata non potrà mai 
essere regolata dalla norma che riconosce al 
l’individuo e alla sua coscienza la più ampia 
e assoluta libertà di agire e di comportarsi 
come crede. L'individuo non è, né deve essere, 
tutto assorbito dalla società, ma d'altra par- 
te la società non può essere in balia dell’indi- 
viduo. Anche la libertà è un bene che ha deî 
limiti, ragionevoli, compatibili con la dignità 
della persona umana e del suo essere sociale 
e del suo convivere, 

Occorre infine rilevare che il 12 maggio sî 
vota în concreto per l'abrogazione 0 la con: 
servazione di una legge particolare: la legge 
Fortuna - Baslini e sulla sua idoneità o inido- 
neità a tenere salda la famiglia, anziché con- 
tribuire e disgregarla. 


carpani 


viale Xt settenbra 30. 


CONDIZIONATORI 


D'ARIA PER OGNI AMBIENTE 
IMPIANTI GENTRALIZZATI 


Prezzì contenuti 


SILVIO , 


BONIFACIO 


Via Roma 20 
Telef. 61361 


I SANDALI 
per la 
GINNASTICA 
del PIEDE 


alleviano la stanchezza di chi sta molto 
in piedi; migliorano la circolazione del sangue 
e diminuiscono il gonfiore alle caviglie 


ORTOPEDIA 
RIABILITAZIONE 


g. porzîo 


TRIESTE 
via Gatteri 12 - tel. 772180 


VASTO ASSORTIMENTO 
Inoltre accessori bagno 
scaldabagni elettrici e a metano 
rubinetteria 


LE LIE GTORZNIIR o Rent 
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| 


ra 
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CORTESIA 


UN' INIZIATIVA SIGLATA «PROSECCO 381> 


Commovente incontro 
tra bimbi e profughi 


Le fumiglie che abitano nell'ultimo campo 
hanno ospitato i piccini di un educandato 


Per un giorno i sessanta 
bambini dell'educandato «Ge 
sù bambino» e del preventorio 
antitubercolare di. via Modia- 
no hanno avuto una casa. A 
offriglierla, calda, accogliente, 
în una domenica di pioggia, 
sono stati «quelli di Prosecco 
381», le famiglie che ancora 
abitano nel campo profughi 
di Prosecco, 

La pioggia e il freddo, si sa, 
fanno venir la voglia di stare 
in casa... a chi 'una casa ce 
l’ha: a chi non ce l’ha, a chi 
è cresciuto -nell’anonimato del- 
la vita in comune, la pioggia 
e il vento fanno freddo al cuo- 
Te, soprattutto la domenica, il 
più crudele dei giorni. Quelli 
di Prosecco 381, avevano pre- 
parato tutto con cura, speran- 
do in una giornata di sole: 
scampagnate, giochi all'aperto, 
merende sull’erba. E invece è 
stato ancora più bello così, 
con la pioggia che tamburella- 
va sui vetri, e ogni famiglia 
raccolta attorno alla sua tavo- 
la imbandita. 

Assieme ad ogni famiglia, 
due bambini: a ognuno la «sua» 
casa, anche se per un solo 
giorno. All’inizio l'imbarazzo, 
il timore, forse, di cadere nel 
pietismo compassionevole o 
nella tenerezza esagerata nei 

è confronti dei piccoli ospiti. Ma 

subito, è stato tutto così faci- 
le, così spontaneo. Chi ne ha 
fatto esperienza, conosce il rap- 
porto che si stabilisce imme- 
diatamente, fin dal primo in- 
contro, con il bambino in cer- 
ca d’affetto. E” tutto fin trop- 
po facile, tanto che ci si ver- 
gogna quasi di non essersi 
imbarcati prima in quella emo- 
zionante avventura. 

«Un inverno di austerità — 
ha detto don Vattovani ai bam- 
bini durante la messa celebra» 
ta al campo profughi — ci ha 
tolto parte di quegli svaghi 
domenicali che troppe volte 
hanno appesantito i nostri oc- 
chi stanchi, forse delusi, ma 
comunque servili della società 
dei consumi. 

«Abbiamo avuto così il tempo 
di soffermarci anche sulla so- 
cietà dei bisogni. L'abbiamo 
trovata qui in mezzo a noi che 
viviamo nella povertà, nella 
solitudine, nella trascuratezza 
della società. E noi abbiamo 
cercato di stringerci accanto 
a persone che ci somigliano, 
che sono altrettanto sole, bi- 
sognose, trascurate». 

E’ stata dunque anche un’a- 


(MOSTRE) 


D'ARTE 


annamaria anime one iI 


Marino Cassetti 


alla Torbandena 


E' annunciata per le 17 di ve- 
nerdì prossimo alla galleria Tor- 
‘bandena la vernice di una mo- 
stra del pittore Marino Cassetti 
che potrà essere visitata dalle 
10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19 
dei giorni feriali; festivi: 11-13 
e 17-20. 


omne 


Opere di Spacal 


alla «Lanterna» 

Nella galleria d'arte «La Lan- 
terna» di via San Nicolò 6, ci 
sarà sabato prossimo alle 17.30 
la vernice d'una rassegna di mo- 
saici e opere grafiche del pitto- 
re Spacal. La mostra, che ri. 
Îmarrà aperta tutto maggio po- 
trà essere visitata dalle 10.30 al. 
le 12.30 e dalle 17 alle 19 di 
tutti i giorni, tranne il lunedì 
mai 


OCOOC0CONO cc 
GALLERIA D'ARTE 


FORUM 


Personale di pittura 
con opere recenti 


di 
ENZO BRUNORI 


DODODDODOONO ODO ci 


CARTESI US [pra 


Si chiude domani 
la Horne 


ALICE PSACAROPULO 
UODOCOCOODCO CONO] 


Alla Sala d'Arte Moderna 


Corso Italia 
espone 
il pittore 
GIANNI BLASON 
fino al 10 corr. 


[OCONODOcOcDODDRcOt] 


Galleria Torbandena 


4 ARTISTI 
PER 1 DIRITTI CIVILI 

Stasera, alle 18.30, alla galle- 
tia «Torbandena» verrà presen- 
tata una cartella di quattro inci 
sioni stampate, in occasione del 
referendum, da TIZIANA FAN- 
TINI, EMANUELA MARASSI, 
DANTE PISANI e ANTONIO 
RODRIGUEZ e introdotta da 
am’rinvettiva» e da un «apolo- 
go» firmati da ROBERTO DA. 
MIANI e CLAUDIO GRISAN- 


CICH. 
Il ricavato verrà offerto alla 
DID |, 1 


zione dimostrativa, un civilis- 
simo richiamo alle autorità 
sulla situazione non solo dei 
bambini soli, ma anche dello 
stesso campo profughi. 

«La felicità — ha detto don 
Vattovani al termine del suo 
discorso ai bimbi — si può 
conseguire con poco prezzo 
con la rinuncia di qualche ii. 
tro di benzina... Ci auguria- 
mo dunque che questo discor- 
so sia compreso da chi è no- 
stro pari e da chi si trova 
più in alto, in modo che "un 
litro” di buona volontà sia 
donato anche a quelli di Pro- 
secco 381». Per i bambini, è 
stata una giornata entusias- 
mante. Al mattino il viaggio in 
macchina, sotto la scorta dei 
vigili urbani, la chiacchierata 
con don Vattovani, il pranzo in 
famiglia, la festa nel pome- 
riggio nella sede dell’ex asilo, 
e infine il ritorno, sempre sot- 
to la scorta dei vigili. C’è sta- 
ta per molti, la malinconia 
del distacco. Ma c’è stata per 
tutti, tanta gioia, e un baga: 
glio di cose da ricordare. 


IL PICCOLO 


I 


Mercoledì, 8 maggio 1974 


| DI CARATTERE SOPRATTUTTO TECNICO L'UDIENZA DI IERI DEL PROCESSO PER LA STRAGE DI PETEANO 


Nelle valutazioni dei periti l'infame chiamata telefonica 
e la carica d’esplosivo che trasformò l'auto in una bomba 


Altra denuncia presentata dai difensori d'un gruppo d'imputati - Disquisizioni sulla tonalità della voce 
che fece cadere i carabinieri nel mortale agguato - L'agghiacciante lavoro per preparare la trappola 


Dacci oggì la nostra denun- 
cia quotidiana: allo stato delle 
cose, questa è l’introduzione 
logica alla cronaca del proces- 
so d'Assise per la strage dei 
carabinieri a Peteano. Un'ini- 
ziativa del genere ha impron- 
tato, difatti, anche l’udienza 
di ieri che, per l'inclemenza del 
tempo o gli argomenti rigida- 
mente scientifici ha ridotto no- 
tevolmente il numero degli 
spettatori. La scienza ha ridot- 
to al silenzio anche Maria Mez- 
zorana. 


Alle 9.30 si insedia la Corte, 
presieduta dal dott. Corsi e 
formata dal giudice D'Amato 
e dai giudici non togatì Lucia- 
no Pitton, Antonio Ressel, Ser- 
gio Mularoni, Maria Stacul, 
Pietro Prescerni e Rodolfo 
Rozè, P. M. dott. Pascoli, can: 
celliere dott. Strippoli. 

L'avo. De Luca (con l'avv. 
Battello assiste Badiîn, e con 
l'avv. Maniacco, Resen) prende 
subito la parola: «Presidente 
— dice — un minuto soltan- 
to...» Presidente: «Ahi, ahi. 
Che c'è di nuovo?». Avv. De Lu- 
ca: «I difensori di Badin, Re- 


IL TEM 


sor 


ine 


Situazione del tempo alle ore 12 


cENTRO di: 

A ALTA pressione 
B = BASSA pressione 
isORARE "b 


FENOMENI 
E nebbia V rovesci. «/% poco mosso 


6 piogge 


FRONTE FREDDO 


FRONTE CALDO 


MARE 
quasi calmo 


FRONTE OCCLUSO 


LINEA D'INSTABILITÀ' 


VENTO 
Lu (10-20 nodistorza4=5) 


FK temporali AN MITO nosso Na ( 21-11 nodistorza 67) 


X nevicate w grandine AA 3BIAt9 ritato sm (34=47nodistorza 8-9) 


Un'area di basse pressioni, in 
tunisino, 


formazione sull’entroterra libico. 


, estende una marginale influenza alla Sicilia, determinandovi 


annuvolamenti estesi con precipitazioni sparse; sulle restanti regioni 
italiane, una residua circolazione di aria umida di origine atlantica de- 
termina nuvolosità prevalentemente cumuliforme con rovesci di piog- 
gia e temporali locali. Durante la giornata parziali schiarite saranno , 
possibili sulla Sardegna e lungo il versante tirrenico della penisola. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Wemperature minime e massime di ieri: 


Trieste 12 17 Bologna 10 19 RomaN, 11 17  Catanzarol0 17 
Bolzano 4 23 Firenze 9 20 Fiumic, 13 17 Reggio C.10 19 
Verona 9 18 Pisa 820 R-Fur 13 17 Messina 13 20 
Venezia 13 17 Ancona 13 18 Campob. & 12 Palermo 13 W 
Milano li 16 Perugia 7 13 Bari 11 20 Catania 6 21 
Torino 10 11 Pescara 10 21 Napoli 10 17 Alghero 12 15 
Genova 13 16 L'Aquila 5 10 Potenza 6 11 Cagliari 9 20 
=_= ;= 


In memoria di Ricciotti Giollo da 
Chino Alessi 10.000, da Uberto Pa: 
sini 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dal dott. Santi Corvaja 5 pro 
ECA; dal dott. Andrea Armuzzi 5 
mila, da Benito Baldissera 2000, da 
‘Nilde Heinze 3000, da Laura Sibilia 
2000, da Virgilio Tommasini 5000, 
da Luigi Galletto 1000, da Piero 
Cainero 1000, da Lilly Corsi 1000, 
da Marisa Fabro 2000, da Mario 
Trippari 1000 pro Centro tumori; 
dal dott. Mario Doleni 3000, da Re. 
nato Buda 2000, da Walter Viviani 
1000, da Pietro Costanzo 1000, 
Dora Zerial 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Laura Bradaschia 
pro ECA; da Giuliana Bressan 2000 
pro ANFFAS (Recupero ragazzi sub- 
normali; da Alida Renzi 2000 pro 
Istituto Statale d’Arte (Fondo arch. 
Renzi); da Mariuccia. Slaico 
pro ECA (Collegio San Giusto); da 
Lamberto Tomaselli 5000 pro Istitu- 
to Teresiano Casa di Nazareth; da 
Mercedes Pittoni 2000, da Fiorella 
"Turco 2000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo; da Fabio Ambrosi 2000 
‘pro Missione Triestina nel Kenya; 
da Rina Montanari. 1000 pro Centro 
malattie cardiovascolari; da Guido 
Andriolo 3000 pro Istituto Teresiano 
Casa di Nazareth; da Galliano De 
Giorgi 2000 pro Chiesa S. Caterina; 
da Lino Campanini, 2000 pro Istituto 
Ritimeyen; da Giovanni Pecenco, Li. 


sen, Budicin, i Mezzorana e 
la Scopazzi hanno denunciato 
l'8 aprile scorso il col. Dino 
Mingarelli (per l’attività della 
polizia giudiziaria) e îl P. M. 
dott. Pascoli (attività ‘istrutto- 
ria) per omissione di attì di 
ufficio, gli stessì formulano ora 
un’altra denuncia per fatti gra- 
vissimi: la presunta’ suborna 
zione di un teste (il Drusian, 
attualmente detenuto a Capo- 
distria) non ha avuto sviluppo 
penale sul piano processuale, 
il comportamento calunnioso e 
reticente del Dì Biaggio (il su- 
pertestimone) e l’incriminazio- 
ne di Sergio Tuntar (il teste 
condannato per direttissima a 
quattro mesi di reclusione con 
la condizionale per falsa te- 
stimonianza)». 

* Secondo il patrono, non ju 
promossa azione penale per 1’ 
accusa rivolta da Tuntar al P. 
M. e al col. Mingarcili, è quaîi 
io avrebbero costretto a rende- 
«re falsa testimonianza. Il difen- 
sore include nella denuncia an- 
che la falsità — secondo il suo 
assunto — del verbale redatto 
dal cap. Chirico îl 5 marzo del 
lo. scorso anno e riguardante 
la visita compiuta dall’ufficiale 
a Pedrinate, in Svizzera, dove 
sarebbe stato reperito l’'esplo- 
sivo «T4». 

L'attuale denuncia (dice anco- 
ra il difensore) unita a quella 
dello scorso aprile, è stata pre- 
sentata alla Procura della Re- 
pubblica di Gorizia perché pro- 
muova azione penale, e prov 
veda a inoltrarla alla Suprema 
Corte di Cassazione alla quale, 
in forza di quanto disposto 
dall’articolo 60 del codice di 
procedura penale (remissione 
di procedimenti riguardanti 
magistrati), spetta la designa 
zione del giudice per istruire 
la causa, 

L’avv. De Luca conclude, di- 
chiarando chè gli interessati 
sì riservano ai costituirsi Par- 
te civile. La denuncia non è 
stata sottoscritta dall'avv. Pe- 
droni (assiste Larocca). 


Viene ora cniamato in aula 
il perito fonico di parte prof. 
Gino Sacerdoti, il quale deve 
precisare le proprie conclusio- 
nì e osservazioni sull'elaborato 
del consulente tecnico d’ufficio 
prof. Grasso. 

All'esperto era stato posto îl 
quesito di identificare o diffe- 
renziare la voce della telefona- 
ta-civetta, registrata alla cen- 
trale operativa dei carabinieri, 
con le vocî di altre persone che 
leggono un testo molto analogo. 

Prof. Sacerdoti: «Il primo e- 
lemento è la tonalità e la pri 
ma difficoltà è la seguente: lo 
sconosciuto strillava 0 parlava 
a voce molto alta. La parola 
«500», ripetuta per quattro vol- 
te, indica situazione di emo- 
tività o affanno. Lo sconosciu- 
to era evidentemente emoziona- 
to, e la sua voce aveva 250 fre- 
quenze mentre, normalmente, 
le frequenze oscillano da 90 a 
120. Era uno voce intensa che, 
alla fine di ogni parola, scen- 
deva e. diventava normale: se- 
gno evidente di una certa emo- 
tività. La voce ita sì spiega 
con il fatto che l'ignoto non 
aveva timore di essere ascolta» 
to. Le voci del confronto han- 
no una tonalità normale, e ciò 
— precisa il perito — crea in- 
dubbiamente una difficoltà nel- 
la loro identificazione». 


Presidente: «Secondo leì, la 
voce dell’'anonamo era contraf- 
fatta? Non so, tono nasale, boc- 
ca stretta, fazzoletto sul micro- 
jono?». Prof. Sacerdoti: «Sarei 
propenso a escluderlo». Difesa: 
«Che sia verbalizzato», P. M.: 
«I poteri spettano al Presiden- 
te, il quale solo può fare do- 
mande», 

Prof. Sacerdoti: «Posso an- 
cora dire che, în base ai crì- 
terì di laboratorio sui ’deci- 
bel”, l'intensità della voce ano- 
nima era tale che poteva. essere 
udita all'esterno di una cabina 
telefonica». Difesa: «Possiamo 
fare domande în base alla con- 
venzione europea sui diritti del- 
l'uomo?», Presidente: «Richia- 
mo la Difesa all'articolo 451 
del e. p. p. (limiti deì periti) 
tuttora în vigore, e ricordo che 
i periti devono limitarsi a ri- 
spondere alle domande del Pre- 
sidente». 

Difesa: «Facciamo incidente 
di esecuzione, rilevando la li 
mitazione restrittiva  dell’arti- 
colo 451 c.p.p. che consente al 
solo Presidente di interrogare 
î consulenti senza tenere con» 
to delle richieste dalla difesa. 


(Foto Rice) 


La parola è ai tre consulenti balistici che firmarono l’elaborato ordinato d’ufficio; il ten. col. 
Luigi Arvali, il chimico dott. Alessandro Di Prete e l’artificiere Gialayn. Prima di loro era 
stato sentito il perito di parte prof. Gino Sacerdoti che ha analizzato la telefonata-civetta 


Lo stesso articolo — dice il 
difensore — è conflittuale con 
il disposto di altra legge, che 
stabilisce il diritto dell'impu- 
tato ad un’udienza equa e a 
un processo giusto, che gli 
vengono qui negati. 

«Si crea una disparità di po- 
sizioni tra Accusa e Difesa, a- 
vendo la prima disposto e ge- 
stito la perizia dì ufficio men- 
tre la seconda sì trova nella 
sola possibilità di resistere a 
quell’elaborato senza poter ap- 
profondire il materiale istrut- 


torio». 

Morgera (patrono di 
P.C.): «Diciamo che sarebbe 
venuto il momento di non dia- 
logare più perché anche que- 
sta è una tattica. Per le consu- 
lenze, la_legge prevede che, 
per questioni nuove che emer- 
gono al processo, il Presidente 
deve porre dei quesiti». 

«Se cî avviciniamo al quesi. 
to nuovo, il prof. Sacerdoti e 
il prof. Grasso devono essere 
entrambi presenti. Se la Corte 
ritiene, invece, di essere suffi- 
cientemente iluminata, l’inda- 
gine può chiudersi a questo 
punto». 

Avv. Pascoli {patrono di 
P.C.): «In'istruttoria sono stati 
rispettati tutti i diritti della 
difesa, e se la Corte ritiene 
che vi siano elementì nuovi, 
agisca secondo norma. Io mi 
oppongo a qualsiasi domanda, 
perché non prevista in alcun 
modo dal Codice». P.M. «Nes- 
suna difficoltà a domande ma 
senza polemiche: îo non ci so- 
no abituato, perché frequento 
soltanto le aule di giustizia. 
Sto facendo allenamento @ 
questa forma di sistematica 


aggressione». Avv. De Luca: 
«Quali sono stati ì criteri se- 
guiti?» 

Prof. Sacerdoti: «Il prof. 


Grasso ed io abbiamo seguito 
vie parallele e non contrastan- 
ti. Di conseguenza, non cì so- 
no divergenze di sorta e nes- 
sun contrasto di metodologia». 

A questo punto, la Corte si 
ritira e, poco dopo, con moti- 
vata, ordinanza, ammette le 
domande e rinvia l'esame del 
prof. Sacerdoti a stamane, 
quando sarà presente anche il 
prof. Grasso. 

Sempre più difficile: it peri. 
to fonico cede il posto ai con- 
sulenti balistici che firmaro- 
no l'elaborato ordinato d'uffi- 
cio; il ten. col. Luigi Arvali, il 
chimico dott. Alessandro Di 
Prete e l’artificiere Fortunato 
Gialayn. A richiesta dell'avv. 
Gomirato (patrono di P.C.), i 
tecnici precisano che «sulle la- 
miere della macchina esplosa 
furono trovate tracce di arro- 
stimento e affumicamento, e 
tali tracce furono rilevate an- 
che sul tetto della «Giulia» dei 
carabinieri, che si trovava a 
una ventina dî metri di di 
stanza». 

Parte civile: «Fu trovata 
traccia di tritolo?» Periti: «Non 
venne riscontrata in alcun sag- 
gio». Parte civile: «E' possibi 
le dividere senza pericolo il 
tritolo. in più parti?» Periti; 
«Conoscendo .il prodotto, lo si 
può senz'altro dividere in più 

= si fa con lo stuc- 
co, e ogni»pezzo può essere 
fatto esplodere autonomamen 


ELARGIZIONI 


dia TLonza e Rosa Roselli 10.000 pro 
«Voce Giuliana». 

In memoria di Natalia Follstein 
nel trigesimo dalla cognata Anna ved, 
Hollstein 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Aldo Cervi nel II 
anniv. dalla famiglia 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Bruno Ancona nel 
VII anniv. (8-5) dalla moglie Bianca 
5000 pro Centro tumori e 5000 pro 
UNITALSI; dalle nipoti Flavia e 
Claudia e dalla cognata 2500 


da| pro Centro tumori e 2500 pro Istitu- 


to Rittmeyer: dai cognati Gisella ed 


2000 | Ernesto \Giosento 2000 pro Centro 


tumori e 1000 pro Istituto Rittmeyer,; 
dalla cognata Giorgina 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Roberto Massopust 


2000 nel TI anniv. dalla e Ortensia 


Brill 5000 pro Istituto dei poveri. 

In memoria di Patricia Balestra 
‘nel trigesimo da Anna ed Egidio Ba- 
lestra 2000 pro Centro tumori; dai 
nonni Balestra 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalla famiglia Mignemi 2000, 
dalle famiglie Donaggio, Filippi e 
Giai 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'avvocato Werner 
Escher nel III anniv. dai figli 30.000 
‘pro Centro tumori; da Marcello Sini- 
gaglia e famiglia 5000 pro Comitato 
ex allievi del Ricreatorio «G. Pa- 
dovan». 


VA 


In memoria di Mery Misgur nel 
IV anniv. (8-5) dalla. sorella Carla 
e dalle nipoti Repini-Ziri 25.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Mario Derossi nel 
IIL anniv. (8-5) dalla moglie Corne- 
lia 5000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo (Lettino a suo nome), 
pro CRI (Pronto soccorso), 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo e 5000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle Grazi 
(Poveri). È 
“In memoria di Dino Tolloy nel 
trigesimo dalla suocera Lucy Corvo 
10.000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria del figlio Nino nel 
XXIV anniv.' dai genitori 10.000 pro 
Borsa studio «Nino Favretto» (Uni. 
versità degli studi). * 

In memoria del dott. prof. Arrigo 
‘Renzi dal condominio dello stabile 
di via Cologna 15.000 pro 


Giuliana Saburri 10,000 pro Assoc. 
assistenza spastici; da Amelia e Ric- 
ma Cadorini 5000 pro 
m 


In memoria dell'avv. Mario Ferlu: 
ga dalla famiglia dott, Giuseppe 
ui 5000 pro Istituto Rifugio Cuor 
di 


esù. 
In memoria di Giuseppe Godnik 
dall’avv. Mario Silvano Adami 
pro Istituto Rittmeyer. 


tu-| Adami 5000 


nie ] 


In memoria di Irene Lutherer da 
Pisa Newrly Schoinz 83000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti; da Maria de Si ti 
genia Panajotopulo 5000, 
e contessa ing. Domu 
Rossetti de Scander 5000, dal 
Sigfrido e Margot de Seemann 10,000 

Pia Fondazione Scaramangà; da 

Hisabetta de Scaramangà 20.000 pro 
Comunità Evangelica Luterana; da 
‘Mascha Rebek ved. Treo 10.000, da 
Erica e Salvatore Attanasio 10.000 
pro CRI; dalle famiglie Cossì e di 
Lauro 5000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti: da Nora e 
Marino Valenti 5000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Pristavec 
dalla famiglia Bu 5000 pro 
Chiesa S. Maria del Carmelo; dai 
condomini dello stabile n. 48/1 di 
via Bonomea 10.000 pro Istituto Ritt- 


‘meyer. 

Tn memoria di Maria Gallo dal 
l'avv. Guido Gius 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dall'avv. Mario Silvano 
pro Fondo «A. E. Cam- 
marata»; da Lydia ‘Tadeo 5000, da 
Massimiliana Pieri 3000 pro Orfano- 
trofio San Giuseppe. 

In memoria di Argia Succi da Di. 
na Bertesi 5000 pro ECA; dai con- 
domini dello stabile n. 48 di viale 


5000 iitiipia di 18.000 pro Centro tu 


‘mori 


te, facendovi l'apposito allog- 
giamenio per il detonatore». 

Parte civile: «Il "T4 di Pe- 
teano è identico a quello in 
uso alla base della Maddalene 
(il supertestimone Di Biaggio 
assolse colà îl servizio milita- 
re)?» 

Perito: «Escluderei l'identità 
del "T4' di Peteano con quel- 
lo della Maddalena, del quale 
non conosco l’esistenza». Par- 
te civile: «I periti ipotizzano 
un’esplosione a strappo. Non 
sarebbe verosimile un’esplo- 
sione a circuito chiuso?» Pe- 
riti: «E' difficile, perché è più 
complicata di un congegno a 
strappo. Le auto vengono *’mi- 
nate” alle porte, nel bagagliaio 
e nel vano motore — lo sap- 
piamo per esperienza — me- 
diante il sistema a strappo: |’ 
esplosione avviene ad una mi- 
nima trazione. Per preparare 
un congegno del genere però 
occorre una specializzazione, 
un indottrinamento, un’istru- 
zione preventiva». «Grazie» gri- 
da. la Difesa, e il perito: «Con 
la mia risposta intendevo. di- 
re che anche un profano, con 
una breve istruzione e con una 

pratica, può: farlo». 

Parte civile: «La *500* pote- 
va arrivare armata” a Petea- 
no?» Perito: «E” stata montata 
in sito». Difesa: «Sito?» P.M.: 
«St, in sito. Sul posto. E' lin- 
gua italiana». IT perito esclude, 
quindi, l’impiego di un conge- 
gno elettrico anche perché non 
venne reperito alcun filo. 

P.M.: «Come si presenta e- 
steriormente il "T4"?p, 

Perito: «Ha la forma di un 
pane, color bianco sporco — 


bruno chiaro e all’interno è 
dello stesso colore». P.M.: «I 
detonatori dove sono contenu- 
ti?» Perito: «In scatole di ba- 
chelite da 10 0 25 pezzi e quel- 
li dì tipo inglese in barattoli 
cilindrici di metallo da 25 pez- 
zi». P.M.: «Nel nostro Paese è 
reperibile il ’T4’?» Perito: 
«Che io sappia no, nemmeno 
presso le forze armate». P.M.: 
«Sul posto della strage venne 
trovato un rocchetto di carta- 
pesta con tracce di tritolo?» 
Perito: «Sì, lungo la riva del 
fiume ma escludo che tale roc- 
chetto abbia avuto parte nel- 
la strage». Presidente: «Si di- 
ce che il ’’T4’ dell'attentato 
sia stato occultato in un na- 
scondiglio per parecchio. tem- 
po. Poteva costituire pericolo 
o perdere le caratteristiche?» 

Perito: «Nessun pericolo fino 
a una temperatura di 50 gradi 
e nessuna alterazione al di so- 
pra dei 12 gradi. I limiti di tem- 
peratura sono, invece, richiesti 
per la conservazione di esplo- 
sivì a base di nitroglicerina». 

Le domande spettano ora al- 
la Difesa, e verranno formulate 
dall'avv. De Luca e dall'avv. 
Pedroni. Difesa: «Il teste Di 
Biaggio descrive il *T'4° come 
un pane giallo-verdino all’in- 
terno e all'esterno laccato in 
color testa di moroy. 

Perito: «Non conosco alcun 
esplosivo di questo tipo. IL 
PT 4” allo stato puro si pre- 
senta come cristalli bianchi, 
"flemmatizzato” è roseo e quel- 
lo al plastico ha il colore del- 
l'additivo plastificante, che può 
essere delle tinte più diverse. 
Il colore muta, ovviamente, 
con la quantità di additivo. Nel- 


COMPLETO DI 


la nomenclatura esiste un tipo 
color gialio-bruno». 

Difesa: «Come avete stabilito 
il quantitativo e il peso del 
“T4” della strage?». Presiden- 
te: «Questo per noi ha molta 
importanza». Perito: «Per il 
peso cì siamo basati su una 
stima empirica». Difesa: «Po- 
trebbe escludere una carica în- 
feriore a tre chilogrammi?». 
Perito: «Non lo escluderei». Di- 
iesa: «Potrebbe precisare le 
singole operazioni compiute per 
l’attentato?». Perito: «Arrivata 
sul posto, la persona apre il 
cofano, estrae la ruota di scor- 
la (se non è stata già estratta), 
colloca il "T 4", trancia il filo 
della leva di scatto che coman- 
da l’aperiura del cofano, filo 
che è inguainato e corre lungo 
la carrozzeria. Nel foro dell’ 
esplosivo, sistema l’accendito- 
re, fissandolo e mettendolo in 
asse con îl filo di trazione che 
apre il cofano. Per fare un'ope- 
razione del genere ci si mette 
almeno mezz'ora e bisogna es. 
sere indottrinati». 

Difesa: «Le capsule e i per- 
cussori sono in dotazione all 
esercito?». Perito: «Sono anche 
in commercio». Il dott. Di Pre- 
te conferma, a questo punto, 
il sopralluogo in via Marconi 
2/a, abitazione del Resen, e 
dice: «Ho avuto ‘în consegna îl 
materiale repertato, polvere, 
per accertare un'eventuale pre- 
senza di materiale esplosivo, e 
l'analisi diede esito negativo». 

Ai periti d'ufficio si affianca 
il perito di parte, mar. Guido 
Bizzarri, consulente della Cor- 
te d'Assise di Milano, ìl quale 
svolse accertamenti per la stra- 
ge di piazza Fontana e a Se- 
grate, dove, su un traliccio, 
perì l'editore Feltrinelli. Secon- 
do il maresciallo, «l’esplosivo 
non poteva superare il chilo- 
grammo in quanto il "T' 4” ha 
una potenza che supera una 
volta e mezza quella del tri- 
tolo. E’ un materiale pericolo- 
sissimo, che viene trattato da 
speciali organismi antisabotag- 
gio. Ritengo — dice ancora il 
perito di parte — che coluì il 
quale preparò la trappola >do- 
veva avere non solo una pra- 
tica specifica ma doveva avere 
fatto anche più di una prova 
per far funzionare e mettere 
a punto il sistema a strappo». 

Con «T 4», tritolo, capsule e 
percussori sono arrivate le 14 
e pochi minuti, e il Presidente 
aggiorna il processo alle ore 
9.30 di stamane. Come abbia- 
mo già detto, ritorneranno sul 
pretorio i periti, prof. Grasso 


e prof. Sacerdoti, l'agente di. 


custodia Padula e qualche al- 
tro teste. 
M. R. 


Esame rinviato, Il Ministero della. 
Giustizia ha reso noto che la prova 
scritta del concorso per esami a 250 
posti di coadiutore dattilografo giu- 
diziario, indetto con decreto mini. 
steriale 3 agosto ‘73, e che si sareb- 
be dovuta espletare a Roma, nel Pa- 
lazzo dello sport - Eur, il giorno 14 
maggio "74, è stata rinviata al pros- 
simo 9 luglio. 


PRONOSTICO ENALOTTO 
Sei ritardatari 
passano in testa 
alla classifica 


Elenco dei numeri in ritardo con 
fra parentesi, dopo ciascuno, l'indi- 
cazione delle settimane di assenza? 

BARI: 85 (95), 10 (92), 79 (22), 40. 
(80), 58 (59), 81 (53), 50 (51), 88 
(49), 3 (48), 78 (47). 

CAGLIARI: 30 (100), 24 (75), 70 
(70), 3 (62), 26 (62), 22 (54), 54 (53), 
58 (51), 60 (46), 71 (42). 

FIRENZE: 88 (129), 9 (105), 72 (73), 
24 (54), 69 (52), 20 (49), 56 (47), 64 
(41), 75 (40), 12 (36). 

GENOVA: 30 (90), 9 (76), 67 (72), 
61 (68), 77 (62), 68 (54), 5 (52), 54 
(48), 57 (48), 36 (46). 

MILANO: 85 (78), 19 (67), 14 (51), 
27 (52), 53 (52), 9 (50), 3 (49), 40 
(46), 90 (45), 69 (37). 

NAPOLI: 17 (110), 60 (61), 26 (57), 
‘89 (56), 47 (47), 9 (46), 7 (46), 12 
(43), 75 (43), 19 (42). 

PALERMO: 72 (104), 58 (80), 28 
(71), 35 (69), 19 (58), 75 (55), 86 
€55), 25 (46), 48 (46), 12 (42). 

ROMA: 41 (69), 11 (57), 22 (53), 
53 (41), 68 (49), 27 (46), 43 (46), 55 
(42), 8 (40), 85 (37), 

TORINO: 85 (102), 1 (69), 42 (59), 
27 (57), 89 (51) 35 (46), 40 (45), 82 
(45), 45 (44), 43 (40). 

VENEZIA: 8 (76), 47 (75), 54 (54), 
41 (48), 34 (47), 24 (46) 17 (41), 66 
(41), 10 (39), 39 (38). 


ENA 


concorso , 
pronostici 
gestito dall 


I latitanti da cento o più setti 
mene, ora, sono sei. La data di 
estrazione, 4, è uscita su Barì e Ca- 
gliari, non compare su Milano da 
85 settimane, su Napoli da 50, su 
Venezia da 33 e su Roma e Torino 
da 29. Sono apparsi i seguenti ri- 
tardatari: 27 su Firenze mancante 
da 39 settimane, 35 su Genova da 
38, 74 su Napoli da 51 e 7 su Pa- 
lermo da 40. 

In questo mese, in particolare in 
Umbria, si giocano i numeri tratti 
dalla ricorrenza di Santa Rita da 
Cascia, 22 maggio, nata nel 1831 e 
spentasi a 76 anni di età, nel 1457. 
Con l’anno di nascita e di morte si 
ricavano i numeri sommando le quat- 
tro cifre; santa porta il numero 67. 
Da azzardare puntate 'su Napoli 17, 
24 e 60; su Cagliari 30, 44 e 57; su 
Firenze 24, 75 e 88; su Venezia 8, 
41 e 74; su tutte 47, 50 e 65. 


Seminario sulla storia 
degli Stati Uniti 

Oggi alle ore 19, nella sala 
maggiore della Associazione Ita- 
lo-Americana in via Roma 15, 
il prof. Donald W. Reckner ter- 
tà una conversazione in lingua 
inglese sul tema «From isolation 
to involvement». La manifesta- 
zione fa parte di un seminario 
sulla storia degli Stati Uniti che 
camprende una serie di lezioni 
integrate da conferenze, 


Divano-letto estraibile 
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MODIANO PRESIDENTE DI SEZIONE NELLA CONSULTA 


Iniziative camerali 
per la ripresa industriale 


Viva preoccupazione per la stabilità monetaria - La crisi 
dei Cantieri Alto Adriatico e le sue gravi ripercussioni 


TI dott. Marcello Modiano, nel- 
assumere la presidenza della 
Sezione industriale della consul 
ta economica provinciale, la cui 
riunione d’insediamento ha avu- 
to luogo giorni or sono, e nella 
quale sono stati eletti alla cari 
ca. di vicepresidenti della Sezio- 
ne stessa il comm. dott. ing. 
Bruno Umani e il dott, Manlio 
Lippi, ha affermato che tale in- 
carico era da lui ‘considerato 
«come un impegno per una, sem» 
pre più incisiva presenza della 
componente industriale nell’eco- 
nomia della città», 


L’esponente della categoria de- 
gli industriali ha quindi illustra- 
to la situazione del momento ri 
levando che al vertice di ogni 
preoccupazione vi è la stabilità 
monetaria, ormai gravemente 
compromessa da un processo di 
inflazione dei costi che mina tut- 
t0 l'apparato produttivo ed eco- 
nomico italiano. L’aggravarsi del 
nostro debito con l'estero — ha 
continuato — derivante dalla ne- 
cessità di approvvigionamenti 
di energia e di materie prime, 
ha particolarmente evidenziato 
il processo di inflazione, ma an- 
che tensioni interne incidono in 
misura non secondaria a dete- 
riorare il valore della lira, e 
quindi un problema di base è 
quello di finanziare la produ 
zione e gli investimenti. Le 
preoccupazioni di carattere ge- 
nerale però non possono far per- 
dere di vista gli interessi loca‘ 
a favore dei quali la Consulta e 
quindi l'Ente camerale stanno 
operando. 

A tale proposito il presidente 
camerale dott. Caidassi ha pre 
cisato che gli organi camerali 
seguono costantemente tutti i 
problemi di carattere industria. 
le che di volta in volta si presen 
tano approfondendo le temati- 
che, studiando i vari aspetti e 
proponendo adeguate soluzioni, 
I temi principali già affrontati 
dalla Camera di commercio di 
Trieste, ma che necessitano di 
ulteriore disamina nelle prossi- 
me riunioni di Sezione, sono 
quelli delle agevolazioni fiscali, 
della carenza di manodopera, 
con i complementari ed inter- 
connessi problemi dell’istruzio- 
ne professionale e dell'attività 
edilizia con particolare riguar- 
do ai vincoli idrogeologici, delle 
subforniture, della discarica dei 
residui oleosi, delle iniziative 
nél campo dell’industria»petroti- 
fera, dell'ampliamento. delle ai 
tività portuali con l'inserimento 
ed espansione di Monfalcone 
(settore mineraliero, metanîero 
e industriale). Altri problemi, 
che non .si possono definire 
strettamente industriali, sì ri 
percuotono però sulla gestione 
dell'industria come l’import-e 
xport di materie prime e di pro- 
dotti finiti, le vie di comunica» 
zione, l'ordinamento gestionale 
degli scali e linee marittime. 

Tia Sezione ha preso. quindi in 
esame la orisi dei Cantieri Alto 
Adriatico e particolarmente al 
cuni documenti pervenuti alla 
Camera di commercio e che 
‘hanno formato oggetto di atte 
ta ‘analisi e di approfondito. di- 
battito. La Federazione Piccole 
e Medie Industrie ha espresso 
«viva preoccupazione per lo sta- 
to di inceriezza venutosi a erea- 
re in seno al cantiere muggesa- 
noò richiamando «l’attenzione 
delle autorità preposte affinché 
predispongano immediatamente 
un piano di interventi sosteni- 
fori onde garantire la prosecu- 
zione dell'attività del cantiere ed 
evitare le ripercussioni di ca- 
rattere economico e sociale com 
seguenti». 

Da parte della commissione 
provinciale dell'artigianato è sta- 
to sottolineato che il perdurare 
di una simile situazione «non 
solo colpisce le maestranze ma 
arreca un serio pregiudizio alle 
non poche imprese artigiane che 
effettuano le loro lavorazioni per 
îl cantiere» e auspica all’unani. 
mità che «vengano prese nelle 
sedi competenti tutte le inizia 


| tive ed i provvedimenti idonei 


ad' assicurare la regolare conti- 
nuità operativa ed il tempesti 
wo soddisfacimento dei diritti 
delle aziende artigiane interes- 
Bate». 

La Sezione pertanto, dopo aver 
sentito l’opinione di diversi con- 
sultori e dei rappresentanti sin- 
dacali, ha auspicato che ogni 
possibile sforzo ed intervento. 
vengano esercitati al fine di non 
compromettere la forza econo- 
mica che caratterizza tanti set- 
tori dell’apparato produttivo 
triestino. A tale proposito è pre- 
visto un prossimo incontro fra 
î1 presidente del Tribunale, il 
dott. Modiano, il dott. Caidassi, 
il prof. Florit ed il signor Bur- 
lo a nome dei sindacati. 

La Sezione quindi ha infine 
trattato altri problemi tra cui 
la realizzazione di una Agenzia 
per le sub-forniture, le iniziati. | 
ve industriali attraverso il comi. 
tato regionale di promozione in 
dustriale e l’approvvigionamen- 
to dei combustibili, 


Direttivo dell'Associazione 
filatelica - numismatica 


Da votazioni svoltesi all’'as- 
semblea generale dell’Associa- 
zione filatelica e nusmatica trie- 
stina sono risultate elette per 
il triennio 197476 le seguenti 
persone: al consiglio direttivo, 
presidente ing, Emilio Trombet- 
ta, vicepresidente dott. Mario 
Moffa, segretario ing, Bruno Ro- 


mito, consiglieri i signori Fabio 
Bortolotti, Italo Caputi, Enrico 
Comparè, cap. Gino Fabian, rag. 
Roberto Hoermann, Nicolò Ma. 
lusà, Vittorio Milani, Umberto 
Orzan , dott, Remigio Pillepich, 
ing. Giordano Zucchi; al colle 
gio dei sindaci, dott. Aliprando 
Foradori, Giuseppe Galli, Leo 
Udina; al collegio dei probiviri, 
comm. Emilio De Campi, cap. 
Paolo de Stradi, cav. Stefano 
Velicogna, 

Il neoeletto consiglio direttivo 
ha incominciato a preparare il 
programma. delle attività. da 
svolgere nel corrente anno ed în 
particolare quello relativo alla 
celebrazione della ricorrenza del 
25.0 anniversario della fonda. 
zione. 


Sospeso lo sciopero 
degli edili 

La Federazione provinciale la- 
voratori informa che 
a seguito dell'incontro svoltosi 
ieri sera presso il Collegio co. 
struttori edili per l'esame delle 
richieste avanzate il 2 aprile 
scorso a completamento dell'in 
tegrativo provinciale, e relative 
al recupero salariale e allo sbloc. 
‘co dei problemi tuttora insoluti 
a livello nazionale tra FLC e 
ANCE, viene sospesa l’azione di 
sciopero già proclamata per do. 
mani, giovedì 9 maggio, sulla ba- 
‘se delle disponibilità positive di- 
chiarate dalla delegazione del 
Collegio costruttori’ edili. 


IL PICCOL 


è 


Rotariani in tipografia, 


(Foto Rice) 


Sono stati ieri sera în visita al «Piccolo» i rotariani del Club Trieste-Carso-Muggia, che hanno 
voluto conoscere come nasce il nostro giornale, Accolti dal direttore Chino Alessi, i graditi 
ospiti, che erano guidati dal presidente De Rin, hanno seguito con vivo interesse il lavoro 
redazionale e di tipografia, assistendo alla formazione dell’odierna edizione del nostro giornale 


=== 


GLI AVVENIMENTI NELL'ANNO DELL'INTERVENTO 


vi sentiva il cannone 
fino a Barcola nel 15 


Ridotto di tre quarti 


il servizio tranviario 


Malgrado tutto la posta funzionava a dovere 


E° nelle edicole la quarta pun- 
tata di «Il 1915 a Trieste SES 
mondo», la interessante raccol- 
ta dì notizie curata da Corrado 
Ban. Riguarda î mesi di giugno 
e luglio, e offre quindi una pa- 
noramica quanto mai realistica 
della città alle spalle del {ron 
te. Il cannone si ode distinta- 
mente e di notte a Barcola i 
vetri delle finestre tremano. 

La guerra è vicina e la città 
offre un quadro di rassegnata 
disperazione per la mancanza 
di gran parte degli uomini. So 
no fioriti a centinaia i venditori 
ambulanti, e sulla strada ognu- 
no si arrangia con un commer: 
cio spicciolo e poco redditizio. 
Il movimento nelle strade è po- 
co, e-i tram, tornati a trazione 
animale, sono diminuiti da 51 
în servizio prima della guerra 
a 12, il personale viaggiante è 
sceso da dr persone a 48, e il 
numero dei passeggeri a soli 
2800 al giorno, contro la media 
di 27.000 del periodo normale, 

Dopo l’entrata in guerra dell’ 
Italia, le autorità austriache de- 
cidono lo scioglimento di deci 
ne e decine sodalizi e asso- 
ciazioni italiane: «alla Lega Na- 
zionale, all’Alpina delle Giulie, 
al Circolo di cultura, si unisco» 
no nell'elenco tutte le società 
sportive e nautiche, l’Associa- 
zione stampa, il Circolo arti 
SoCa: 

‘ompaiono le severe disposi 
zionî per coloro che Mio i 
prigionieri fuggiti dai campi di 
concentramento, e per quanti 
fanno segnalazioni al nemico; 
per questi ultimi è prevista la 
pena di morte, mentre premi in 
danaro sono previsti per gli ac- 
cusatori. Interessanti anche 3 
prezzi dei vari generi alimenta. 
ri, nel raffronto con quelli di un 
anno prima, e l’invito ai nego- 
zianti di non rifiutare la carta 
moneta, dato che melle varie 
botteghe sì richiedono solamen- 
te le monete metalliche. 

Nonostante tutto la posta fun- 
ziona, se diretta ai paesi alleati 
e neutrali, ma per sveltire l’inol- 
tro, che è giornaliero în città, 
sì invitano î cittadini a imbuca- 
re le lettere aperte. 


Domani sera 
«Groenlandia 73» 


Dopo essere stata proiettata 
con successo a Copenaghen, ri 
torna a Trieste la conferenza 
«Groenlandia 73»: appassionante 
avventura alpinistica vissuta da 


dodici alpinisti triestini della 
Società Alpina delle Giulie, in 
terra di Groenlandia. 

La conferenza che il gruppo 
rocciatori dell’ Alpina propone 
non è una conferenza come iut- 
te le altre, ma un genere nuovo 
sia dal punto di vista tecnico 
sia da quello del contenuto. Le 
bellissime diapositive si susse- 
guono con un sistema detto a 
dissolvenza incrociata. La proie- 
zione sarà accompagnata da un’ 
ottima colonna sonora, con mu- 
siche ancora poco conosciute în 
Italia, in buona parte di autori 
scandinavi. La conferenza sarà 
presentata al pubblico triestino 
domani, giovedì, alle 20.30 al ri- 
dotto del Rossetti, sala Bartoli, 
in via Crispi 54 (ingresso li- 
bero). 3 

La serata fa parte di un ciclo 
di manifestazioni culturali or- 
ganizzate dalla Società Alpina 
delle Giulie in collaborazione 
fia l’Adriaclub o 

io fotografico e 

sonoro è de realizzato da G. 
Paolo Rauber e Franco Pace; il 
commento parlato è di Giorgio 
Carpani, la voce è di Paolo Ru- 
miz. La conferenza Sarà prece. 
duta da una DEE 
nica e stor! 

Carpani e Renzo Zambonelli. 


im autori 


sulle poesie italiane del 1900. 


.s0 si è inaugurata con il concorso di nume- 
Sabato scorso > rostra regionale di pittura orpanitzata 
vanile della Lega Nazionale nella Sede 


roso pubblico la IX 
dalla sezione gio 


lo Reti n. 4. 
Sociale di Via Paol erano affluiti più di 200 devori dei quali 


cinque diplomi ad altrettanti autori meritevoli di o) 


zione particolare, 


i al 1.0 posto Vittorio Valdes, al IL 
Sono risultati al H1.5 posto B De | IT.0. posto 


Giussini Claudio, al 
posto Adriana 


“=== 


Attività della Lega 


‘Nazionale continuando la sua rassegna dei più 

La a i Lera era anni una pia 
iportani ‘successo uto, la . E 
dato il brillante Pascoli ed ‘il ee Rate: 


Sulli ed al V.o posto Giuliana Serraval. 


La DC sul discorso 
dell’on. Andreotti 


La segreteria provinciale del- 
la DC — in un comunicato di- 
ramato ieri — ha espresso «ap- 
prezzamento e soddisfazione» 
per le dichiarazioni fatte dal 
ministro. della. difesa, on. An. 
dreotti, sui rapporti fra Italia 
e Jugoslavia nel suo discorso 
pronunciato domenica ad Udine 
al raduno degli alpini. «Le di- 
chiarazioni dell’on. Andreotti 
— rileva la nota della DC — e 
cioè di un autorevole compo- 
nente del governo italiano, as- 
sumono, in questo momento, il 
significato di un'ulteriore ricon- 
ferma di quali siano lo spirito 
e la volontà dell’Italia nei con- 
fronti della vicina repubblica 
jugoslava e contribuiscono in- 
dubbiamente ad un ulteriore al- 
lentamento della. tensione pro- 
vocata, nei rapporti fra i due 
paesi, dalla recente controversia 
diplomatica». 

In particolare — prosegue la 
nota — la DC triestina consente 
pienamente con il ministro An- 
dreotti quando afferma che «i 
motivi di collaborazione e di 
‘amicizia con la Jugoslavia sono 
assolutamente prevalenti su ogni 
ragione di pacifica e leale diver- 
genza su qualche punto. 


Ritorno di 
sul 


Torna sul podio del Teatro 
Verdi, dopo lunghi anni di as- 
senza, il maestro Nino Sanzo- 


fonica, il coro (istruito da Gae- 
tano Riccitelli) e un gruppo di 
qualificati cantanti — Gianna 
Amato, soprano, Sergio Bensi, 
‘baritono, Gianfranco Manganot- 
ti e Giuseppe Botta tenori — 
nell'esecuzione della Cantata Sa- 
cra per soli Coro e Orchestra, 
di Gian Francesco Malipiero, 
«La Passione». L’opera rientra 
nell’omaggio tributato dal Tea- 
tro Verdi al maestro scompar- 
so lo scorso ‘agosto nella sua 
Asolo. 

Nino Sanzogno ha studiato 
composizione al Liceo Musicale 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


di Venezia, dove è nato, e si 


"= Cb; 


E° nafta a Udine 


lo scultore Piccini 


Un doloroso lutto ha colpito 
la famiglia artistica friulana: ie- 
Ti mattina, a Udine, è morto lo 
scultore Max Piccini. 

Max Piccini è stato una perso- 
nalità di maggiore rilievo nel 
Campo ‘della scultura friulana. 
Aveva il anni e da molto ‘tempo 
soffriva di una forma di para- 
lisi progressiva. Apparteneva a 
una famiglia di artisti, come il 
padre S ilvio e il figlio Giulio, 
anch'essi scultori, e aveva ap- 
preso l'amore per l’arte plasti- 
ca nella bottega del padre. 

Non ancora ventenne si recò 
a Pistoia per perfezionarsi nel- 
la tecnica delle fusioni artisti. 
che e visse poi per qualche tem- 
po a Parigi, a contatto con gli 
ambienti d'avanguardia. Rientra- 
to a Udine, non si mosse più, 
se non per qualche breve viag- 
gio. Piccini univa alla capacità 
d’invenzione fantastica una pro- 
fonda esperienza artigiana; riu- 
sciva cioè a dominare la pietra 
e il bronzo con la stessa bravu- 
ra. Fu autore di numerose ope- 
Te eseguite per enti pubblici e 
per chiese, nelle quali l'intento 
celebrativo era sempre calato in 
una viva atmosfera poetica. 

Da ricordare, fra le più note, 
la Via Crucis di Rubignacco, 
modellata direttamente sulla pie- 
tra, la statua del poeta Girardi. 
ni in largo Ospedale Vecchio a 
Udine, il monumento a Zardini 
sistemato in un giardino di fron- 
te al municipio di Pontebba. E 

oi ancora la Madonna del Con- 
‘orto per una cappella sulla sta- 
tale. Firenze-Siena, - 

Piccini, pur frequentando 1’ 
ambiente degli artisti friulani, 
amava vivere ritirato nella pro- 

ria abitazione di via Mentana. 

ietro a un’apparenza severa e 
un po' burbera rivelava un ca- 


ne tec-1rattere portato all'amicizia, ma 
‘da Giorgio | amava scegliersi gli amici con 


molta ponderatezza. 


io poetico 


lo, al IV.o 


| NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Incarichi 

La segreteria provinciale del 
Sasmi comunica che l'ordinanza 
e gli allegati per gli incarichi, 
sistemazione e trasferimenti 
possono essere ritirati presso 
la sede di via Paganini 4. Si 
consigliano tutti gli incaricati 
che, ancora, non hanno ricevuto 
la nomina in ruolo o hanno ri- 
cevuto solamente la scelta di 
cattedra, di presentare domanda 
di sistemazione, Un tanto vale 
garticolarmente per coloro che 
sono in attesa del ruolo ai sensi 
dell’art, 17 della legge n. 477. 


Liceo «Oberdan» 

Domani, alle ore 18, nella bi 
biioteca del Liceo scientifico «G. 
Oberdan», si svolgerà il quinto 
incontro sull’orientamento  uni- 
versitario, per gli studenti che 
intendono iscriversi alla Facol- 
tà di legge e alla Facoltà di eco- 
nomia e commercio. All’incon- 
tro, organizzato dal comitato 
dei genitori in collaborazione 
con il comitato studentesco, par- 
teciperanno: il dott. avv. Italo 
Visalli, magistrato; l'avv. Mario 
De Marchi, avvocato; il dott. 
Sergio Zotti, commercialista; e 
il dott, Paolo Cespa, funzionario 
amministrativo del Comune di 
Trieste. Sarà inoltre presente 
uno studente laureando in legge. 


Premio di studio 
«Nicolò Costanzi» 


L'Università degli studi ; di 
Trieste ha istituito un premio 
di studio «una tantum» di lire 
500 mila, offerto dalla società 
Italcantieri di Trieste per ono- 
rare la memoria dell’ing. Nico- 
lo Costanzi, grande progettista 
navale e già consulente della 
predettà società. Possono con- 
correre i laureati della Facoltà 
di ingegneria, cittadini italiani, 
che hanno discusso presso il no- 
stro ateneo una tesi in ingegne- 
tia navale e meccanica nell’an- 
no accademico 1972-1973. Il pre- 
mio, unico e indivisibile, sarà 
conferito al candidato la cui dis- 
sertazione di laurea sarà stata 
giudicata la migliore da una 
commissione composta da tre 
professori ordinari della Facol. 
tà di ingegneria e da un rap- 
presentante nominato dalla s0- 
cietà Italcantieri. Le domande, 
in carta semplice, dirette al Ret- 
tore, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del 18 maggio 1974. 


Centro pedagogico 


Corso di fisiopatologia dello 
sviluppo fisico e psichico del 
ranciullo. Venerdì 10 c. m., nella 
sede del Centro pedagogico, in 
via Mazzini 25, avranno luogo 
gli esami attitudinali di ammis- 
sione al corso, a cura dell’Istitu- 


A VITA NEL PORTO 


Nuova organizzazione della Jugolinja = In arrivo caffè brasiliano e africano 
Aumenta la richiesta di legnami dell'Amazzonia - Attesa la «Hellenic Ideal» 


et 
Mutamenti gestionali 
nella Jugolinija 

Da qualche mese, la più grande im- 
presa di navigazione della Jugoslavia, 


‘la «Jugolinija» di Fiume, sì è data 


un diverso quadro amministrativa, 
suddividendo i’ reparti in tre «di 
partimenti», e cioè il «West Servi- 
ce» (per le linee che vanno verso le 
‘Americhe); l’«East Service» (per le 
linee dirette verso l'oltre Suez, co- 
me Africa orientale, Sud Africa, 
Asia meridionale, Golfo Persico, E- 
stremo Oriente) e il «Tramp Servi. 
ce» (praticamente le navi volandiere 
che accettano carichi per svariati 
porti, senza essere legate a determi. 
nati capolinea). Ad ognuno dei tre 
«Services» è stato nominato un di- 
rettore responsabile. Il nuovo prin» 
cipic di distribuzione dei compiti 
rientra in quella teorica che viene 
denominata dagli inglesi «Basic Or- 
ganisation of Associated Labour» 
(come è il caso dei dipartimenti del- 
la «Peninsular and Oriental Lines» 
britannica; della «Bibby Lines»; del- 
ja tedesca «Hapag-Lloydy, ece.). La 
suddivisione indicata non tocca le 
linee che finora hanno fatto scalo 
a Trieste. Quindi i servizi rimango- 
no tali e quali. 


Nella «Niver Line» 

Nell'impresa armatoriale «Niver Li. 
ne» del Pireo (già nota come «Greek 
South America Line»), appoggiata al- 
la agenzia Italo Scandinava, ha in 
porto la motonave «Angeliki» che 
‘carica alcune centinaia di tonn. di 
merci varie per la costa meridionale 
atlantica del Sud America. Per il 
25-27 prossimi è attesa la m/n «Mi- 
kai», che proviene dalla linea con 
ctrce 1,400 tonn, di caffè e merci va- 


‘ caffè brasiliano. La «Niver Linen ri- 


ceverà il 15 p.v, la «Oyelades», Che 
arriverà dal Wesk Africa con 1700 
tonn, di caffè (circa 28,330 sacchi da 
60 kg) di ‘produzione della Costa 
d'Avorio e Camerum. La nave. im- 
barcherà per Monrovia, Tema, Doua- 
la e . Questo, servizio per 
l’Atrica occidentale è piuttosto  6el- 
tuario verso. Trieste, 

Il caffè brasiliano 

Continuano gli arrivi di caffé bra 
siliano, sia per il deposito permanen- 
te rotativo dell'IBC di Rio, quanto 
per conto di privati ricevitori. ul 
traffico di caffè, per altro, non è 
così attivo, almeno finora, come lo 
scorso anno, La contrazione riguarda 
il deposito del nostro porto (IBC), 
mentre più attivo è il caffè in arrì- 
Vo per conto private. 

N traffico mondiale di caffè ha su- 
bito una certa battuta di arresto, © 
varie cause hanno contribuito a fre- 
nare lo slancio operativo, fra cui la 
crisi nei raccolti brasiliani e la ri- 
gida disciplina che all'esportazione 
del caffè hanno dato gli Stati pro- 
duttori aderenti all'ex Club di Gine 
vra, In sostanza, i «cafeteros» hanno 


quando cioè i raccolti brasiliani po- 
tranno contare su circa 26-27 milio- 
mi di sacchi, rendendone disponibili 
per l'esportazione almeno 19 milioni, 
che costituiscono la quota ricono- 
sciuta dagli altri «cafeteros». Dal 15 al 


rie (in prevalenza però sì tratta di IN prossimo in Amburgo avrà luogo 


SEBENICO, CUR: 
GUSA e LUSS 
UTATT dal 29 al 961 

al 
M/N DALMAGIIA di #00 
condizi: 


regioni d'Italia, fifa cui anche il Friu- 
li-Venezia Giulia! Purtroppo però le 


ie- [navi di linea difficilmente si spostano 
-|venso il Nord del Brasile, e cioè nel. 


le regioni del Paranà e dell’Amazzo: 


i | nia, dalle quali vengono esportati in 


crescente misura legnami esotici. 


Primo o 
della ieliento Ideal» 


Quote di partecipazione: da Lire 60.000. 
Prenotazioni presso gli Uffici UTAT. 


to di pedagogia dell'Università 
oegli studi di Trieste, Alle ore 
9-sono convocati i candidati il 
cui nome inizia dalla lettera A 
alla F; alle 15,30 i candidati il 
cui nome inizia dalla G alla Z. 

Corso di educazione artistica. 
1 partecipanti a due corsi dî 
educazione artistica conclusi la 
settimana scorsa, sono invitati 
a ritirare gli attestati di parte- 
cipazione nella sede del Centro 
pedagogico. 


Istituto «Galvani» 


L'Istituto professionale di sta- 
to per l'industria e l’artigianato 
«L., Galvani» informa che gli 
esami di ammissione, di idonei- 
tà e di qualifica dell'anno scola- 
stico 1973-74 si terranno secon- 
do le modalità. stabilite con O, 
M. 23 marzo 1974. Per i privati- 
sti, i termini di presentazione 
delle domande di idoneità a 
classi intermedie e di ammissio- 
ne agli esami di qualifica sca- 
dranno il 31 maggio prossimo. 
La segreteria di via Lazzaretto 
Vecchio 24 è aperta giornalmen- 
te al pubblico, per eventuali in- 
formazioni, dalle 10 alle 12, 


GRAFIS 1 SINTESI 


è quindi perfezionato con lo 
stesso Malipiero. Ha frequenta» 
to i corsi di direzione d’orche- 
stra di Hermann Scherchen a 
Bruxelles dove ha vinto il con- 
corso internazionale «Henry de 
‘Boeuf». Ha diretto il Gruppo 
strumentale italiano col quale 
ta dato concerti a Parigi, Basi- 
lea, al Festival di Venezia ed 
altrove. Direttore stabile della 
Fenice, poi dell'Orchestra della 
Radio di Milano, ha iniziato la 
collaborazione con il Teatro alla 
Scala della cui Orchestra è stato 
direttore stabile dal 1962 al 1965. 
Oitre, che direttore di numero- 
sissimi spettacoli scaligeri, è 
stato attivo nei maggiori teatri 
italiani e stranieri ed ha tenuto 
corsi di direzione d’orchesira a 
Darmstadt. ‘ 

«La Passione» verrà eseguita 
nella prima parte del concerto 
di venerdì, alle ore 21 (‘Turno 
A). La seconda parte del concer- 
to sarà dedicata all'esecuzione 
della Sinfonia in mi minore «Dal 
Nuovo Mondo» di Dvorak. Il 
concerto. sarà replicato sabato 
alle ore 18 (turno B). Continua 
alla Biglietteria del Teatro tel. 
31948) ih vendita dei biglietti 
per i posti disponibili. 


Scuola di Banne 


Si è costituita l'associazione 
dei genitori della scuola elemen- 
tare a tempo pieno di Banne il 
cui scopo, come si legge ‘nell'at- 
to costitutivo registrato dal no- 
taio Tanni Tracanella, è di in- 
staurare un rapporto di colla- 
borazione tra la scuola e le fa- 
miglie al fine di contribuire al 
rinnovamento delle strutture 
scolastiche e di promuovere un 
dialogo permanente fra alunni, 
genitori e insegnanti, interve- 
nendo concretamente per ri 
muovere gli ostacoli che a tale 
esercizio si oppongono. 

L'iniziativa ha il fine di met- 
tere a profitto ogni energia ca- 
pace di mediare il più moderno 
rapporto tra scolari e insegnan- 
ti; di far assumere ai genitori 
l'impegno ‘di far rispettare il 
momento strettamente didattico 
inteso come esercizio al diritto 
allo studio. In attuazione di 
guanto sopra l’associazione ha 
iniziato i suoi lavori sia con la 
convocazione di tutti gli asso. 
ciati che con l’incontro con il 
corpo insegnante. 


Primo saggio 
al «Tartini» 


Questa sera, con inizio alle ore 
20.15, avrà luogo nella sala mag- 
giore dell'Istituto, in via Ghega 


il vino che 


Cronache degli spettacoli 
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Sanzogno 


podio del «Verdi 


Alla «Passione» di Malipiero seguirà 
la sinfonia «Dal Nuovo Mondo» di Dvorak 


12, il primo saggio finale di stu- 
dio dell’anno scolastico 1973-74 
degli allievi del Conservatorio 


gno. Guiderà la compagine sin-,di musica «G. Tartini». 


Alla «Cappella» 


Questa sera, alla «Cappeila 
Underground», con inizio alle 
ore 21,15, sarà presentata un’ 
ampia selezione di recenti film 
sperimentali di autori italiani; 
alcuni registi saranno presenti 
e commenteranno personalmen- 
te le loro opere. Fra essi segna. 
Îiamo Paolo Gioli, particolar. 
mente interessato alla speri. 
mentazione astratta. Pier Farri 
presenterà «Europa futurista», 


Omaggio a Malipiero 
al Circolo della Stampa 


Mario Messinis, uno dei 
più noti e illustri critici mu- 
sicali, commemorerà doma- 
ni alle ore 17,30 la figura 
del compositore Gian Fran 
cesco Malipero. 

Mario Messinis, biblioteca. 
rio del Conservatorio «Be- 
nedetto Marcello» di Vene- 
zia, è critico de «Il Gazzetti- 
no» e collabora alle più im- 
portanti riviste e periodici 
‘musicali oltre che a varie ru- 
briche radiofoniche. 

La manifestazione, promos- 
sa dal Teatro Verdi in colla 
borazione con il Circolo del- 
la stampa, assume particolar 
mente significato per l’ese- 
cuzione al Verdi di una delle 
opere più significative di 
Gian Francesco Malipiero, 
«La Passione», 


un film-diario di stampo oniri- 
co, con una colonna sonora ori- 
ginale creata dall'autore. Il 
Gruppo «Cavart», formato da 
artisti di vari campi, propor- 
ra  un’esperienza multi-media 
sulla recente Triennale di Mila- 
no, 


matura giorno 


per giorno 
al sole 


d'ANDALUSIA 


Îl.generoso SHERRY secco, 
servito fresco, è l'aperitivo ideale 


per iniziare e dare nobiltà 


«al pranzo ed alla cena; 
per stuzzicare l’appetito, 
per festeggiare un amico, 


per valorizzare la vostra ospitalità. 


Se invece volete accompagnare iu 
indimenticabile il vostro dessert, 
servitelo assieme 
ad un bicchierino di SHERRY 
nelle varietà Oloroso ‘o Cream, 
soavi, morbidi e squisiti 


modo 


nell’aroma e nel «bouquet ». 


A CURA DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA 
IMPORTATORI SHERRY: 


D. & C. s.p.a. - DISTILLERIE RIUNITE DI LIQUORI s.p.a. - PEDRO DOMECOQ ITALIA s.p.a. - 
F. FERRARETTO GIOVANNI & C. s.r.l. - LA RIVA s.p.a. »- LUXARDO GIROLAMO s.p.a. - 
MANZUOLI IMPORT - RALIES s.r.l, - RINALDI FRATELLI IMPORTATORI s.p.a. - RUFFINO 
CHIANTI - S.I.L.V.A. BIANCHI s.p.a, - S.I.L.V.E.R. s.a.s. - SOFFIANTINO P. & C. - SPIRIT s.p.a. - 
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°°" aamiceisi eran agonia ere iii eee eat COINS TASTE LI FARNE PETIT PAT E 


PRETOVE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 maggio 1974 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«L'OLANDESE SCOMPARSO» PER LA TV 


Prossimo 
un «giallo» 


Roma, 7 

Giuseppe Pambieri, l'attore 
che si è imposto al pubblico te- 
7 |levisivo con lo sceneggiato trat- 
to dalle «Sorelle Materassi» di 
Palazzeschi, è il protagonista de 
«L’olandese scomparso», un ori- 
ginale TV in tre puntate che il 
regista Alberto Negrin comince- 
rà a girare nei prossimi gior- 
ni a Venezia. Gli altri interpre- 
ti principali sono Anna Maria 
Guarnieri, Rada Rassimov, Fran- 
cesco. Carnelutti e Didi Perego. 
La sceneggiatura è di Rina Ma- 
crelli. 

Nell’ « Olandese Scomparso », 
viene affrontato attraverso i mo- 
duli namrativi del giallo tradizio- 
nale, un tema particolarmente 
attuale; quello della salvaguar- 
dia di Venezia, Protagonista è 
Marino Magnolato, un giovane 
studioso veneto di dinamica 
delle grandi masse, emigrato da 
qualche anno in Olanda. Im- 
provvisamente, Marino viene 
convocato a Venezia da un col- 
lega olandese che sta compien- 
do ricerche su un enigma scien- 


Telefoto Ansa 
Roma — Renato Rascel, ospite dell’ultima puntata dello show televisivo «Milleluci», mentre 
sta registrando. assieme a Mina e Raffaella Carrà un divertente sketch negli studi romani 


a Venezia 
ecologico 


tifico la cui soluzione è resa in- 
dispensabile dal progetto di co- 
struzione delle bocche regolabi- 
lì della laguna; l'enigma è quel- 
lo relativo alla «sessa» dell'alto 
Adriatico, un movimento delle 
masse d’acqua che si verifica al- 
l'improvviso in certi momenti 
dell’anno e che contribuisce a 
determinare il fenomeno dell'ae- 
qua alta. 

Al suo arrivo nel capoluogo 
veneto, Marino si trova di fron- 
te a un fatto molto strano: il 
collega è misteriosamente scom- 
parso. A questo punto decide di 
proseguire le ricerche sul feno- 
meno marino è di svolgere al 
tempo stesso delle ricerche che 
gli permettano di ritrovare l’o- 
landese. In Magnolato cresce a 
poco a poco la sgradevole sen- 
sazione di seguire, in tutto quel. 
lo che sta facendo, la traccia di 
un itinerario già percorso dal 
collega, un itinerario che lo por- 
terà fatalmente ad uno scontro 
con le persone che hanno fatto 
sparire l'olandese, 


(Italia) 


DAL 25 AGOSTO LE SETTIMANE MUSICALI» 


EMPRE GRANDI NOMI 
LL'APPUNTAMENTO DI STRESA 


Natale di Bach 


«Tribuna del referendum» (TV 
1, ore 20.40) — La trasmissione, 
a cura di Jader Jacobelli, è co- 
sì articolata: dalle 20.40 alle 
20.55, incontro stampa con il 
PRI (nome tutt'ora da designa- 
re); dalle 20,55 alle 21.15, in- 
contro stampa con il PSI (on. 
De Martino); dalle 21.15 alle 
21.45, incontro stampa con. il 
MSI-DN (on. Almirante). 

2% 

«Mercoledì sport» (TV-1, ore 
21.45) — Va in onda nel corso 
di questa rubrica un'ampia sin- 
tesi della finale della Coppa del- 
le Coppe Milan - Magdeburgo 
che si svoige oggi a Rotterdam. 

dari 


Inaugurazione con l'Oratorio di 


ridotto), sono stati consegnati 
1 premi per il miglior documen. 
tario, al bolzanino Carlo Grenzi 
con «Gli eredi ‘della solitudine» 
che è riuscito — impresa non fa- 
cile in questi tempi di magra — 
‘a riconciliarsi col cinema, in 
considerazione soprattutto dell’ 
impegno dimostrato nel mettere 
a fuoco i problemi degli oscuri 
custodi della montagna, sem. 
pre in lotta con gli elementi e 
con le difficoltà di una vita or- 
ganizzata. 

A Mario Giuliani di Pesaro 


maestro, Zubin Mehta. Prima 
dell'ottava sinfonia di Beetho- 
ven e della settima di Dvorak, 
verranno eseguiti, di Schoen- 
berg, i cinque pezzi per orche- 
stra op. 16. 

Le ultime due serate del fe- 
stival vedranno susseguirsi due 
fra i più famosi esponenti del 
pianismo internazionale: Alexis 
Weissenberg \e Sviatoslav Rich- 
ter. Tutto dedicato a Bach il 
concerto del primo, tutto nel 
nome. di Beethoven quello del 


Stresa, 7 

L'edizione 1974 del festival in- 
ternazionale «Settimane musica- 
li di Stresa» (tredicesima dalla 
fondazione) si svolgerà dal 25 
agosto al 19 settembre prossimi 
e comprenderà complessivamen- 
te sedici manifestazioni. 

Secondo la consuetudine col- 
laudata da ormai lunghi anni 
di successi, alla. rassegna dei 
«erandi nomi». si affiancherà, 
nel corso del festival, la serie 


«Il trio Stern . Rose - Isto- 
min» (TV-2, ore 21) — Questo 


delle serate di presentazione di A È È L 
i PERSI Mea i a) |è stato invece assegnato il pre- 

giovani concertisti risultati vin- peg (e mio per il miglior A . 
citori, in questi ultimi anni, di che se si è notato un notevole Avang uardia 
premi internazionali. Conclusa salto di qualità tra i film docu- Varsavia, 7 


mentaristici e quelli a soggetto, 
che denotano maggiori carenze 
sul piano realizzato, carenze del 
Testo pienamente giustificabili 
per le maggiori difficoltà. che si 
devono superare sul piano dell’ 
impianto! organizzativo. 

Per .la. categoria fantasia il 
premio è andato al film.di ani- 
mazione «L'uomo in più» di Lui. 
gi Manfredi. di Napoli. Con 
«Sensazioni di Gianni Grossi di 
Firenze si sono avute le premia- 
zioni minori per il montaggio, 
per la sonorizzazione (all’«Isola 
nel Sole» dell'Associazione su- 
bacquei Bernardi di Firenze) e 
per la fotografia («Araké» di Al- 
berto Bortoluzza di Trento). 


Una valida rassegna, in. defi- 
nitiva, che si presenta sin d’ora 
come una tappa importante nel- 
la cinematografia del passo. ri- 
dotto. e, dato il maltempo che 
ci ha accompagnato in terra to- 
scana, è da sperare che sia di 
buon auspicio il detto confezio- 
nato di «Biennale bagnata, Bien- 
nale fortunata». 


Un avvenimento di particola- 
re rilievo culturale inaugurerà 
la nuova edizione delle «Setti 
mane»:; l'esecuzione dell«Orato- 
rio del Natale» di Bach, che 
vedrà di scena al teatro del 
Palazzo dei congressi il vasto 
schieramento artistico formato 
dall’orchestra della. «Deutsche 
Solistenvereinigung» (associazio- 
ne dei solisti tedeschi) e dai 
due cori congiunti «Santa Ce- 
cilia» di Francoforte e «Bach» 
di Friburgo. Dirigerà il maestro 
Theodor Egel, canteranno nei 
tuoli .solistici  Liselotte Reb- 
mann, Marga Hoffgen, Adalbert 
Kraus e Martin Egel. 

Il 28 agosto sarà di scena 
Yehudi Menuhin. con la «Me; 
nuhin Festival Orchestra». Il ce- 
lebre violinista, in veste anche 
di direttore, si ‘esibirà in un 
programma imperniato sui no- 
mi di' ‘Bach, Mozart, Beethoven 
e Schubert. Il 31 dello stesso 
mese il flautista Severino Gaza 
zelloni, in. duo con Bruno Ca- 
nino (clavicembalo e pianofor: 
te), articolerà il suo. program: 
ma fra l'antico (Marcello, Va- 
lentino, Veracini, Vivaldi) e il 
moderno (Petrassi, Maderna), 
includendovi un. «omaggio» a 
Busoni, nel cinquantenario del- 
la scomparsa, e concludendolo 
con una singolare virtuosistica 
«sonata» di Donizetti. 

L’8 settembre sarà la volta 
di uno dei maggiori complessi 
sinfonici americani e di un di- 
rettore di fama universale, qua. 
li rispettivamente. l'Orchestra 
filarmonica di Los Angeles e il 


Un tribunale di Varsavia 
ha condannato il «Teatro di 
varietà» della capitale polac- 
ca a pagare un risarcimento 
di 6000 zioty a una spettatri. 
ce che, lo scorso ottobre, era 
stata spogliata da un attore 
della compagnia d’avanguar- 
dia giapponese Tenjo Saiki. 
L'attore, sceso în platea, ave- 
va dapprima minacciato di 
strangolare la donna, è poi 1’ 
aveva spogliata. Il giudice ha 
ritenuto che il teatro è re- 
sponsabile, in quanto non ha 
preso tutte le misure neces- 
sarie per garantire la sicu- 
rezza della spettatrice, pur 
essendo a conoscenza, del 
modo di lavorare del gruppo 
giapponese in questione, che 
poteva lasciar presumere in- 
cidenti del genere. 


la Biennale 
del cineamatore 


Firenze, maggio 
“Con le immagini un po’ felli- 
niane di «Venezia addio» di Ro- 
berto Ghizzoni di Ferrara si è 
conclusa questa prima edizione 
ciella Biennale nazionale del, ci- 
neamatore organizzata a Firen- 
ze dall’Adriaclub Italia. L’ori- 
‘ginalità interpretativa del film 
vincitore del trofeo messo in 
palio dal Lloyd Adriatico. di 
Assicurazioni, sta nell'aver ri- 
preso il tema del costante e 
l inesauribile declino della città 
lagunare attraverso immagini 
sfuggenti di cose e persone ri. 
flesse nell'acqua dei canali. 
La rassegna ha. riscosso no- 
tevole successo con la presen- 
tazione di centoventi film; tra 
i finalisti due triestini: Lattan- 
zio. e Lorenzon. È 
Nell’Auditorium del ‘ Palazzo 
dei congressi, alla presenza. di 
oitre ottocento persone, (un re- 
cord: per le proiezioni del passo 


— ==> 


Chiede perdono 


trio formato dal pianista Euge- 
ne Istomin, dal violinista Isaac 
Stern e dal violoncellista Leo- 
nard Rose, esegue il «Trio in si 
bemolle maggiore op. 97» com- 
posto da Beethoven nella pri- 
mavera del 1811 ed eseguito la 
prima volta nel 1814. Dedicata 
all'arciduca Rodolfo d'Asburgo, 
amico e protettore del maestro 
di Bonn, la composizione è per- 
ciò nota con il titolo «L’arcidu- 
can. Dopo questo trio, Beetho- 
ven non suonò più in pubblico 
per: l’aggravarsi della sordità 
che lo aveva colpito. 
# A 

«Totò ‘y» (TV:2, ore 21.45). 
| In omaggio a Totò viene (ra- 

smesso questo film, giù appar- 
| so nei. circuiti cinematografi 

composto da episodi tratti da; 

film «La banda degli onesti», 
«Totò Peppino è la malafemmi- 
na», «Signori si nasce» e «Toto- 
truffa». Nei primi tre filîn, Totò 
è affiancato da una spalla famo- 
sa, Peppino De Filippo, mentre 
«Tototruffa», vede tra i princi- 
pali interpreti, oltre al comico 
napoletano, Nino Taranto. 

Diretto da Camillo Mastrocin- 
que, «La banda degli onesti» ha 
per protagonista il portiere An- 
tonio Buonocore, che riesce a 
ottenere da un impiegato della 
secca un cliché per la fabbrica. 
one di biglietti da diecimila 
lire. Insieme con un tipografo 
e con un imbianchino, Antonio 
si mette a fabbricare denaro 
«falso. La prima parte dell'im- 


CiS; 


Scomunica 


e successo 


“ Atene, 7 

Il vescovo-ortodosso di Flo- 
rina (Nord della Grecia) ha 
scomunicato gli attori, il 
produttore, il regista e quan- 
ti hanno partecipato alla rea- 
lizzazione del film «Jesus 

i Christ Superstar», ed ha proi- 
bito la proiezione della pel. 
licola nella sua diocesi. 

Il film continua ad ottene- 
re gran successo di pubblico 
nella capitale dove viene pro- 
iettato da un mese ininter- 
rottamente, con una parteci. 
pazione di pubblico sempre 
più numerosa. Il metropolita 
ortodosso di Florina ha poi 
allargato la scomunica alla 
direzione del locale ateniese 
dove viene proiettato in e- 
sclusiva la pellicola. 

A Cipro intanto la Chiesa 
ortodossa ha già chiesto e 
ottenuto dalle autorità la 
proibizione in tutta l'isola | 
‘del film. 

In Grecia la Chiesa orto- 
dossa ha deciso di inviare 
una delegazione di cinque. 
persone a vedere il film e 
discutere i problemi ineren- 
ti con i responsabili dell’in. 
segnamento. Sulla base dei 
risultati dell'inchiesta, il si- 
nodo prenderà una decisione. 

(Ansa) 


ranno grossi ostacoli quando si 
tratterà di smerciare i biglietti, 

In «Totò, Peppino e la mala- 
femmina», sempre di Mastro- 
cinque, Totò e De Filippo sono 
gli zii di provincia di un giova- 
ne che si è innamorato perdu- 
tamente di un'attrice. Preoccu- 
pata, la famiglia del ragazzo af- 
fida ai due il compito di sot- 
trarre il nipote al fascino della 
«malafemmina». 
Totò, Peppino, Lidia Martora 
e Angela Luce sono i principa- 
li interpreti di «Signori si na- 
sce», diretto da Mario Mattioli. 
Il film narra la storia di due 
fratelli divisi da una profonda 
differenza di carattere: mentre 
infatti Pio è un uomo serio, ri- 
sparmiatore, operoso; il fratello 
Ottone è un gaudente, fannul- 
lone e sperperatore. 

Antonio e Feli due indi 
eronese di sedici anni, partecipa |dui che vivono di espedienti, so- 
no i protagonisti di «Tototruf- 


Milano — Cristina Gamba, 
al concorso «Un disco per l’estate» con la canzone «Perdono» 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Omaggio a Totò 


fa», un film di Mastrocinque ri- 
masto famoso per la scena nel- 
la quale i due compari convin- 
cono un italoamericano a com- 
‘perare la fontana di Trevi, Oltre 
a Totò e a Nino Taranto, gli 
altri interpreti principali sono 
Ugo D'Alessio e Luigi Pavese. 
(Ansa) 
een 
Lilian Baylis 
commemorata a Londra 
Londra, 7 

Numerose manifestazioni so- 
no in programma questa setti- 
mana a Londra, per comme. 
morare il centenario della na- 
scita di Lilian. Baylis, conside- 
rata una delle più eminenti fi- 
gure del teatro inglese, Ci sa- 
Tà un servizio funebre in una 
cattedrale, cui seguirà uno spet- 
tacolo di gala con l'intervento 
della regina madre e di nume- 

rose personalità del teatro. 
Lilian Baylis, morta nel 1937, 
fu soprattutto una. grande or- 
ganizzatrice. E’ lei infatti che 
ha creato dal niente, o ha rilan- 
ciato trasformando le deboli 
strutture originarie, il teatro 
dell«Old Vic» e il teatro operi- 
stico del «Sadler’s Well», da cui 


sono derivate l’opera di Lon- 


dra, ora trasferitasi al Coli- 
seum. E il balletto (diretto da 
Ninette De Valois) diventato 
nel 1956 il «Royal ballet», L’ 
Old Vic, dove si ebbero i primi 
successi di Laurence Olivier e 
John Gielgud, era a tutti gli ef- 
fetti considerato il «Teatro na- 
zionale» inglese, anche se as. 
sunse questo nome solo. nel 
1963, quando divenne la sede 
della compagnia di Teatro na- 
zionale formata da Olivier. 
(Ansa) 


Piccoli e Tognazzi 


ancora Insieme 
Parigi, 7 

Michel Piccoli e Ugo Tognaz- 
zi, di recente protagonisti de 
«La grande abbuffata», recite- 
ranno ancora insieme in un 
film che il regista tedesco Pe- 
ter Fleisechmann realizzerà in 
Francia, La pellicola, prodotta 
dalla «Lira film» e dalla «Bel 
star», sarà tratta dal romanzo 
«Il punto debole», dello seritto- 

re greco Atonis Samarkis. 
(Ansa) 

PORTO glie ci 
N Premio Itida 1973, assegnato a 
film stranieri dall’Associazione ame- 
ricana degli importatori e dei distri 
butori, è andato a «Un tocco di clas- 
se» per il miglior film straniero in 
lingua. inglese, e a. «Effetto notte» 
di Truffaut per il migliore film in 
‘un’altra lingua, Migliori attori sono 
stati riconosciuti. Glenda Jackson e 

George Segal. 


Nas 
ss 


inun film di + 


CARLO LIZZANI. 


TECHNICOLOR 


ZEN 
PINIDIFAR 


E DELLA TELEVISIONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MONFALCONE 
AZZURRO. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 16: «Un tram che si 
chiama desiderio» con Marion Bran- 
do e Vivien Leight. A colori, 
PRINCIPE. 17.30: «Mondo erotico; 
inchiesta sulla speculazione sessuale», 


A colori. 
GRADISCA 


UDINE 


ARISTON. 15.30: «La stangata». 
CAPITOL. 15.3 «La tana della vol. 


FILODRAMMATICO 


“QUELLO CHE NON AVETE MAI VISTO, 
QUELLO CHE NON VEDRETE MAI PIU;, 


AFRICA NUDA 


GRATTACIELO 


LA TANA 


DELLA 


15: «Permettete signora 
ché ami vostra figlia?». 

CDEON. 15.30: «... altrimenti ei ar- 
Tabbiamo». 
CRISTALLO. 


15.30: «La ragazzina». 


V_m. 18 anni. 
AFRICA VIOLENTA PUCCINI, 15: «La profanazione». (COMUNALE, ‘18.30.- 21:30:' «Che cosa 
DIANA. 18: «In fondo alla piscina», | AVete fatto a Solange?» con F. Te. 


sti e K. Baal. 


GRADO 
CRISTALLO. 20: «Questo nostro sim- 
patico mondo di pazzi» con B. Blier, 
M. Vlady. In technicolor. Vietato ai 
minori di anni 14. 


V. m. 18 anni. 
PALASPORT CARNERA (Udine). Sta- 
glone lirica di primavera, 16 - 21 mag- 
gio 1974: «Rigoletto», «Madama But- 
terfly» e «Turandot». Informazioni, 
abbonamenti: Orgalfi, Udine. Telef. 


COLORE DELLA TELECOLOR 


FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 22. 
Quello che non avete mai visto, quel- 
lo che non vedrete mai pi «Africa 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica di prima- 
Venerdì alle ore 21 


vera 1974. I È 1 
Concerto. diretto dal maestro Nino | nuda, Africa violenta». Aeree i laglue CERVIGNANO 
Sanzogno con la partecipazione dei | ma). Severamente vietato minori 18 GORIZIA NUOVO. «La notte della lunga pau- 
cantanti Gianna Amato, Gianfranco ann: e sconsigliato alle persone emo- MODERNISSIMO-I.N.C. li: «Tom | ras, 

Manganotti, Giuseppe Botta, Sergio | 300 vio SE! Jones con A. Sinney e D. York. Co- 

Bensi. BOLD 3, 5 lori V. m. 14 anni. Ult. 21.30, RONCHI 

"TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE | IMPERO. 16.30, 19, 21.45, Walt Disney | CORSO, 1’: «L'ultimo spettacolo» | RIO. «Il seme di Caino». 
VERDI», Stagione sinfonica di prima- | Piesenta: «La spade nella roccia». | con T. Bottons e 7. Bridges. Colori, PALMANOVA 

vere 1974. Sabato alle 18 s m. 1808, Dit, pier 3 
concerto difetto dal maestro Nino | MIGNON. Chiuso. VERDI. 16.30 e 20.30: «I dieci co-|TPALIA. «I vizi di una verginen, 
Sanzogno con la partecipazione dei | VITTORIO VENETO, 16. Technicolor, | Mandamenti» con C. Heston e Y. GEMONA 


Brynner. Scope a colori, SOCIALE. «Una squillo per l'ispetto. 


IMMINENTE A TRIESTE 
DINO DE L 


cantanti Gianna Amato, Gianfranco 
Manganotti, Giuseppe Botta, Sergio 
Bensi. 

TEATRO SLOVENO. 20.30: Henrik 
Ibsen: «Gli spettri», Turno d’abbona- 
mento D ed E. Vendita dei biglietti 
dalle ore 12 alle ore 14 e un'ora pri- 
ma dell’inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del teatro (tel. 734265). 
. (viale R. Gessi 14, 
hi 18, 20, 22: «Family li- 
fe» di Kennet Loach. Un «d'essai» 
eccezionale con Sandy Ractlitf e Bill 
Dean. Technicolor. Ingresso 700, ri- 
dott! 500, 


Christoper Lee, Klaus Kinsky, Maria 
Rohm nel più terrificante dei film: 
«Il conte Dracula». V.m. 14 anni. 


CENTRALE. 17: «L'odore delle bel- 
ve» con M. Ronet e J. Chaplin. Sco- 
pe a colori. V. m. 18 a. Ult, 21.30. 
VITTORIA. 16.30: «De Sade 2000» con 
P. Miller e S. Korda. V. m, 18 a. 
Ult. 21.30. 


CORMONS 
ITALIA. «Una mangusta per 3 ca- 


maleonti» con A. Gade e J. Sorel. 
Inizio ore 19, ultima 21.30. 


re Klute». 


TARCENTO 


MARGHERITA, «7 scialli 


gialla». 
SAN DANIELE 


T. CICONI. «Il complesso del tra« 


pianto». 
CASARSA 


ROMA. «Decamerone proibitissimon, 


ABBAZIA. 16: «Il sanguinario». Dram- di seta 
TIR tech. con Oliver Reed. V. m. 
ALCIONE (tel. 796162) 16: «XY e 
Zi». Il fatale triangolo dell’infedeltà 
coniugale in un delizioso film inter 
pretato da Elisabeth Taylor, Michael 
Caine e Susanna York. Technicolor. 


«L'elefante afri- 
cano». io a colori. 
ASTRA, 16.30. Un giallo ad alta 
emotività di R. Vadim: «... e dopo 
le uccido» con Telly Savalas, Rock 
Hudson. Metrocolor. V. m. 18 a. 
IDEALE. 16. Technicolor. Burt Lan- 
caster, Nick Cravat nel capolavoro: 
«Il corsaro dell’isola Verde». 
RADIO. 16: «L’implacabile omicida». 
Formidabile giallo con Raquel Welch, 
la più bella donna del mondo, e Ja- 
mes Stacy. Colori. V. m. 14. 


RISTORANTI E RITROVI 


AL GASTELLO DI S. GIUSTO 


il ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi, 
Di sera si cena e si danza. 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 
Piatti tipici della cucina triestina. 


TORNEO BALLO LISCIO ALLA PINETA 
BARCOLA — Domani. 


DRAGA S. ELIA - Tel. 228173 
Ristorante Locanda Mario. 


ARISTON-I.N.C. 


per un cinema migliore 


FAMILY LIFE 
di KENNET LOACH 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Impero, Vittorio Veneto, Abba. 
zia, Alcione. 


MUGGIA 


VOLTA, 16: «Quella strega di Pippì 
calze lunghey con Inger Nilson e Ma. 
ie. Person. Technicolor. Un diverten- 
issimo film per grandi e piccini. 


OGGI prima ar cinema FENICE 


La PANTA CINEMATOBRAFICA DISTRIBUZIONE presento 
KUNG BUN-TONG CHI: SHOJI HARADA 


IL RITORNO DI 


CHEN 


LA FURIA SCATENATA 


eso LOR BUR MIAN-LOU PEIPD-ONAO 
Girotto da CHAN HONG MAMI | Il 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Sesso in 
confessionale». Dal libro più perse- 
guitato il film più clamoroso. In 
technicolor. V.m, 18 anni. 
EXCELSIOR. Lire 1.200. 16, 18, 20, 
Ri «Il Dio sotto la pelle». Uno 
stupendo film di Folco @uilici. 
(Doc.). Colori. V.m. 14 anni, 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Il ritorno 
di Chen la furia scatenata» con 
"ong Chi. Colori, (Avventure), V. m. 
13 a. 
GRATTACIELO. Unico spettacolo ore 
21.30: «La tana della volpe rossa». Più 
avventuroso della più grande avven- 
tura di Jack London, Spettacolare av- 
vincente technicolor con E. Porter, 
‘B. Travers, R. Roberts. Attenzione se- 
gui l'interessante documentario di 
Giulio Mauri: «Dove volano ancora i 
gabbiani» Prodotto dalla Regione 
Friuli - Venezia Giulia. 
NAZIONALE. Lire 1200. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Il cacciatore bianco» con Rod 
Taylor, Anne Heywood. (Avventure), 
Colori 

RITZ. 15, 17.20, 19,40, 22.15: «La stan: 
gata», Il film premiato con 7 Oscar. 
Con Paul Newman, Robert Redford 
e Robert Shaw. Technicolor non vie- 
tato. 


AURORA, 16.30, 19, 22. Sensazionale: 
«Serpico» di S. Lumet con Al Pacino. 
‘Technicolor per tutti. Il:settimana, 
CAPITOL. 15. 17,40, 19.50, 22. Un 
eccezionale poliziesco che si consiglia 
di vedere dall’inizio: «Urla, 44 Magnum 
per l'ispettore Callaghan» con C. 
Eastwood. Technicolor. V.m. 18 a. 
CRISTALLO. 16.30. Proseguono le re- 
pliche dell’ultimo capolavoro di V. 
De ‘Sica:. «Il viaggio» con S. Loren 
e R. Burton. Per tutti. II settimana. 
Ultimo giorno. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
SS. Giusto). 16.30: «L'arbitro» con Lan- 
do Buzzanca e Joan Collins. Techni- 
color per tutti. 


NAZIONALE 


INIZIO FILM: 16, 18, 20, 22.15 


JI programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al- 9.30 Corso di inglese per la scuola media. 
OGGI e DOMANI manadoo: 6.90: Mattutino musicale; 10.30 Scuola elementare. 
: Giornale radio; 7.12: Italia che Dl Scuala da 
n lavora; 7.25: Mattutino musicale; 1.10 Scuola media superiore. 
Una eccitante avventura || 3. Giornale radio; 8.90: ei 12.30 Sapere: «Il manierismo», 2.a parte. 
nell'Africa selvaggia!! zoni del mattino; 9: Voi ed io . Spe 12.55 Professioni: «L'operatore turistico». 
ciale GR; 11.30: Il meglio del me- 13.25 Il tempo in Italia. 
glio; 12: Giornale radio; 12.10: 13.30 Telegiornale. 
Quarto programma; 18: Giornale ra- 14.00 «Insegnare Oggi», trasmissione per gli insegnanti. 
dio: 19:25: Il circo delle voci; 14: TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Giornale radio; 14.07: Poker d’assi; 15.40 Corso di inglese per la scuola elementare. 
14.40: «Sotto due bandiere», B.a p.: 16.00 Scuola elementare. 
16: Giornale radio; 15.10: Per voi 16.20 Scuola media. i 
giovani; 16: Il girasole; 17: Giornale 16.40 Scuola media superiore. 
radio; 17.05: Un disco per l'estate; 17.00 Segnale orario - Telegiornale. 
17.40: Programma per i ragazzi; PER 1 PIU’ PICCINI 
18: Lancia in resta; 18.45: Cronache 17.15 «Le erbette», pupazzi, 
‘del Mezzogiorno; 19: Giornale ra- 17.30 «Heckle e Jeckle, le gazze parlanti». 
dio; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: LA TV DEI RAGAZZI 
Sui nostri mercati; 19.27: Ballo li- 17.45 Comiche con Charlie Chase. 
scio; 19.50: Novità assoluta; 20.20: 18.10 «Spazio», settimanale dei più giovani. 
‘Ronnie Aldrich e la London Festi- 18.45 Sapere: «Biologia marina». 
val Orchestra; 20.40: Tribuna del 19.15 Segnale ‘orario - Cronache italiane - Cronache 
referendum; 21.45: Le nostre or del lavoro e dell'economia - Che tempo ja. 
chestre di musica leggera; 22: Am- 20.00 Telegiornale . Carosello. 
data e ritorno; 22.50: Giornale radio. 20,40 Tribuna del referendum 
à 20.40. Incontro-stampa con il PRI. 
SECONDO 20.55 Incontro-stampa con il PSI. 
È ’ 21.15 Incontro-stampa con il MSI.DN. 
e PROGRAMMA 21.45 Mercoledì sport. 
IE = sli fat ria) (e dnind (6.907; 22.30 Telegiornale - Che tempo ja. 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- DI di 
CACCIATORE BIANCO {ll fara TV SECONDO 
CRELIEI no con P, Di Capri e I Cugini di 18.00 TVE-Progetto: «Città e territorio: Matera» 
TRADER NORN, IL CACCIATORE BIANCO” Campagna: 8.30: Giornale radio; 18.45 Telegiornale sport. i 
ROD TAYLOR: ANNE NÉYNODO-JEAN SOREL 8.40: Come e perché; 8.55: Galleria 19.00 «Tanto ‘piacere», varietà a richiesta. 
mmerempenza a Wilam Norton è Edward Harpar del melodramma; 9.30: Giornale ra- 20.00 «La prova», balletto; musica di M. Corti Colleoni. 
ggorm ai Encd Harper + murs Shalty Manna. dio; 9.35: «Sotto due bandiere», g.a 20.30 Segnale orario Telegiornale. 
pei vis A Rachil+ qu nReza $ Bodo - @ Are 3 o f GPornato: 0 
n DE E Un di puerta: l'estate; 21.00 Musiche di Beethoven interpretate dal Trio Stern- 
Il film è per tutti 10.30: Giornale radio; 10.35: Dalla Rose-Istomin. 
Ù pi 1 vostra parte - nell'intery. (11,30): 21.45 «Totò story», sketches tratti dai film di Totò. 


Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
19.40: I Malalingua; 13.30:  Gior- 
riale radio; 18.35: I discoli per l’esta- 
te; 13.50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
17.40: Cararai - nell’intery (16.30): 
Giornale radio; 17.30: Speciale GR; 
17:50: Chiamate Roma 3131 . nell'in- 
tervallo (18.30): Giornale radio; 
19.30:  Radiosera; . 20: Supersonic; 
21.19: I discoli per l'estate; 21:49: 
Popoff; 22.30: Giornale radio - I-pro- 
grammi di domani, 


TERZO PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 11: La Radio 
per le scuole; 11.40: Archivio del 
disco; 12.20: Musicisti italiani d'og- 
gi; 13: La musica nel tempo; 14.20; 
Listino Borsa di Milano; 14.30: J.S, 
Bach: Oratorio di Pasqua; 15.40: Ca. 
polavori del Novecento; IT: Listino 
Borsa di Roma; 17.10: Musica leg- 
gera; 17.25: Classe unica; 17.40: 
Musica fuori schema; 18 ‘e via 
discorrendo; 18.25: Toujours Paris; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo della sera; 20.15: Scienza giu- 
ridica e società; 20,45; Idee e fatti 
della musica; 31: Giornale del Ter- 
zo; 21.30: G. Puccini nel cinquante- 
nario della morte; 22.20; Tribuna. 
internazionale dei compositori ‘73. 


16: Do-Re-Mi-Fa-Sol; 16.16: Quattro 
passi; 16.30: Notiziario; 16.4 Pas- 
serella di cantanti; 20: Buonasera. 
in musica; 20,30: Giornale radio; 
20.45: Melodie per archi; 21: Leg- 
giamo insieme; 21.15: Trattenimen- 
to musicale; 22:30: Ultime notizie; 
22.35: Musica per la buonanotte. 


(o) 
TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.16: 
Telegiornale; 20.30: Calcio - Rotter- 
dam: finale della Coppa delle Cop- 
pe; 22: Musicalmente:, «The Temp- 
tation Show», 


Televisione jugoslava 


Telegiornale: ore 17.40, 18.15, 20 e 
23.45: 8.10: La TV.a scuola; 17.45: 
Trasmissione per bambim; 18.30: 
«Gli uomini della colonna», repor- 
tage; 19: Programma di musica leg- 
rara; 19.45: Piccoli segreti di gran- 
di cuochi; 20.25: Rotterdam: finale 
della Coppa delle Coppe di calcio; 
22.15: «Andrej Rubljov», film sovie- 
tico, II PROGRAMMA SPERIMEN- 
TALE. 20: Telegiornale; 20.30: Uni- 
versità aperta; 21.15: Concerto del- 
mo con...; 14: La prassi dell’auto- | l'orchestra da camera cecoslovacca 
gestione; 14.30: Notiziario; 15.30: | «Dvorak»; 22.10: «Mia moglie, qui 
L'orchestra della RTV di Lubiana; | accanto a me», serie umoristica. 


LOCALI (Trieste) 


1.30: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: «Il locandiere», 
trasmissione parlata e musicale con 
«Carì stornei», radiorivista di Car- 
piînteri e Faraguna; 16.15: XX Pre. 
mio «Citta di Trieste» - 12.0 con- 
corso internazionale di composizio: 
ne sinfonica 1973; 19.30: Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Complesso diretto da A. Ca- 
samassima; 15: Cronache del pro- 
gresso; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica 8.30: Piccoli capolavori di 
grandi maestri; 9.30: Venti. mila 
per il vostro programma; 10.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.30: No- 
tiziario; 10.45: Vanna, un’amica, 
tante amiche; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 18: Brindia- 


AURENTIIS 


inta 


» 


Q 


Mercoledì, 8 


\ 


Milano: 
resistente 


Milano, 7 

Chiusura più resistente con 
scambi non molto attivi. Una 
diminuita pressione delle offer- 
te e una modesta reazione alle 
Jorti perdite della vigilia han- 
no consentito al mercato di 
contenere le variazioni rispetto 
alla vigilia entro termini gene- 
ralmente ‘modesti. Non sono 
mancati tuttavia nuove flessio- 
nì e qualche recupero di una 
certa entità. 

In apertura, la quota appari- 
va ancora în assestamento con 
qualche punto di maggiore re- 
sistenza sulle Generali e Saffa, 
che fruivano di qualche inter- 
vento a difesa, 

Nei secondi prezzi, la quota 
denunciava qualche recupero 
grazie al rallentamento delle 
vendite e del ritorno di una 
domanda, seppur molto selet- 
tiva. 

Al listino, la quota si portava 
sui massimi della mattinata, a 
eccezione delle Saffa e di qual- 
che altro valore. Confrontando 
le chiusure odierne con quelle 
di. ieri, si rilevano buoni recu- 
peri sulle Fond. Incendio (più 
3,6 per cento), Generalfin (più 
3,5 per cento), Riva Finan. (più 
4 per cento) e, in proporzione 
minore, sulle Burgo priv, De 
Angeli, Acque Pot. To., Latina 
priv., Lepetit ord., le due Oli 
vetti, Ginori, Rinascente, Stan- 
da e qualche titolo minore. 

Ancora deboli, invece, le Ter- 
me Acqui, che hanno perso ol- 
tre il 13 per cento, le Trafilerie 
(—7,3. per cento), Petrolifera 
(— oltre 6 per cento), Pierrel 
(—4,6 per cento), Eternit (A,4 
per cento), Abeille (5,2 per 
cento), Coge (— oltre 3 per cen- 
to), Flaminia (—3,3 per cento), 
Magona (— oltre 3 per cento), 
Sifa (— circa 3 per cento), Par- 
tecipazione Finane. (3,5. per 
cento) e qualche altro. 

Nei titoli guida, în discreto 
recupero le Generali e frazio- 
nalmente migliori le Montedi- 
son, stazionarie sui livellì di îe- 
ri le Fiat, mentre le Viscosa 
hanno perso 6 punti e le Imm. 
Roma sono terminate ‘intorno 
alla chiusura della vigilia. 

Prezzi in ulteriore seppur mo- 
desto recupero nel dopochiusu- 
ra con spunti più consistenti 
per alcuni assicurativi, Centra- 
le, Cascami e Ras. 

Il reddito fisso sembra aver 
interrotto la serie delle sedute 
negative mettendo a segno, gra- 
zie a una vivace reazione tec- 
nica, diffusi recuperì. In diver- 
sì casì si rilevano progressi va- 
rianti da 1 a 1,50 lire. Gli scam- 
bi sì mantengono sempre su ba- 
si attive. 

L'indice «Mediobanca» 
81,9 (—0,14). 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
47.000.000; Buoni del Tesoro 202 
milioni; obbligaz, ‘3.262,000.000; 
azioni 7,302,350, dî cui 2.310.000 
Imm. Roma, 822.000 Montedì. 
son, 515.000 Montefibre, 
“DOPOBORSA:— Pochi "scambi 
con prezzi migliori. Imm, Ro. 
ma 660-665; Montedison 885-888; 
Ras 94,200; Assicuratrice 176,000; 
Generali 75.700-75.900. (Prezzi ri- 
levati a cura della Centrale Bor- 
sa del Banco di Roma), 


è @ 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v.e. 35000-39000; ster- 
lina oro n.e. 36000-39000; marengo 
svizzero 42000-47000; oro fino (Iva 
esclusa) 3370-3450; argento (Iva esclu- 
sa) 108000 112000; platino (Iva inclu. 
sa) 6000 (prezzo assolutamente. in- 
dicativo). 


. MERCATO PARALLELO 

Dollaro 679-690; sterlina 1580-1650; 
franco svizzero 225-235; franco fran 
cese 130-140; marco tedesco 265-285, 


TRIESTE 


Mercato in leggera ripresa per i 
titoli guida e gli assiturativi, mentre 
rimane riflessivo il resto del listino. 
Tra i locali, le Premuda perdono an: 
cora 110.000 punti, mentre le Geroli. 
mich e le Tripcovich guadagnano ri 
spettivamente. 50 e 4800 punti. Una 
piccola riprèsa anche nel reddito fisso, 

Ass. Italiana 175500; Ass. Generali 
715300: Ras 94000; Anic 1140; Liquigas 
395: Montedison 880; Rinascente 209; 
Rinascente priv. 215; Gerolimich 
23450; Premuda 1.500.000; Sip 2250; 
‘Tripcovich 179900; Bastogi 2060; Fin- 
mare 298; Finsider 430,50; Pirelli Spa 
1160; Sme 2160; Stet 2470; Beni Sta- 
bili 7300; Immobiliare Cantieri 
—; Fiat ord, 1740; Fiat priv. 1335; 
Dalmine 399,50; Italsider 85; i 


NEW YORK 


Chiusura irregolare, in un mercato 
ancora condizionato dal continuo 
rialzo dei tassi di interesse. L'indice 
«Dow - Jones» dei titoli industriali è 
avanzato di 2,27 punti, portandosi a 
847,15. Fra tutti i titoli trattati 704 
hanno perso terreno e 653 ne hanno 
guadagnato. Pochi gli scambi. 


LONDRA 


Ancora chiusura in ribasso, dopo 
una contrattazione molto lenta e af- 
fari non troppo consistenti. Cedono 
ì titoli di Stato, perdite sono accu- 
sate dagli auriferi, come d'altronde, 
in genere, dal settore dei metalli. In- 
dice a 295,10 (2,12). 


A ZURIGO — Chiusura in ribasso. 
1 titoli che hanno accusato delle per- 
dite sono stati 59, contro ì dieci in 
rialzo. Perdite per i bancari; cedono 
però in generalé anche gli altri sete 
tori. Indice a 215,70 (1,15). 


A FRANCOFORTE — Chiusura in 
rialzo, dopo una seduta caratterizza» 
ta da contrattazioni molto vivaci ed 
interessanti, Si è notata una flessio- 
ne della domanda estera, compensa 
ta però abbondantemente da quella 
interna. Buoni gui per i titoli 
‘bancari, irregolari elettrici, in 
rialzo gli automobilistici, Indice a 
597,50 (+ 0,52). 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. WR: Sata 
Capitalitalta — » ion — 
Equitalia » 967 — 
Europrogr. frsv 191,30 — 
First Fund —doll’’—‘1,96 15,16 
Fonditalia » usi — 
Intercontinenta) » 11,19 — 
Interfund » 11,46 12,15 
Interitalia lire 8740. 9552 
Intertrust doll 10,83 11,77 
Italfortune » 10,82 11,47 
Italunion » 11,24° 19,25 
Rominvest » 12,04 13,09 
Mediolanum S&S » 6407,63  — 
3-R-Manag tire 11,52 12,44 


SERVIZI BORSA 
BANCÙ DI ROMA 


(| BORSE 


oi, ù MA 
maggio 1974 


E MERCATI 


Titoli azionari 


IL PICCOLO 


TITOLI |6-5|7-5] riroLi |6-5|m-5 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bastogi . | 2051 | 2061 
trai 18240 | 18259 
4150/4100 
TARA 
225 | 20 
pis. 4145 
4596 
21300 | 21250 
5170| 5200 
4220| 4100 
2100| 2050 
1164 1155 
3750| 3900 
5190 | 5110 
) 5 2180] 2160 
Italia Assicuraz, .| 29400| 29040 | Stet *|. 2600/2470 
L'Abetlle Italiana (| 23000) 2100 | Part. Finanziaria. si = 
Fondiaria Incen. .| 16310| 1690 Immobiliari ». Edilizie 
La Fondiaria Vita | 34000! 34300 
RAS. « C| 98320] ‘93090 | Aedes e riniia” cui 3989 Roma, 7 opererà sulle merci già impe- 
SALI Z| 21000| 20900 | Beni Immob. Lee Le oltre duecento banche | gnate e che arriveranno pres- 
‘Toro Assi » » » pr 962 935 ;tali, } 
oro Assicuras. "| SIlIO| 50250 | seni stabili . » .| 7300] vaio] agenti per il commercio dei | ©© le dogane italiane nei pros- 
(RE | 2000] “3000 | Certosa 5200| 5000 | cambie le oltre 90 filiali della | Simi giorni in forza delle con- 
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entro 24 ore nella Banca d'I- 
talia le somme così incassa. 
te» in altre parole, le cifre in- 
troitate a questo titolo dalle. 
varie aziende di credito non 
concorreranno in nessun mo- 
do a formare un «mezzo di 
provvista» utilizzabile per ero- 
gazione di credito, ma verran- 
no «sterilizzate» immediata 
mente presso la banca cen- 
trale. 


L'ammontare dei depositi 
obbligatori che dovrebbero af- 
fiuire quotidianamente presso 
il sistema bancario viene oggi 
valutato intorno ai 18 miliardi 
di lire: presupponendo che l’ 
aumento dei prezzi unitari bì- 
lanci una certa flessione su 
taluni prodotti, sì può fonda- 
tamente presupporre che — 
alla fine dei sei mesi — si 
giunga a una somma blocca- 
ta massima di circa duemila 
miliardi di lire. Il calcolo è 
stato difatti realizzato tenen- 
do conto che gli sportelli ban- 
cari restano apertì ogni an- 
no per 225 giorni e che i 18 
miliardi affluiscono solo nei 
giorni «bancariamente feriali». 

Secondo gli ambienti inte- 
ressati, il calcolo è possibile 
applicando l'elenco di cui al 
decreto ministeriale del 6 mag- 
gio aì dati statistici relativi al 
1973 e maggiorando le cifre 
di circa il 30 p.c, (tale è stato 
l'incremento del primo trime- 
stre per aumento dei prezzi 
unitari e delle quantità sulla 
media del 1973 per î prodotti 
soggetti all'obbligo del depo- 
sito): il risultato viene poi 
suddiviso per metà (il deposi- 
to è pari al 50 p.c. della fat- 
tura dif.) e suddividendo an- 
cora per è 225 giorni «feriali» 
per il sistema bancario. 


(Italia) 


Per le garanzie 
verso l'estero 
autorizzazioni 
preliminari UIC 


Roma, 7 

L'Ufficio italiano dei cambi, 
a partire da oggi, ha istitui- 
io l'autorizzazione preliminare 
per il rilascio di garanzie sul- 
l'estero în favore di importà- 
tori italiani di merce, 

Una apposita ' disposizione 
precisa, infatti, che l'Ufficio 
italiano dei cambi si riserva 
di esaminare caso per caso le 


SONO IN ATTO LE NORME RESTRITTIVE SUL COMMERCIO CON L'ESTERO 


Versati i primi depositi 
per le importazioni di merci 


La ricevuta della banca mezzo indispensabile per le operazioni di dogana 
In sei mesi è stato previsto l'accantonamento di duemila miliardi di lire 


richieste delle banche tenden- 
ti a ottenere l'autorizzazione 
per appoggi creditizi indiretti 
sull’estero, 

Si tratta, in particolare, di 
garanzie che l'importatore può 
essere tenuto a rilasciare al 
suo venditore estero in ordi- 
ne al buon fine del pagamen- 
to o che l’importatore deve 
rilasciare al suo committente 
estero se sì tratta di un’im- 
portazione temoranea con la- 
vorazione per conto e riespor- 
tazione del prodotto finito. 

Le banche agenti al commer- 
cio dei cambi, da pari data, 
sono state pertanto private 
dell’abilitazione a operare li- 
beramente in questo settore. 

(Italia) 


Roma, 7 

Netta diminuzione delle 
ore di lavoro perdute per 
conflitti sindacali nel primo 
bimestre dell’anno in corso: 
complessivamente, e com 
prendendo anche il dato 
provvisorio di febbraio, nei 
primi due mesi del corrente 
anno le ore lavorative perdu- 
te sono state 18.335.000, con 
una diminuzione di 45.795.000 
ore rispetto allo stesso pe 
riodo del 1973. 

Il dato provvisorio delle 
ore perdute nel mese di feb- 
braio, poi, risulta pari a 10 
milioni 950 mila, con una di 
minuzione. di 29.273.000 ore 
rispetto a febbraio 1973. 

A gennaio 1974, infine, an. 
darono perdute 7.385.000 ore 
di lavoro con un lieve au- 
mento rispetto al dato di di. 
cembre 1973 (6.598.000). ma 
con una sensibile riduzione 
rispetto alle 23.907.000. ore 
perdute nello stesso mese 
dello scorso anno. 


Meno ore perdute 
Retribuzioni più alte 


‘RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Le retribuzioni minime 
contrattuali degli operai, 
quali risultano dagli indici 
dei relativi tassi calcolati 
dall’«Istat», hanno segnato a 
febbraio 1974, rispetto allo 
stesso mese dell’anno prece- 
dente, incrementi del 29 p.c. 
per i lavoratori del commer: 
cio, del 26,9 p.c. per l’agri. 
coltura, del 25,9 per i tra 
sporti e del 20,4 p.c. per Je 
industrie. 

Rispetto a gennaio 1974, le 
stesse retribuzioni hanno re- 
gistrato i seguenti aumenti: 
agricoltura 4,5 p.c., commer. 
cio 2,4.p.c., industrie 1,9 p.c., 
trasporti 1 p.c. 

. Più contenuti gli aumenti 
delle retribuzioni minime de- 
gli impiegati: questi sono 
stati, sempre a febbraio ri. 
spetto allo stesso mese del- 
Panno precedente, del 25,3 p. 
c. per il commercio, del 20,6 
p.c. per i trasporti, del 17,7 
p.c. per le industrie e del 
3,5 per il pubblico impiego. 
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NUOVA FILOSOFIA MERIDIONALISTA PROPOSTA DA SARACENO 


Analizzate le aree depresse 
del Mezzogiorno e delle isole 


Roma, 7 
Nel Mezzogiorno la situazio- 
ne economica è così differen- 
ziata che tra area e area il di 


vario eccede lo squilibrio tra | 


Nord e Sud; per questo occor- 
re una politica meridionalistica 
di nuovo tipo che tenga conto 
delle diverse facce del Sud. 
Questa nuova «filosofia» meri. 
dionalista ha uno dei suoi mag- 
giori ispiratori nel professor 
Saraceno. Il noto economista, 
presidente dell’associazione per 
lo sviluppo dell’industria nel 
Mezzogiorno (SVIMEZ) ha già 
più volte negli ultimi cinque lu- 
stri improntato con le sue idee, 
con i suoi studi e soprattutto 
con la sua passione ed il suo 
impegno di autentico meridio- 
nalista, la tematica dello svi 
luppo del Sud e l'individuazio- 
ne degli obiettivi da conside- 
rarsi prioritari per un supe- 
ramento degli squilibri territo- 
riali. 

Il prof. Saraceno appare, 
Quindi, una delle fonti più qua- 
lificate per l'individuazione di 
direttrici di marcia innovative 
rispetto ad un tipo d’incentiva- 
zione e di sviluppo che solo 
parzialmente ha conseguito gli 
effetti sperati. Tanto più che le 


argomentazioni del prof. Sara- 
ceno sono poggiate su uno stu- 
dio da lui stesso predisposto 
in collaborazione con lo SVI 
MEZ, studio che pone in luce i 
divari esistenti tra le varie pro- 
vince meridionali allo scopo di 
individuare in modo sufficiente- 
‘mente preciso aree a più inten- 
so sviluppo ed altre ancora 
gravemente arretrate. 

Di qui l’esigenza di un’esatta 
conoscenza delle aree in cui 
già le incentivazioni e i mas- 
sicci interventi degli ultimi an- 
mi hanno determinato positivi 
effetti e quelle, invece, che la 
crescita delle prime fa appari 
Te in posizione ancora più ar- 
Tetrata non solo nel contesto 
dell’economia nazionale, ma an- 
che in un raffronto diretto con 
le zone industrializzate del Sud. 

Per questa indagine il prof. 
Saraceno ha fatto tre graduato- 
rie: la prima riguarda il sag- 
gio di aumento del reddito nel 
decennio ’61-"71 in ciascuna del- 
le province meridionali e insu- 
lari; la seconda è fatta sulla 
base dell'incidenza dell’emigra- 
zione e, insieme, delle forze di 
lavoro nell’agricoltura che rap: 
presentano i «serbatoi» dell’e- 
migrazione; la terza, infine, è 


yen 
SU 


la graduatoria dei redditi pro- 
capite del ’71 espressi in lire. 
Già in base alla prima gra- 
duatoria si manifestano le ma- 
croscopiche differenze tra je di- 
verse parti del Mezzogiorno: a 
Taranto, per. esempio, è stato 
registrato il più alto saggio di 
aumento di reddito (9,2 per 
cento), quattro volte più alto 
di quello risultato in provincia 
di Napoli (2,5 per cento). Tra 
questi due estremi naviga il 
resto del Sud. SEO 
L'aumento del saggio di in- 
eremento del reddito è dato da 
un lato dall'aumento del reddi- 
to nell’area e dall'altro dalla . 
misura in cui l’emigrazione ri- 
duce l'incremento della popo- 
lazione residente. Tenendo con. 
to, infine, dell'aumento del red» » 
dito, pro-capite nelle singole | 
province, si può avere un qua- 
dro dettagliato delle esigenze 
prioritarie del Sud e degli squi 
libri esistenti nello stesso Mez: 
zogiorno. Se lo sviluppo in atto > 
sì distribuisce in maniera così 
diseguale, una corretta azione 
meridionalista deve per neces: 
versità «con adeguate direttrici © 
di marcia» ha concluso Bale 


ceno. 
Roberto Perugini 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 maggio 1974 


PRESENTATE SULLE STRADE DELLA LIGURIA LE ULTIME CREAZIONI SPORTIVE DELLA FORD N ASCE N FIL REP ARTO CORSE 


Le Capri Due sono ormai lanciate LA <«MALANCA 


alla conquista di tutti i mercati 


Ottimo l’avvio commerciale di questi coupé - station wagon - Nuovi motori con avveniristiche carrozzerie 
Scattante e maneggevole il 1600 - Grintoso, robusto e comodo il 3000 provato sui tornanti del Bracco 


DAL NOSTRO INVIATO 
Portofino, maggio 


PREZZI 


Quando a fine febbraio ce 1° Modello. Cilindrata Prezzo lire 
hanno: mostrata a Roma, bella; (Ava inch) 
luccicante, al centro del salo- 1300 L 1297 1.867.040 
ne di un grande albergo, sem: 1300 XL 1297 1.956.640 
N gel na 1600GT —1593. 2.362.080 
americana piuttosto che a un 1600 Ghia 1593 2.127.200 

3000 Ghia © 2993 3.267.420 


incontro con una nuova auto- 
mobile. Vista così, al centro di 
fasci luminosi, pavoneggiarsi 
nei suoi brillanti colori, con le 
sue lussuose tappezzerie, sem- 
‘brava. quasi impossibile imma: 
ginarla ringhiante sulle strade. 
Si era allora alla presentazione 
‘Statica della seconda serie del- 
la Capri, uno dei più grossi 
successi ottenuti dalla Ford. 
Da allora sono passati due me- 
si, dei cinque modelli della Ca- 
pri 2 se ne è parlato un po’, 
da vendita è cominciata e al 
momento della prova su stra- 
da dedicata alla stampa nazio- 
nale veniamo a sapere che in 
‘un mese e mezzo circa, già due- 
mila di queste vetture sono sta- 
te recepite dal mercato: ottimo 
inîzio che viene a premiare il 
grosso sforzo produttivo soste- 


retro. Ottima la disposizione 
dei pedali, con acceleratore a 
bilancino, fatto a posta per il 
punta-tacco. Piace il volante 
piccolino e diretto; convincono 
i comandi ben divisi sul qua- 
dro davanti al guidatore; sono 
bastati pochi minuti per pren- 
dere confidenza con frecce, se- 
gnalatore acustico, luci, sbrina- 
tore ecc. 

Sulle tormentate strade ligu- 
ri abbiamo provato prima il 
modello 1600 e poi il 3000. Con 
il primo siamo andati da Por- 
tofino fino a Genova scenden- 
do a Recco e a Camogli; il 1600 
si è dimostrato scattante, ma- 
neggevolissimo, grintoso in sa- 
lita, sicuro in discesa. Ci ha la- 
sciato perplessi solo sul bagna- 
to, dove più volte si è dimo- 
strato troppo leggero dietro. 
Abbastanza soddisfacente nei 
sorpassi ha finito per convin- 
cerci abbastanza presto. Con il 
3000 invece abbiamo scalato 
il Bracco, scendendo fino a La 
Spezia, poi siamo rientrati per- 
correndo l’autostrada. E° stata 


CARATTERISTICHE 
TECNICHE 


MOTORE 1300 ce (2V) 


Cilindrata 1297 ce. Rappor- 
to dî compressione 9,2:1. Car» 


Della versione 1300: possiamo 
dire di aver sentito parlare 
molto bene dai colleghi che 
l'hanno provata e confrontata 
con il modello analogo della 
prima serie. Motori nuovi, dun- 
que, in carrozzerie avveniristi 
che, con dotazioni fra le più 
complete, il. tutto sotto l’eti- 
chetta così prestigiosa della 
Ford e a prezzi veramente con: 
correnziali. Le Capri 2 sono 
ormai lanciate ‘alla conquista 
del mercato automobilistico ita- 
liano, 

Gualberto Niccolini 


Tre vetture Fiat 
all’Economy Run 


Roma, 7 

La prova che si svolgerà nei 
giorni 5 e 6 del prossimo mese 
di giugno, con partenza ed ar- 
rivo all’Argentario, sarà impo- 
stata sull'impiego di tre delle 
vetture prodotte dalla Fiat, con 
caratteristiche di cilindrata ta- 
li da coprire tutto l'arco d'im- 
piego dell’utenza: la Fiat 126, 
la Fiat 128 e la Fiat 132. 

Si tratterà di un test di par- 
ticolare importanza, in quanto, 
tenuto conto delle necessità at- 
tuali di comprimere il consu- 
mo di benzina, l’esame delle tre 
vetture, che sono fra le più dif- 
fuse in tutta Europa avrà un 
valore molto notevole, tanto 
più considerando l’eterogenei- 
tà dei sistemi di guida dei 
piloti di tante diverse nazio- 
nalità, 
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Pecci 


La Malanca 125 E2C, una del- 
le più interessanti novità dell’ 
industria italiana, è costruita 
da una piccola azienda, ma in 
continuo sviluppo per la dina- 
micità del suo titolare che, con 
la politica delle corse, ha por- 
tato a un buon livello di popo- 
larità i suoi ciclomotori. Dopo 
la conquista del titolo italiano 
di velocità con Otello Busche- 
rini in sella alla 50 cc, ora la 
casa emiliana partecipa, con lo 
stesso pilota, ai campionati del 
mondo nella classe 125 e con 
prestazioni di prestigio (3.0 
posto nel «mondiale» di Sali 
sburgo). 

La nuova bicilindrica, da po- 
co in produzione di serie, na- 


“ 
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sce proprio nel reparto corse: 
ciò non significa che sia uguale 
a queila di Buscherini, ma di- 
mostra quante attenzioni e cu- 
te le sono dedicate. Infatti, per 
‘un lungo periodo sono stati ef- 
fettuati collaudi sia al banco 
che su strada, effettuati dallo 
stesso responsabile del reparto 
corse, Giancarlo Librenti. 

‘Bella nella linea e curata nel- 
la finitura, la 125 E2C ha il 
comando del freno anteriore a 
sistema idraulico, particolare 
veramente pregevole per una 
moto di piccola cilindrata. 

Il freno, a tamburo da 160 
mm, è realizzato dalla Sca- 
rab, e si dice un gran bene sul 
suo conto. Posteriormente vi è 


125> 


SE 


un freno a tamburo da 140 di 
diametro. Il telaio, a. doppia 
culla continua, è di originale 
disegno ed è molto robusto; 
ispira cioè una certa fiducia an- 
che per le velocità più alte. 

Forcella ed ammortizzatori 
(regolabili), della Marzocchi, 
sono del tipo da competizione 
e quindi più che all’altezza del- 
la situazione. Il motore è elasti- 
cissimo, e dà potenza anche ai 
bassì regimi, cosa eccezionale 
per un due tempi di questa ci- 
lindrata. La potenza massima 
è di 15 CV a 8000 gm: molto 
buona quindi, soprattutto con- 
siderando che è ottenuta a un 
contenuto tasso di compressio- 
ne (8,5:1). 


BICILINDRICA 


Alesaggio e corsa Sono di 
egual valore, mentre l’alimen- 
tazione è data da un carburato- 
re Dell'Orto da 19. Accensione 
a sistema elettronico, frizione 
multidisco a secco, cambio a 
5 marce. Queste le caratteristi. 
che tecniche essenziali; in quan- 
to a prestazioni, la casa di- 
chiara la velocità max di 123 
km/h e la velocità minima in 
5.a marcia a 1000 giri, di 15 
km/h, a testimonianza dell’al- 
to grado di elasticità. Il prezzo 
di L. 520,000 ci sembra più che 
proporzionato a una 125 così 
ricca di qualità inebrianti per 
il sedicenne d'oggi. 

F.D.V. 


burante consigliato: 97 otta» 
nî. Carburatore Weber a due 
venturi, Capacità della cop- 
pa litri 3,25 compreso il fil- 
tro. Raffreddamento ad ae- 
qua con pompa, termostato, 
ventilatore e radiatore pres- 
surizzato. Capacità del cir. 
cuito litrî 4,65 incluso riscal- 
datore. Potenza massima CV 
Din 70 a 6000 g/m. Coppia 
massima Din 9,4 kgm a 4000 
g/m. Potenza fiscale CV 15. 
Velocità massima 155 kmh. 
Accelerazione 0-100 kmh 17,4 
secondi. Consumo litri per 
100 km 9,1. 


MOTORE 1600 ce (2V) 


Cilindrata 1593 cc. Rappor- 
to di compressione 9,2:1, Car- 
‘burante consigliato: 97 otta- 
| nî. Carburatore Weber dop. 
pio corpo con dispositivo a- 
ria automatico. Capacità del- 
Ja coppa litri 3,75 compreso 
il filtro. Raffreddamento ad 
acqua con pompa, termosta- 
to, ventilatore e radiatore 
pressurizzato. Capacità del 
circuito di raffreddamento li- 
tri. 5,76. Potenza massima CV 
Din 88 a 5700 g/m. Coppia 

massima Din 12,7 kgm a 4000 
| g/m, Potenza fiscale CV 17. 
Velocità massima 168 kmh, 
Accelerazione 0-100 kmh 13,5 
secondi. Consumo litri per 
100 km 92. 

MOTORE 3000 ce. 

Sei cilindri a V di 60 gra; 
di, Cilindrata totale 2993 ce. 
Rapporto di compressione 9 
a 1, Carburante consigliato: 
9 ottani. Carburatore We- 
‘ber doppio corpo con dispo- 
sitivo aria automatico. Ca- 
pacità della coppa litri 5. 
Raffreddamento ad acqua, ra- 
diatore pressurizzato, pom- 
pa, ventilatore e termostato. 
Capacità del circuito 1 9,32. 
Potenza massima CV Din 138 
a 5000 g/m. Coppia massima 
Din 24 kgm a 3000 g/m. Po- 
tenza fiscale CV 30. Velocità 
massima 195 kmh. Accelera» 
zione 0-100 kmh 8,9 secondi. 
Consumo litri per 100 chilo. 
metri 10,7. 


nuto dalla Ford, un inizio che 
è facile previsione di un suc- 
cesso ancora superiore alle pri- 
me Capri. 

Al nostro arrivo a. Portofino 
abbiamo trovato una vera e 
propria flotta di Capri 2: ce 
n’erano 35 dei vari modelli, tut- 
ti lì schierati a darci una di- 
mostrazione dei fantastici co- 
lori creati dalla Ford per le 
sue carrozzerie, e le ottime 
combinazioni ottenute con il 
tetto in vinile e con le vernici 
metallizzate. Così, vista su stra- 
da, la Capri 2 ci ha mostrato 
ben evidenti tutte le differenze 
con il primo modello; ce ne 
sono tali e tante da far ritene- 
Te che solo il nome e l’idea di 
base accomuna i due prodotti 
della Ford nati a cinque anni 
di distanza l’uno dall’altro. No- 
iltevole nelle Capri 2 la superfi. 
cie vetrata, aumentata sia sul 
le fiancate che nel lunotto po- 
steriore. Di nuovo disegno il co- 
fano anteriore e la calandra a 
sviluppo rettangolare. La gros- 
sa novità sta nella parte poste- 
riore con la terza porta: è la 
nota caratterizzante della Capri 
TI, è l’uovo di Colombo, la so- 
luzione del non semplice pro- 
blema: «Io vi dò un coupé, voi 
fatemi stare una famiglia con 
i bagagli». Lo abbiamo già scrit- 
to, in sede di presentazione, lo 
ribadiamo ora, dopo ia prova, 
che con questa terza porta e 
con gli accorgimenti interni dei 


sedili ribaltabili, siamo giunti 
veramente al coupé-station wa- 
gon. Cinque persone ci stanno 
bene; quattro benissimo e an- 
che un po’ di bagaglio; tre e 
tante valigie; in due ci si può 
portare dietro un intero guar- 
daroba. Colpisce il profilo ar- 
monico, molto più gradevole 
che nella prima serie; piace il 
nuovo disegno delle ruote, dal- 
la grinta sportiva. 

Tante e piacevoli le sorprese 
anche all'interno con il cru 


DIMENSIONI 


Lunghezza mm 4340 
Larghezza mm 1698 
Altezza mm 1357 
Passo mm 2559 
Carreggiata anteriore mm 1353 


Carreggiata posteriore mm 1384 


Altezza min. dal suolo mm 105 
Capacità serbatoio carh. litri 58 
Capacità bagagliaio: 
con sedili alzati me 0,23 
con sedili abbassati me 0,64 
Pesi: 1300 ce kg 1010 
1600 ce kg 1032 
3000 ce kg 1146 


scotto tutto ridisegnato, i sedi- 
li anatomici, avvolgenti, un po’ 
duretti ma che permettono al 
corpo di trovare immediata- 
mente la posizione ideale. Mol- 
to selettivo il cambio, forse spo- 
stato un po’ troppo a destra: 
ne abbiamo messo del tempo 
iper abituarci a trovare la se- 
conda marcia senza sfiorare la 


un’esperienza bellissima. Sugli 
stretti tornanti appenninici il 
3000 si è arrampicato di forza, 
mordendo: la strada ad ogni 
curva, con il motore che face- 
va sentire il suo fantastico 
rombo al limite del fuori-giri: 
un’interminabile serie di acce- 
lerazioni, frenate e cambi che 
ci hanno dimostrato potenza, 
forza, robustezza e comodità 
di questo coupé. Fin troppo 
comodo, per contro, il rientro 
în autostrada, con una vettura 
che ti scappa da sotto il piede 
immemore dei limiti imposti 
dall’austerità. 

Di entrambe le versioni sia. 
mo rimasti entusiasti della po- 
sizione di guida, con la schie- 
na ben eretta, con.il sedile av- 
viluppato tutto attorno al cor- 
po, con le gambe in posizione 
di riposo; le braccia giustamen- 
te tese in avanti e con l'appog- 
gio giusto per la punta del go- 
mito. Ottima la visibilità nelle 
varie direzioni anche se il mon- 
tante della portiera appare ab- 
bastanza largo. Facile la mano- 
vra nei posteggi o nelle stret- 
tissime strade dei paesi della 
riviera di Levante, in quanto 
le Capri, pur se di dimensioni 
no*evoli, si lasciano guidare 
con una mano sola. Accennava- 
mo a una certa fatica per abi- 
tuarsi al cambio; in effetti la le- 
va è tutta spostata sulla destra; 
per un guidatore dalle braccia 
lunghe è un giochetto; per uno 
piccolino è questione di abitu- 
dine, un’abitudine che sulle 
strade liguri, strette, a curve e 
dossi, ci si fa in breve tempo. 
Facilissimo l'accesso anche ai 
sedili posteriori, dove la como- 
dità è identica a quelli anterio- 
ri. A viaggiare seduti dietro s1 
sta benissimo, le gambe sì pos- 
sono srotolare in avanti, i brac- 
cioli all’altezza giusta, e la 
schiena su dritta come sulla 
poltrona di un pilota di jet. 


Debutta la Renault 5 LS 


Dopo il brillante successo 


74 ottenuto in tutta Europa dalle 


Renault 5 L e 5 TL, la Régie 
‘Renault; ha presentato in Fran- 
cia, una nuova versione: la 
Renault 5 LS della quale co- 
munichiamo qui di seguito le 
principali caratteristiche tec- 
niche: 

motore: cilindrata 1.289 ce.; 

potenza massima: 65 GV 
DGM a 6.000 g/m; 

coppia massima: 9,6 Kgm.a 
3,500 g/m; 
rapporto di compressione: 
95:1; 

cambio: a 4 rapporti avanti, 
tutti sincronizzati, più retro» 
marcia; 

freni: a disco sulle ruote an 
teriori, a tamburo su quelle 
‘posteriori; doppio circuito fre- 
nante; servofreno; 

consumo: 7,9 1t.x 100 km - 
Norme CUNA; 

Prestazioni: velocità massi- 
ma 155 Km/h. 

Il prezzo di vendita per il 
mercato francese non è stato 
ancora fissato, La Renault Ita- 
lia prevede di presentare la 


giunge alla gamma delle Re- 
nault 5, sarà indirizzata verso 
quella parte di utenti che so- 
no alla ‘ricerca di una vettura 
di media cilindrata che sia, 


nella sua categoria, non sol.‘ 


tanto comoda e sicura, ma so- 
prattutto scattante e veloce. 


"Da pid di 5 anni 
viviamo separali. 


Siamo ancora. 
marito — 
e moglie?” 


| QuestoèunodeiScasi — |__| 
in cui la legge italiana concede il divorzio. 


La legge italiana sul divorzio è in vigore dal 1970, e 4 

non ha prodotto nessun effetto negativo sulle vere 

famiglie. Vogliamo ricordare i 5 casi esclusivi in cuî 

viene concesso il divorzio: ‘ 

1 too ra ian condannato, con sentenza 

efinitiva, all'ergastolo o a più di 15 anni 
delitti dolosi. i E 
Uno dei coniugi è stato condannato a qualsiasi 
Z, ‘penaperdelitto contro la morale della famiglia: 

incesto, delitti sessuali, istigazione alla 
prostituzione o sfruttamento. 

3 Il matrimonio non è stato consumato, 


L'altro coniuge, quale cittadino straniero, ha 
ottenuto all’estero il divorzio o l'annullamento 
di matrimonio o ha contratto nuovo matrimonio. 


Tra i due coniugi è stata pronunciata o omologata 
separazione legale per un periodo ininterrotto di 
almeno 5 anni. Il periodo sale a 7 anni se il: 
divorzio è richiesto dal coniuge colpevole. 


Questa legge, dunque, risolve i matrimoni falliti, quando 
urtroppo ormai la famiglia non esiste più. 

Da ricordare che l’affidamento dei figli spetta al giudice, 

che ha come esclusivo riferimento l'interesse dei figli 

stessi, In ogni caso, sia il padre che la madre conservano 

il diritto e Pobbligo di vigilare sui figli. 

La legge italiana sul divorzio è giusta. Difendila! 


NÒ all'abolizione del divorzio 


Mercoledì, 8 maggio 


DOPO IL RICORSO DEL. P.M. E DELLA PROCURA CONTRO L'ORDINANZA ANTI-UNIFICATRICE 
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IL PICCULLU 


«Sbagliata>» per la parte civile 
la continuazione del processo Valpreda 


«Se la Cassazione annullerà la decisione bisognerà ricominciare tutto da capo» - La deposizione di un funzionario 
di P.S. - Merlino non sarebbe stato confidente della polizia - Le perizie sulla bomba all’Altare della Patria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catanzaro, 7 

Anche la parte civile all’at- 
tacco dell'ordinanza di sabato 
scorso, Dopo i ricorsi presen- 
tati in Cassazione dal pubblico 
ministero Mariano Lombardi e 
dal procuratore generale della 
Corte di Catanzaro Massimo 
Donato: Bartolomei, è toccato 
ai difensoni dell’accusa privata 
sostenere che la decisione di 
continuare il processo per gli 
attentati del 12 dicembre 1969 
soltanto contro il gruppo di 
anarchici, e non anche contro 
ì neofascisti come aveva stabi- 
lito la Cassazione, è una mos- 
Sa sbagliata. L'avvocato Gigliot- 
ti, parlando anche a nome del- 
l'avvocato Taddei, ha detto di 
non condividere l’ordinanza di 
sabato, «sbagliata e che potrà 
risolversi — ha sostenuto — in 
un pericoloso boomerang per- 
ché, se la Cassazione annullerà 
la decisione di sabato scorso, 
bisognerà ricominciare tutto da 
capo», 

L'avvocato Azzariti-Bova ha 
Chiesto a questo punto di leg- 
gere il verbale dell'udienza di 
sabato, per chiarire alcune cir- 
costanze riguardanti le richie- 
ste det pubblico ministero. Pre- 
sìdente: «Le posso. fissare un 
termine di tempo. per il suo 
intervento?».. Azzariti: «Mi di- 
spiace, non posso essere bre- 
ve». Avvocato Gargiulo (parte 
civile): «Signor presidente, le 
ordinanze sono revocabili, sì 0 
no?». Presidente: «Va bene, il 
lustrate questa richiesta di re- 
Voca». 

Per sessantacinque minuti l’ 
avvocato Azzariti-Bova ha quin- 
di ‘spiegato alla Corte perché, 
a suo giudizio, non era appli- 
cabile l'articolo 413 del Codice 
di procedura penale, norma in 
base alla quale la Corte d'assi- 
se ha deciso appunto sabato 
scerso, di continuare il pro- 
cesso, tenendo presente la ne- 
cessità di giungere, rispettando 
così gli interessi precipui de- 
gli imputati, ad una sentenza 
nel tempo più breve possibile. 

«E’ stata proprio la Cassazio- 
ne — ha affermato l'avvocato 
Azzariti — a escludere l’appli- 
cabilità del 413; anzi, lo aveva 
vietato tassativamente, Senza 
contare poi che con la riunione 
dei due processi, si potrà pren- 
dere atto di prove nuove, tali 
anche da provare ulteriormen- 
te l'innocenza degli imputati. 
E noi di parte civile ben volen- 
tierì, una volta raggiunto que- 
sto convincimento, distinguere- 
mo meglio, limitando la nostra, 
ricerca di colpevolezza. soltan- 
to contro chi verrà schiacciato 


IN UN CREPACCIO 


MUORE UNO SCIATORE 


n 
sul Monte Bianco 
Parigi, 7 

Uno sciatore italiano, Bru- 
no Durante di 32 anni, rap- 
presentante di commercio di 
Genova ha perso la vita ieri, 
vittima di un incidente men- 
tre scendeva lungo la Vallee 
Blanche (versante francese 
del monte Bianco). 

Partito dal Col du Geant 
insieme ad altri cinque scia: 
tori e ad una guida, Bruno 
Durante è caduto ad un cer- 
to punto in un crepaccio pro- 
fondo 15 metri. 

Soccorso dai suoi compa- 
gni, il Durante, che non sem- 
brava aver risentito della ca- 
duta, ha ripreso la discesa 
ma poco dopo si è sentito 
male ed è morto, la salma è 
stata portata stamani a Cha- 
monix. (Ansa) 


da prove evidenti. L’'unicità di 
giudizio era stata stabilita dal- 
la Corte suprema sulla base 
della competenza: è un rappor 
to inscindibile, assolutamente 
vincolante, non abbiamo volu- 
to ostacolare il cammino della 
giustizia, ma solo agevolarlo». 

Pertanto, l'avvocato Azzariti 
ha chieste che fosse revocata 
l'ordinanza di sabato scorso, 
prendendo atto dell'avvenuta 
‘unificazione, disposta il 18 apri- 
le dalla Cassazione, dei proce- 
dimenti contro gli anarchici e 
contro i neofascisti. Il difenso- 
re ha chiesto infine che la Cor- 
te, riconoscendo l’unicità del 
rapporto processuale, rinvii sh 
attuale dibattimento a nuovo 
muolo, unificando appunto i due 
processi La Corte si è riser- 
vata di decidere sulla richiesta. 

E’ stato quindi chiamato a 
deporre il dottor Umberto Im- 
Prota, funzionario dell’ufficio 
politico della questura di Ro- 
ma all'epoca degli attentati, © 
Oggi titolare dello stesso ulli- 
cio. Massiccio, preciso nei rl 
cordi, a tratti polemico, il dot- 
tor Improta ha tenuto testa a 
ùn prolungato fuoco di fila 
domande che, di volta in volta, 
Spaziavano nel tempo e nei rl 
ferimenti, provocando spesso 
confusione e incertezza in tut- 
ti, meno che nel testimone. Li 
Avvocato Azzariti, di parte ci- 
Vile, ha tentato di creare su- 
bito un nuovo incidente, chie- 
dendo che fossero richiamati 
® messi a sua disposizione tut- 
ti gli atti del processo contro 
Freda e Ventura, dal momento 
che il testimone aveva trasmes- 
So al giudice istruttore mila- 
Nese alcuni rapporti di polizia 
giudiziaria, L'avvocato Gargiu- 
lo, anch'egli di parte civile, ha 
tenuto a distinguere la propria 
Posizione da quella del colle- 
Ka: «Improta può essere sentito 
Oggi — ha detto — e vogliamo 
Sentirlo, Caso mai, tornerà di 
Nuovo a deporre se fosse ne- 
Cessario. E non si dica che 
Noi, almeno le parti civili che 
io rappresento, facciano ostru- 
Zione». 

Improta ha parlato inizial 
Mente dei gruppi di destra che 
©gli seguiva. In particolare, ha 
Ticordato le vicende di una 

ruttoria in cui fu accertato 
Che Stefano Delle Chiaie, il ca- 

riconosciuto del neofasci 


smo. romano (accusato in que- 
sto processo di falsa testimo- 
nianza per i suoi rapporti con 
Merlino), era stato in possesso 
di circa mezzo chilogrammo di 
esplosivo e di alcuni detona- 
tori. Il testimone ha poi ne- 
gato che Merlino fosse un con- 
fidente della polizia: «Gli ave- 
vo proposto di darci notizie in 
occasione degli attentati alle 
pompe di benzina, nel 1968 — 
ha ricordato Improta — ma lui 
si rifiutò. La sera degli atten- 
tati del 12 dicembre trovai Mer. 
lino in questura e, verso le 22, 
mi feci accompagnare al cir- 
colo ”22 marzo” per una per- 
quisizione, che non ebbe esito 
positivo. Poi, mentre Merlino 
Timase in questura, io feci al- 
tre due perquisizioni: nella se- 
de della ’’Giovane Italia” e in 
casa di un noto esponente di 
destra, Giuseppe Coltellacci. 
Merlino, nel frattempo, era 
sempre nella sala d'attesa del 
la questura», 

Il presidente ha, poi voluto 


sapere come trascorse il tem- 
po, a Roma, Valpreda dal mo- 
mento del suo arrivo all'ora 
del confronto: è così risultato 
che, la notte fra il 15 e il 16, 
Valpreda fu fatto riposare, co- 
me ha isato Improta, «sul 
miglior divano dell’ufficio» (una 
sedia di legno un po’ larga, 
secondo Valpreda). L’anarchi- 
co, verso le due del pomerig- 
gio del giorno 16, mangiò un 
panino e bevve un po’ di vino. 

Valpreda, però, è intervenuto 
per. precisare che proprio in 
quella circostanza, gli vennero 
contestate alcune scritte trova- 
te su un’agendina magnetica 
fissata al cruscotto della sua 
«500». Su un foglio erano scrit. 
te alcune cifre; una di queste 
(579450) insospettì gli investi 
gatori, i quali ritennero che il 
numero corrispondesse al tele- 
fono di un eventuale fornitore 
di esplosivi. Fu appurato che 
il numero poteva appartenere 
solo al distretto di Torino, e 
venne fatta un'irruzione in ca- 


“A QUASI DUE MESI DAL RAPIMENTO 


La famiglia avrebbe 
del riscatto - Vasta 


Presto rilasciato 
il giovane Carta? 


già versato due rate 
battuta nel Nuorese 


Cagliari, 7 

Il rapimento di Giuseppe Ma- 
ria Carta, figlio diciottenne del- 
l’ex presidente della società ae- 
rea «Alisarda» — avvenuto, co- 
me è noto, il 17 marzo scorso 
— sarebbe giunto ad una svol 
ta decisiva, Secondo voci diffu- 
sesi stamane in città, la fami- 
glia Carta avrebbe versato nei 
giorni scorsi un’altra rata del 
riscatto ai rapitori del ragazzo 
per ottenerne la liberazione. 
Complessivamente, l'ex presi. 
dente. dell’«Alisarda», Vincenzo 
Carta, avrebbe pagato 90 milio- 
mi di lire, 

Il versamento del denaro è av- 
venuto in diverse rate, conse- 
gnate in località che non sono 
state rese note, per il riserbo 
che la famiglia Carta mantiene 
sulla vicenda. Non si conoscono 
neppure i nomi delle persone 
che Vincenzo Carta ha incari. 
cato per stabilire e mantenere 
i eontatti con i rapitori di «Puc. 
cio». La somma già incassata e 
la. constatazione che Vincenzo 
Carta non è ‘più in grado di 
avere ulteriori aiuti dovrebbero 
indurre i rapitori di «Puccio» a 
rimetterlo in libertà. 

Dall'alba, sulle montagne di 
Sarule, Mamoiada e Gavoi, nel 
Nuorese, è comunque in corso 
una battuta. 

(Ansa) 


A ROMA 


FURTO SACRILEGO 
a S. Maria degli Angeli 


Roma, 7 

Un furto sacrilego è stato 
compiuto questa notte nella ba- 
silica di Santa Maria degli An- 
geli, in piazza della Repubblica. 
Tgnoti malviventi, dopo aver 
forzato una porta della sacre 
stia in via Cernaia, si sono in- 
trodotti nell’interno dove si so- 
no impossessati di otto calici 
d’oro, alcune reliquie della san- 
ta Croce, vasi d’argento, alcu- 
ne teche d’oro contenenti l'olio 
santo, un calice pieno di ostie 
riposto nel tabernacolo dell’al. 
tare maggiore e due corone che 
erano su una statua della ma- 
donna. (Italîa) 

le i srtiio 


VISITA NELL'URSS 
del cardinale Siri 
Mosca, 

«Siamo contenti di questi gior- 
ni a Mosca, trascorsi serena- 
mente visitando chiese e musei, 
Procediamo adesso per la meta 
del nostro pellegrinaggio, la 
Chiesa sattolica di Nostra Ma. 


donna di Lourdes, a Leningra- 
do», ha dichiarato il cardinale 


Giuseppe. Siri. L'alto prelato, 
giunto venerdì scorso nell'URSS, 
con un gruppo di esponenti ge- 
novesi dell’Ucid (Unione cattoli- 
ca italiana dirigenti) e di «Cava- 
lieri del Santo Sepolcro», ha ri. 
badito il carattere assolutamen- 
te privato del suo viaggio, che 
s’inquadra nei pellegrinaggi da 
lui compiuti ogni anno. 
Interrogato dal corrisponden- 


te dell'Ansa, ha detto: «Non ho| 


alcuna missione, e non ho avuto 
alcun incontro con esponenti 
della chiesa russa, a eccezione 
di quelli casualmente capitati 
nel corso delle nostre visite. Ad 
esempio, a Vladimir ho avuto 
occasione di parlare col locale 
metropolita. Siamo contenti del 
viaggio». (Ansa) 


sa di Luigi Pozzi, residente in 
via Garibaldi, titolare del nu- 
mero telefonico in questione. 
«Il Pozzi, d’altronde, è risulta- 
to persona non ritenuta capace 
di commettere siffatte azioni 
delittuose», annotarono i poli- 
ziotti dopo l'inutile  perquisi- 
zione, 

Dopo avere ripetuto che Mer- 
lino non faceva il confidente 
(«era un ragazzo intelligente, 
la sera degli attentati gli dissi 
se poteva riferirmi lo stato 
d'animo degli anarchici ferma- 
ti»), Improta ha escluso che 
Merlino avesse mai detenuto 
esplosivi, sia perché preceden- 
ti perquisizioni a casa sua ave- 
vano avuto esito negativo, sia 
perché «il padre era molto se- 
vero». Per quanto riguarda; il 
rapporto dei servizi segreti in 
cui si indicava in un tale Gue- 
rin-Serac l'organizzatore degli 
attentati e in Merlino l’esecu- 
tore materiale su ordine di Del- 
le Chiaie, Improta ha riferito 
che tale rapporto era «poco at- 
tendibile» e che l’esistenza di 
Quello straniero era già stata 
segnalata, 

«Questo appunto — ha preci- 
sato il testimone — che tante 
polemiche e discussioni ha su- 
Scitato, e lo dico con un pizzi- 
co di risentimento da parte no- 
Stra, fu trasmesso con tutto il 
relativo incartamento al giudi- 
ce D'Ambrosio, che già del re- 
Sto l'aveva esaminato a Roma. 
Il rapporto era stato consegna- 
to al capo dell'ufficio dott. Bo- 
naventura Provenza dal colon 
nello Giorgio Genovese del ser- 
vizio CS (controspionaggio). 
Comunque facemmo indagini 
Sui confidenti, nei gruppi vici- 
ni all'OAS e ad Avanguardia 
Nazionale. Controllammo pure 
le schedine degli alberghi per 
vedere se, caso mai, Guerin - 
Serac fosse venuto a Roma in 
quel giorni. Ma al termine de- 
gli accertamenti avemmo il 
dubbio che costui esistesse dav- 
vero. Le indicazioni che veni. 
vano dall'appunto erano di fon- 
te squalificata e non le pren- 
demmo più in considerazione, 
La verità doveva venire dalle 
indagini e dalle prove raccolte». 

Si è quindi parlato della let- 
tera del 19 giugno 1970, con cui 
l'ufficio affari riservati del mi- 
nistero degli interni comunicò 
alla questura i risultati delle 
perizie che erano state ordina. 
te in Germania su un pezzo 
della borsa che aveva contenu- 
to l’ordigno esploso all’altare 
della Patria: «E' vero. Ero di 
turno io — ha detto Improta 
— ma dovevo rispondere alle 
telefonate, presiedere il pronto 
intervento e sbrigare la corri. 


spondenza. Sulla lettera degli 
affari riservati misi la mia fir- 
ma e la trasmisi all’archivio. 
Non la giudicai un fatto impor- 
tante perché sull'argomento era 
in atto una perizia disposta dal 
magistrato e del resto quella 
lettera è stata regolarmente ri- 
trovata in archivio. Era il col- 
lega del ministero che doveva 
avvertire la magistratura». 

La deposizione di Improta sì 
è conclusa con una precisazio- 
ne sul perché lui, che si occu- 
pava dei gruppi della destra, sì 
interessava di Valpreda già dal- 
l’estate del 1969. «E una abitu- 
dine dell’ufficio politico: quan- 
do c'è un attentato — ha con- 
cluso Improta — è il funzio. 
nario che si occupa dei gruppi 
di destra a seguire le indagini. 
In quel periodo ‘c'erano stati 
gli attentati ai treni e fu per 
questo che mi occupai di Val 
‘preda, proponendogli di colla- 
borare con noi. Ma lui rifiutò». 


Roberto Chiodi 


esetttà tà 
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|Cade un aereo a Norimberga 


Telefoto Upi 


Norimberga — Un «DC-6» delle linee islandesi è precipitato in fase di atterraggio nei pressi dell'aeroporto di Norimberga, 


I tre membri dell'equipaggio sono morti. Il pilota dell’aereo (e! 


he trasportava fiori) aveva comunicato di avere noie ai motori 


Un uomo in fin di vita 
per una rapina a Genova 


Era entrato in banca durante il «colpo»: ha subito tentato la fuga 
ma un malfattore gli ha sparato a hruciapelo colpendolo alla gola 


Genova, 7 


Uno spedizioniere genovese 
di 40 anni, Enrico Paganini, 
è in fin di vita per un colpo 
di pistola sparatogli alla gola 
da un bandito nel corso di 
‘una rapina avvenuta nell’agen- 
zia numero cinque del «Credi. 
to Italiano», in via Gramsci, 
nell’angiporto. % 

Verso le 10.30, tre giovani 
armati di pistola e con il viso 
scoperto sono entrati nella 
banca, dove c'erano sette im: 
piegati e un, cliente, ai quali 
uno dei rapinatori, che parla» 
va con accento meridionale, 
ha intimato di alzare le mani. 
Due banditi hanno poi comin: 
ciato a prendere banconote 


dai cassetti e dalla cassaforte, 
mentre il terzo è rimasto di 


guardia all’ingresso. 

Qualche momento dopo è 
entrato il Paganini che, visti 
i rapinatori, ha tentato di fug- 
gire. Il bandito che faceva da 
«palo» l’ha però bloccato e gli 
ha sparato a bruciapelo, da 
non più di quindici centime- 
tri, un colpo di pistola. Lo 
spedizioniere è caduto a terra 
e i tre rapinatori sono subito 
fuggiti a piedi, portando con 
loro banconote per quasi die: 
ci milioni di lire. 

All'entrata della banca c’era 
un quarto bandito, in attesa 
su una «Giulia Alfa Romeo» 
bianca, ma l’uomo. è partito a 
tutta velocità lasciando a ter- 
ra i suoi complici, appena ha 
sentito lo sparo. 

(Ansa) 


VI SI REALIZZARONO ALCUNI DEI 


FILM PI 


U' FAMOSI DELLA STORIA DEL 


CINEMA 


Vanno in fiamme a Hollywood 
gli studi di Samuel Goldwyn 


Fuggi fuggi di attori e tecnici che giravano due spettacoli televisivi - Rimasti ustionati 
ha trovato subito facile esca in un mucchio di materiali di plastica 


tre operai - Îl fuoco 


_t- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 7 _ 
Il fuoco ha distrutto uno deî 
monumenti storici di Holly- 
wood, la sede dei Goldwyn 
Studios. Tre mesi dopo la 
morte del loro fondatore, Sa- 
muel Goldwyn, gli impianti 
nei quali furono girati alcuni 
dei film più famosi della sto- 
ria del cinema sono stati di- 
vorati dalle fiumme, e non ne 
resta oggi che lo scheletro. 
Attorì, addetti di scena, Ope- 
rai sono fuggiti precipitosa- 
mente dinanzi all’incalzare del 
le fiamme. Fra le persone che 
si sono così messe in salvo 
è il figlio di Goldwyn, Samuel 
Goldwyn Jr., produttore come 
il leggendario pioniere del ci- 
nema. Tre operui sono rima 
sti ustionati: lavoravano, han- 
no detto i pompieri, in una 
sala di registrazione dove il 
soffitto del locale è crollato. 
I vigili del juoco, aiutati da 
volonterosi, hanno preso a ri 
muovere febbrilmente le ma- 
cerie e li hanno salvati poco 
dopo. Uno di loro è stato rico- 
verato per ustioni di secondo 
e terzo grado, gli altri due 
per ustioni di minor conto. 


Non sono ancora state ac- 
certate le cause del Ao) 
scoppiato nello studio nume: 
ro cinque mentre si stavano 
girando due spettacoli televi- 
sivi. Si sono fatte le solite 
ipotesi: il corto circuito, il 
mozzicone. Certo è che le 
fiamme sono divampate in una 
a d Tegstrazione e ripre- 
Sa, ‘ono propagate fulmi- 
neamente. Ha detto TAI ROTE. 
man, il direttore della casa: 
«Il fuoco si è diffuso con ra- 
pidità quasi incredibile. Le 
fiamme guizzavano dappertut- 
to»..Non è stato ancora fatto 
un bilancio dei danni: «Per 
adesso ha detto Foreman — 
posso dire soltanto che’ sì 
tratta sicuramente di milioni 
e neon di dollari». 

, Sono accorse sul post bi 
ticinque autopompe © ga 
tervenuti gli elicotteri della 
Origata antincendi di Los An- 
VASI Una scena imponente e 

TRONCO, da film «colos- 
so ), ma una tragedia auten- 
ica. Ha detto îl portavoce dei 
vigili del fuoco: «Stavano gi- 
rando un filmato televisivo 
dal titolo Sigmund e il mo- 
stro marino”, La scena raffi- 


| STAVA LAVORANDO IN UN CAMPO PRESSO LA SUA 


CASA 


"| MURATORE CALABRESE 


UCCISO PER VENDETTA 


Tre colpi di pistola - Agenti e cani poliziotto sulle piste dell’omicida 


Reggio Calabria, 7 

Il muratore Pasquale Fazari, 
di 44 anni, è stato ucciso con 
tre colpi di pistola a San Gior- 
gio Morgeto, un comune di po- 
co più di cinquemila abitanti, a 
83 chilometri da Reggio Cala- 
bria. Secondo quanto hanno ac- 
certato polizia e carabinieri, il 
muratore, che stava lavorando 
in un campo a una cinquantina 
di metri dalla sua abitazione, è 
stato assassinato da un giovane 
di 20 anni, Salvatore Fazari (i 
due hanno lo stesso cognome 
ma non sono parenti) che gli 
ha sparato da dietro un cespu- 
glio. 

Il presunto omicida, identifi- 
cato in base alle testimonianze 
di alcune persone che lo hanno 
visto allontanarsi di corsa con 


7 


una pistola in pugno, viene cer- 
cato nella piana tra Gioia Tau- 
ro e Palmi da agenti di polizia 
e’ carabinieri della compagnia 
di Taurianova coadiuvati da ca- 
ni-poliziotto fatti giungere dal 
centro cinofilo di Vibo Valentia 
(Catanzaro), 

Salvatore Fazari —. secondo 
quando è emerso dalle indagini 
— ayrebbe agito per motivi di 
vendetta. Il giovane, giunto da 
Aosta dove è emigrato da alcu- 
ni anni per lavoro, avrebbe uc- 
ciso il muratore, perché que- 
st’ultimo avrebbe opposto un 
netto rifiuto al fidanzamento di 
una sua figlia con il fratello el 
presunto omicida. Tale circo- 
Stanza sarebbe stata confermata 
dalla vedova di Pasquale Fazari. 


(Ansa) 


Il capo della rapina al «postale» 


RONALD BIGGS 
espulso dal Brasile 


a Brasilia, 7 
e autorità brasiliane hi 
ordinato Oggi. l'espulsione di Ro: 
SR PALE capo dei banditi 
rapina al tr o- 
stale nel 1963. Biggs nta 
scarcerato, ed è arrivato in ae- 
teo a Rio de Janeiro, 

B.ggs avrà tempo fino a quel- 
la data per scegliere un altro 
paese ove stabilirsi. Le autori 
tà non lo consegneranno alla 
giustizia britannica, in mancan- 
za di un trattato di ‘estradizione 
con quel paese, 

(Ap) 


gurava un complesso dì caver- 
ne. Immediatamente le fiam- 
me hanno investito un muc- 
chio di materiale plastico usa- 
to per la costruzione della 
scena e particolarmente in- 
fiammubile. Sì sono inerpica- 
te per i murì dello studio e 
non c'è stato più nulla da fare. 
Il fuoco ha invaso un locale 
dopo l'altro». 

Le sessanta persone che sì 
trovavano sul Set di «Sig- 
mund» al momento dell'incen- 
dio, incluso i protagonista, 
Johnny Whitaker, sì sono mes- 
se in salvo. Alcuni testimoni 
oculari hanno detto di avere 
avuto l'impressione che ci sia- 
no state delle esplosioni, ma 
î vigilîì del fuoco non hanno 
confermato queste  dichiara- 
gioni. 

Si è subito notato. a Holly- 
wood che sugli studi Gold- 
wyn sembra incombere la ma- 
ledizione del fuoco. La storia 
della casa fondata dall'uomo 
che contribuì anche alla crea- 
zione della Metro Goldwyn 
Mayer, dedicandosi però subi- 
to dopo a un'attività indipen- 
dente, è costellatu di incendi. 
Ne ricordano ‘@ Hollywood 
uno particolarmente grave, 
quello che divorò uno studio 
con il «set» del film musicale 
«Porgy and Bess», mentre due 
anni fa il fuoco distrusse il 
ristorante degli studi e gli uf- 
fici usati da Frank Sinatra. 


Vernon Scott 
—_ __T -—* 


ALLE ASSISE DI BOLZANO 
La «pista degli zingari» 
nel processo al parroco 


Bolzano. 7 


E' ripreso stamane, in un cli- 
ma di assoluta calma dopo la 
vivace udienza di ieri termina- 
ta con lo sgombero dell’aula, il 
processo in Corte d’Assise a Bol- 
zano contro don Steinkasserer, 
accusato di aver ucciso la sua 
perpetua. Il presidente Nardi, 
all’inizio dell'udienza, ha ferma- 
mente ammonito il pubblico a 
non turbare in qualsiasi modo 
il dibattimento e ha poi richia- 
mato alla pedana dei testimoni 
il capitano dei carabinieri Man- 
dolesi che doveva rispondere al- 
le domande della difesa, 

L'ufficiale ha dichiarato che 
sul uoRo del delitto non sono 
state rilevate impronte digitali, 
in quanto la maggior parte del- 
le superfici erano rugose e non 
adatte a tali rilevazioni; sulle al- 
tre (maniglie, interruttori ecc.) 
gli inquirenti avevano supposto 
che troppe persone, tra le quali 
‘anche il parroco, giunte in cano- 


nica dopo il delitto, avessero la- 
sciato le proprie impronte. 

La difesa ha poi insistito sul- 
la cosiddetta «pista degli zinga- 
ri», Secondo l'avvocato Nuvolo- 
ne e l'avvocato Gamber, infat- 
t1, nella valle pochi giorni pri- 
ma del delitto sarebbero stati 
notati due zingari e, nella sera 
in cui avvenne il delitto, uno 
zingaro accampato a Nalles pre- 
stò una autovettura a un suo 
amico, pure lui nomade, Salva- 
toru Caris, Nell'accampamento 
di questi i carabinieri trovarono 
una coperta, un paio di panta- 
loni, un cappello nero e uno 
stuoino di automobile macchia. 
ti di sangue. (Ansa) 


A ROMA: supermercato 


Roma, 7 

Stamane, poco dopo le 8.30, 
quattro uomini hanno compiu- 
to una rapina nel negozio del- 
la «Romana Supermarket» di 
via Ugo Ojetti, nel quartiere 
Montesacro. Mentre uno dei 
banditi è rimasto davanti alla 
porta e il secondo al volante 
di una «Fiat 125» celeste, gli 
altri due sono entrati nel su- 
permercato e hanno puntato 
una pistola e un fucile con le 
canne mozzate contro il diret- 
tore, Antonio Vento di 40 
anni. 

T rapinatori, che avevano il 
viso. coperto da sciarpe di la- 
na, si sono prima fatti conse- 
gnare le chiavi della cassafor- 
te, poi hanno tramortito l’uo- 
mo colpendolo alla testa con 
il calcio della pistola. Impa- 
dronitisi quindi di circa die- 
ci, milioni di lire che erano 
custoditi nel forziere, i ban- 
diti si sono infine allontanati, 
insieme con i complici, a bor- 
do della «125». 

L’automobile, che è risulta- 
ta rubata, è stata trovata più 
tardi da una pattuglia della 
polizia in piazza Talenti, vi- 
cino al luogo della rapina. Al- 
cuni testimoni hanno detto 
che due banditi, scesi dalla 
«125» hanno proseguito la fu- 
ga a bordo di una «Fiat 128» e 
che gli altri due si sono al 
lontanati a piedi. Posti di bloc- 
co istituiti da polizia e cara- 
binieri lungo la via Nomenta- 
na, la via Salaria e sul gran- 
de raccordo anulare non han- 
no avuto esito. 


(Ansa) 


’ se 
A L'AQUILA: gioielli 
L'Aquila, 7 
Gioielli in oro del valore di 
cirea 100 milioni sono stati 
rubati a Pescara m casa di 
un rappresentante di com- 
mercio, in via Nicola Fabriz- 
zi. Il furto è stato commesso 
durante la notte, mentre il 
rappresentante e sua moglie 
erano fuori, come tutte le se- 
re fino a tarda ora. 
(Italia) 


ANCORA UNA GIORNATA COSTELLATA DI AGGRESSIONI E SPARATORIE IN NUMEROSE CITTA’ ITALIANE 


'Inseguiti e presi 
tre banditi a Milano 


Avevano già effettuato tre rapine in macchina 
Poi si sono scontrati con un’altra automobile 


Milano, 7 

Tre malviventi che. hanno 
compiuto tra le 21 e le 23 tre 
rapine contro alcuni passanti, 
sono stati arrestati da polizia 
e carabinieri al termine di un 
inseguimento durante il quale 
l’auto dei banditi (rubata) si 
è scontrata con la vettura di 
un automobilista di passag: 
gio. 

Secondo la ricostruzione fat- 
ta in questura, i tre banditi 
avevano cominciato ad agire 
in via Juvara, dove hanno 
rapinato Felice Carli, di 66 an- 
ni, di 15 mila lire e di una 
«128» usata per le due succes- 
sive rapine, Alle. 22.50 hanno 
compiuto un nuovo; colpo, in 


Per l'industria farmaceutica 


OPPIO: | PAPAVERI 
coltivati negli S.U.? 


New York, 7 

Dopo aver convinto quat- 
tro anni fa la Turchia a ban- 
dire la coltivazione dell’op- 
pio nel quadro di una vasta 
campagna anti - narcotici, il 
governo americano sta con- 
siderando ora la possibilità 
di coltivare negli Stati Uniti 


i bianchi papaveri da cui 1’ 
oppio viene estratto. 

ndo quanto rivela il 
«New York Times», la Casa 
Bianca starebbe per decidere 
in merito ad un piano che 


prevede la trasformazione di 
almeno 400. acri di terreno 
in due piantagioni sperimen- 
tali di oppio nell’Arizona e 
nello stato di Washington. 
Controllate con sistemi tipo 
militare, le piantagioni do- 
vrebbero produrre almeno 
160 tonnellate di oppio, cioè 
poco più della metà consu- 
mata annualmente dall’indu- 
stria farmaceutica americana. 
A quanto è dato di sapere, 
le società farmaceutiche s0- 
stengono che il programma 
è necessario per alleviare la 
grave carenza di oppio segui- 
ta al bando turco e per ri. 
durre il prezzo che fatalmen- 
te viene a riflettersi su quel. 

lo di numerosi farmaci. 
(Ansa) 


IN UN CIMITERO DI LONDRA AVVOLTO 


== 


CON. CARTA DA GIORNALE 


TROVATO ANCHE IL <VERMEER> 


Era stato rubato due mesi e mezzo fa - Necessario un piccolo restauro 


MORIRE SCOTTO, — ————l1RzeT_-: 


: Londra, 7 

Il Vermeer da due milioni 
di sterline (tre miliardi di li- 
re) rubato due mesi e mezzo 
fa nella Kenwood House di 
Londra, è stato ritrovato la 
notte scorsa in un piccolo ci- 
mitero, dietro una chiesa del- 
la City. Questa mattina, gli 
espertì hanno confermato che 
il dipinto ritrovato è l’auten: 
tico Vermeer rubato, che raf- 
figura la famosa «suonatrice 
di chitarra». Le sue condizio» 
ni destano qualche preoccupa» 
zione: sarà necessario un pic- 
colo restauro. 

Scotland Yard è stata mes- 
sa sulle tracce del dipinto da 
una telefonata ricevuta ieri se- 
Ta. Guidati dalle indicazioni 
dell'anonimo interlocutore, gli 
agenti hanno scoperto il qua- 
dro «la suonatrice di chitar- 
ra», avvolto in carta da gior- 
nale e nascosto dietro una pie- 
tra tombale nel piccolo cimi- 
tero della chiesa di St. Bar- 
tholomew. Il Vermeer era sta» 
to rubato il 23 febbraio scor- 
so. I ladri avevano chiesto co- 
me riscatto il trasferimento în 


Irlanda del Nord delle sorelle | 


Price, in carcere in Inghilterra 

per la parte da loro avuta ne- 

gli attentati dinamitardi a Lon- 
‘dra dell’anno scorso. ,. | 

Le autorità si erano rifiutate 

di prendere in considerazione 

‘la richiesta. (Ansa) 


via Friuli, nel quale sono ri- 
masie coinvolte tre persone: 
Renato ‘Tassotto, che ha la- 
sciato ai banditi 30 mila lire 
ed i coniugi Giampaolo ed 
Ines Giuffanti, che hanno la- 
sciato un orologio da polso. 
Pochi minuti dopo terza rapi- 
na contro il notaio Paolo Fras- 
si, di 48 anni, (cinquemila. lire 
e documenti personali) e Giu- 
liano Dassi di 38 (30 mila lire 
ed accendino d'oro). 

La «128» dei rapinatori era 
stata intanto segnalata dalle 
numerose vittime in questura 
ed ai carabinieri e poco dopo 
è stata intercettata da alcune 
pattuglie. C'è stato un inse- 
guimento, e a un certo pun- 
to due banditi sono scesì, con: 
tinuando la fuga a piedi. Il 
terzo. ha proseguito. con..la, 
«128», che però, poco dopo, 
in via Tiepolo, si è scontrata 
con una «600». 

Mentre l’automobilista, il 
‘medico Giovanni Dampè di 53 
anni, è stato ricoverato in o- 
spedale, per lievi ferite, il ra- 
pinatore è stato arrestato. E* 
‘Antonio Castellano, di 20 anni, 
anch'egli ricoverato per le fe- 
rite subite nello. scontro. Un 
secondo bandito è stato bloc- 
cato dai carabinieri e portato 
in carcere; è Agostino Morelli, 
di 18 anni. Il terzo rapinatore, 
Pasquale Antonacci di 16 anni, 
è stato successivamente arre- 
stato dagli agenti di polizia e 
condotto in: Questura, 

(Ansa) 


PER LA SCELTA DEL «NO» 


DEPLORAZIONE VATICANA 
a Carlo Carretto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Gittà del Vaticano, 7 

«L'Osservatore Romano» de- 
dica oggi un corsivo, dal titolo 
«Misticismo e disciplina» a 
Carlo Carretto, già presidente 
della Gioventù di azione catto- 
lica e attualmente «piccolo fra- 
tello del Vangelo», il quale, in 
una colonna e mezza sulla 
«Stampa» di Torino, ha mani. 
festato, con toni suggestivi, la 
sua scelta per il «no» a favore 
del divorzio. 

«Carlo Carretto — scrive il 
giornale vaticano — ha diritto 
a tutta la nostra stima fino a 
quando non parla o scrive a 
sproposito. ‘La Stampa” di To. 
rino gli offre oggi una colon: 
na e mezzo per lasciarci dub- 
biosi sul suo buon senso. Ot- 
tima cosa vegliare la notte in 
preghiera: ma se il risultato è 
‘una provocazione chiara e pub- 
‘blicizzata, in. netto. contrasto 
con quanto i vescovi italiani 
hanno detto con tanta evange- 
lica chiarezza, non ci si capi- 
sce più». 

«Non sa egli — prosegue il 
giornale vaticano — che cosa 
hanno detto e ribadito i vesco- 
vi italiani né quali commenti: 
‘autorevoli il giornale della San- 
ta Sede vi abbia fatto segui- 
te? Non lo sa o non ne tiene 
conto, in nome di un sempli- 
‘cismo che vorrebbe tutto ri- 
solvere e invece tutto compli- 
ca e stravolge, "E tu, Signo- 
re, per chi voti? Mi par di 
saperlo nella pace che sento 
dentro di me” (sono parole di 
Carretto: h.d.r.), Che argomen- 
ti sono questi — si domanda 
"L’Osservatore” — perché un 


| privato, ‘avvalendosi dell’auto- 


‘rità della sua personale dedi. 


* zione jal servizio di Dio, possa 


ergersi a-giudice della: dottri- 
na espressa dalla comunità: ec- 
clesiale italiana e. rifiutarla?»: 

«Egli farebbe bene.— scrive. 
ancora il giornale — a prote 
stare contro lo scandalo, Ma/ 
non pretenda di attribuirlo ai 
vescovi ed alla comunità, ec- 


‘clesiale. In questo: caso, lo 


scandalo non è forse lui che 
lo provoca? Con. tutte le con- 
seguenze che esso. comporta! 
*Stupore, dolore — conclude il 
giornale vaticano — sono nel 
cuore di chi ha voluto bene a 
Carlo Carretto». 
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FINALISSIMA DELLA COPPA DELLE COPPE SUL CAMPO OLANDESE DI ROTTERDAM 


Stasera di fronte al Magdeburgo 
il Milan rinverdirà il suo prestigio 


TERZA GIORNATA DELLA CICLISTICA «ALPE-ADRIA» | 


Forse nessuna «staffetta» con Rivera - Tedeschi dell'Est dal ritmo elevatissimo 


Rotterdam, 7 

L'ultima messa a punto prima 
della finale di domani sera con- 
tro il Magdeburgo per la Coppa 
delle Coppe, il Milan l’ha com- 
‘piuta stamane con l’allenamento 
sul campo antistante lo stadio 
del Feijenoord, che ospiterà 1’ 
incontro. Tutti i venti giocatori 
che Trapattoni ha con sé in que- 
sta trasferta, si sono mossi con 
impegno per un'ora sotto un 
cielo grigio e spruzzi di pioggia. 
E’ stato un allenamento che ha 
determinato liete sorprese co- 
me quella di Vecchi, il portiere 
titolare da lungo assente per un 
guaio ad un ginocchio, il quale 
è apparso in condizioni netta- 
‘mente migliorate, tanto che Tra- 
pattoni ha deciso di far manda- 
re lui in panchina come secon: 
do portiere, al posto di Cafaro. 
Le riserve da tenere a disvosi. 
zione in campo erano l’ultima 
decisione che doveva prendere 
l'allenatore, vistc che gli undici 
titolari li aveva designati prima 
della partenza dall’Italia, Il Mi. 
lan si schiererà infatti così: Piz- 
zaballa; Anquilletti, Sabadini; 
Lanzi, Schmnellinger, Maldera; 
Tresoldi, Benetti, Bigon, Rivera, 
Bergamaschi; in panchina sa- 
ranno n. 12 Vecchi, n. 13 Bian- 
chi, n. 14 Biasiolo, n, 15 Dolci, 
n. 16 Turini. 

Trapattoni ha detto di aver 
preferito scambiare di posizio- 
ne Tresoldi e Bergamaschi psr- 
ché quest’ultimo si trova meglio 
nelle discese lungo la fascia si- 
nistra del campo. Bergamaschi 
sarà comunque sempre ala tor- 
nante e Tresoldi di punta insie- 
‘me con Bigon. A centro camno 
saranno Maldera, Benetti e Ri- 
vera, ma Trapattoni ha detto 
esplicitamente che Rivera par- 
te per fare il suo solito gioco 
e che sarà l'andamento più vici- 
no alle punte o meno, 

«Un Rivera che mi facesse un 
paio di gol mi andrebbe benissi. 
mo — ha detto Trapattoni — 
ma, almeno in partenza, devo 
pensare all’opportunità di una 
copertura a centro campo. Così 
mi apparirebbero più opportune 
le avanzate di Benetti o Malde- 
ra, che poi sono veloci nel rien- 
trare», Le condizioni fisiche di 
Rivera l'allenatore le considera 
al 60 per cento. «Rivera è co- 
munque in grado di giocare una 
Suona partita — ha detto — l’ 
*‘snorienza che ha lo rende pre- 
‘’nso in un incontro come que- 

to, Parte con il proposito di 


i Sono giunte così 
alla finalissima 


Esaminiamo il curriculum del 
Milan e del Magdeburgo in que- 
sta edizione della Coppa delle 
coppe. 

Gli italiani si sono qualificati 
per la finale battendo nei turni 
eliminatori la Dinamo di Zaga- 
bria (3-1 a San Siro e 0-1 in Ju- 
goslavia), il Rapid di Vienna (0-0 
a San Siro e 2-0 in Austria), il 
Paok di Salonicco (3-0 a San Siro 
e 2-2 in Grecia) e il Borussia 
(2-0 a San Siro e 0-1 in Germa- 
nia). 

I Magdeburgo sì è qualificato 
per la finale eliminando il Breda 
(0-0 in Olanda e 2-0 in casa), il 
Banik (2-0 in Cecoslovacchia e 3-0 
in casa), il Beros (1-1 in Roma. 
nia e 2-0 in casa) e lo Sporting 
Lisbona (1-1 in Portogallo e 2-1 
în casa). 


In diretta TV 
da Capodistria 


SINTESI IN 
«MERCOLEDI' SPORT» 


Milan - Magdeburgo, finale 
della Coppa delle coppe, in 
programma a Rotterdam ver- 
rà teletrasmessa in diretta a 
colori dalla TV di Capodi- 
stria alle 20.30. La TV italia 
na invece irasmetterà soltan- 
to una sintesi registrata in 
«Mercoledì sport». Qualora 


la partita andasse ai supple- 
mentari, la Televisione italia- 
na protrarrà la trasmissione 
nonostante l’austerity. 


rimanere in campo per tutto l’ 
incontro. A priori pertanto non 
si pensa ad alcuna «staffetta» 
che riguardi Rivera, Verrà so.ti- 
tuito solo nel caso di necessità». 

Il Milan domani sera cerche- 
Tà, come è naturale, la vittoria 
ma non esclude la possibilità 
che si giunga ad un secondo in- 
contro, venerdì, come prevede 
il regolamento in caso di parità 
dopo i tempi supplementari del- 
la prima partita. 

«Noi scendiamo in campo col 
presupposto di vincere — ha af- 
fermato Trapattoni — ma anche 
se si verificassero delle condi. 
zioni che ci consigliassero una 
partita prudente piuttosto che 
rischiare di perdere, punteremo 
a giocare una seconda partita. 
Non dimentichiamo che in un 
secondo incontro potremo recu. 
perare un uomo del valore di 
Chiarugi, che è squalificato per 
‘una partita e pertanto nell’even- 
tuale «bella» di venerdì potreb- 
be essere in campo». In queste 


considerazioni l'allenatore ros- 
sonero non si è mostrato preoc- 
cupato neppure dal fatto che i 
tedeschi, giocatori dotati di 
maggior fondo atletico, sarebbe- 
ro prevedibilmente meno prova- 
ti nell'affrontare una seconda 


{di sostenere un ritmo elevato 


partita che non il Milan, «Ab- 
binmo delle valide riserve — ha 
affermato Trapattoni — sost;- 
tuendo i più stanchi potremo 
sempre mettere in campo una 
formazione in grado di finire 
bene un secondo incontro». 

Circa le marcature, è stata de- 
cisa in partenza una sola: quel. 
la di Anquilletti che prenderà 
in consegna Hoffmann, conside- 
rato l’attaccante più pericoloso. 
Le altre si assesteranno dopo le 
prime battute: Lanzi e Sabadini 
marcheranno le altre punte del 
Magdeburgo. Maldera e Benetti 
se la vedranno con i due miplio- 
ri centrocammisti avversari, Tyll 
e Pommerenke. 

Il Magdeburgo continua a es- 
sere una grossa incognita. Si sa 
che la squadra è molto miglio- 
rata dispetto a quella che, due 
anni fa, fu eliminata dalla Ju- 
ventus in Coppa dei Campioni, 
nessun «osservatore» rossonero 
l’ha però vista all’opera recen- 
temente. Trapattoni si è dovuto 
accontentare di rivedere i filma- 
ti degli incontri dei tedeschi con. 


tro la Juventus e quindi ascol- 
tare i consigli di Bearzot, che 
conosce alcuni giocatori del Mas- 
deburgo che hanno militato nel- 
la «Under 23» della Germania 
Est, recente avversaria dell’Opu- 
likm. 

La caratteristica del Magde- 
burgo è la notevole preparazio- 
ne atletica che lo rende capace 


per tutta la partita, I suoi gio- 
catori sono in massima parte 
giovani. Lo stesso cannoniere 
Hoffmann ha solo 19 anni. In 
Olanda il Magdeburgo è arrivato 
da diversi giorni, stabilendo il 
suo ritiro a Nordwijcek, una lo- 
calità ad una cinquantina di chi- 
lometri da Rotterdam. Qui i te- 
deschi hanno ridotto al minimo 
i contatti con l'esterno, 
L'allenatore Krugel è l’unico 
che ha fatto qualche dichiarazio- 
ne. «La lezione che subimmo 
quando fummo eliminati dalla 
Juventus in Coppa dei Campio- 
ni ci è servita — ha detto — og- 
gi abbiamo un Magdeburgo as- 
sai diverso, Ci impegneremo a 
fondo per conquistare la Coppa 


delle Coppe e lo faremo senza 
l'incentivo dei premi, I giocato. 
ri del Magdeburgo guadagneran- 
no niente da questo incontro: la 
perceninale dil’incasso che ci 
spetta andrà alla nostra fede- 
razione». 


Per tre volte 


il trofeo in Italia 


La Coppa delle coppe è stata 
disputata per la prima volta al 
termine della stagione 1960-61. 
Due squadre italiane, la Fioren- 
tina e il ilan, per tre vittorie 
complessive, figurano nell’albo 
d’oro di questa manifestazione. 


La Fiorentina si è assicurata il 
trofeo nell’edizione 1960-61; il 
Milan ha vinto la Coppa delle 
coppe nel 1967-68 e lo scorso 
anno, 


Battuto Abend per K.0. alla 3,a 
Paulsen conquista 
il titolo dei superpiuma 


Oslo, 7 

Il norvegese Svein Erik Paul 
sen ha conquistato il titolo euro- 
peo dei superpiuma battendo 
per k.o. tecnico alla terza ripre- 
sa il detentore Lothar Abend, 
della Germania occidentale. 

Paulsen, divenuto professioni. 
sta un anno fa, ha atterrato per 
due volte Abend che ha subito 
il conteggio dell’arbitro che ha 
ritenuto opportuno sospendere 
l’impari lotta. 

Per Paulsen una vittoria netta, 
maturata dalla seconda ripresa 
e che avrebbe potuto avere con- 
seguenze ben gravi per l’integri- 
tà del suo avversario, se l’arbi- 
tro dell'incontro, l'italiano Mar- 
cello Bertini, non avesse posto 
fine al combattimento. Per il 
pugile di Kiel che aveva subito 
gia tre conteggi, trovando sem- 
pre la forza di rimettersi in guar- 
dia, il quarto si è rivelato fa- 
tale. Bertini pur contandolo in 
piedi sino ad otto, ha saggia- 
mente ritenuto che il detentore 
non fosse più in grado di prose- 


guire una lotta divenuta vera- 
mente impari. 

La vittoria’ di stasera fa di 
Paulsen lo sfidante numero uno 
al titolo mondiale della catego- 
ria, versione WBA, del filip- 
pino Ben Villaflor e di quello, 
versione, WBC, del giapponese 
Kuniaki Shibata, 

Paulsen, professionista da po- 
co, ha alle spalle una lunga car- 
riera di dilettanti con 180 incon- 
tri disputati di cui 135 vinti per 
k.o. I suoi ultimi incontri come 
dilettante li disputò alle Olim- 
piadi di Monaco dove riuscì a 
raggiungere i quarti di finale 
della categoria. Abend, per con- 
tro, ha al suo attivo 59 com- 
battimenti da professionista di 
cui 52 vinti e fra questi diciot- 
to per k.0. 


@ CICLISMO. Il portoghese A> 
gostinho ha vinto la quattor- 
dicesima tappa del Giro di; 
Spagna precedendo di cin- 
que secondi il leader della 
classifica generale, lo spagno- 
lo Josè Manuel Fuente. 


| 


@® CALCIO. Gli allievi del San 
Giovanni, superando con il 
più classico dei punteggi la| 
Triestina, hanno messo una! 
seria ipoteca per l’ammissio- 
ne alla fase finale naz'onale 
del settore dilettanti. Le reti 
rossonere portano la firma 
di Lebani e Coronica. 


NI 


Haiti in viaggio 


La nazionale di Haiti ha la- 
sciato Port au Prince per |’ 
Europa dove completerà la 
preparazione in vista della fa- 
se finale dei campionati del 
mondo. Haiti, come noto, e 
stata inserita nel quarto 
gruppo assieme all'Italia, Ar- 
gentina e Polonia. La squadra 
rimarrà in ritiro nella citta- 
dina francese di Vichy per 
una dozzina di giorni e quindi 
raggiungerà Deventer in Olan- 
da per un secondo «stage» di 
allenamenti prima di trasfe- 
rirsi in Germania. 

Ventuno i giocatori convo- 
cati dalla commissione tecni- 
ca che non ha escluso la pos- 
sibilità che altri possano es- 
sere aggregati alla comitiva. 
Durante il soggiorno francese, 
la nazionale haitiana incon. 
trerà il Lione e lo Strasburgo 
rispettivamente il 17 e il 30 
maggio. 

La delegazione di Haiti, qui- 
data dal presidente della fe- 
derazione Roger Duroseau, 
comprende il dirigente Wie- 
ner Cadet, gli allenatori An- 
toine Tassy, Claudel Legros, 
Fritz Hyacinthe e Rene Ver- 
tus; è tre componenti del set 
tore sanitario, it medico Pa- 
trick Hugeux, il fisioterapista 
Mare Oriol e il massaggiatore 
Patrisk Eskenazì) e i seguenti 
giocatori così suddivìsi per 
ruoli: 

Portieri: Henri Francillon, 
Wilner Piquant; 

Difensori: Wilfrid Louis, Ar- 
sene Auguste, Fritz Andre, 


| Temy. 


biettivo Monaco 


Serge Ducoste, Pierre Bayon- 
ne, Ernest Jean-Joseph, Wil 
ner Nazaire, Marion Leandre: 

Centrocampisti: Jean Clau- 
de Desir, Philippe Vorbe, Her- 
bert Austin, Eddy Antoine. 
Guy Francoi, Serge Racine; 

Attaccanti: Guy St-Vil, Prita 
Leanxre, Roger St-Vil, Emma: 
nuel Sanon, Claude Barthe- 


Irlanda a Montevideo 


La nazionale irlandese è 
giunta a Montevideo per l’in- 
contro con una selezione uru- 
gquayana. E' la prima volta 
che le due squadre si affron- 
tano. Queste le probabili for- 
mazioni: 

Irlanda: Thomas; Kinneater, 
Homes; Mulligan, Maneim, 
Hand; Martin, Gilles, Conroy, 
Tesc, Givens. 

Uruguay: Fernandez; De Si- 
mone, Masnik; Forlan, Car- 
daccio, Garisto; Milar, Mante- 
gazza, Morena, Gomez, Cordo. 


‘ Argentina in Spagna 


Anche la nazionale dell’Ar- 
gentina sì appresta a trasfe- 
rirsì in Europa. I sudameri- 
cani raggiungeranno la Spa- 
gna dove martedì prossimo a 
Granada incontreranno le fu- 
rie rosse. L'Argentina gioche- 
rà successivamente a Parigi, 
Londra, Amsterdam e a Fi. 
renze. 

La comitiva comprenderà i 
seguenti giocatori: Miguel A. 
Santoro, Ubaldo Fillol, Ru- 
ben Glaria, Enrique Wolff, 


Roberto Perfumo, Nestor To- 
gneri, Francîsco Sa, Roberto 
Telch,. Carlos. Squeo, Aldo 
Poy, Miguel Brindisi, Agustin 
Balbuena, Rene Housseman, 
Roque Avallay, Enrique Cha 
zarreita, Mario Kempes e Jor- 
ge Carrascosa. A questi gioca- 
tori si aggiungeranno i nazio- 
nali che giocano in squadre 
straniere. 


«Streaking» sul campo: 
50 sterline di multa 


Gravesend, 7 


Nel pazzo mondo del calcio 
ne succedono di tutti i colori; 
episodi più 0 meno edificanti 
fanno spesso da contorno allo 
sport più seguito. Quello che 
è successo però su un campo 
inglese ha dell'inverosimile: i 
giocatori del Gravesend, al cul- 
mine della mania dello «strea- 
king», si presentarono in campo 
nudi e giocarono una ventina di 
minuti della partita in tenuta 
adamitica. L'associazione calcio 
regionale del Kent ha inflitto al- 
la squadra una multa di 50 ster- 
line accusandola di aver arreca- 
to discredito al gioco del calcio. 
Il commento del segretario del- 
la società calcistica ha commen- 
tato: «Questa multa ci riduce 
completamente nudi». 


@ IPPICA. Il cavallo francese 
Dines guidato da M. -Leca. 
cheux ha vinto sulla pista di 
Vincennes a Parigi il campio. 
nato europeo. 
trottatori di cinque anni, 


riservato ai| nico Zanchetta ( 


Cinque italiani in testa 
nella Lignano-Ravascletto 


La tappa ‘a Zanchetta che conquista anche la Maglia gialla 


Ravascletto, 7 
Cinque italiani in fila al tra- 
guardo di Ravascletto, dove si 
è conclusa la terza tappa dell’ 


| Alpe-Adria, partita stamane da 


Lignano e che si è conclusa nel- 
l’accogliente località carnica, do- 
po 176 chilometri. Ha vinto Mo- 
nico Zanchetta della Tonon di 
Vittorio Veneto (la squadra che 
sta monopolizzando l'interesse 
di questa gara) e sempre Zan- 
chetta ha vestito la maglia gial- 
la di leader della classifica, già 
in possesso dello jugoslavo Le. 
cek, oggi vittima di una cri 
che gli ha fatto perdere circa 
20 minuti. 

E’ stata una giornata vestita 
tutta dei colori italiani e la cir- 
costanza va così sintetizzata: 
ordine di arrivo: 1) Zanchetta, 
2) Longarini, 3) Bonan, 4) Qua- 
lizza, 5) Dassiè. Classifica ge- 
nerale: 1) Zanchetta, 2) Bonan, 
3) Qualizza, E non è poco. 

La tappa di oggi ha avuto la 
sua logica conclusione sulle ul- 
time rampe che portavano a 
Ravascletto. Dopo un tentativo 
di fuga di Chies e Fraccaro, nei 
pressi di Anduins (130 chilome- 
tri dalla partenza), il gruppo 
dei migliori (e tra questi Bo- 
nan, del Supermercato di Por- 
denone, protagonista di una eor- 
sa eccellente nonostante una fo- 
ratura, di cul è stato vittima a 
tre chilometri dall’arrivo), si ri- 
compone e scatta Favalessa. Ma 
all’inizio della salita di Rava- 
scletto Favalessa cede; lo sosti- 
tuisce comunque il suo compa- 
gno di squadra Zanchetta, che 
con uno spettacoloso exploit ar- 
riva tutto solo al traguardo, ap- 
plaudito da una folla incalcola- 
bile di sportivi che hanno ri- 
confermato in Ravascletto una 
delle tappe più belle e sentite 


| della nostra regione. 


Bravissimi anche Qualizza e 
il solito Bonan, bene diretti dar 
loro direttori sportivi Berlasso 
e Turrin che in classifica han- 
no ancora qualcosa da dire. Or- 
mai questa 8.a edizione dell’Al- 
pe-Adria sembra finalmente pos- 
sa dare molte soddisfazioni ai 
nostri colori, che si sono pre- 
sentati alla gara bene preparati 
e soprattutto con la convinzio- 
ne di rompere una tradizione 
che li voleva quasi sempre scon- 
fitti in queste circostanze. 

Commovente la prestazione 
del «vecchio», Bilic, della Sipo- 
rex di Pola, che è giunto oggi 
al traguardo al sesto posto e 
che ha sempre in sé una tale 
energia che gli consente di com- 
petere con i suoi più giovani 
colleghi. Tra i nostri segnalia- 
mo ancora le prestazioni di Fa- 
valessa e Longarini, che si sono 
battuti fin dall’inizio per otte- 
nere un risultato che poi, alla 
resa dei conti, è risultato po- 
sitivo. 

Domani si corre la quarta 
tappa, la Tolmezzo-Lubiana di 
160 chilometri. Si arriverà in 


Jugoslavia attraverso Tarvisio. 


Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Monico 
Zanchetta (G,S. Tonon di Vittorio 


Veneto) in 4 ore 51°16”; 2) Wilson | 


Longarini (G.S. Ni.Te.Ba.) in 4 ore 
52'14”: 3) Natalino Bonan (Super- 
mercato di Pordenone) 4,52731”; 4) 
Claudio Qualizza (Pontoni-Tropic) 4 
ore 53’6”; 5) Luigino Dassiè (G.S. 
Tonon) 4,53°43”; 6) Cvijetko Bilic 
(Siporex Pola) 4.53’55”; 7) Giacomo 
Favalessa (G.S. Tonon) 4.54°55”; 8) 
Andras Takacs (Ungheria) 4.55°25”; 
9) Adam Grgylevski (Polonia) 4 ore 
56725”; 10) Drago Frelb (Rog Jugo. 
slavia) 4.56°39”?. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) Mo- 
+8. Tonon di Vit- 
torio Veneto) 9 ore 25'16”; 2) Nata- 


lino Bonan (Supermercato di Porde- 
none) 9 ore 26°18"; 3) Claudio Qua- 
lizza (Pontoni-Tropic) 9 ore 26723”; 
4) Cvijetko Bilic (Siporex Pola) 9 
ore 27°9”; 5) Luigino Dassiè (G.S. 
Tonon di Vittorio Veneto) 9.27°41”, 


CAMPIONATI UNIVERSITARI 


Il Cus Trieste (calcio) 
nelle semifinali 


Macerata, 7 

Il Cus Trieste prosegue sor- 
prendentemente .il suo cammi- 
no ai campionati nazionali uni 
versitari di calcio. Allo stadio 
di Macerata ia rappresentativa 
gialloblù ha conseguito l’acces- 
so alle semifinali, assicurando- 
si in tal modo. già il bronzo. 

I semiprofessionisti del Cus 
Napoli sono stati superati nei 
calci di rigore, dopo che l'in. 
contro si era chiuso a reti in- 
violate. Dal dischetto Francini 
e compagni si sono rivelati an- 
cora una volta pressoché impla- 
cabili, «colpendo» quattro volte 
su cinque. I napoletani hanno 
trovato sulla loro strada un 
Vatta splendido protagonista: il 
n. 1 gialloblù ha segnato il pri 
mo rigore e poi si è divertito a 
pararne tre. In semifinale il 
Cus Trieste incontrerà giovedì 
il Cus Catania. 

Contro il Cus Napoli il Cus 
Trieste è sceso in campo nella 
seguente formazione: Vatta; Sta- 
gni, Finatti; Acquavita, Franci 
ni, Cumini; Zaccaria (Smrekar), 


De Pellegrini, Petri-Belic, Fela- 
ce, Frandolic. 

Nel tennis. le racchette dei 
Cus Trieste Zanelli e Taraboc: 
chia hanno raggiunto ì quarti 
di finale e sono fra le teste di 
serie sia nel singolare che nel 
doppio. Intanto a Porto San 
Giorgio ha preso il via il tor- 
neo di basket, in cui il Cus 
Trieste ha la possibilità di ac- 
cedere alla «poule» finale. 


———_—*—_—— 


Tiro al piattello 


La competizione eliminatoria pro. 
vinciale per il VI campionato ita- 
liano di tiro al pianello alla fossa, 
organizzata dalla locale sezione pro- 
Vinciale della Federazione italiana 
della caccia, per cacciatori e caccia. 
tori-tiratori, che ha avuto luogo do- 
menica 5 maggio sul campo di tito 
di Muggia, ha visto in gara un nu- 
trito lotto di tiratori che hanno ani. 
mato la riunione per la bravura e 
lo spirito agonistico dei concorrenti. 

Tra i cacciatori, per la gara indi- 
viduale, la palma è andata ad Ardiz- 
zon, seguito da Destradi Giovanni e 
Destradi Mario. Nella gara tiratori, 
Udovici è risultato primo seguito da 
Giannella e Bulgarelli. 

Nella classifica a squadre sì è im- 
posta al primo posto la squadra for- 
mata da Bulgarelli, Perrucchetti, Ma. 
riano, Pregarz e Vecchiet. 


@® CALCIO. Il giudice sportivo 
del Comitato regionale deli- 
bererà oggi sulle partite di- 
sputate domenica nei tre mag- 
giori campionati dilettanti. 


Sprint di 


PRIMA 7APPA DEL GIRO DI PUGLIA 


bergamo 


ai danni di Vlaeminck 


Nella volata 


anche Gimondi e Zilioli 


Marcello Bergamo della «Filo- 
tex» ha vinto in volata la prima 
tappa del Giro ciclistico di Pu- 
glia, Monteroni di Lecce-Ostuni, 
di km 209, precedendo Roger 
De Vleminck, Antonini, Paolini, 
Francioni, Lanzafame, Gimondi 
e tutto il gruppo. La media è 
stata di km 39,710. 

1) Marcello Bergamo in ore 5 
15730” alla media di km 39,710 
(abbuono 5”); 2) Roger De Vlae- 
minck (Bel) s.t. (abbuono 3”); 3) 
Alessio Antonini s.t.; 4) Enrico 
Paolini s.t.; 5) Wilmo Francioni 
s.t.; 6) Lanzafame; 7) Gimondi; 
8) Zilioli; 9) Borgognoni; 10) 
Motta; 11) a pari merito altri 
95 corridori, tutti col tempo di 
Marcello Bergamo, 

Dopo aver indossato la maglia 
bianca di leader, Marcello Ber- 
gamo, pur scddisfatto per il suc- 
cesso, ha precisato che era par- 
into «per tirare la volata a Fran- 
cesco Moser» ma che si è trovn- 
to «nella condizione di dare tut- 
to per neutralizzare lo scatto di 
Roger De Vlaeminck». «Cercherò 
— ha concluso Marcello Berga- 
mo — di tenere quanto più a 
lungo la maglia e di cederla 
magari al mio capitano», 

Roger De Vlaeminck. comun: 
que non ha drammatizzato per 
la mancata vittoria, «Non anda- 


OGGI ALLE CRE 16.45 ALLO STADIO «PINO GREZAR» 


La T riestima Incontra 
gli universitari U.S.A. 


Tra gli alabardati 


Questo pomeriggio alle 16.45 
alio stadio «Grezar». La Triesti- 
na incontrerà in amichevole in- 
ternazionale la rappresentativa 
della Birgham Young University 
dello stato americano dell’Utah. 
La squadra statunitense, allesti- 
ta dall'ex giocatore monfalcone- 
se ed ederino Bruno Gerzeli, si 
trova nel Friuli-Venezia Giulia 
per il gemellaggio fra lo stato 
dell’Utah e la nostra regione. 
Si tratta di una formazione ete- 
rogenea che comprende gioca- 
tori americani e di origine eu- 
ropea .La selezione universita- 
ria ha già disputato due incon- 
tri la settimana scorsa: ha pa- 
reggiato (2-2) a Pordenone ed 
è stata battuta di misura (2:1) 
a Monfalcone. 

La partita avrebbe dovuto 
svolgersi in notturna, ma è sta- 
ta anticipata al pomeriggio per 
evitare la concomitanza con la 
teletrasmissione dell’incontro, 
Milan-Magdeburgo. Nella tarda 
mattinata, alle ore 13 ,la comi- 
tiva della Birgham Young Uni. 
versity sarà ricevuta in Munici- 
pio dal Sindaco Spaccini. 

La Triestina, almeno nel pri- 
mo tempo, schiererà la forma- 


‘ zione-base, la stessa che dome- 


nice, ha battuto la Gavinovese 
con la sola eccezione di Rossi. 
L'attaccante è costretto a ripo- 
sare per uno stiramento alla 
coscia destra e potrà riprendere 
la preparazione solo domani. Al 
suo posto è probabile che i tec- 
rici presentino Tosetto, Sadar e 
Frigeri allineeranno quindi: 


Marson; Pomaro, Lucchetta; De 
Luca, Riva, Albicocco; Tosetto, 
D'Alessi, Bertoli, Brusadelli, 
Schillirò, Nella ripresa verran- 
no impiegati tutti gli altri gio- 
catori della «rosa» più il giova- 
ne Marcato. Ieri gli alabardati 
hanno svolto un leggero lavoro 
atletico con un supplemento per 
i due portieri e per Bertoli. 
Rimane da aggiungere che 
non mancano certo i motivi di 
richiamo per questa partita a- 
michevole internazionale. Da 
une parte una formazione di 
giovani che ha dimostrato nelle 
due precedenti esibizioni nel 
Friuli-Venezia Giulia di saper 
praticare un buon calcio; dal- 
l'altra una Triestina che vuole 
confermare i progressi fatti re- 
gistrare sul piano del gioco nel- 
le ultime settimane. E’ stato 
fissato un unico prezzo d’in- 
gresso: lire 700 (signore e mili- 
tari 400, ragazzi 200). 


FAREI 


Rocco: «Fare blocco 
poi faremo il resto» 


La Triestina, otto punti in sei 
partite, pensa già alla trasferta 
di domenica sul campo della 
Solbiatese da dove intende ri- 
tornare almeno con un pareg- 
gio. Nereo Rocco, in questo par- 
ticolare e delicato momento del 
campionato, si preoccupa s0- 
Trattutto dell'ambiente, del cli- 
‘ma attorno alla squadra. Il «pa- 
ron» insomma, cerca di porre i 
giocatori nelle condizioni di spi- 


eseluso soltanto l’infortunato Rossi 


rito migliori per rendere sem- 
pre al massimo, 

«Il traguardo della Triestina 
— sono parole sue — è come 
tutti sanno, la salvezza. Inutile 
rivangare nel passato e cercare 
il pelo nell’uovo che può solo 
nuocere alla squadra. Domenica 
gli sportivi si sono comportati 
nel modo migliore; l'auspicio è 
che ognuno di noi non perda 
di vista l’obiettivo che attual- 
mente ci interessa più di ogni 
aitro, quello cioè della perma- 
nenza in Serie C. Tutto il re- 
sto verrà successivamente, a sal- 
vezza raggiunta». 


AMICHEVOLE DI BASEBALL 


Bora-Buzzinlettini 


stasera a Ronchi 


Ml Buzzinlettini, che sabato 
e domenica ha dovuto osservare 
un doppio turno di for- 
zato per il rinvio dei due incon- 
tri con il Cuminicucine, pro- 
seguirà questa sera la prepara- 
zione per la trasferta di Gros- 
sete sul diamante della Lubiam. 
I biancoverdì si trasferiranno 
a Ronchi dei Legionari per .n- 
contrare in amichevole il Bora 
Ronchi che partecipa alla Serie 
©. La partita, che verrà giocata 
in notturna, inizierà alle ore 20. 
Il manager del Buzzinlettini, 
Delise, approfitterà della circo- 
stanza per coNaudare le condi- 
zioni fisiche dell’interbase Ma- 
russi che dell'esterno Zuccoli. 


| 


la Rappr. dilettanti 


La rappresentativa regionale 
dilettanti «under 21» che pros- 
simamente sarà impegnata nel 
torneo internazionale di calcio 


‘|nella Renania, proseguirà que- 


sto pomeriggio alle ore 16 la 
preparazione sul campo di Tor- 
viscosa. Diciotto giocatori, così 
suddivisi per squadre di appar- 
tenenza, sono stati convocati dal 
selezionatore Orzan; Cossar 
(Aquileia), Cecot e Gonnella 
(Cervignano), Fontanot_ (Forti- 
tudo), Patruno e Barozzi (Gra. 
dese), Nigris (Mereto), Zamar 
F., (Mossa), Faccin (Or. San 
Michele), Lenardon (Ponziana), 
Mian (Pro Romans), De Cecco 
e Favalessa (Sangiorgina), Del 
Negro (San Giovanni), Truant e 
Cimarosti (Spilimbergo), Patat 
M. (Tarcentina), Persello (‘Tor- 
viscosa). 


BASKET 


Mario Mari esonerato 


dalla Servolana 


Il prof. Mario Mari da ieri 
non è più l’allenatore della Ser- 
volana. A campionato appena 
concluso e che aveva visto i 
giallorossi salvarsi all’ultima 
giornata c’è stata una riunione 
del consiglio direttivo della so- 
cietà il quale ha esaminato la 
questione della conduzione tec- 
nica sollevata dallo ‘stesso alle- 
natore. Poiché Mari ha condi- 
zionato il proseguimento dell’at- 
tività di allenatore a determina- 
te richieste il consiglio diretti- 
vo, a larghissima maggioranza, 
ha deciso di non aderire alle 
condizioni poste e pertanto l'al- 


UN ALTRO SUCCESSO DEL VELISTA GIULIANO 


Non ci sono dubbi, per Mauro 
Pellaschiar, valido timoniere del. 
la classe Finn della Società Ve- 


lenatore, che la società ha volu-|jjea Oscar Cosulich di Monfalco- 


to ringraziare per l’opera svol- 
ta, è stato esonerato dalla guida 
tecnica. Momentaneamente la 
squadra, che partecipa al torneo 
«Casa della Lampada», è stata 
affidata al direttore sportivo 
Comici. 


ne la stagione 1974 sì è iniziata 
col vento in poppa. Il venticin- 
quenne monfalconese, campione 
juniores nel 1966 e 1967, campio- 
ne italiano assoluto nel 1967 e 
1969 e olimpionico a Kiel, dopo 


essersi piazzato terzo nelle re- 
centi regate svoltesi in Francia 
a Hyeres, si è superato pochi 
giornî fa a Steinhude nella Ger- 
mani. occidentale conquistando 
la vittoria nella prova di selezio- 
ne per î Campionati Europei. 
Giornate di gloria esaltanti 
quindi per Pelloschiar, magnifi- 
co primo attore in una regata 


MAURO PELLASCHIAR IN GERMANI 


A 


i 


internazionale vitalizzata da ot- 
tantatrè equipaggi in rappresen. 
tanza di sei nazioni e di rifles- 
so per lo sport velico regionale 
e azzurro. Il successo del mon- 
falconese va considerato indub- 
biamente di buon auspicio per 
gli imminenti Campionati Euro- 
pei che avranno luogo ai primi 
d° giugno a Niendorf, 


vo in bicicletta da dieci giorni 
— ha precisato — e al momento 
conclusivo ho spinto al massi. 
‘mo, ma mi sentivo anche un pu’ 
frenato. Comunque Bergamo è 
un corridore che va molto forte». 
Classifica generale dopo la 
prima tappa: 1) Marcello Ber- 
gamo in ore 5 15’25” (abbuono 
5”); 2) Sorlini 5.15°25” (abbuo- 
no 5”); 3) R. De Vlaeminck 5.15’ 
27” (abbucno 3”); 4) Rossignoli 
5.15’27” (abbuono 3”); 5) Anto- 
nini 5.15’30”; 6) Paolini; 7) Fran. 
cioni; 8) Lanzafame; 9) Gimon- 
di; 10) Zilîoli; 11) Borgognoni; 
12) Motta; 13) altri 93 corridori 
tutti col tempo di Antonini. 
i Oggi in programma la secon- 
ida taopa Ostuni-Bari-Manfredo- 
nia di km 193, tutta pianeg- 


giante, 


BOXE IN PISCINA 


Carbi e Polloni 
sabato sul ring 


Comincia a prendere corpo ia 
riunione di sabato prossimo, im- 
perniata sui due combattimenti 
ira professionisti e che vedrà 
opposti a Nevio Carbi e a Bru- 
no Polloni il livornese Amleto 
Restano e, rispettivamente, lo 
Jugoslavo Salko Brkic. Il con- 
torno, che non è ancora definito 
per quanto concerne gli accop- 
biamenti, sarà comunque ricco 
@ prevede otto incontri. 

Ii presidente del Comitato re 
gionale della FPI, Eugenio Co- 
mar, si sta attivamente interes- 
sando per poter fornire alla 
serata una degna cornice, Fer- 
vono infatti contatti per far ve 
rire a Trieste una rappresenta- 
tiva dei più validi pugili della 
Lombardia e di alcuni elementi 
che compongono la forte com- 
pagine dei Carabinieri di Ro- 
ma. Da parte locale, scontata 
l'assenza di Gianni De Grassi 
e di Tullio Michieli, alle prese 
‘con il servizio militare, sarà Da- 
rio Vigini l'elemento di punta, 
quello da seguire con partico- 
lare attenzione. 

Per quanto concerne i due 
professionisti triestini, Ja loro 
preparazione procede in manie- 
ta regolare. Carbi sta rifinendo 
con Pauschiè il lavoro iniziato 
alla lontana (Nevio non combat- 
te infatti da quasi un anno, ma 
tuttavia si è allenato con co- 
stanza) e Polloni, superata una 


: [noiosa bronchite, viene attenta- 


mente sesuito da Fabris che in- 

tende portarlo nella migliore 

condizione. 
———————_—_—_€—&£ 


TENNIS FEMMINILE 


Solo il T. C. Triestino 
nella «Coppa Bellegarde» 


Dopo l'eliminzione del T.O. 
Obelisco, una sola squadra rap- 
presenterà la nostra città nel 
tabellone nazionale della «Cop- 
Pa Bellegarde», campionato fem- 
Minile di terza categoria. Si 
tretta del Tennis Club ‘Triestino 


‘{Chs ha vinto il proprio girone 


e ora attende di conoscere il 
nome della prossima avversaria 
ne! primo turno della seconda 
fase di questa manifestazione. 
Le «racchette» biancoverdì, che 
hanno concluso imbattute il rag- 
gruppamento eliminatorio, stan. 
ro proseguendo la preparazione. 
Quattro le giocatrici impegnate 
in questa prima fase della «Bel 
legarde»: Marina Pesle, Rossel 


NOTIZIE 


in sintesi 


NUOTO 


A Bologna due record 
per Luciano Martinuzzi 


Nuova riconferma della vitali 
ta del nuoto maschile locale al 
recente Criterium giovanile di 
Bologna. Merito precipuo di Lu- 
ciano Martinuzzi, unico alabar- 
dato in gara che ha siglato due 
nuovi record regionali ragazzi 
sulle distanze rispettivamente 
dei 100 dorso (1.06.3) e dei 200 
dorso (2.24); di maggior rilievo 
appare la prestazione fornita 
sulla distanza lunga che risulta 
inferiore al precedente limite di 
oltre un secondo. Sui 100 metri 
Martinuzzi ha conseguito il se- 
sto posto, sui 200 il terzo. 

Al raduno giovanile hanno ga- 
reggiato anche esponenti del. 
l’Edera; Giovanni Bossi, terzo 
nei 100 rana ha nuotato col tem- 
po di 1.17 mentre è giunto se. 
sto nei 200. A loro volta il rani- 
sta Edera Dario si è piazzato 
sesto nei 100, mentre analoga 
posizione ha ottenuto Mania nei 
100 dorso. 


INTERNAZIONALE A TRIESTE 


Il «Trofeo Marzi) 
di sciabola a squadre 


Si svolgerà il 16 maggio l’or- 
mai tradizionale «Trofeo Mar- 
zi» di sciabola. Alla manifesta- 
zione, che nelle precedenti edi- 
zioni ha riscosso. vivo succes. 
so tecnico e di partecipazione, 
hanno aderito le squadre na- 
zionali dell'Ungheria, della Rus- 
sia, della Romania (che ha pre- 


"so il posto della Polonia) e na- 


turalmente dell’Italia. La rap- 
presentativa azzurra sarà for- 
mata da Michele Maffei e da 
Mario Aldo Montano, reduci dal- 
ia sfida con la Russia che ha vi- 
sto il successo degli azzurri. 


PALLAVOLO 


Campionato di Serie A 
ancora a 14 squadre 


Nell'ultima riunione del C.F. 
della FIPAV svoltasi a Firenze. 
a ranghi allargati dato che vi 
inanno partecipato anche i rap- 
presentanti della Lega della so- 
cietà capeggiati dal cav. Panini 
è stato deciso che anche il pros- 
simo campionato di Serie A _ma- 
schile raggrupperà. quattordici 


squadre. 

I ranghi del torneo 1974-75 
risulteranno. formati dai neo 
campioni del Panini, dalla Lu- 
bian, Arriccia, Paoletti, CUS 
Torino e CUS Pisa, Gorena, Pa 
dova, Pneus. Piacenza, Baby 
Brummel e Arc Linea con l’ag- 
giunta della Coop. Italia, Cese- 
natico, CUS Siena e CUS Cata- 
ria. prime classificate nei ri- 
spettivi gironi di appartenenza 
della, serie cadetta. 

La novità del prossimo tor- 
neo è costituita dalla presenza 
simultanea. di due compagini 
siciliane e ner giunta in attività 
rella stessa città e cioè CUS 
Catania e Paoletti. 

aa 
21 ISCRITTI 


AR 
Domenica il Derby 
per i purosangue 


Con ben 21 cavalli iscritti do; 
po l’ultimo forfait, il Derby di 
galoppo si sta avviando alla sua 
consacrazione che avverrà do- 
menica a Capannelle. Fra gli 
iscritti figurano diverse figure 
di secondo piano poiché è chia- 
ro che per i 77 milioni del «blue 
ribbon» non saranno in troppi a 
sperare. Al momento sembrano 
evidenti soltanto le chances del 
«dormelliano» Wohlgemuth, spal- 
leggiato da Dorn, dei «mantova» 
niy Conte Pescaor, Risi Bisi, Ca- 
legher e Lio Grando, fortemente 
attendibili in caso di terreno pe- 
sante, nonché di Tom Trial, Suf- 
folk, ma soprattutto di Anque- 
til, che è apparso in ottime 
condizioni all’ultima vittoriosa 
uscita. 

RE SEA 


Tris discendente 
venerdì a Torino 


Sarà un handicap discendente la 
prossima corsa Tris in programma 
venerdì all’ippodromo Tesio di To- 
rino. In sedici al via nel Premio 
Empire che proporrà per la terza 
volta consecutiva una Tris per pu- 
risangue. 

Sui 1600 metri in pista grande, Gil- 
len, vecchio specialista di questo ti- 
po di corse, sarà il «top weight» 


con 60 e 1/2 di peso, mentre gli al- © 


tri in gara in questa corsa a invito 
saranno Azzazel (58), Finimondo (57), 
Tigor (54), Veratrum (53 1/2), Luc- 
cio (52), Eta Beta (50 1/2), Millfield 
(48 1/2), Kashmir Hawk (48), Prin- 
cetown (47), Applimo (46 1/2), Da- 
mia (#71/2), Boccadoro (47), Pro- 
nunciation (45), Eugenio (45), .Ca- 
stelnuovo (47), 


TIRO CON L'ARCO 


Brillante affermazione 
della triestina Bisiacchi 


Clusone, in, provincia di Ber- 
gamo, ha ospitato la seconda 
delle. gare internazionali com- 


binate, hunters e field, valide. 


per l'assegnazione del titolo di 
campione italiano di tiro di 
campagna. Nella gara di stile lt- 
bero maschile ha prevalso 1° 


olimpionico. Giancarlo Ferrari _ 


sil campione mondiale indoor 
Spigarelli. Nella classe istintivi 
maschile ha vinto il campione 
italiano Edoatdo Sonni, già vin- 
citore della prima edizione del 
«Trofeo Bisiacchiy disputato & 
Trieste. 

Brillante affermazione della 
triestina Laura Bisiacchi dell’ 
A.S.C.A.T. nella classe istintivi 
femminile. La Bisiacchi, già vin 
citrice a Firenze nella prima ga- 
ra combinata con 397 punti, ba 
realizzato a Clusone punti 390. 
Cor questa nuova affermazione, 
Laura Bisiacchi ha posto una se 
1ia ipoteca per quanto risuarda 


ia Boccabianca, Giuliana Paga- | la conquista del titolo di cam- 


ni ed Eleonora de Ebner. 


‘pionessa italiana. 


SE 


prosmneov 


Mercoledì, 8 maggio 1974 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| SENZA GROSSI RISULTATI L’INCONTRO FRA KISSINGER E GROMIKO A CIPRO 


L’URSS non si opporrà 
a un disimpegno sul Golan 


i Impossibile prevedere un accordo siro-israeliano: il Cremlino comunque non farà ostruzione 
Già a Gerusalemme il segretario di stato, che si accinge a volare a Damasco e al Cairo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 7 

Dopo un colloquio di tre ore 
a Cipro con il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko, il 
Segretario di stato americano 
Kissinger è rientrato a Geru- 
Salemme e ha ripreso i suoi 
‘colloqui con i dirigenti israe- 
liani: sul tappeto il disimpegno 
| militare nel Golan, che aveva 
del resto costituito uno dei te. 
mi principali affrontati a Ni 
cosia dai due ministri degli 

{ esterì. 

Fare previsioni sulle possi- 
bilità di un accordo fra Dama- 
sco e Gerusalemme non è an- 
cora possibile. Può suonare 

| forse di buon auspicio quanto 

ha confidato un funzionario a- 

mericano al seguito di Kissin- 

ger, ii quale ha sostenuto che 
l'Unione Sovietica non farà 
ostruzioni a un eventuale ac- 
cordo di disimpegno fra Siria 
| @ Israele. «Critiche» dovranno 
essere considerate al riguardo 
le prossime 48 ore che vedran- 
no il capo della diplomazia a- 
Mmericana volare a Damasco e 
da qui proseguire per il Cairo. 

Dal comunicato congiunto ri- 
lasciato in serata dalla delega- 
zione americana e da quella s0- 
Vietica, a poche ore dall’incon- 
tro fra Kissinger e Gromiko, 
Non è possibile avere valide 
indicazioni sull’atteggiamento 
‘sovietico sul Medio Oriente, e 
in particolare sul disimpegno 
siro-israeliano nel Golan. Il do- 
cumento è infatti quanto mai 
generico, Dopo un preambolo 
in cui ci si rifà ai colloqui 
avuti da Gromiko e Kissinger 
prima a Washington e recen- 
temente a Ginevra, il documen- 
to afferma che i due ctatisti 
«hanno continuato a prendere 
in considerazione una serie di 
questioni attinenti ai rapporti 
tusso-americani e alla situazio- 
ne mediorientale... Essi hanno 
altresì discusso, come parte 
del problema generale di un 
accordo sul Medio Oriente, la 
questione del disimpegno del- 
le forze sul fronte tra Siria e 
Israele». 

Come si vede, la dichiarazio- 
ne non rileva se Mosca — co- 
me alcuni sostengono — abbia 
Tatto pressioni su Damasco per 
indurla a firmare un accordo 
con. Tel Aviv e, come ha so- 
stenuto stasera il funzionario 
i al seguito.dr Kissinger, se essa 
Sia almeno propensa a non 
frapporre ostacoli a una solu- 
zione del problema. s 

A Nicosia, Kissinger ha det- 
to ai giornalisti al momento 
della, partenza: «Abbiamo avu- 
to un buon colloquio utile che 
speriamo consenta di realizza- 
re progressi nel disimpegno si- 
to-istaeliano. Parto con un sen- 
89 di soddisfazione circa la mia 
esperienza a Cipro». Quando a 
Kissinger è stato chiesto se i 
sovietici daranno un contribu- 
to costruttivo per la separazio- 
he delle forze siriane e israe- 
liane, il segretario di stato ha 
tisposto: «Non abbiamo discus- 
so un contributo. Aspettate i 
prossimi giorni. Spero che.l’ 
Unione Sovietica sia interessa- 
ta, come lo siamo noi, ad al 
leggerire la tensione nel Me- 

io Oriente». 

Prima di tornare in Israele, 
i Kissinger ha ricevuto il consi- 
| gliere del Presidente egiziano 
| Sadat, Ashraf Marwan. La sua 

presenza a Cipro ha sottolinea; 

to il prestigio che gli Stati Uni- 

ti accordano al Cairo nella di- 

Plomazia medio-orientale. Kis- 
| Singer e Gromiko hanno anche 
| discusso varie questioni inte- 
| tessanti i due paesi, fra cui i 
| negoziati per la limitazione del- 
| ie ‘armi nucleari offensive. I 

due ministri degli esteri han- 
ho valutato le rispettive posi- 
zioni dato che il viaggio di Kis- 
Singer a Mosca dello scorso 
marzo non permise di realizza- 
Te quella «svolta concettuale» 
‘Che Kissinger aveva auspicato. 

L'incontro di Nicosia, a gi 
dizio della maggior parte degli 
Osservatori, ha avuto anche lo 
| Scopo di evidenziare la presen- 
Za visibile dei sovietici nel pro- 
| Cesso di mediazione per la pa- 
Se nel Medio Oriente che era 
totalmente mancata lo scorso 

| Rennaio quando Kissinger ave- 

concordato l'accordo di di- 
| Simpegno fra Israele ed Egitto 
‘| Sul Canale di Suez. 


David Lanchashire 


Continua sull’Hermon 
la pioggia di Îuoco 


Damasco, 7 

Per tutta la notte sul Monte Hermon si sono susseguiti 
duelli di mortai. Stamane î combattimenti si sono riaccesi 
per il 57.,mo giorno consecutivo lungo tutto il fronte del Golan; 
sono intervenuti carri armati ed artiglierie. Il ministro della 
difesa di Damasco generale Mustafa Tlas ha definito i com- 
battimenti in corso «la seconda fase» della guerra di ottobre. 
«Gli scontri proseguiranno sinché tuti î territori arabi non 
saranno liberati», ha detto il ministro în un discorso pronun- 
ciato ieri sera. G 

Un comunicato del comando militare di Tel Aviv riferisce 
che le artiglierie. siriane hanno bombardato le postazioni 
israeliane nel settore settentrionale del saliente conquistato in 
ottobre e in altri punti del settore settentrionale del fronte 
del Golan. Il comando riterisce che le forze israeliane non 
hanno subito perdite e hanno risposto al fuoco, 

Infine, secondo un comunicato del ministero della difesa 
di Beirut, un soldato libanese è rimasto ferito durante uno 
scontro fra libanesi e israeliani sul versante libanese del 
Monte Hermon. Secondo il comunicato, gli artigheri libanesi 
hanno aperto il fuoco contro una pattuglia israeliana ‘che 
aveva attraversato il confine e tentava di occupare la cima 
della collina Siddaney. Un automezzo israeliano sarebbe stato 
distrutto e la pattuglia israeliana si sarebbe ritirata. 


DICHIARAZIONI DEL LEADER SOCIALISTA AL 


i 3 a; al Telefoto U; 
Nicosia — Il presidente cipriota Makarios dà il benvenuto al ministro sovietico Gromo 


| INCOMINCIA LA «MOBILITAZIONE» REGIONALE 


«Guerra al governo» 
dicono i sindacati 


Roma, 7 

Il sindacato ha dichiarato 
guerra al governo: fin dai pros- 
simi giorni inizierà la mobili- 
tazione a livelli regionali e, do- 
po l’incontro «decisivo» del 16 
maggio con il presidente del 
consiglio, si riunirà il comitato 
direttivo unitario che deciderà 
le eventuali forme di lotta da 
sostenere se non saranno state 
date risposte «chiare e precise» 
sui punti fondamentali della 
piattaforma esposta dalla fede- 
razione al governo. Questi pun- 
ti saranno precisati ancora una 
volta in una lettera che la fe- 
derazione Cgil-Cisl-Uil invierà a 
Palazzo Chigi. Queste le diret 
tive fornite dal segreterio con- 
federale della Uil, Rufino, a 
nome della segreteria unitaria, 
ai rappresentanti delle catego- 
rie e delle strutture regionali 
del sindacato riunitesi oggi per 
avere «un'informazione puntua- 
le» sull'esito dell’incontro del 
2 maggio con i rappresentanti 
del governo. 

Rufino, in una relazione mol 
to dura, ha criticato la poli. 
tica monetaria ed economica 
del governo che «contiene la 
domanda interna» ed ha pro- 
posto «l'impegno» del movimen- 
to sindacale «per acquisire li- 
nee che risultino coerenti con 
gli interessi dei lavoratori», i 


ni 


GIOLITTI STUDIA. UNA NUOVA NORMATIVA 


Prezzi: illimitato 
il prossimo blocco 


Sarà istituito un elenco di beni sottoposti 
alla disciplina del CIP - 1 generi «popolari» 


a Roma, 7 

L'istituzione di un elenco di 
beni che saranno sottoposti 
per una durata «illimitata» al- 
la disciplina del Cip è previ- 
sto nella nuova normativa sul 
controllo deì prezzi che è allo 
studio del governo. I generi 
sottoposti al blocco «illimita- 
to» costituiscono uno dei tre 
gruppi di merci sui quali si 
articolerà la nuova disciplina 
sui prezzi. Gli altri due grup- 
pì verranno istituiti con i ge- 
neri a prezzo completamente 
libero, e con quelli considera- 


RIENTRO A LISBONA 


Soares vuole i comunisti 
nel nuovo governo portoghese 


Lisbona, 7 


I comunisti devono far 
parte del nuovo governo por- 
toghese: così ha affermato 
oggi il segretario generale 
del partito socialista porto- 
ghese Mario Soares, rientra. 
to a Lisbona dopo una serie 
di contatti politici nelle prin- 
cipali capitale europee. Soa- 
res ha fatto rilevare che so- 
cialisti e comunisti non han- 
no un programma comune; 
fra l’altro i socialisti sono fa- 
vorevoli alla permanenza del 
Portogallo nella Nato sin tan- 
to che nell'Europa orientale 
c'è il patto di Varsavia. 

Soares ha confermato che 
gli Stati Uniti sono preoccu- 
pati per la ‘prospettiva dell’ 
ingresso dei comunisti nel 
governo portoghese e ha illu- 
strato il suo punto di vista 
all'ambasciatore americano a 
‘Bonn. La capitale tedesca è 
stata una delle tappe del suo 
viaggio europeo. Soares ha 
ribadito che nel nuovo go- 
verno non dovrà essere affi. 
dato nessun incarico a espo- 
nenti del gabinetto Caetano, 
Tovesciato col colpo di stato 
del 25 aprile. «Non hanno 


nessuna autorità morale», ha 
detto. «Sarebbe un affronto 
per il popolo portoghese». 
Ha chiesto il processo per 
‘ coloro che sono accusati di 
essersi serviti dell'omicidio 
come arma politica, e ha det- 
to che il partito socialista è 
una garanzia delle libertà ci 
vili, che non permetterà aV- 
venture totalitarie. 
Contrariamente alla con- 
vinzione comune — ha detto 


il leader socialista — non c’ 

alcun conflitto fra il LS 
tito e la giunta sulla politica 
africana. «Entrambi voglia- 
mo l’autodeterminazione dei 
territori portoghesi». Soares 
tuttavia, ha auspicato il rico- 
noscimento del diritto de- 
gli africani all’indipendenza 
mentre il numero due della 
giunta, il gen. Francisco da 
Costa Gomes, Tientrato ieri 
da un viaggio nell'Angola, ha 
sostenuto che l'indipendenza 
non sarebbe una soluzione 
democratica perché soltanto 
una minoranza è favorevole, 
Teri nel Mozambico c’è stata 
una dimostrazione contro 1° 
indipendenza e secondo l’ 
enzo di stampa portoghe- 

nno pa; i 
mila persone. MOTEL, 
Soares ha proclamato i 

suo appoggio ai socialisti È 
alle altre forze democratiche 
della Spagna. Ha detto che il 
suo partito non vuole inter- 
ferire negli affari interni spa- 
gnoli ma che egli ha ‘appreso 
che diversi membri della po- 
lizia politica del governo Cae- 
tano (Pide) si sono rifugiati 
in Spagna. (Ap) 


ti intermedi, e che vengono 
definîti «sensibili», 

La nuova normativa dovreb- 
be entrare in vigore il 30 giu: 
gno, quando scadrà il primo 
dei due decreti (n. 425 e 427) 
con i quali sono stati blocca- 
ti nel luglio scorso î prezzi di 
21 generi di largo consumo € 
quelli dei prodotti fabbricati 
da imprese con fatturato su- 
periore_a 5 miliardì. nel. pri- 
mo semestre del 1973. Gli uf 
fici del bilancio e della pro- 
grammazione hanno messo a 
punto un documento, 

«La legge dovrà stabilire — 
si legge nel documento — i 
benì che sono da considerarsi 


illimitata alla disciplina Cip. 
Tra questi beni debbono esse- 
re compresi, oltre a quelli già 
soggetti a tale disciplina e con 
esclusione peraltro dei beni il 
cui controllo ha oggi perduto 
ogni significato, alcuni pro- 
dotti alimentari di largo con- 
sumo, che abbiano una eleva- 
ta incidenza sulle spese dei 
lavoratori. 

«Non si ritiene di compren- 
dere tra questi beni, pur le 
insuperabili difficoltà di dar 
luogo a una disciplina rigida, 
i prodotti di abbigliamento an- 
che se di consumo popolare. 
Per questi beni si pensa di 
rendere accessibile il loro 
prezzo alle classi a reddito 
basso differenziando fortemen- 
te l'IVA, che mentre dovrà 
raggiungere aliquote del 12-21 
per cento per i prodotti pre- 
giati e di lusso, dovrà essere 
portata a livello dell'1 per cen- 
to per i prodotti a largo con- 
sumo, Tali prodotti dovranno 
essere individuati 0 secondo 
alcune caratteristiche tecni 
che ‘del tessuto o secondo il 
valore. 

«Per nuanto riouarda i pro- 
dotti alimentari di uso comu- 
ne (pasta ad esempio) si do: 
vrà stabilire che il prezzo fis- 
sato dal Cip è il prezzo del 
prodotto di confezionatura e 
formato economico 0. popola- 
re, Il Cip dovrà quindi sta- 
bilire l'incremento consentito 
per le sole confezionature e 
formati popolari, essendo le 
imprese libere di decidere gli 
incrementi di prezzo per le 
confezionature di lusso e per 
altri formati. 

(Italia) 


ie 


| 


DAL COMANDANTE MILITARE DI SAN FERNANDO 


| GRAZIA A CINQUE CILENI 


| Erano stati condannati a morte per traffico d'armi 


Santiago del Cile, 7 

Cinque militanti dell’ Unità 
Popolare che erano stati con- 
| Sannati a morte il 26 aprile 
| Scorso dal tribunale militare di 
| S&n Fernando, sono stati gra- 
Ziati jeri dall'autorità militare 
la loro pena è stata commu- 
tata in quella ai lavori forzati 

| & vita, 
Lo ha annunciato ieri sera la 
dio cilena, precisando che i 
ique uomini, gli studenti 
ector Fuente Araos e Jose Ba- 
ù led Jara, i dirigenti rurali 
ianerto Vargas e Miguel 
nzales e l’ex responsabile 
Cell’organismo incaricato della 
c“Horma agraria, Nelson Gol- 


‘annati a morte sotto l'accusa 
Avere formato gruppi para- 
Militari e di traffico di armi. 


‘ i ggles Poblete, erano stati con- 


| Essi sono stati graziati dal ge: 


| lerale Jose Castro, capo della 
ione di San Fernando, 140 chi. 
Ometri a Sud di Santiago. Que- 


Mosca, 7 
L'URSS ha accusato oggi la 
Cina di «violare clamorosamen- 


sta misura era stata chiesta 


dagli avvocati dei cinque con- 
dannati a morte. (Ansa-Afp) 


ALLA SBARRA IN SPAGNA 


sei giornalisti TV 
Madrid, 7 

Sei giornalisti della televisio- 
ne spagnola compariranno da- 
vanti al tribunale dell’ordine 
pubblico, sotto l'accusa di as- 
‘sociazione illecita e propaganda 
illegale. Nelle sue conclusioni 
provvisorie, il pubblico mini. 
stero ha chiesto condanne fra 
i due e i sette anni di reclu- 
sione. I. sei avevano condotto 
‘una campagna, con riunioni e 
manifestini, per chiedere che 
tutti coloro che sono impiegati 
dalla televisione per lavori gior- 
nalistici siano assunti con con- 
tratto e godano della previden- 
za sociale, (Ansa-Afp) 


te» le norme generalmente TI 
conosciute del diritto interna- 
zionale e di compoftarsi 

maniera «disumana» nei con- 
fronti dei tre ufficiali che erano 
a bordo dell'elicottero sovieti- 
co costretto il 14 marzo scorso 
a un atterraggio di fortuna in 
territorio cinese. Nelle sei set 
timane trascorse dall'incidente 
il governo di Mosca ha fatto 
pervenire a quello di Pechino 


ben quattro note diplomatiche. 


di protesta, ciascuna più ener- 
gica della precedente, senza 
peraltro ottenere il rilascio de! 
velivolo e del suo equipaggi 
La «Tass» ha diffuso oggi un 
violento commento firmato dal 
capo dei suoi servizi esteri 
Yuri Kornilov. 

«Non è questa la prima vol- 
ta — afferma l’agenzia ufficia- 
le sovietica — che Pechino di 
storce intenzionalmente i fatti 
e ricorre a dirette provocazioni 


RINNOVATE ACCUSE-RUSSE PER L’ ELICOTTERO PRIGIONIERO. 


MOSCA: <CINESI SCIOVINISTI» 


Pechino creerebbe una atmosfera di «spiomania» antisovietica 


e calunnie, tentando di dar fia- 
toa Ss campagna antisovieti- 
ca, creare artificialmente 
un'atmosfera di ’spiomania” e 
di denigrare la politica dell’ 
URSS». L'allusione di Kornilov 
è alle due Versioni, dell’episo- 
dio, che sono state fornite dai 
governi sovietico e cinese. La 
tesi ufficiale di Mosca è in 
fatti che l'elicottero, apparte 
nente alle guardie di frontiera 
della regione dell’Altaj (circa 
3.500 chilometri a est di Mo- 
sca) si era levato in volo per 
andare a prelevare un militare 
gravemente ammalato e tra 
sportarlo in ospedale. A causa 
di un improvviso peggioramen- 
to delle condizioni atmosferi- 
che — sostengono sempre i 
sovietici — l'elicottero aveva 
perso la rotta e, rimasto senza 
carburante, era stato costretto 
a un atterraggio di emergenza 
poco al di là del confine cinese. 

Secondo i cinesi, invece, non 
scltanto l’elicottero era armato, 
ma aveva a bordo apparecchia- 


ture fotografiche e per la ri. 
cognizione aerea. Si sarebbe 
quindi trattato — Secondo Pe- 
chino — di una missione spio- 
mistica, donde il rifiuto di re- 
stituire velivolo ed equipaggio 
all'Unione Sovietica. Come già 
nelle note, diplomatiche, l'ul- 
tima delle quali è stata con- 
segnata a Pechino il 4 maggio, 
anche la «Tass» sostiene oggi 
che le affermazioni cinesi sono 
assolutamente infondate e ac- 
cusa Pechino di voler sfrutta- 
re l'incidente come un «prete- 
sto per rendere ancor più dif- 
ficili le relazioni» tra i due 
paesi. (Ansa) 
CHINO ALESSI 
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«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


assoggettabili per una durata - 


quali, come è noto, tendono 
a realizzare un «nuovo modello 
di sviluppo» tramite le riforme 
@ gli investimenti al Sud. 


Teri 7 corrente è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari 


Mario Mattuchina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GENNY, la figlia GU. 
DULA, la mamma LUCIA, il fra- 
tello BRUNO (assente) e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 9 corrente alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le 
peule CORICH e ZANCHET- 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Stancich 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello PIETRO, la cognata 
GIOVANNA, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo oggò 
mercoledì, alle ore 14.30, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
ORIO per il Duomo di Mug- 

A. 


Muggia, 8 maggio 1974 


Il 7 maggio è mancata ai suoi 
cari 


Antonia Ghersini 
nata Cernecca 


da Colmo d’Istria 
‘Addolorati ne danno il triste an. 
muncio i figli, le figlie, le nuore, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì 8 alle ore 15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale maggiore. 


‘Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
RITIRI ZI TIZI PIIVA. 


E° volato al Cielo il nostro 
adorato 


Stefano Dussi 


Addolorati, ne danno l’annun- 
cio i genitori, i nonni, gli zii e 
i parenti tutti. 

La piccola salma partirà oggi 
mercoledì, alle ore 15, dalla Cap- 
pella del Burlo Garofolo diret». 
tamente per il Cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 8 maggio 1974 


live oi cei 

La famiglia ALLOCCA parte. 
cipa al cordoglio della famiglia 
Losito. 
ISIS INI 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro in- 
dimenticabile 


Pietro Bozzolini 


ringraziamo tutti coloro che han 
no partecipato al nostro gran- 
de dolore. 

Un grazie particolare alla dott. 
Anna Ceppi Venier, per le assi 
due cure prestate al caro Estin. 


to. 
È I FAMILIARI 


M. GRAZIA BONZANO e TI. 
ZIANA FANTINI unitamente 
agli ARTISTI della Galleria 
Torbandena partecipano affet- 
tuosamente al grande dolore 
della cara Anna Maria e della 
sua famiglia per la perdita del 
padre 


Pietro Bozzolini 
fo nere ee ee 


‘RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse per le 
molteplici attestazioni di stima e 
affetto tributate al nostro caro 


Renato Cavalieri 


impossibilitate ‘a rispondere singolar- 
mente come sarebbe stato nostro vi- 
ve desiderio, ringraziamo tutte le 
gentili. persone che hanno. voluto 
onorarne la memoria prendendo viva 
parte al nostro grande dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 10, alle ore 9 nella chiesa dei 
Salesiani. 


La MOGLIE e la FIGLIA 


Commossi per le attestazioni d'af- 
fetto e stima tributate al nostro caro 


Antonio Pulgher 


ringraziamo di cuore tutte le gentili 
persone che in vario modo hanno 
volu' > partecipare al nostro dolore 
ea in particolare Ja Ditta Tomasin 
Mario ed i colleghi di lavoro. 

Jn sentito grazie al prof. Ercolessi, 
ai medici e alle infermiere del Sana- 
torin Pineta del Carso per le pre 


murose cure. È 
I FAMILIARI 
FEE TRO TTI E 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Vincenzo Scognamiglio 


Lo ricordano sempre i Suoi ca- 
ri che Gli furono vicini. 


Ricorre oggi l'ottavo triste anni. 
versario della perdita di 


Giovanna Lunardelli 


Lé figlie e i nipoti La ricordano 
cor immutato affetto. 


Il 6 maggio 1974 è im- 
provvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ricciotti Giollo 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie GILDA, la mam- 
ma ANITA, il fratello MARIO 
con la moglie. MARISA e i 
figli MAURO e PAOLO, la 
suocera ROSINA COSTANZI, 
la cognata ISA ed i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare ai Me- 
dici e al Personale tutto dell’ 
Ospedale Maggiore che Lo 
hanno assistito. 

I funerali avranno luogo 
domani 9 maggio alle ore 15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Per espresso desiderio del 
Caro Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 


La S.E.T. (Il Piccolo) annun- 
cia con profondo dolore la im- 
matura scomparsa di 


Ricciotti Giollo 


suo fedele dipendente. 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 


lo S.T.T, (Stabilimento Tipo- 
grafico Triestino) con dirigenti 
e maestranze; 


l'ADIGI (Agenzia Distribuzio- 
ne Giornali) con dirigenti e di- 
pendenti. 


Prendono parte al lutto: il 
DIRETTORE e i REDATTORI 
de «Il Piccolo». 


Partecipa al lutto la S.P.I. - 
Società per la Pubblicità in Ita- 
lia — Succursale di Trieste. 


L'ORDINE REGIONALE dei 
GIORNALISTI del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, l’ASSOCIAZIONE 
della STAMPA GIULIANA e il 
CIRCOLO della STAMPA di 
TRIESTE partecipano con pro- 
fondo dolore al lutto della fa- 
miglia, per l'immatura scom- 
parsa del collega 


Ricciotti Giollo 


Vicepresidente 
dell’Ordine regionale 


Il CONSIGLIO NAZIONALE 
dell'Ordine dei giornalisti si as- 
socia al profondo dolore dei fa- 
miliari e dei giornalisti giuliani 
per la improvvisa scomparsa 
del Vicepresidente dell’Ordine 
dei giornalisti del Friuli - Ve- 
nezia Giulia 


Ricciotti Giollo 


I GIORNALISTI e gli IMPIE- 
GATI dell’Ufficio regionale trie- 
stino dell'Agenzia ANSA si asso- 
ciano al dolore dei familiari per 
la morte del caro amico 


‘ Ricciotti Giollo 


Si associano al lutto gli ami 
ci di «Pagine Istriane»: 


— RINA GREGORETTI 
— LINA GALLI 

— LIDIA CUMBAT 

— BRUNO MAJER 

— MARCO CADELLI 


GIORGIO MILOSSEVICH, 
consigliere  d’ Amministrazione 
dell’INPGI, fiduciario della X 
circoscrizione, prende parte al 
lutto della famiglia del collega 


Ricciotti Giollo 


Prendono parte al lutto DORA 
ed EGONE KISWARDAY. 


Addolorato per la scomparsa 
dell’amico partecipa al lutto RA. 
NIERI PONIS. 


TITOLARE e COLLABORA. 
TORI della redazione triestina 
de «La Gazzetta dello Sport» si 
uniscono al dolore della fami. 
glia per l'improvvisa immatura 
morte del collega 


Ricciotti Giollo 


L'ASSOCIAZIONE delle CO. 
MUNITA’ ISTRIANE e la CU. 
MUNITA' di CAPODISTRIA 
partecipano, con affetto e rico- 
noscenza, al grave dolore che 
ha colpito i familiari del frater- 
no amico 


Ricciotti Giollo 


che dedicò la sua appassionata, 
intelligente capacità alla reda- 
zione di «Voce Giuliana». 


Si associa la TIPOGRAFIA 
di VILLAGGIO DEL FANCIUL- 


Il CONSIGLIO DIRETTIVO, i 
PROBIVIRI, i SOCI tutti del 
Club Amici del Circo, parteci. 
pano al dolore-di quanti pian- 
gono la scomparsa immatura di 


Ricciotti Giollo 


giornalista, storico è letterato, 
ma soprattutto uomo di grande 
cuore e generosità. 

E vogliono ricordarlo come 
tale, oltre che come loro presi. 
dente, in questo momento di 
angustiante tristezza, perché 
hanno perso un amico e un fra- 
tello. 

Roma, 8 maggio 1974 


L'OPERA FIGLI DEL POPO: 
LO, pregando pace per l’amico 
e socio 


‘Ricciotti Giollo 


vivamente partec.pa al dolore 
della famiglia per la Sua ina 
spettata scomparsa. 
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Con immensa e stupefatta tri. 
stezza che può essere attenuata 
solo dal perenne ricordo della 
bontà e della saggezza di 


Ricciotti Giollo 


si uniscono al dolore dei fami- 


Dirett. 


Il 7 maggio si è spento 
il nostro caro 


Emilio Leone 


dell’Amministrazione 
Prov.le delle Tasse e II.II 


Ne danno il doloroso an- 


muncio la moglie EVA, la 
madre EUFEMIA, le sorelle 
GIULIA ed, ELISA, i fratelli 
GUIDO e CESARE unitamen- 
te ai familiari e parenti tutti. 

Un grazie particolare al 
dott. Dario Visintini. 

I funerali seguiranno oggi 
8 c.m. alle ore 14.15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


liari tutti gli «AMICI DEL CIR- 
CO», italiani e stranieri, 


Roma, 8 maggio 1974 


Partecipano al lutto gli amici: 


— CIANO MATTOSSI 


— CLAUDIO ZAMBON 
— LAURO DECARLI 
— PAOLO GAROFALO 
— PIERO AGOSTINI 
— PINO RAMANI 


Prendono parte al lutto: 


— MARICI e CAMILLO COBAU 

— ANDREINA e GIOVANNI STO- 
RICI 

— GRAZIELLA ed ENRICO STORICI 

— BRUNA e ANTONIO STORICI 


Partecipano al lutto: 


La PRESIDENZA NAZIONA- 
LE dell’Unione Cattolica Stam- 
pa Italiana. 


La PRESIDENZA, il CONSI- 
GLIO DIRETTIVO e i SOCI del 
la Sezione Friuli - Venezia Giu- 
lia dell’Unione Cattolica Stam. 
pa Italiana. 


L'ENTE INCREMENTO STU. 
DI EDUCATIVI (EISE) parte 
cipa con profondo cordoglio 
al lutto della famiglia, 


La FAMEIA CAPODISTRIANA si 
associa commossa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del concit- 
tadino 


Ricciotti Giollo 


NIVES ed EUGENIO JUR. 
CEV partecipano al lutto della 
famiglia 


Profondamente colpiti parte- 
cipano al lutto dei familiari 
GIULIO e RITA BRAUTTI. 


Sì associa al lutto EDDA SON- | 


CINI. 


Partecipano al lutto della fa- 
RED NINO e MARUCCI MA- 
R. 


Prende parte al lutto ENRI- 
CO MALABOTICH e famiglia. 


È Si associano al GORE Ai fl 
a, i cugini PIERI 
MARCHI. 


Si associano ROBERTO PE. 
SCHITZ e i suoi COLLABORA- 
TORI. 


Partecipa al lutto ANGELO 
CARLI. 


Don GIORGIO, PAOLO BACCI e 
famiglie si associano al lutto per la 
morte dell'amico, 


Partecipa al lutto EDOARDO MA- 
RINI. 
RI VZIE IINILETRZIENTI 


ni 


Lontana dalla sua Valdol 
tra si è spenta domenica 5 
COrT. 


Maria Gallo 


Ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta 
le sorelle LINA col marito 
NIKO BLIZNAKOFF ed ANI. 
TA ved. BUSSI, ì nipoti, gli 
altri congiunti e le sue fedeli 
ALMA GIRALDI e PIERINA 
MARASSI. 


Prendono parte al lutto: 
— BORIS. e MAGDA BLIZNA- 
KOFF 


— RADAS e. NADIA ‘de MI- 
CHIELI VITTURI 
lieta attore re reni ret 


Il 3 maggio 1974 è mancata 
ai suoi cari 


Ortensia Lepre 
ved. Urbani 


Lo annunciano con tristezza le 
figlie BRUNA e BIANCA, la so- 
rella PALMIRA_ ved. FERRA- 
RIO, il genero SAMUEL PHIL- 
LIPS, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un particolare r'ugraziamento 
alla cugina Clelia Bombi e ai 
signori Norina e Luigi Valent 
Ser l'amorevole assistenza pre 
stata. 


Gorizia, 8 maggio 1974 
N.Y.L.I 


T 


La moglie, il figlio GIULIO, 
la nuora e le nipoti profonda- 
mente addolorati annunciano la 
scomparsa del caro e indimen- 
ticabile 


Max Piccmi 


scultore 
I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 15.30 nel Tempio Os- 
sario. ; 
Udine, 8 maggio 1974 


EMMIINIETIEE TE OTT __—_——@_——_———_—m———__—_————_—_——_——_—__—__—1m_ ee 


Famiglie: 
LEONE, DEPINGUENTE, 
VISINTIN, ZOLLIA. 
(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Afftenti si stringono a zia Eva il 
nipote VITTORIO con la moglie 
ANNALISA, 


ALESSANDRA le MASSIMO ricor 
dano lo zio Emilio. 


Partecipano al lutto: 


— LUCIO TORRE 
= LIVIA e DEMETRIO PACHYS 


Si associano al lutto IRIS e ORE- 
STE TUZZI. 


Il DIRIGENTE ed il PERSONALE 
tutto dell'Ispettorato Compartimen- 
tale delle Tasse e delle II, II. Affari, 
‘partecipano al lutto per la scomparsa 
ael direttore 


Emilio Leone 


Partecipa al lutto la famiglia DEL 
TIN. 


\ 
Si associa al lutto il PERSONALE 
dell’Ufficio Provinciale IVA di Trieste, 


Partecipano al lutto per la pre. 
matura scomparsa del caro amico 


Emilio 


RAFFAELE CERQUENI e famiglia. 


STELIO ed ELDA CATERINI 
sono affettuosamente vicini a 
Eva e ricordano commossi il 
fraterno amico 


Emilio 


VITTORIO, LEDA e IRINA sono 
vicini a Eva nell’addio al suo 


Emilio 


ONDINA e GIORDANO COLOMBIN 
partecipano commossi al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Emilio Leone 


Partecipano al lutto: famiglia 
GERVASI e LUCIA CALZO- 
LARI. 


Partecipano al lutto ERNE- 
STO e MARIA GIORDANO. 


Partecipano al lutto le famiglie 
TARANTINO - DE BARBA. 


Il giorno 7 maggio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Corsi 
nata Cristofoli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GUIDO con la moglie 
NERINA, i nipoti MARIO e RO- 
BERTO, le sorelle, il fratello, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. B. Svaghel e a tutto il per. 
sonale del Centro di rianima- 
zione. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 8 corrente alle. ore 
14.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. ì 

Per espresso desiderio dell 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie UDOVICI. 


Si associa al lutto con dolore 
la famiglia GUIDO FLEGAR. 


Partecipano al lutto ETTA e 
VALERIO, ALDA e FERRUC- 
CIO. 
[Piane ite riti] 

Coloro che ci hanno lasciati 


non sono degli assenti, sono > 


degli invisibili, tengono î loro 
occhi pieni d'amore fissi nei 
mostri pieni dì lacrime. 

S. Agostino 


Î Il giorno 7 maggio si è spento 


Errico Zonfrillo 
Marese. Magg. di Finanza a n. 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glic LINA, la figlia IRENE con il 
figlio TOM (assenti) e i parenti tutti, 

T funerali seguiranno domani gio- 
vedi alle ore 14 dalla Cappella dell* 
Ospedale maggiore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Prendono parte al lutto per la 
scomparsa del caro e buon 


Errico 
le famiglie ANTONIETTA KRIZMAN 
e LUIGI LAMENDOLA. 
can] 
Le famiglie FICICH, PREZZI 
e PLET ricordano il caro amico 
di vecchia data 


Vittorio Varani 


e porgono al fratello Giacomo 
e ‘alle sorelle Emma, Maria, 
‘Bruna e ai parenti tutti le più 
sentite condoglianze per la gra- 
ve perdita. 
GTSIVITTAATA SRO POTE ISESNIZZIZZI 

La DIREZIONE e il PERSONALE 
della Fratelli Prioglio S.p.A. parte. 
cipano al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Romeo Fet 
DITIEE TEEN ATIRZ SAMO 


d 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


Gli avvisi economici vengo 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo în 
‘modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi eccnomici posso 
mo essere ordinati presso la 
S.P.1, Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15. alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12,30 e dalle 15.30 alle 19,45. 
Questi avvisì possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im. 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona eselusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che non intendono 
dare i) proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei oostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


LAVORO PER'5. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


GERCASI cuoca casalinga Mon- 
falcone, Telefonare ‘72669. 
110 B 
CERCASI referenziata stabile 
oppure ore da stabilire prati- 
ca cucina 3 persone adulte otti- 
mo trattamento. Tel. 35977. 
23821 B 
CERCASI ragazza referenziata 
capace, ottimo stipendio. Te. 
lefonare 38098. 23891 B 
CERCASI prestaservizi giornal- 
mente 14-16 via San Spiridio- 
ne 7, porta 14. ‘75054 B 
CERCASI domestica mattino pa- 
raggi stazione. Tel. 420438. 
23843 B 
CONIUGI soli, vicino. piazza 
Goldoni, cercano donna af 
fettuosa referenziata. Telefo- 
mare "794289. 23881 B 
CONIUGI soli cercano collabo- 
ratrice domestica, orario da 
stabilirsi, ottimo trattamento. 
Tel. ‘764188. 174996 B 
DOMESTICA stabile per una 
persona adulta, trattamento 
iare, referenze. Telefono 
211151. 23877 B 
DOMESTICA stabile referenzia- 
ta cercasi. Tel. 35205 ore uffi 
‘715048 B 
FAMIGLIA italiana residente Gi- 
mevra, due bambini, cerca col. 
laboratrice domestica fissa. 
Casella 91M, SPI, piazza in 
Lucina 26 - 00186 Roma. 
6312 B 
PRESTASERVIZI cercasi due 
pomeriggi settimanali zona via 
Commerciale. Tel. 420619 do- 


po 15. 23863 B 
STABILE referenziata cercano 
coniugi soli offrendo ottime 
condizioni. Telefono 62210. 
Ù 23841 B 
150.000 a domestica stabile con 
dormire italiana desiderosa 
sistemazione duratura. Telef. 
17162487. 75040 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GIOVANE dirigente decennale 
esperienza conduzione sezione 
indipendente di società carat- 
tere plurinazionale produttri- 
ce e distributrice beni durevo- 
li particolare riferimento orga- 
nizzazione e programmazione 
attività interna ed esterna, per- 
fetta conoscenza inglese fran. 
cese offresi. Cassetta 19 A SPI 
34100 Trieste. (2545 C) 

IMPIEGATO serio onesto offresi 
lavori ufficio. Telef. 794381. 

23847 C 
23ENNE dinamico, automezzo 
ipropiro, libero pomeriggi, pa- 
tente C. Tel. 824888 seralmen- 

te 23855 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.A.A.A,A.A, RIPARAZIONE s0- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re telefonare 417006. 45162 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente, Tel. 767975 . 

DITTA specializzata esegue im- 
pianti riscaldamento caldaie 
stufe metano. Tel. 421808. 

74968 CC 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori accurati, offresi 
‘prontamente. Tel. 767116. 

23727 CC 


SARTORIA uomo confeziona abi- 


maschili tailleur mantelli e an- 
che assume riparazioni antilo- 
pe pelle abiti maschili piazza 
Garibaldi 11, tel. 790280. 
23510 CC 
SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine locali materiali 
.eseguiamo traslochi telefona- 
Te 725597. 23656 CC 
TRASLOCHI trasporti Masi per- 
sonale qualificato servizio ac- 
curato, risparmierete. Telefo- 
no 773528. 
VENEZIANE: riparazioni, ap- 
‘plicazione ‘avvolgibili, porte a 


45306 CC |: 


soffietto e antimosche Lady|. 


Plast, telefono 
1744520 45079 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A. CAMERIERE cercasi piz- 
zeria Vesuvio, via dell’Orolo- 
rio 6. 75056 D 

A.A. CERCANSI quattro signo- 
rine, tre giovani massimo 25 
anni, 
interessante lavoro d’equipe 
Italia e MEC Hotel spese viag- 
gi pagate, ottimi guadagni. Se 
liberi partire subito presen- 
tarsi Mercon via Cesare Batti. 
sti 25 I piano Trieste. 45261 D 

AIUTO commesso giovane assu- 
merebbe negozio tessuti. Tel. 
29596. 75038 D 

AIUTO commessa, commessa e 
generica cerca tintoria via M. 
D'Azeglio 11. 23831 D 

APPRENDISTA. bar cercasi, o- 
rario ufficio, tutte festività li- 
bere pagate. Tel. 35135. 

‘75050 D 

APPRENDISTA banconiere fe- 
ste libere cerca D’Alviano 37, 
tel 790151. 23875 D 

APPRENDISTE per laboratorio 
pellicceria cercansi, Soliman 
via Paolo Reti 4. 23039 D 

AZIENDA cerca giovane 20enne 
esperienza elettricista o ra- 
diotecnico, buonissima retri- 
‘buzione. Tel. 725233 urgente- 
mente. 74980 D 

CAMERIERE sala e piani lava. 
piatti e facchino cercansi per 
stagione estiva. Scrivere hotel 
Cristallo, Canazei SERIO 


D 
CERCANSI donne pulitrici por- 
toni zone: Roiano, centro, S. 
Giacomo. Presentarsi Pulica- 
sa, viale Terza Armata 12/A. 
45267 D 
CERCANSI massaggiatrici, este- 
tista, manicure, pedicure, Tel. 
"790480. "75034 D 
CERCASI autista pensionato pa- 
tente C telefonare 741261 dal. 
le 8-12 14-17. 45289 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta anche mezze giornate. Tel, 
‘795659 via La Marmora 86. 
75052 D 
CERCASI cameriera ai piani, 
tel. 37134. 44 


via Foscolo 5, 


con riposo domenicale, Buffet 
Franceschini, via TORCSTA di 


CERCASI fattorino patente B 
con mansioni aiuto magazzi- 
miere. Presentarsi via Donatel. 
lo 14, 714994 D 

CERCASI impiegata capace dat- 
tilografa seria precisa con 
precedente lenza, ottimo 
stipendio. Tel. 31588. 23859 D 

CERCASI gestore mensa azien- 
dale presso stabilimento in 
Trieste, San Sabba, possibil- 
mente anche conduzione fami. 
liare. Tel. 820881 dalle 13 alle 
16 "75000 D 

CERCASI magazziniera pratica 
articoli abbigliamento. Pre. 
sentarsi Modabella. via Pon- 
chielli 1. 45336. D 

COMMESSE aiuto comesse pra- 
tiche abbigliamento per pron- 
ta assunzione conoscenza sla- 
vo-croato cerca Modabella. 
Presentarsi via Ponchielli 1. 

45336 D 

COMMESSO pratico tessuti ar- 
redamento assume pronta- 
mente importante ditta, con- 
dizioni vantaggiose, Tel. 29596. 

74992 D 

COPPIA custodi per villa refe- 
renziati cercansi. Tel. 35205 
‘ore ufficio. 75046 D 

CUOCA, aiutocuoca, cameriera 
sala, barista' cerca «Rely Ho- 
tel» Brenzone sul Garda. Tel. 
045/602025. 45083 D 

DATTILOGRAFA anche primo 
impiego per studio legale ora- 
rio ridotto cercasi. Telefonare 
742025 ore 10-12. 23813 D 

GORIZIA baby sitter offresi ad 
ore anche serali. Telef. 2993. 

330 D 

IMPIEGATA cercasi per albergo 
in Trieste. Offerte Cassetta 5 
Z SPI Trieste. (23707 D) 

INDUSTRIA cerca perfetta dat- 
tilografa possibilmente resi- 
dente altopiano. Tel. ‘225241 
‘ore 9-10. "74988 D 

PROPRIETARIO di due night - 
club in Toscana, cerca aspi- 
ranti ballerine per formare 
balletti retribuzione L. 12.000 
giornaliere, per informazioni 
presentarsi in via XXX Otto- 
‘bre n. 5 pensione Julia, tele- 
fono 68247 dalle ore 11 alle 
ore 17. 45275 D 

PULITRICI cerca primaria so- 
cietà internazionale pulizia uf- 
fici centrali. Telefonare 8.30-12 
tel. 35385. 23809 D 

RAGIONIERE/I cerca urgente: 
mente primaria Agenzia ma- 
rittima per mniorganizzazione 
vari reparti, POB 524 Trieste. 

2597 D 

SALONE Rita richiede mezza- 
lavorante pratica manicure ed 
‘apprendista. Tel. 35080. 

23823 D 

SOCIETA? internazionale con se- 
de in Svizzera cerca3 signo- 
rine dinamiche max 25enni li. 
‘bere di viaggiare immediata- 
mente in Europa stipendio 
fisso più viaggi. Non è richie- 
sta nessuna esperienza corso 
preparatorio pagato. Per ulte- 
riori informazioni presentarsi 
sig. Goodwin albergo Duca 
d'Aosta Trieste martedì mer- 
coledì giovedì ore 10-13 - 14,30. 
19. 45231 D 


947 DI 
CERCASI internista pratica bar |: 


dinamici, presenza, per |! 


12441539 


LEZIONI conversazione con 
studentessa madrelingua in- 
glese telefono 742274. 23897 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LU Lire 130 per parola 


AFFITTASI presso sola due 
stanze uso ufficio zona Gari- 
baldi tel, 61309. 23869 I 

APPARTAMENTO SCORCOLA - 
rinnovato 3 stanze stanzino cu- 
cina bagno riscaldamento af- 
fitta soltanto coniugi anziani 
Immobiliare CIVICA via San 
Lazzaro 10. 23833 I 

APPARTAMENTO centralissimo 
3 stanze cucina wc affitta Im- 
‘mobiliare CIVICA S. Lazzaro 
10. 23833 


APPARTAMENTO uso ufficio via 
S. Nicolò 4 stanze accessori 
autoriscaldamento affittasi. Te- 
lefonare 795957. 23837 I 

ININTERMEDIARI affittasi ap- 
‘partamento mobiliato telef. 
168553 dalle 20 alle 21, 23873 I 

LOCALE zona, stazione affittasi, 
Tel. 421965. 23829 I 

MOBILIATO centralissimo ma- 
trimoniale cucina bagno affit- 
tasi 15 maggio tutto settem- 
bre tel, 61309. 23869 I 

MODESTI 1 2 stanze 20.000 - 
30.000 affitta Immobiliare 
Oriani 2. 238; 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130. per parola 


A. PELLICGERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Troverete leopardi 
somali, giaguari; ghepardi, o- 
celot messicani, pantere, zi 
‘bellini, visoni canadesi, breit- 
schwanz, linci russe, canade- 
si, volpi, lontre, marmotte, 
persiani, castori, castorini a 
prezzi convenientissimi  Mo- 
delli moda internazionale 1974. 

23895 M 


CUCCIOLI Foxterrier pelo li. 
scio, meravigliosi vendonsi L. 
100.000. Tel. 411081. 45227 M 

PELLICCE. Settimana del per- 
siano (ocelots, Peludas). Per- 
siano da Lire 300.000 in poi. 
Zampe nere marrone da Lire 
200.000 in poi. Altro vastissimo 
assortimento; taglie da 42 a 
56. Prezzi straoccasione, Pellic- 
ceria Carvo, viale XX Settem- 
‘bre 16 ITI piano, ascensore, 

37 M 

SPOGLIO guardaroba donna ta- 
glia 44-46. Tel. 722380 pomerig- 
gio. 74972 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 
A.A. ACQUISTO quadri orologi 
tappeti stanze letto pranzo 


mobili vari. Tel, 31428. 
45263 N 


I|A. ACQUISTIAMO soprammobi- 


li quadri pianoforti mobili 
giacenze ereditarie telefonare 
8. 


30358. 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari, Tel. 37872. 

COMPERO quadri, orologi, pia- 
noforti, mobili. Valutazione 
massima. Telefonare 38196 - 
39620. 23867 N 

CONDIZIONATORE per mono- 
vano acquisterei tel. 410410 se- 
talmente. 23883 N 

MICROSCOPIO professionale se 
occasione acquisto tel. 764158, 


23901 N| 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A.A, SGOMBERO cantine abita» 
ioni compero mobili altro 


mila. Grandioso assortimento 
carrozzine, cestine, passeggi 

box, armadietti, fasciatoi, ba: 
gnetti, materassini, guanciali. 
ni, attaccapanni 12.000, Poltro- 
neletto 25.000. Divaniletto 45 
mila, Mobiletto, brandine, sca- 


23853 N. 


IL PICCOLO 


il delicato amaro. 
ed erbe ; 


uve silvane 


tutto allegramente 
e bevete Dom Bairo 
Puvamaro, 


e si digerisce 


DOM BAIRO — 
elisir 
di lunga vita 


le, scarpiere 12.000. Cucine, 
matrimoniali, mobili singoli, 
comodine ammalati, materas- 
si molleggiati 16.000. Bellissimi 
salottiletto 95.000, Prezzi bas- 
sissimi, Tarabocchia 6, telefo- 
no 793840. 44034 NN 
CERCASI camera letto usata, 
persona bisognosa, affitto ca- 
mera mobiliata tel. 62792 dal- 
lo ore 13-15. 23887 NN 


COMMERCIALI 


(0) Lire. 150 per parola 

COMPERO oro gioielli monete 
massimi prezzi scambio con 
vasto. assortimento oreficeria 
gioielleria argenteria Gerbi via 
delle Torri. 2. 23825 O 

SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi - Oreficeria Ster- 
min, via Mazzini 40, 125 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


DI.BE.MA. - INGROSSO - DET- 


Distribuzione 

Marca ricorda i suoi servizi. 
INGROSSO: per negozi . bar - 
farmacie, DETTAGLIO: tutto 
ciò che si beve, a ottimi prez- 
zi per. coloro che personal. 
mente acquistano; con prezzi 
ancor più convenienti acqui- 
stando personalmente cartoni 
o gabbie dello stesso prodotto. 
DOMICILIO: prodotti conse- 


RIA DI.BE.MA. Via Com- 
merciale 27, tel. 418762 Depo- 
siti e Sede Via Paglioricci 2. 
Tel. ‘795043 - 740485. 

23556 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


A.A.A.AA, ORGANIZZAZIONE 
commerciale offre a collabo 
ratori lavoro duraturo in am. 
‘biente ottimo livello lire 93.000 


Economi 


tutto, 


762381. ù 
‘| AUTOCCASIONI Pipan 


{| FIAT 


usate: Fiat 500 L, 500 fam. 
"71, 850 ‘64 ’69, 1100 R ’66 67 
‘68, 128 ’69, 124 ‘67, Innocenti 
Mini ’69 ’70, Renault R 6 ‘/0, 
R12 70, NSU 4L ’68 ’69, 1000 
"70, Simca 1000 automatica ’72, 
1000 ‘64 ’67 ‘69 ’70 *72, 1100 
GLS ‘’68 ’69, 1100 S ’72, 1301 ’69 
#0 71 *72, Chrysler 180 71 
impianto gas, 2 litri ’73. Aper- 
to festivi. 45286 Q 

A.A. AUTOAGENZIA ZANAR- 
DO via del Bosco 20 telefono 
796348 RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO ALFA ROMEO. 
Valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
Usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
‘Permutiamo usato per usato. 
Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13, ALFA ROMEO 2000 
berlina 1972; GT Veloce 2000 
1972; 1750 berlina 1971; GT Ve. 
loce 1750 1972; 1600 Super 71; 
1300 TI 1970; Giulia 1,3 1974; 
GT Junior 1300 1968; Alfasud 
1973, 1972. FIAT 500L 1972; 
128. berlina 4 porte 1970; 128 
Rally 1972, 1971; 124 berlina 
con impianto gas 1973. AUTO- 
BIANCHI A 112 elegant 1974, 
1970; Primula 3 porte 1969. 
NSU TT 1000 1970, RENAULT 
TL 6 1970. BMW 1600 1968. IN- 
NOCENTI Mini Minor MK 3 
1971. VISITATECI!!! 


45404 Q 
+ 112 ’72, A 111 ‘71, 500 ‘68 ‘70, 
50 coupè ’68, 850 S ‘68, Simca 

1100 "70, 124 ’67 ‘71, 124 coupè 

168, 128 *72, 1500 C ’66, 4 R_"70, 

128 fam. "70, 204 ‘68, 750 ’68, 

Alfa 2000 "71. Vis. È via Giu- 

lia 10 Autosalone Trieste. 

23839 Q 


AUTOSALONE Fabio Severo 
65 vendesi permutasi ratea- 
zioni Giulia super 1750 gancio 
traino 1969, 128 1971, 1100 1967, 
850 1969, 500 1965 1968, Prinz 
4L 1968, Maserati Mistral ot- 
time condizioni 1969. 45252 Q 

A. MUGGIA AUTOSALONE 
COSSICH, VIA BATTISTI 20, 
tel. 272621. Permutasi usato 
per usato: 128 *70 ’71 ’72, 124 
special e familiare ‘68, GT Ju 
nior ’69, 1750 GT e berlina ‘69, 
Giulia 1600 ‘67, Mini Cooper 
*68, Ford Capri 1300 e 2300 ?72, 
Escort '69, Primula combinata 
*68, Resi: #6; (a pina 
1301 special ‘71, COU) 
sport e spider ‘69, Chrysler 70, 
Volkswagen furgone ‘72, im- 
barcazioni e motori nuovi e 
usati e altro. Lunedì chiuso e 
giorni feriali orario negozio. 

1Q 

A. VOLKSWAGEN Passat con- 
suma molto meno. Provatela 
per apprezzarne le qualità 
presso la concessionaria Di 
noconti - Coroneo 33, telefono 
53 Q 

in via 
Gatteri 13, permuto rateizzo, 
Fiat_124 spider ‘73, Special 
#05 Ma p 167, pa DE: 850 
special ’68, coupé ’66, FL, 
Simca 1300 ’72, Junior 71, 
Mini "70, 23692 @ 

FIAT 500F perfetta carrozzeria 

‘meccanica vendesi. Tel, ‘774299, 


23865 @ 

128 coupé "72, Citroen 
2CV ‘72, Alfetta "73, Imnocenti 
Mini ’70, vende in garanzia 
Dinoconti, via F. Severo 124. 
Tel. 775133. 539 
MOTOSCAFO Granchi Rally 490 
Evinrude Lark 50 Hp accesso- 
tiato completo carrello Ellebi 
570 come nuovo vendesi. Tel. 
422719 ore ufficio. 45237Q 
OCCASIONE Primavera 125 cc 
in rodaggio perfetta assicura- 
zione bollo. Telefonare 8-12 al 
810739. 23861. Q 


OPEL Concessionaria via Brur- 


quale rimborso È più 
provvigioni non necessita e- 
sperienza ed automezzo. Pre- 
sentarsi orario ufficio G.O. 
sig. Feruglio, via Franca 12. 
"5036 P 
AGENTE di vendita per pro- 
dotti case alimentari Arrigoni, 
Barilla, clientela. già schedata 
sicuri guadagni su provvigioni 
anche mezza giornata cercasi. 
Tel, 31588. 71998 P 
OCCASIONE FORD Cortina as- 
sicurata dispari 150.000 vendo. 
Tel. 823435. 74984 Q 
OCCASIONISSIME: — Giulia 
1750, Super 1971, Renault 18 
TS, Fulvia coupé 1972, 124 
special, normale, 850 spaider, 
coupé, Primula, Artisti 9. 
23871 Q 
OPEL Commodore automatica 
1970 adattabile impianto gas 
vendo pagamento dilazionato. 
Telefonare 725233. 75042 Q 
VENDESI Simca 1300 ’64 200.000 
tel. ore 14-16 762411 74990 Q 


A.A.A.A,A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA SUN- 
BEAM MATRA. — DUPLICA, 
VIALE IPPODROMO 2. PRON- 
TA CONSEGNA 28 VERSIO- 
NI VETTURE NUOVE. AS- 
SORTIMENTO VETTURE OC- 
CASIONE. FIAT 124 special, 
128, 850 special, 500, 1100 R, 
1500 €, 850 normale. SIMCA 
1000 GLS ’68 ’69 ?70, 1000 spe- 
ciai ?71, 1100 GLS, 1300 ’68, 
1501 ‘69 ‘70, 1301 special ’72 ?73, 
CHRYSLER 160, 180 automati- 
ca. AUTOBIANCHI A 112, Pri- 
mula ’69. ALFA Giulia 1300 
1600 GT, OPEL Kadett, Re- 
kord. CITROEN ID ‘70. NSU 
’68 ‘70; FULVIA *70. FORD 
Taunus. . APERTO GIORNI 
FESTIVI. 57Q 

INCESSIONARIA Chry- 

‘ Simca, Matra, Sunbeam, 
Padovan - De Carli, v.le R. 
Sanzio 13: Vasto assortimento 


cità d'eserciz! 
Lunga durata- 


ner, 14: Kadett 1000 - 1100 ber- 
line e coupé, Rekord coupè 
767 e berlina 4 porte ’64, Alfa 
2000 "72, Atdi 1000 LS "70 im- 
pianto gas, Simca 1000 GLS 
#72 altra ’66, NSU 1000 ‘67, 
Prinz L ‘67, Lancia Appia ‘50, 
Fiat 124 berlina e familiare 
#1, 1100R ’68 altra familiare 


61. 23851 Q 
128 coupè 1300 SL ottime condi- 
zioni '72 vendo 1.300.000 tratta- 
bili. 822900. 23819 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


AAA. PRESTITI procuriamo 
Tapidamente per ferie nozze 
acquisto case. Telef, 29258. 

74812 R 

ABBIGLIAMENTO Grado, po- 
sizione centralissima cedesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

45270 R 

ABBIGLIAMENTO — vastissima 
licenza, zona D'Annunzio ven- 
desi; altri da 1.000.000 in su 
vendonsi. Agenzia Gentile, To- 
to 8. 45268 R 

ACQUISTASI hotel o pensione 
zona mare tel. 729241. 74982 R 

BAR superalcoolico, posteggio 
vastissimo, vendesi anche con- 
dizionando pagamento; altro 
centrale bene avviato vendesi 
30.000.000; altro centralissimo 
vendesi con senza muri; altro 
zona Università, tutte licenze 
vendesi 15.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 45268 R 

BUFFET semicentrale bene av- 
viato vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

45270 R 

CALZOLERIA centralissima ven- 
desi, rarissima occasione; al 
tra bene avviata, ottima posi- 
zione vendesi compreso con- 
dominio 30.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 45268 R 

CARTOLIBRERIA centrale, va- 
stissima licenza vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 45268 R 

CEDO licenza commercio minu- 
to articoli idrotermosanitari 
con inventario merce e attrez- 
zature telefonare dopo le 20 
"749338. 23879 R 

DROGHERIA minuto e ingros- 
so, rappresentanze, cedesi. A- 
genzia Gentile Toro 8. 45268 R 

FRUTTAVERDURA ottima po- 
sizione, scelta clientela cedesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

45270R 

LATTERIA caffè zona Garibaldi 
vendesi 3.000.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 45270 R 


Questi i fatti! 


Mercoledì, 8 maggio 1974 


PIZZERIA avviatissima cedesi 
vera occasione 30.000.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

45270 R 

SOCIO finanziatore cerco per 
sviluppo attività commerciale 
e artigianale ramo idrotermo- 
sanitari e per lancio sul mer- 
cato nazionale articolo idrauli- 
co brevettato, telefonare dopo 
le 20 749338. 23879 R 

TRATTORIA con immobile ce- 
desi zona S. Luigi; altra zona 
Gretta vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 45268 R 


A.l. BAIAMONTI. SEMINUOVI 
occupati. 1-2 camere, soggior- 
no cucinino, bagno poggioli, 
ascensore, centralnafta. ESPE. 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
45144 S 
A.I. CASETTA zona S. GIACO- 
MO- VERONESE. 3 apparta- 
menti occupati. Vendesi. - 
ESPERIA, Imbriani 8, telefo- 
no 29235. 45146 S 
A.I, PRONTENTRATA LUSSUO- 
SI. PANORAMA. ROMAGNA. 
OPICINA. 3-4 stanze, salone 
doppi e tripli servizi, ogni 
conforts moderno box auto e 
cantine. mq 150 - 200 - 250. 
MUTUI 20 ANNI GIA’ AC- 
CORDATI. VENDITE DIRET- 
TE ESPERIA. Imbriani 8, te- 
lefono 29235. 4514 S 
A.I. REVOLTERRA-SCOMPARI.- 
NI. SEMINUOVO. 2 camere, 
soggiorno cucinino bagno pog- 
gioli-veranda, ascensore, cen- 
tralnafta, cantina. VENDESI 
LIBERO LUGLIO. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 45144 S 
A.I. ROIANO. ZONA VERDE. 
Consegna fine 74. Ultimi 3 ca- 
mere, saloncino, doppi servizi, 
ascensore, centralnafta, box 
auto e cantina. MUTUO GIA' 
ACCORDATO. VENDITE DI- 
RETTE. ESPERIA, Imbriani 
8, tel. 29235. 45146 S 
A.I. VIGNETI 61. Costruzione 
stabile ‘5 piani. Bellissimi ap- 
partamenti 2 camere, salonci- 
no, servizi, terrazze, tutti i 
conforts moderno ATTICI 
GRANDI TERRAZZE posto 
auto e cantina. MUTUO GIA’ 
CONCESSO 20 ANNI. VENDI. 
TE DIRETTE. VISITARE FE- 
RIALI ORE 15-17. Informazio- 
ni telefonare 29235. 45144 S 
A. ACIT. APPARTAMENTO in 
casetta zona STADIO vendesi 
3 stanze cucina bagno. Pron- 
tentrata. S. Lazzaro 3, telefo- 
no 68810. 45262/1 S 
A. ACIT. BAIAMONTI. Vendesi 
seminuovo tre stanze cucinino 
soggiorno, tutti comforts, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 45260/4 S 
A. ACIT. Casa nuova pronten- 
trata zona FORAGGI ultimo 
piano. Vendesi appartamento 
saloncino stanza stanzetta ba- 
gno poggiolo centralnaîfta ga- 
rage. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
45200/3 S 
A. ACIT. INVESTIMENTO CA- 
PITALE. Vendonsi locali affa- 
ri, affittati, rendita 7% - BOR- 
GO S. SERGIO. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 45260/5 S 


A. ACIT. ROZZOL. Vendesi se- 
minuovo occupato stanza sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo centralnafta, ascensore, San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 45260/6 S 

ACQUISTO appartamento circa 
100 mq posizione tranquilla si- 
gnorile soleggiata anche occu- 
pato inintermediari. Cassetta 
1 B SPI Trieste. (23835 S) 

APPARTAMENTO 10-20 locali 
luminosi acquisterebbesi. Te- 
lefonare orario ufficio Sa 


APPARTAMENTO via Molino a 
Vento seminuovo tutti con- 
fort. 2 stanze soggiorno gran- 
de cucinino SISSI terrazza 

joggiolo ripostiglio bagno ven- 
Lo rel. 37609. 23893 

APPARTAMENTO PICCARDI 3 
stanze cucinetta doppi servizi 
poggioli centralnafta vende 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. 23833 S 

APPARTAMENTO libero via 
COMMERCIALE vista magnifi- 
ca 3 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio garage poggiolo veran- 
da vende Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro 10. 23833 S 

COMPERO appartamento 2 stan- 
ze accessori anche vecchio pur- 
ché decoroso. Telef. 754493. 

23833 S 

D’AZEGLIO, 11. ULTIMI AP- 
PARTAMENTI 1.0 piano 4 ca- 
mere, cucina, camerino per 
bagno, ascensore, ADATTI UF- 
FICI o AMBULATORIO. Ven- 
donsi occupati VISITARE FE- 
RIALI ORE 10,30 alle 12.30 sul 
posto. Informazioni tel. 29235. 

45144 S 

FORTUNIO, 8. Ultimi bellissimi 
appartamenti occupati. Came- 
ra, cameretta, cucina, bagno, 
ALTRI 2 camere, cameretta, 
soggiorno, cucinino, bagno. 
Tutti con AUTORISCALDA- 
MENTO. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 15 alle 17. 
Informazioni telef. 29235. 

45144 S 

IN CENTRO paese carsico ven- 
desi artistica casa con corte 
e vari rustici annessi comples- 
sivi 20 vani, Cassetta 2 B SPI 
Trieste. (23845 S) 

PRIVATAMENTE compero con- 
tanti appartamento qualsiasi 
zona. Tel. 37609. 23893 S 

TERRENO altipiano adatto orto 
week-end affittasi canone mo- 
desto. Offerte Cassetta 25 A 
SPI Trieste. (23811 S) 

VENDESI 3 stanze cucinetta 
servizi separati poggiolo can- 
tina riscaldamento centrale. 
Visitare giornalmente Petro- 
nio 28, piano primo, Rossi. 
Orario 14-15, telefono 414035. 

23434 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 

T Lire 200 per parola 
RIMINI - Marebello - Hotel Mor- 

feo, tel. 33322. 100 mare, fami- 


liare, camere con-Senza se) 
zi privati. Bassa 2400-2700, Lu- 


TV 


COLORE 


per l'avvenimento più 
atteso: 


I MONDIALI 
DI CALCIO 


STUDIO 2700 
ULTRACOLOR 


con telecomando 
a ultrasuoni 


In vendita presso i 
migliori rivenditori 


glio 2900-3200. Agosto interpel- 
lateci. Direz. Oliveri. 5827 T 
RIMINI - MAREBELLO - Hotel 
Caravel. Tel. 33082. Moderno, 
vicinissimo mare, camere ser- 
vizi privati. Ascensore, sog: 
giorno, parcheggio. Bassa lire 
3000-3300, Alta modici. Inter- 
pellateci. 5289 T 
RIMINI/VISERBA - Hotel Su- 
prem. Tel. 734403 - 771332. Di: 
rettamente spiaggia, camere 
servizi, ascensore, parcheggio. 
Giugno - settembre 3500. Luglio 
4300. Agosto 5000. Servizio e. 
cabine mare compresi. Inter- 
pellateci. 5283 T 
RIMINI - PENSIONE MARILY, 
via Zuettina, tel. 26972. Vicina 
mare, moderna, conforts, par- 
cheggio. Bassa 2500; luglio 
3000 ÎVA compresa. Agosto in: 
terpellateci. 5836 T 
RIMINI - PENSIONE CASTEL- 
LANI, via Algarotti, tel. 81544. 
Tranquilla, camere con-senza 
servizi, giardino. Giugno-set- 
tembre 2700; luglio 3500; 1-20/8. 
4000 complessive. Direz. pro- 
pria. 5638 T 
RIMINI PENSIONE NILO via 
Parisano tel. 50175 nuova vici 
na mare comfort prezzi spe- 
cialissimi interpellateci. Dir. 
prop. Antonelli Sugani. 6093 T 
RIMINI TORREPEDRERA HO- 
TEL IDEAL tel. 738305 sulla 
spiagga bar soggiorno TV giar- 
dino parcheggio. Bassa 3200 
3800 luglio 4000 4300 agosto 
4700 5000. 6016 T 
RIMINI . MAREBELLO. Pen- 
sione Pinuccia Tel. 32468. Sul: 
mare, completamente rimo- 
dernata, giardino recintato. -| 
Parcheggio, prezzi convenien- 
ti, interpellateci. 5907 TÌ 
RIMINIMAREBELLO - HOTEL 
VERNEL, tel. 33105. 4 passi 
mare, camere servizi, balconi 
telefono, aria condizionata. 
Bassa 2800-3100; luglio 3800- 
4000; agosto interpellateci. 
5284 T 
RIMINI MAREBELLO . Hotel 
Navona di Santarini Sergio. 
Tel. 33312 moderno pochi pas- 
si mare, camere servizi bal 
cone, telefono. Autoparco. Bas- 
sa 2700-3000 pensione comple- 
ta. Luglio - Agosto interpel- 
lateci. 5288 T 
RIMINI Hotel Marebello. Telef. 
32255. 20 m mare, tranquillo, 
moderno, tutte camere servi- | 
zi, soggiorno, bar, parcheg: | 
gio. Bassa 3500-3700 compl. Aî 
ta modici. Prop. Dir. Vannuc: | 
ci. 5832 T 
RIMINI - Hotel Amsterdam. - 
Viale R. Elena 9. Telefono n. 
0541/27025. Vicino mare, com- 
forts. camere servizi, ottimo 
trattamento, prezzi modici. - | 
Sconti bambini e famiglie. \ 
5830, 


TORREPEDRERA RIMINI 
PENSIONE FRISONI Stella | 
Colizzi tel. 0541-738270 (fino |. 
15-5 051-851468) via Giumbo 14 | 
apertura 16-5 vicino mare com | 
fort autoparco prezzi concor- 
renziali sconti bambini inter- 
pellateci. 5944 T 

TORREPEDRERA - Rimini — | 
Pensione Kontiky. Tel. 738415. 
Vicinissima mare, camere con- | 
senza servizi. Maggio e fino 
10-6 2700, 11-30 giugno 3200. 
Luglio 3700, 1-25 agosto 4100. 
Settembre 3200 compl. Came- 
re servizi L. 400 in più, 5642T | 

VACANZE sull’Adriatico. Bel. 
laria . Hotel Bristol. Telef. 
44245 » 49668 sul mare, giar- | 
dini, comforts. Bassa 3500 - 
4300. Alta 5200 - 6000. 5817 T' 

VISERBA - RIMINI. Pensione | 
Anfora. el. 738430 sul mare 
bar sala TV, camere bagno, 
gestione propria. Apertura a | 
Pasqua. Offerta speciale lire | 
3000. 59391" 


MATRIMONIALI 


U Lire 200 per parola 
EMIGRANTE italiano  40enne 
bruno, 1.70, rientrando Italia 
cerca brava donna max 40enne 
‘anche vedova scopo matrimo- 
nio, Cassetta 27 A SPI Trieste. 
(23817 U) 
VEDOVO indipendente ‘60enne 
pensionato statale cerca scopo 
‘matrimonio donna seria casa: | | 
linga gradito numero telefoni: 
co. Cassetta 26 A SPI Trieste. | 
E (23815 U) 


prove e informazioni 
presso la nostra organizzazione 


